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A CHI LEGGE 



L’EDITORE AGNELLO NODILE. 



]VIo]to pià che il lucro e l’ interesse, la glo- 
ria della bella Italia di cui $on iìglio , mi ha spro- 
nato ad intraprendere T edizione dell' ultima Or- 
dinanza provvisoria Francese del i. yendemmiajo 
anno XIIL Queste belle .contrade jin ten^po celebra- 
tissime per le armi e per la conquistacdi tatto il 
mondo conoscieto, giacevano immerse in un pro- 
fondo letargo ed in un languore vergognoso. Quan- 
do ad un tratto jl genio vivibcatore di colui che 
riempie del suo nome il globo intero ^ le scuote , 
le elettrizza e le chiama a mietere allori sotto le 
sue bandiere gloriose , I bollettini t gli ordini del 
giorno pubblicati in diverse spedizioni dall'Eroe 
del secolo e dai Generali Francesi , &nno chiara 
testimonianza de' progressi rapidissimi che gl'ita- 
liani han fatto in pochi anni nell' Arte Militare . 
Ma malgrado questi gran vantaggi, la maggior 
patte de' nostri bravi guerrieri vedeva bene che un 
£)rte ostacolo, onde non poter vie meglio avanza- 
re in questa nobile e gloriosa carriera , era per 
essi senza dubbio la rarezza degli esemplari di 
quest'ordinanza provvisoria di.cavalleiia, non me- 
no che r ignoranza delia lingua ‘francese in cui es- 
sa è ’ scritta . E f»i mi dicevan essi , U reoria è 
'necessaria ed indispensabile al, guerrièrt . La teoria è 
quella che ci dirige ne’ canèa rtimenti , c’ incoraggia 
ne’’ pericoli y e ci fa trionfare de ' nemici nelle pià ar- 
due impresi . 
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Mosso adunque di queste ragioni e dalle loro 
reiterate istanze , mi accinsi con alacrità a questo 
malagevole e dispendioso lavoro. Sì certamente 
lavoro malagevole e dispendioso ; e non potrà es- 
sere pienamente persuaso di questa proposizione 
da me avanzata , se non colui che è del mestiere . 
Egli solo può valutare in tutta la sua estensione la 
spesa enorme e la diligenza che ho procurato di 
•mettere nell’ esattezza dei rami; Egli può apprcz- 
•zare la difficoltà e gli ostacoli li quali si sono in- 
contrati nella traduzione che se n’è fatta in lin- 
gua italiana. Quanti vocaboli tecnici inventati 

* dopo il corso di pochi anni a misura che la tattica 
militare ha. preso nuove forme ed aumenti prodi- 
. giost f vocaboli de’ quali gl" ittessi Diztonarj Fran- 
cesi non' fin no motto alcuno! Che iài dunque in 
una circostanza sì imbarazzante ? Si è seguito il 
patere dei rinomatissimo ab. Cesarotti , il quale 
nel suo Saggia sulla filosofia delle lingue ^ parte I[£ 
■fag. 113 così si esprime: „ Se la lingua irancese 
■ „ ha de’ termini appropriati ad alcune idee neces- 
i>, sarie che in Italia mancan di nome , per quale 

strano 'e ridicolo abborrinento ricuserem di ao 
„ cettarli? Che la Francia abbia molti termini di 
„ questa specie non è permesso di dubitarne , se 
f, non a chi è affatto diginno delle conoscenze del 

• „ secolo,,. Del resto queste mie cure saranno abba- 
stanza ricompcBSBte, se vedrò, che la mia intra- 
. presa riuscirà .aggradevole e vantaggiosa all’Italia, 

egualmente cbc'alla- gloria dei mio Sovrano. 
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LETTERA 



DEL 

MINISTRO DELLA GUERRA 
AI , 

COLONNELLI SELLE TM7FP2 A CATALLO • 



Parigi , il 22, hrumajo anno KUL. 



ì 



Vi rimetto , Signore , un esemplare dell’ OrJinanxa prot- 
fiitoria che ho fatto compilare sulle Manoero dell* truppa a oa- 
vallo • Poiché si è stabilito che 1 ' uniformità regnar debba 
nell’ istruzione , Voi vi atterrete rigorosamente ueU’aTvenira 
ai principi di questa Ordinanza . Vi invito a Ikrmi parte del* 
le osservazioni che l'esperienza risveglierà nella vostra mente. 

L* esemplare qui complicato resterà depositato negli 
Archivi del Corpo . Ogni regolamento , ogni altra Ordinanza 
concernente le manovre delle truppe a cavallo, debbono es- 
sere considerati , da questo momento in poi come annullati. 

Vi saluto con considerazione • 



Il ministro dalla guerra 
Alzssansao Berthiek « 



Digitized by Google 





Digitized by Google 




1 



RAPPORTO 

FATTO 

Al «ignor Maresc<«1lu BERrniFa , Ministro della Guerra , 
dai generali, ej odìciali superiori incaricati di compilare 
rOrdinanza per l' istruzione delle truppe a caTallu. 

Il progetto di Ordinanza , che abbiamo l’onore 
di presentare a V. K, ci sembra dover riempiere 
le di lei intenzioni , e stabilire un metodo unifor- 
me per tutte le truppe a cavallo , purché ella si 
compiaccia di vietare tutti gli altri metcdi , che 
hanno avuto luogo bnora , affinchè i loro principj 
non possano essere messi in uso sotto un pretesto 
qualunque , 

Noi abbiamo seguito , per quanto possibile fos- 
se, l’Ordinanza del 1788; ed abbiamo considera- 
to il travaglio , di cui siamo stati incaricati , non 
già come un’ Ordinanza novella , ma solamente 
come una nuova compilazione, che bisognava ren- 
dere, per quanto si potesse, più chiara, più meto- 
dica , e più semplice . 

Da alcuni anni è comparsa una istruzione con 
delle tavole , pubblicata da Magimel , stampatore 
per l’arte militare. Questo libro contiene alcuni 
falli, e movimenti inutili, o mal calcolati . Intan- 
to , siccome esso va per le mani di tutti, e la mag- 
gior parte de’ reggimenti delle truppe a cavallo hanno 
messo in uso questi principj , ciediamo a proposito di 
dover dare alcuni rischiarimenti su i motivi , che 
ci hanno indot^ a rigettare parecchi de’ suoi mo- 
vimenti, e ad adottarne de’ nuovi. 

OrJ. di ctv, 1 ^ I 
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La scuola del soldato a cavallo, l’ordine sta- 
bilito per r istruzione , di cui l' uomo è capace 
gradatamente , sono conformi a ciò , che è pre- 
scritto nell’ Ordinanza del 1788, all’ infuori di al- 
cuni leggieri cambiamenti ; di tal fatta sono i mo- 
vimenti necessarj pel maneggio della bajonetta de- 
gli ussari , e cacciatori , e 1* istruzione a piè dei 
dragoni , per li quali abbiamo creduto rimettere 
il giovane militare, all’ Ordinanza della fanteria , 

La scuola dello squadrone non ha sofferto al- 
tri cambiamenti , comparativamente all' Ordinanza 
del 1788, se non quelli relativi al modo di rad- 
doppiate , e di sdoppiare successivamente le righe 
e al ! titolo delle manovre , di cui la scuola dello 
squadrone è la base , 

Per rapporto alle manovre , abbiam creduto 
dover separare quelle, che può eseguire un reg- 
gimento , da quelle , che eseguir si possono da pa- 
recchi reggimenti in linea; noi dunque compreso 
abbiamo queste ultime sotto il titolo di evoluzioni 
Ji linea . Poteva pur omettersi questo cambiamen- 
to , poiché l' evoluzioni di linea sono, a un di 
presso , le medesime , che le manovre dì reggi- 
mento; ma questo metodo ci è sembrato piò faci- 
le , e più convenevole , per far rimarcare le atten- 
zioni , che si debbono avere , nell’ applicare a tut- 
ta una linea , 1 principj stabiliti per un reggi- 
mento • 

I dragoni essendo restituiti alla loro prima i- 
stituzione, e Sua Maestà bramando, che essi sia- 
no in istato, mettendo piè a terra, di formarsi in 
battaglione , abbiam pensato , che bisognava ravvi- 
cinare , per quanto possibil fosse , il loro ordine^ 
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di battaglia a cavallo, a quello, che debbono pren- 
dere a piedi j e , pel mezzo delle disposizioni pre- 
scritte , un reggimento di dragoni , o quattro 
squadroni di parecchi reggimenti , potranno for- 
mare a piè , nell’ istante , un battaglione , avendo 
le guide , gli officiali , i sotto-officiali necessarj 
per le quattro divisioni di un battaglione . 

Abbiam creduto dover aggiungere al basso di 
ciascuna manovra , e di* ciascuna evoluzione di 
linea la maniera di tracciare con celerità , e preci- 
sione le nuove linee nelle formazioni , e spiega- 
menti ; oggetto essenzialissimo, e diificile per una 
linea di cavallerìa, che non ha, cerne la fanteria, 
il vantaggio di aver delle guide , o de' punti in- 
tcimedj , di cui essa sia perfettamente sicura. 

Sono stati compresi sotto il numero della mc- 
'desima manovra tutti i movimenti , che sì esegui- 
scono coi medesimi mezzi, o che concorrono al 
medesimo oggetto . 

Non si è creduto a proposito il dover ripete- 
re nel titolo delle manovre di reggimento ciò che 
è stato prescritto alla scuola dello squadrone pej^ 
rompere per pluttoni a dritta, a sinistra, o indie- 
tro ; questi movimenti ripetei non si dovevano , 
poiché nulla puossi aggiungere a quel che è stato 
dettagliato per li quattro pluttoni , che compongo- 
no uno squadrone. 

Le manovre sono state numef ite nella manie- 
ra seguente : 

1.® Passare dall'ordine di battaglia all'ordine di 
colonna serrata a piè fermo ; 

a,® Passare dall’ordine di colonna con distanza 
all’ ordine di colonna serrata , e dall' ordine di co- 
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* lonna serrata a quello di colonna con distanza; calti- 
biamentp di direzione in colonna; 

3.° èssendo in colonna con distanza , formarsi a 
dritta , o a sinistra in battaglia in ordine naturale, 
o in ordine inverso ; 

4° Essendo in colonna con distanza , formarsi 
sulla dritta, o sulla sinistra in battaglia in ordine 
naturale, o inverso; 

5° Essendo in colontia con distanza , formarsi 
in avanti in battaglia nell' ordine naturale , o in- 
verso ; 

< 5 .° Essendo in colonna per piattoni, formarsi in 
battaglia , facendo faccia alla parte opposta alla 
marcia ; 

7. * Essendo in colonna con distanza, formarsi 
HI battaglia sopra una suddivisione del centro; 

8. ° Essendo in colonna con distanza , i due pri- 
mi squadroni avendo cangiato direzione a dritta , 
formarsi in battaglia perpendicolarmente alla pri- 
ma direzione della colonna ; la testa della colonna 
avendo cangiato di direzione a sinistra formarsi 
faccia indietro in battaglia ; la sinistra essendo in 

-^testa avendo girato a sinistra , formarsi in batta- 
glia perpendicolarmente alla direzione primiera 
della colonna;! due squadroni della testa avendo gi- 
rato a dritta formarsi faccia indietro in battaglia. 
. g° Spiegare una colonna serrata in avanti , o 
indietro ; 

IO, Spiegare una colonna serrata su i suoi fianchi* 

ai. Passaggio- delle linee , 

12. Ritirata a scacchiere; 

13. Cambiamento di fronte sulle ali, esulcentror 

>4* Passaggio dello stretto in avanti* 
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,tg. Passaggio dello stretto indietro < 
id. Marcia , e ritirata a scala . 

17. Marcia in linea, e cambiamento di dire- 
zione ; 

18. Cariche . 

Un reggimento essendo in battaglia per rom- 
pere indietro per pluttoni, l'istruzione pubblicata 
da Magimel prescrive di far fare mezzo giro al 
pluttone , che è all' ala , gli altri fanno pluttone a 
dritta, 0 a sinistra, e vanno a conversare sul me- 
desimo terreno, che il pluttone dell’ala dello squa- 
drone . Questi movimenti ci sono sembrati catti- 
vi ; si dee far fare mezzo giro successivamente a 
ciascuno pluttone, e questo è quel, che abbiamo 
stabilito . 



Prima Manovra < 

fermarsi a pii Jèrmo in eolonna serrata • ^ 

Le istruzioni precedenti prescrivemmo allo 
squadrone, sul quale dovevtano formarsi , di por- 
tarsi in avanti al fronte di una divisione ; sicco- 
me questo movimento incomoda quei dello squa- 
drone a dritta, e non< serve , che a facilitare il 
movimento dei solo squadrone, che si trova alla 
sinistra di quello , sul quale si forma , e siccome 
è inutile per gli altri squadroni di sinistra se pa- 
recchi se ne trovano , abbiam creduto dover ri- 
metterci ai principj stabiliti per questa manovra 
nell'ordinanza del 1788, la quale vuole , che lo 
squadrone , sul quale si forma , non si muova . 

t 
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Seconda Manovra. 



Passofé Jair ordtnit ài colonna con àistama a tfuelìo ài cotortrid 
porrata , e àa quello ài colonna serrata a quella ài colonna 
con disianza^ « camhiamento ài àirszione in colonna, 

Abbiam creduto dover adottale per questa for- 
Jtiazibne alcuni movimenti successivi di squadro- 
ni . Dopò le Ordinanze attualmente in uso, li tre 
ultimi pluttoni di squadrone vengono a formarsi 
alla dritta del primo per dei mezzo - a - sinistra ia 
tutti gli squadroni nel tempo stesso ; da ciò siegue, 
che gli squadroni si trovano formati ad una gran- 
de distanza l’uno dall'altro ; questa distanza è 
eguale allo spazio, che occupavano nella colonna i tre 
ultimi pluttoni , più i tre intervalli , vale a dire , 
che essa è quasi cinque volte più considerevole di 
quella, che debbe essere tra ciascuno squadrone 
' nell’ ordine di colonna per squadrone , o serrata ; 
quindi dacché ciascuno squadrone è formato , esso 
si mette al trotto per guadagnare il terreno che 
avanza , e portarsi alla distanza , nella, quale deb- 
be essere dallo squadrone, che lo precede , Se lo squa- 
drone è il terzo , egli ha due volte più di terreno 
a percorrere ; se è il quarto , tre volte di più . Si 
vede dunque, che se il numero di squadroni è con- 
siderevole, gli ultimi restano qualche tempo prima 
di arrivare ; durante questo tempo il comandante 
in capo , posto alla testa della colonna , o al cen- 
tro , si trova lontanissimo da una parte de' suoi 
squadroni, e nell’impossibilità di cambiare pron- 
tamente determinazione , se la necessità a ciò lo 
costringe . Ci è dunque sembrato più regolare di 
far formare gli squadroni sul medesimo terreno , 

0 

i 
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che il primo; perciò, all’ istante dopo il coman- 
do di esecuzione , il primo squadrone si forma , e 
gli altri prendono il trotto fino a che il pluttone , 
che è alla testa sia arrivato alla distanza di dieci 
passi dallo squadrone di già furmito, che lo pre- 
cede . Kgli è evidente , che questa miniera non è 
più lunga dell’altra. Mercè l’antico metodo gli 
squadroni si formano al trotto , ed al trotto gua- 
dagnano la loro distanza ; per mezzo di questo es- 
si guadagnano la loro distanza al trotto , e si for- 
mano in questa andatura , Nell’ uno , e nell' altro 
caso gli squadroni si mettono tutti in movimen- 
to al medesimo tempo j dunque oggi , egualmente 
che allora faceasi, questa manovra debbe eseguir- 
si nel medesimo spazio di tempo ; ed il novello 
metodo ha il vantaggio essenziale di essere prati- 
cabile tanto nella pianura , quanto nel sortire da 
un passaggio angusto. 

La colonna essendo già formata , si hanno i 
mezzi facili a spiegarla in avanti , in addietro , 
sul fianco sinistro, e sui fianco dritto , conforman- 
dosi alle Ordinanze attualmente in vigore. Intanto 
se si volesse spiegare una colonna serrata sopra 
imo de’ suoi fianchi , appoggiando la dritta della 
nuova linea il più dappresso possibile alla testa del- 
la colonna, si vede bene, che l’intento non si 
otterrebbe spiegandosi per la coda. Non vi sareb- 
be allora , rigorosamente parlando , altro mezzo , 
che quello di far cambiare direzione alla colonna 
separata , e spiegarsi poscia sul primo squadrone . 
Noi abbiamo anche giudicato convenevole l'appli- 
care il cambiamento dì direzione a piè fermo del- 
le colonne con d'staqza alle colonne serrate, e mer- 

# 
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oè i medesimi mezzi, vale a dire , situando Io 
squadrone della testa della colonna nella nuova di- 
rezione , e comandando in seguito : par la droìte 
ou par la gauche frtntz la ^^rectiotl de la tire { ciò 
che si eseguisce come è stabilito per la colonna 
con distanza. 

Il reggimento essendo in colonna serrata , se 
si .volesse formare la colonna con distanza dopo i 
principj stabiliti dalle Ordinanze attuali , la colon- 
na serrata sarebbe necessariamente obbligata di ar- 
restarsi , poiché questo movimento si eseguirebbe 
successivamente, ed al passo da tutti gii squadro- 
ni. Noi abbiam creduto trovar un mezzo di ese- 
guire questa manovra marciando , col prescrivere 
al primo squadrone di far piattone mezzo -a* drit- 
ta , e primo pluttone in avanti al trotto , mentre 
che gli altri squadroni continueranno a marciare 
al passo sino a che ciascuno di essi si sia rotto 
sul medesimo terreno, che il primo; gli squadro- 
ni già rotti continueranno a marciare al trotto fi- 
no a chè r ultimo squadrone sia in colonna con di- 
stanza . 

Quinta Manovra • 

La formazione in avanti in battaglia è , pres- 
so a poco, tale quale TOrdinanza del 1788 l’ha 
dettagliata, solamente noi abbiam creduto, che la 
colonna poteva formarsi in avanti nell’ordine in- 
verso , senza aver per oggetto il far faccia indie- 
tro, poiché se la colonna marciasse la dritta in 
testa, e che fosse imnossibile di distendere la sua 
linea a sinistra della testa della colonna, si sareb- 
be obbligato di formarsi nell’ ordine inverso . 
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Nella supposizióne , che voglia formant in 
avanti in battaglia per £ir faccia alla parte oppo- 
sta alla marcia , abbiam creduto dover adottate un 
comando particolare, quello cioè di face en • arrh- 
re en batatlU , lo che altro non è , che Z’ eit avant 
ordre inverse en batailie fino adesso conosciuto, 

t>eltima Manovra » 

Spigarti sopra una tuidirisione del centra « 

Per eseguire questa manovra, le Ordinanze at- 
tuali prescrivono di far fare mezzo-giro ai piat- 
toni , che sono in avanti a quello , sul quale 
vuole spiegarsi , e comandare poscia in avanti in 
battaglia . N >i abbiam creduto dover sostituire una 
nuova compilazione a questa, in quanta a che ogni 
movimento preparatorio ci pare biasimevole : que- 
sti movimenti , che precedono le manovre , l’ in- 
dicano al nemico in una maniera troppo evidente; 
lo che è almeno inutile . 

Per la ragione medesima noi abbiamo soppres- 
so nel corso delle manovre tutti i movimenti pre- 
paratorj , che si eseguivano avanti il comando mar» 
che i quindi in questa manovra il movimento pre- 
paratorio si eseguisce nel tempo medesimo , che i 
movimenti degl' altri squadroni; i piattoni posti in 
avanti a quello , sul quale si spiega «fanno il loro 
in avanti ordine inverso , o faccia indietro in bat- 
taglia appena dopo aver fatto il movimento prepa- 
ratorio di mezzo-giro , e senza arrestarsi 

Queste ragioni ci hanno indotti incoia a cam- 
biare i comandi della manovra • 

Ord, di esv.'l j» 
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ciò che noi abbiamo detto , compete ad una 
truppa , che avrebbe per oggetto lo spiegar» , fa- 
cendo faccia dalla parte della direzione della co* 
lonna . Abbiam creduto dover provvedere il caso > 
in dui si sarebbe neirobbligo di. spiegarsi , facendo 
&ccia alla parte opposta alia marcia ^ I movimenti 
da eseguirsi , sono i medesimi; «i piattoni avanti 
a quello sul quale si spiega , e questo stesso , fan- 
no il loro mezzo-giro à sinistra , e si formano 
poscia in avanti in battaglia, mentre che quei del- 
la ministra , si formano faccia indietro in battagliat 
« 

' Ottava Manovra . , 

' L' ultima manovra comprende tuue le forma- 
zioni in battaglia' mercè due movitaenti differen- 
ti: esse sono conformi all'Ordinanza del 178?» 
all' infuori de' comandi , ne' quali abbiamo sosti- 
tuito la denominazione di face^ e» ^rriere en béttìl^ 

le n quella di en avsnt orjre inverse, • 

• \ • 

■ * * « . i 

* . * ' I - . Decima Manovra ». ... , v 

- V . ^ , i 

Sprtgart^ una colonna serr^^ iopru i ^uol Ranchi, 

• * t -i » 

, Questa manovra è esattamente tale quale l'Oi- 
diqanza ^ del 1788 l'ha dettagliata; si è solamente 
aggiunto che , nella supposizione in cui si spiegas- 
se la colonna .nell'ordine, iaverao , bisognerebbe 
fare attenzione , che essa non potrebbe rimettersi 
neirordine naturale, e non col rompersi per piattoni , 
e formando gli squadroni , o facendo, fare a cia- 
scuno squadrone una conversione a sinistra se f 
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avendo la dritta in testa, si è formato per la co- 
da della colonna a dritta ordine inverso in batta- 
glia ; e per una conversione a dritta se , avendo 
la sinistra in testa , si è formato a sinistra ordine 
inverso in battaglia • 

Xl. Manovra > ‘ • 

Passaggio delU linei. ' 

Accade spesso , che il terreno non permette 
ad una linea di qualche estensione di restare nell’ 
ordine spiegato ; allora gli squadroni si formano 
sopra due , o molte linee . Così andando 1’ affare , 
egli può accadere frequentemente j che si ha biso- 
gno di rimpiazzare le truppe in avanti per mezzo 
di quelle , che sono nell' ultima linea ; quindi ciò 
Ci ha determinati a presentare la manovra intito- 
lata passaggio delle littee. Questa manovra può ave- 
re due oggetti : i.° quello di sostituire la seconda 
linea alla prima, e di ritirare quesi’ultima ; o.° di far 
passare la seconda a traverso la prima, senza che 
questa si ni.uova ^ o di &r passare la prima a tra- 
verso la seconda, questa, non facendo mossa alcuna. 

Vi sono molti mezzi di. eseguire questi movi- 
menti ; si possono fer formare delle colonne par- 
ziali di ciascuno squadrone, per una linea, sul pri- 
mo pluttoqe, di ciascuno squadrone i e per l’altra, 
Sul quarto , e &rle passare con questo ordine 1* una 
a traverso dell’ altra . ' . 

Intanto siccome noi abbiam creduto dovere. 
Stabilire tra ciascuno squadrone un intervallo egua- 
le al fronte di un pluttone , egli è inutile , che le 
linee si formino tutte e due in colonne parziali , 



.\ 
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poiché r inteifValIo , che presciivianio , basta per 
dare passaggio ad una colonna per pluttoni; ma ie-< 
stava a decidere quale delle due linee dovesse restare 
in ordine di battaglia. Noi credùto abbiamo , che 
questa dovesse essere la seconda linea, affinché ar> 
rivando bella , e formata verso il nemico , fosse 
viemeglio in istato di sostenere la ritirata della 
prima ; e per maggior facilità nel passeggio deHe 
linee abbiam deciso , che i marescialli degli allog- 
gi delle ali di ciascuno squadrone si sìtuarebbero in' 
serra-file , alfin di aumentare gl’ intervalli degli 
squadroni , e la prima linea farebbe pluttoni a si- 
nistra, o a dritta . Ciascuno squadrorie formando 
una colonria , girarido poscia a sinistra , o a dritta 
per passare ndgl' intervalli della seconda linea, pen- 
sato si’ era di fer fare nfezzo-gfro a tutti i piatto- 
ni delia prima linea, e hi rompere in seguito pet 
pluttoni gli squadroni: noi abbiam preferito l’ altro 
mezzo, perchè in questo bisogna fare un movi- 
mento dipphlt, quello cioè di piattone mezzo- a- 
dritta, o mezzo - a -sinistra , per rompere gli squa- 
droni da che il mezzo - giro per pluttorti è" termi- 
nato; d'altronde, Scendo piattone a sinistra, o a 
dritta in vece di mezzo -giro si è' più a portata 
di rifoimarsi , se le circostanze non permettessero 
di' terminare la manovra . 

Abbiamo avuto su questa manovra a discutere 
un ultimo movimento, relativo alia maniera di ri- 
formare la seconda linea dopo che essa si è porta- 
ta addietro della prima. Non abbiam trovato, che 
due mezzi assai buoni a poter essere adottati ; sul- 
le prime quello di &re a ciascuna colonna di 
squadrone da una conversione a sinistra subito dopo 



Digitized by Google 




H 

aver ttavenato la seconda linea , e sulla sinistra 
in battaglia nell’ istante medesimo , in cui questa 
conversione è eseguita ; l' altro è quello , che ab- 
biamo adottato* Ciascuna colonna di squadrone , 
quantunque avendo la sinistra in testa si formi in 
avanti ordine inverso in battaglia, e fàccia poscia un 
mezzo -giro a sinistra per pluttoni , quantunque sia 
massima principale il rimettersi faccia in .testa per 
dei mezzo - giri a dritta allorché si è nell' ordine 
inverso ; tuttavolta è necessario qui aggiungere , 
che ciò far si debba pel movimento contrario, affin 
di situate gli squadroni della seconda linea esatta- 
mente indietro a quelli della prima* 

Xll- Manorra 

nìlirata da teaechUr» . 

Questa manovra essendo volgarmente cono- 
sciuta sotto la denominazione di utraitt en èchi- 
quier , abbiam creduto doverne adottare il titolo . 

Si % da noi prescritto alle due linee di ritirar- 
si , e di ùi fàccia in testa mai sempre con i me- 
desimi movìmenti'di pluttoni; vale a dire che la 
prima linea si ritira , e fa feccia in testa con al- 
cuni mezzo - giri a dritta per pluttoni ; nella stes- 
sa maniera la seconda linea si ritira con alcuni 
mezzo - giri a sinistra per pluttoni , e si riforma 
mercè i medesimi movimenti: egli è essenziale , 
che le due linee si ritirino , e si riformino nella 
stessa guisa , affinchè le divisioni siano esattamen- 
te le une dietro alle altre , e non covrano gl’ in- 
tervalli . 

Si vede bene, che la prima linea non può ri- 
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tirarsi , se non mercè alcuni mezzo • giri a drittàf 
se essa facesse uso- di movimenti contrarj, le di- 
visioni , che la compongono, verrebbero ad urtare 
quelle della seconda linea , e per evitare questo in- 
conveniente si sarebbe nell’obbligo di fire obbliqua- 
re a sinistra dopo aver fatto mezzo - giro a sini- 
stra per piattoni ; nella stessa maniera la seconda 
linea non può ritirarsi se non mercè alcuni mez-* 
zo - giri a sinistra per piattoni ; se essa &cesse il 
contrario le divisioni, che la compongono , sareb- 
bero costrette ad obbliquare a dritta , per non in- 
contrare le divisioni della prima linea , ed aver 
gl intervalli per mezzo de’quali ella deve passare, 

' XIII< Mauorra • 

Camliamtnto dijrontt siile ali , e sul centro . 

Abbiamo aggiunto il cambiamento di fronte 
sul centro , il quale si eseguisce dietro i principj 
della settima manovra , facendo rompere tutta la 
linea per piattoni , e formandola poscia sopra quel- 
lo , che dee servire di base alla formazione; que- 
sti movimenti sono nominati nelle Ordinanze pre- 
cedenti Cambiamento Ji direzione : questa denomina- 
zione appartiene solamente a quelli , che si fanno 
marciando in battaglia ^ e che sono stati da noi 
adottati; essi sì trovano dettagliati nell’articolo della 
marcia in linea , Abbiam creduto dover adottar 
per questa manovra altri comandi , facendo le di- 
stinzioni de’ cambiamenti di fronte obbliqui,o per- 
pendicolari . 
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XIV, e XV. Manovra . 

Passaggio dsUo stretto • 

Queste due manovre sono conformi a quel che 
è in uso', all’eccezione di alcuni cangiamenti fatti 
tanto nell' esposizione del comando , quanto nell' 
esecuzione del movimento , 

/ 

XVI. Manovra . 

Maroìa } e ritirata a scala' 

Questa manovra, che sussisteva nelle Ordinanze 
precedenti , era stata negligentata in quella del 17 RS , 
e poscia fu ristabilita in quelle, che hanno .avuto luo- 
go posteriormente , ma in una maniera scorretta , e 
con alcuni movimenti falsi, e mal calcolati : noi l'ab- 
biamo'adottata tale quale essa è dettagliata nell’Ordi- 
nanza del 1.® Maggio 1777 , aggiungendovi alcune in- 
dicazioni pel caso in cui una linea marciando a scala 
sarebbe sorpresa dalle truppe nemiche sopra uno de* 
suoi fianchi : abbiam compreso sotto questa manovra 
i movimenti, che si debbono fare per formarsi obbli* 
quamente in battaglia a sinistra , o a dritta , 

XVII. ^ Manovra • 

s, • r . 

‘ ^ . Marcia in linea « 

l princìpj dettagliati per la marcia in linea 
sono presso a poco i medesimi , che quelli pre- 
scritti dall’ Ordinanza del 1788, all’eccezione dei 
punti intermedj mobili, come l’officiale incaricato 
deir allineamento , che si faceva portare trenta 
passi in avanti ; lo che ci è sembrato inutile . 
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Koi pensiamo che basta , per ben dirìgere io 
squadrone di allineamento nella sua marcia , un 
souO'Otficiale , che si ia portare alla sinistra dello 
squadrone, il quale conosce il punto di direzione, 
ed ha per punto intermedio il maresciallo degli 
alloggi, situato innanzi a lui all' altezza degli of- 
ficiali; quest'ultimo sotto-oiHciale prende dei pun- 
ti intermedj immobili nella Ccunpagna ; e rajutaire 
tnaggipre o l' officiale incaricato dell'ailineainento 
ti tiene sulla linea di direzione in serra-iila , affin 
di giudicate se li sotto-officiali non si scostino dal- 
la linea assegnata, e per essere a portata di coi. 
reggerli . 

E attesoché egli può accadere , che una linea 
sia qualche volta obbligata di cambiare direzione 
marciando in battaglia, noi abbiamo adottata una 
maniera di cambiate direzione , che è a un di pres- 
so conforme a ciò che è dettagliato per i cambia, 
menti di fronte a piè fermo . " 

7 CVI 1 I , ed ultima Manovra . 

Carità* , 

Tutto ciò , che è dettagliato nell' articolo del- 
le cariche è conforme alle Ordinanze del 1788: noi 
abbiam creduto dover ristabilire ciò , che essa pre- 
scriveva relativamente al posto degli officiali , e 
fissare , ^:he nelle cariche essi avrebbero la groppa 
de' loro cavalli nelle righe . 

Abbiamo creduto altresì, che bisognava per arre- 
stare fecilmente una linea , che è al galoppo , pre- 
scrivere , che al comando garJe à v'aus , tutti gli of- 
éciali comandassero *u trof, che a quello di jjm- 
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JroHÌ es3i comandassero au pat , affinchè al coman» 
do haire , fatto dal comandante in capo , e ripetu- 
to da tutti gli officiali , tutta la linea si fermasse . 

^Non si è da noi adottata la colonna serrata 
per r attacco contro la fanteria. Abbiam pensato, 
che se questa non avesse avuto il tempo di formarsi 
in battaglione quadrato, e fosse nell’ ordine spie- 
gato, egli sarebbe inutile il formare un ordine 
particolare per attaccarla; se al contrario essa fos- 
se formata in battaglione quadrato, non si potreb- 
be sperare un felice successo facendola attaccare 
dall' artiglieria leggiera ; e in questa supposizione 
il miglior mezzo sarebbero alcuni attacchi successivi 
per mezzo degli squadroni. 

Il signor Maresciallo rileva da questa breve 
esposizione , che noi non abbiamo omessa alcuna 
manovra essenziale . Soppressa abbiamo la quaran- 
tunesima manovra dell'ultima istruzione, la quale 
consisteva nei mandare uno squadrone per caricare 
il nemico in fianco ; io che non è praticabile nel- 
la guerra. 

Non abbiamo aggiunto altre nuove manovre, se 
non se il passaggio delle linee , il cambiamento di 
direzione marciando, il cambiamento di fronte sul 
centro, e la marcia a scala, che da noi si è ristabi- 
lita; il resto de' cambiamenti è poco considerevole. 

Abbiam pensato , che bisognava ammettere un 
modo uniforme per le differenti sonate delle trup- 
pe a cavallo d' ogn’ arma ; il quaderno in cui esse 
sono riunite , è aggiunto a questo progetto . £' co- 
sa essenziale , che tutte le truppe a cavallo si ser- 
vano de' medesimi segnali; qualunque sia la diffe- 
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lenza delle armi, tutte debbono mostrare la più 
grande prontezza , purché essa possa accoppiarsi al- 
r ordine, che regnar d-bbe in tutte le parti del 
servizio ; e noi pensiamo , che queste novelle so> 
nate potrebbero avere il gran vantaggio di soppri> 
mere i segnali troppo precipitati di alcuni reggi- 
menti di truppe leggiere , ed i segnali troppo len- 
ti di alcuni corpi di cavalleria , questi due estremi 
sembrandoci egualmente nocivi e biasimevoli . 

Le tavole sono state cominciate dal colonnel- 
lo Maurice , e noi 1' abbiamo incaricato di conti- 
nuare questo travaglio ; ma , malgrado il suo zelo, 
e le sue cute , esse non potranno esservi presenta- 
te , che due mesi dopo il giorno , in cui voi avre- 
te presa una decisione sul progetto . 

Gli oihciali - generali Bourciei , d'Hautpoul, 
Klein , Kellerman , Otdener , ed il colonnello 
Marx , membri della Commissiorte , e che si tro- 
vano in questo momento assenti , non possono unir- 
si a noi per presentarvi questo lavoro . 

Parigi li 6 pratile anno I2. 



Signati i gt/teraU Ji divisione , 
Luigi Bokavub.t£, Canclaux, NANsoory; 

Il colonnello Maurice > 
, L’ajnUnte comandante Corto. 
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ORDINANZA PROVVISORIA 

SULL’ESERCIZIO E LE MANOVRE 

S X L 1. A. 

CAVALIERI A. 



Gitolo primo 

Bali dell’ inatratione. 

AnttcoLO r X 1 M o 
Del numero, delle scelta, o del dovere de^l'istrultorl . 



Il colortnéllo «ara responsabile deirinstruzione 
del reggimento; egli sceglierà per conseguenza 
tra i capitani , e gli ajutanti maggiofi il più ido- 
neo ad essere messo alla testa dell' instrazìone a 
cavallo, e tra i tenenti il più capace di coman- 
dare rinstruzione a piedi. Nei dragoni egli sarà 
un capitano, o un ajutante maggiore. 

Il maggiore sarà particolarmente responsabile , 
verso il colonnello, dell’ instruzione del reggimen- 
to; esso sarà incaricato di averne la vigilanr-a , e 
a lui saranno direttamente rimessi gli ordini del 
colonnello , che vi avranno relazione . 

1 due officiali instruttori in capo del reggi- 
mento avranno sotto i loro ordini tanti officiali , e 
Sotto-officiali , quanti gliene bisogneranno , e i più 
idonei a riuscire de’ buoni instruttori . 
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Si avià cura d! prendere , per quanto fìa pot> 
aibile , il medesimo numero d'instr attori in cia- 
scuna compgnia. 

Uno degli officiali impiegati sotto l' instrut- 
tore in capo sarà disegnato per rimpiazzarlo in 
«aso di assenza, o, di malattia: si disegneranno 
egualmente in ciascuna compagnia alcuni cavalieri 
di rimpiazzamento , che saranno incaricati di aju- 
tarc i sotto officiali instruttori nelle loro funzioni, 
e di fare le loro veci . 

Gli officiali , sotto-officiali, e cavalieri dise- 
gnati per essere instruttori, saranno sotto gli ordini 
degl' instruttori in capo,i quali, senza poter esen- 
tarli dal loro servizio , gl^impiegheranno in que' det- 
tagli d’istruzione, ai quali li crederanno più adat- 
tati ; essi si studieranno di dar loro T instru- 
zione teorica, e pratica; e quando non ne saran- 
no contenti, ne renderanno conto al maggiore ,il 
quale prenderà gli ordini del colonnello per farli 
rimpiazzare . 

Non si eserciterà giammai una classe di re- 
clute a piedi , 0 a cavallo , se prima essa non sia 
stata formata, e sottoposta all’ispezione di uno 
degl’ officiali , o sotto officiali instruttori. I cava- 
lieri , che comporranno questa classe , dovranno es- 
ser condotti nel luogo , ove essa si riunisce , dai 
brigadieri, o marescialli degli alloggi di settimana; 
costoro, dopo averne fitto 1‘ appello, e passata 
l’ispezione, ne renderanno conto all’istruttore. 

Il maggiore presiederà maisempre al travaglio 
degli officiali, e gl’ istruttori in capo a quello degl’ 
istruttori, e de’ giovani cavalli. 
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•Ciascino degr^nstruttori in catto avian lo sta- 
to generale delle classi . 

Gli officiali, e sotto officiali instinttori avranno 
egualmente lo stato nominativo delle classi • alle 
quali essi saranno destinati. 

U quadro generale delle classi a piedi , e a ca- 
vallo sarà rimesso il primo di ciascun mese dagl' 
istruttori in capo al maggiore ; costui , presentan- 
dolo al colonnello, gli renderà conto de' cambia- 
menti accaduti . 

Gl'istruttori in capo rimetteranno egualmente 
il primo di ciascun mese ai capi di squadrane lo 
stato delle classi de' loro squadroni , loro rendendo 
conto de' cambiamenti , che vi avranno avuto luogo. 

Gli officiali , e sotto officiali , del pari che i 
cavalieri, non potranno passare da una classe ad 
un' altra senza che i primi siano stati esaminati dal 
maggiore , e gli ultimi dall* instmttore in capo • 

^Krjcoio 77 . 

Dmsiont f ordln$ , « progressiont d>l trapaglìo • 

Divisione del travaglio! 

L' istruzione degli uomini di recluta sdrà di- 
visa in travaglio a piedi, e travaglio 'a cavallo . 

* ' V 

Travaglio a pitdl • 

Il travaglio a piedi abbraccerà la scuola dèi 
cavaliere, e la Scuola dello squadrone. 

La scuola del cavaliere sarà divisa in quattro 
lezioni J . ' 

La fr'ma comprenderà la posizione del cava- 
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Kere , ì movimenti di testa , gli a dritta , gli a si- 
nistra , e i mezzi giri a dritta , 

La steoMda comprenderà i ptindpj del passo 
ordinario , e quelli di portar le armi . 

La terza comprenderà il maneggio delle armi. 
La Quarta Comprenderà i difièienti passi, la 
marcia di fianco , gli allineamenti , e le conversioni. 

La icuola dello squadrone comprenderà i movi- 
menti di aprire , e chiudere le righe , il maneggio 
delle armi, T esecuzione dei fuochi, i movimen- 
ti di rompete a dritta per piattoni , marciare iti 
colonna I cambiare di direzione con delle con ver- 
aioni successive » la marcia obbliqua individuale , 
fermare la colonna , mettere lo squadrone a sini- 
stra ih battaglia, e l’esecuzione di alcune mano- 
vre dietro i piincipj spiegati nella scuola dello 
squadrone a cavallo, 

TrMPgllo a cavallo. 

Il travaglio a cavallo comprenderà la scuola 
del cavaliere y e la scuola dello squadrone. 

La scuoia del cavaliere sarà divisa in sei lezioni. 

La prima .comprenderà la posizione dell’ uomo 
prima di montare a cavallo , la maniera di saltare 
a cavallo, la posizione dell' uomo essendo a caval- 
lo , la maniera di allungare le redini del bridone , 
di raccorciarle , di incrocicchiarle nella mano drit- 
ta, o nella mano sinistra, di separarle nelle due 
manti l’uso, e l’effetto delle redini, l’effetto del- 
le gambe, quello dello sprone, i movimenti di 
marciare , fermarsi , rinculare , girare a dritta , o 
a sinistra , i mezzi giri a dritta , o a sinistra , la 
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iTiAniera di saltale a teira , a dritta , o a sinistra « 
di afilare per la dntta , o per la sinistra , e il tra- 
vaglio di cavalieri alla lunga, i cavalli essendo in 
coperta , e in bridone • 

La ftcoeda comprenderà il travaglio de' cava- 
lieri alla lunga con i cavalli sellati, vai quan- 
to dire la maniera di montare a cavallo , i ca- 
valieri essendo sopra una sola riga , incrocicchia- 
re le redini alternativamente nelle due mani, pas- 
sare dal passo al trotto , e dal trotto al passo , rad- 
doppiare per due, e per quattro, formare la riga, 
lo spartire per quattro, per due, e per uno, e mette* 
re piè a terra , 

La tersa comprenderà il travaglio de’ cavalieri 
al largo, formati sopra due righe, e colle staffe , . 
la maniera di montare allora a cavallo , marciare 
per due , o per quattro , formare il piattone , mar- 
ciare a man dritta , o a man sinistra , i cambia- 
menti di direzione « gli a dritta, e gli a sinistra, 
i mezzi giri a dritta, o a sinistra marciando , 
appoggiare a dritta , o a sinistra , cbiudeisi a drit- 
ta , o a sinistra , i principj di allineamento ,, e di 
conversione , e uteueie piè a te«a , 

La quarta comprenderà il travaglio de’ cava- 
lieri al largo , con i cavalli imbrigliati , vale a di- 
re la maniera di aggiustare le redini» raccogliere, 
il suo cavallo , marciare , fonnacie un mezzo tem- 
po di arresto , fermare , tinoulare , cessare di rin- 
culare-, girare a dritta , q a, sinistra, appoggiare, a > 
diitta, o a sinistra, prendere il; fletta colla mano- 
dritta , O; colla man sinistra , rallentale il fletto , 
marciare per due , o per quattro , spartire , for- 
marsi sopra due righe , o sopra unO , gli alli- 
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neameati , e le conversioni sopra due righe; 

La gninta comprenderà il travaglio de’ cavalie- 
ri per quattro colle loro armi , vale a dire i prin- 
cipi della marcia diletta, ed obbìiqua , quelli di con* 
versione, gli a sinistra , e i mezzi giri a sinistra, 
gli a dritta, ed i mezzi giri a dritta per quattro* 
marciando in colonna, e in battaglia aprir le righe, 
il maneggio delle armi, chiudere le righe, ed il 
piede a terra de’ dragoni per combattere . 

La sesta insegnerà il travaglio al galoppo , 
la corsa delle teste , il salto della barriera , della 
siepe, e del fossjp , e la scuola per la carica indi- 
viduale , I 

• Ordine , e progressione del travaglio - 

Il travaglio dell’està finirà ciascun anno al pri- 
mo di brumajo ; a quell’ epoca si lascieranno ri- 
posare gii uomini per lo spazio di quindici gior- 
ni, e si faranno sortire solamente i cavalli tre 
volte alla settimana per farli passeggiare in coper- 
ta , ed in bridone , ' 

L' istruttore in capo riunirà in questi quindi^ 
ci giorni gli officiali , sotto*officiali , e cavalieri 
. impiegati all’ instruzione a cavallo, per esaminarli 
pià particolarmente sulla teoria dell’instruzione , del 
pari che sopra le nozioni generali relative alla co- 
noscenza dell’età del cavallo, de’ suoi difetti este- 
riori, e della suaferratura.il travaglio delle reclu- 
te non dovendo pruovare alcuna interruzione , sa- 
rà continuato nello spazio di questi quindici giorni . 
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Travaglio dell’ inverno - 
Travaglio a pÌ4di • 

Dopo i quindici brumajo sino al primo ger- 
minale il reggimento sarà diviso in tre classi ^ la 
prima classe sarà esercitata ne* d;;veti delie senti- 
nelle , egualmente che nella terza , e quarta lezio* 
ne della scuola del cavaliere a piedi ; la seconda 
sarà esercitata nella terza lezione solamente , e la 
terza nelle due prime . La prima classe , composta 
dei sotto-officiali , e cavalieri i più istruiti i trava- 
glierà due volre per settimana; la seconda, compo- 
sta di quei che sono meno istruiti , lavorerà tre vol- 
te , e la terza , composta delle reclute , travaglierà 
cinque volte. 

I cavalieri , che , per falli commessi , si tro- 
veranno sotto le armi , che saranno consegnati , 
o messi nella sala di disciplina , faranno gli eser- 
cizj a piedi con le classi delle reclute , ma trava- 
glieranno però separatamente. Al primo germinale 
si faranno passare i sotto-officiali , brigadieri , e ca- 
valieri seniesttiali alla seconda classe , e non si fa- 
ranno entrare nello squadrone, che dopo essersi as- 
sicurato della loro istruzione . 

Dopo li quindici brumajo sino al primo fori- 
le il maggiore riunirà una volta per settimana , e 
più spesso , se fa di bisogno , gU officiali del reg- 
gimento per esaminarli sopra le differenti teorie , 
e sopra gli oggetti relativi alla loro istruzione . 
L’ ajutaate maggiore riunirà egualmente i sotto-of- 
ficiali , e brigadieri . 

II comandante del regimento farà eseguire iti 
sua presenza dagli officiali superiori una volta al 
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mese , e più spesso , se lo giùdicik necessario , le 
teorie prescritte qui sopra . ( Vedete per i dragoni 
r addizione . ) 



Travaglio a cavali » • 

Ai quindici di brumajo ricomincerà il trava- 
glio- a cavallo» il reggimento sari diviso io tre 
classi . 

La prima classe sarà composta dei sotto- 
officiali , e cavalieri i più istruiti ; la seconda 
di coloro , che hanno minore istruzione , e la ter- 
za delle reclute . 

I cavalieri della prima classe non travaglieranno 
alla cavallerizza nei mesi di brumajo , frimajo , e 
nevoso; essi condurranno solamente al passeggio i 
cavalli , i quali non avranno travagliato nelle dif- 
ferenti classi . 

Durante il tempo, che la prima classe non 
travaglierà alla cavallerizza, si eserciteranno per 
compagnia i cavalieri al maneggio delle armi a ca- 
vallo, e a montare, e a smontare tutte le parti del 
loro equipaggio, a sellare, ad impacchettare , e ad 
imbrigliare i loro cavalli con la più grande cele- 
rità : si istruiranno sovente nei doveri delle vedet- 
te , e nella maniera colla quale essi debbono con- 
dursi essendo in pattuglia, ed in qualità di tira- 
gliori ; si faranno assistere a questa teoria, per 
quanto sarà possibile , i cavalieri della seconda 
classe, e le reclute, 

£ cavalieri della seconda classe travaglieranno 
alla cavallerizza tre volte per settimana cominciando 
dai quindici brumajo ; c dopo quest’ epoca sino aj 
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primo fiorile in cui essi debbono essere ammessi , 
se sarà possibile, alla scuola dello squadrone ; egli* 
no passaranno successivamente per le differenti le- 
zioni , secondo i loro progressi . 

La terza classe travaglierà cinque volte per 
settimana » 

Tutti gii officiali indistintamente monteranno 
insieme alla cavallerizza due volte per settimana su 
ì loro cavalli, dopo i quindici bruma jo sino al pri- 
mo piovoso» 

Il colonnello , ed il maggiore daranno T esem- 
pio dell’esattezza in questa riunione per quanto le 
loro occupazioni il permetteranno j in caso di as- 
senza , r officiale il piò elevato in grado , o il più 
anziano presiederà a questo travaglio, e ne renderà 
conto al Maggiore» Gli officiali, che avranno biso- 
gno di fortificarsi nell’ istruzione a cavallo , saran- 
no addetti alle differenti classi de' cavalieri ; essi 
saranno del pari obbligati a travagliare cogli officia- 
li ne' giorni , in cui costoro si riuniranno» 

Al sabato gl’istruttori si raccoglieranno per 
dar loro la lezione dei galoppo , e quella della cor- 
sa delle teste. 

Si farà in maniera , che ciascun cavallo non 
travagli due , o tre volte per settimana » I vecchi 
cavalli destinati alla riarma saranno dati alle re- 
clute, e per conseguenza sortiranno cinque volte 
alla settimana . Si permetterà ancora agli officiali , 
che travaglieranno più di due volte per settimana, 
. ed a coloro, i di cui cavalli potrebbero essere am- 
malati , di montare que’ cavalli di truppa , che loro 
saranno disegnati dal comandante della loro com- 
pagnia . 
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I cavalli , che non avranno quattro anni com- 
piti , sì condurranno al passeggio in coperta , ed 
in bridone . 

Quei, che avranno cinque anni, travaglieran- 
no due volte per settimana , e saranno montati 
dagl’ istruttori , o dai sotto-officiali , o cavalieri 
scelti a quest’ effetto . 

Al primo piovoso la prima classe comincerà 
a travagliare alla cavallerizza due volte per settima- 
na ; essa sarà rimessa alla seconda lezione , e suc- 
cessivamente alle altre quattro , secondo i progre»- 
si de’ cavalieri , di maniera che essi possano pas- 
sare alla scuola dello squadrone il primo fiorile. 

Appena che il travaglio della prima classe ri- 
comincerà, gli officiali, che saranno istruiti , mon- 
teranno a cavallo con le loro compagnie, e cesse- 
ranno di andare alla cavallerizza . 

II piimo germinale si riuniranno i sette offi- 
clalf , brigadieri , e cavalieri semestriali ; si eser- 
citeranno nella seconda classe , e da essa nelle al- 
tre progressivamente, di maniera che ai 25 del 
mese essi possano essere ammessi alla sesta lezione. 

I cavalieri saranno esercitati nelle quattro pri- 
me lezioni nella cavallerizza coperta quando farà cat- 
tivo tempo ; tutte le volte che il tempo lo per- 
metterà, si condurranno nella carriera, o nella caval- 
lerizza scoperta. Per rapporto alla quinta lezione, 
si eviterà, per quanto sarà possibile, di darla nella 
cavallerizza coperta f la sesta non potrà esser data, 
che nella carriera 

La durata delle lezioni sarà di un’ ora di tra- 
vaglio, allin di non istancare gli uomini, nè spos- 
sare i cavalli .- 
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Nei tempi freddi non si frapporrà intervallo 
tra le riprese, e non si farà venire alla cava llerizza 
che il numero di cavalieri i quali potranno trava- 
gliarvi nel tempo stesso . 

Il comandante del reggimento assisterà alle le- 
zlohi della cavaderizza quanto più spesso gli altri 
'suoi doveri glie lo permetteranno . 

1 cavalli , che non sono nelle righe , come 
quelli dei trombetti, degli ajutanti , dei marescial- 
li degli alloggi in capo e forieri , potranno essere 
disegnati pel travaglio del galoppo , e della corsa 
delle* teste: questa lezione spossando molto i ca- 
valli , egli sarebbe pericoloso 4’ impiegaiveli tutti 
indistintamente. 



TraTaglio dell’està. 

TTaxa^llo a piedi i 

Al primo fiorile si ricominceranno a riuniré 
gli squadroni a piedi : essi si eserciteranno due vol- 
te per settimana al travaglio della scuola dello squa- 
drone ( numero 319 ), e ciò si continuerà fino al 
primo messidoro. Gli officiali, sotto officiali, e 
cavalieri , che trascureranno questa istruzione, sa* , 
ranno rimessi, ed esercitati in un pluttone d’istru- 
zione particolare , che sarà fermato a quest' effet- 
to . I cavalieri consegnati , e quei , che saranno 
nella sala di disciplina , saranno esercitati nelle clas- 
si delle reclute , ma travaglieranno separatamente. 

Dal primo messidoro fino al prinlo vendemmiajp 
non si eserciterà il reggimento a piedi , che tutti 
li quindici giorni al piò , e a quell' epoca questo 
travaglio finirà , all’ infuori dei dfagoni , che do* 
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vtanrto continuare ad esercitarsi tre volte alla set- 
timana. 



Travaglio a cavallo. 

Al primo fiorile sì riuniranno i cavalieri più 
istruiti , e si formeranno gU squadroni , ne' quali 
si faranno entrare i giovani cavalli , che saranno 
stati disciplinati durante T inverno. 

Nei primi giorni di fiorile si eserciteranno gli 
squadroni successivamente per pluttoni nel maneg- . 
gio delle armi , siccome è dettagliato nella quinta 
lezione della scuola del cavaliere ( numero <2\g ) ? 
si comincerà poscia il travaglio prescritto dal > 
e 3.® articolo della scuola dello squadrone ( nuni* 
338, e 351. ); si continuerà per quanto il bisogno 
lo comporta per farlo ben comprendere , ed ese- 
guire dai cavalieri , lo che potrà durare sino ai 
quindici fiorile . 

Dopo il primo sino ai quindici del medesimo 
mese si riuniranno gli officiali , e sotto-officiali 
due volte alla settimana per lor fare eseguire a ca- 
vallo tutti gli altri articoli della scucia dello squa- 
drone . 

Si raduneranno ancora urta volta per settima- 
na a piedi per lor fate eseguire tutto ciò , che ri- 
guarda l’istruzione a piedi. 

Verso li quindeci fiorile si farà cominciare da- 
gli squadroni il travaglio del ^ 5* articolo del- 
la scuola dello squadrone ( num. 3^2 1 e 382 ) : 
questi articoli essendo la base di tutte le manovre , 
bisogna arrestarvisi assai lungo tempo per farli 
comprendere perfettamente a tutti i cavalieri . Si 
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continueià questo travaglio sino al primo pratile ; 
a queir epoca si eserciteranno negli articoli 6/ , e 
7.* della scuola dello squadrone ( num. 304 y e 398 ) 
sino all’ 8 pratile . 

Si procurerà di ripetere mai sempre i dettagli, 
che si saranno insegnati precedentemente, e di non 
£ir passare giammai da un oggetto ad un altro sen- 
za esser sicuro della sua esecuzione* Pendente la 
durata delie marce militati indicate nell' articolo 
secondo della scuola dello squadrone a cavallo ( num, 
338 ) si potranno fer sortire li quattro squadroni 
nel tempo stesso ; ma tostochè esse saranno termina- 
te, gli squadroni verranno successivamente sino agli 
8 pratile stri terreno di manovra , affinchè il Mag- 
giore possa rispondere dell’ uniformità dell' istru- 
zione . 

Ciascuno squadrone travaglierà per lo spazio 
di due ore, non compreso il tempo necessario per 
rendersi sul terreno , e ritornare al quartiere . 

Dagli 8 sino ai venti pratile si eserciteranno 
gli squadroni al travaglio degli articoli 8. 9. e 10. 
della scuola dello squadrone ( num. 404 ) . Si fa- 
ranno uscire a quest’ effetto due squadroni alla vol- 
ta . Li squadroni staranno all' intutto tre ore fuori; 
l' ultima mezz’ ora di travaglio sarà impiegata a 
largii marciare in battaglia insieme , ed in colon- 
na , colle gradazioni indicate ne' diversi titoli del- 
la preseme Ordinanza . 

Dopo li venti pratile sino al primo messido- 
ro sì eserciteranno gli squadroni secondo gli arti- 
coli li, e 12 della scuola dello squadrone ( num. 
4QO , e 4P5 ) , Si faranno allora sortire i quattro 
squadroni nel tempo stesso, 9 s'impiegherà l'ulu 
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tim'ora di travaglio a farli marciare insieme in 
battaglia , ed ii^ colonna giusta le differenti anda- 
ture. 

Dal primo fiorile sino al priniio messidoro 
gli squadroni sortiranno regolarmente tre volte per 
settimana a cavallo . 

Durante questo tempo , e sino al primo bru- 
majo , i cavalieri , che avranno bisogno di essere 
fortificati nella loro istruzione a cavallo , e che non 
saranno nel caso di entrare nello squadrone , che 
per rimpiazza, saranno riuniti tre volte alla set- 
simana per formare un piattone particolare , che 
si eserciterà successivamente secondo gli articoli 
®>3i4. 6> 7» della scuola dello squadro- 

ne ( num. 338, e seguenti ). Saranno rimessi a 
questo pluttone i cavalieri dello squadrone, che com* 
metteranno de' falli nella manovra , 

Tutti gli officiali semestriali saranno al lor 
ritorno esercitati con questo pluttone prima di ri- 
entrare nello squadrone, del pari che coloro i qua- 
li si trascurassero al segno di aver bisogno di es- 
ser rimessi nei principj. Il pluttone sarà coman- 
dato dair istruttore in capo; egli sarà esercitato la 
mattina ne' giorni, in cui il reggimento non mon- 
terà a cavallo , o dopo il mezzo giorno , quando 
le mattinate saranno prese pel travaglio degli squa- 
droni ; questo pluttone d' istruzione avrà luogo du- 
rante il resto dell’ està . 

Dal primo pratile sino al primo messidoro II 
maggiore riunirà gli ofTiciali , li sotto-ofriciali , e 
gl’inquatramenti de’pluttoni per lor fare eseguire 
ciò che è contenuto nel titolo delle manovre , 
jSi mettcrapno queste irle d’incorniciatura in 
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battaglia, lasciando tra esse lo spazio necessario 
per situarvi li cavalieri dei loro pluttoni ; gli of- 
ficiali saranno al loro posto di battaglia , e si fa- 
ranno da loro eseguire in questa maniera tutti i 
movimenti , ali’ eccezione, per altro , di quei , per 
i q'jalì s’impiega la marcia di banco, ed i movi- 
menti per quattro. 

Quest’ istruzione sarà principalmente utile per 
l’esattezza della marcia in battaglia; si farà mi- 
surate , prima di portarsi al fondo del terreno , 
l’ intervallo , che dee trovarsi tra i capitani , i 
quali marciano alla testa degli squadroni ; quando 
si sarà marciato lungo tempo secondo tutte le sor- 
te di andature, si faranno misurare di nuovo que- 
sti intervalli , per giudicare se quegli ofticiali gli 
hanno esattamente conservati, e si giungerà in 
questa maniera a formar loro il colpo d’occhio. 

Egli sarà necessario, affin di non turbare 
l’abitudine, che debbono avere i sotto*oftìciali , e 
brigadieri di conservare le teste dirette , di non 
lasciarli affatto guardare dalla parte deirallincamen- 
to per mantenere il loro intervallo; essi vi per- 
verranno facilmente seguendo esattamente tutti i 
movimenti degli ofticiali , che marciano avanti il 
fronte dello squadrone . 

Questo metodo può anche essere impiegato 
utilmente pèr abituare gli oTliciali , e le guide del- 
le colonne a conservare esattamente le loro distan- 
ze , e la direzione de’ loro capi di fila . 

Il primo messidoro si riuniranno gli squadro- 
ni per esercitarli tre volte alla settimana in tutto 
ciò che è compreso nel titolo delle manovre . Que-^ 

OrJ, di cav» 1 g 
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sto travaglio continaerà sino al primo fruttidoro. 

Dai primo fruttidoro sino al primo brumajo 
il reggimento si eserciterà alternativamente, an- 
che tre vohc per settimana , nelle manovre , e in 
tutti gli oggetti relativi alla guerra, conformemen- 
te alle istruzioni , che saranno annesse al regola- 
mento del servizio delle truppe a cavallo in cam- 
pagna . 

Li cavalli , che non avranno cinque anni st 
iranno passeggiare tutta 1 ' està in bridone , ed in 
coperta, tre volte alla settimana, per lo spazio di 
due ore ; quei che saranno in istato di essere mon- 
tati , saranno esercitati separatamente, due volte 
alla settimana, dagl'instruttori, e cavalieri instruici 
destinati a rimpiazzarli . 

Questi medesimi sotto-officiali, e cavalieri sa- 
ranno esercitati dopo il primo fiorile sino al pri- 
mo fruttidoro, due volte per mese, nella lezione 
del galoppo , e della corsa delle teste ( num. 990 , 

e 30 t ) • 

L'istruttore in capo a cavallo si limiterà al- 
}' istruzione della scuola del cavaliere , ed a quella 
del pluttone d' istruzione , 

Negli esercizj di dettaglio il maggiore farà 
comandare vicendevolmente gli squadroni , e piat- 
toni dagli officiali , affin di assicurarsi delia loro 
istruzione , ed istruire quelli , che non lo sarebbe- 
ro abbastanza . 

Quando gli squadroni saranno riuniti , il co- 
lonnello potrà , allorché lo giudicherà a proposito, 
far comandare le differenti riprese della manovra, 
dagli officiali superiori , affin di assicurarsi del gra- 
do della loro istruzione . 
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AtL9tC0X9 111. 

GraJatiene thU’ imtrution» dell uomo di rechila. 

Gli uomini di recluta al loro arrivo nel corpo, 
saranno istruiti in tutti ì dettagli di disciplina , di 
polizia , e di servizio interiore , conformemente a 
ciò , che è prescritto dal regolamento relativo a 
queste differenti parti . Si comincerà nel tempo 
medesimo la loro istruzione a piedi . 

Le reclute dovranno essere esercitate a piedi 
per quanto sarà possibile, tutti i giorni per lo spa* 
zio di due ore : si profitterà de' momenti di ripo- 
so per insegnar loro i doveri delle sentinelle. Gli 
istruttori non dovranno farli passare da una lezio- 
ne ad un’ altra , se non quando saranno perfetta- 
mente sicuri, che le precedenti siano state ben in- 
tese ; se esse saranno date con attenzione , gli uo- 
mini debbono essere alla fine di sei settimane in 
istato di montare la guardia , e di passate alla se- 
conda classe ; ciò saia determinato dall' officiale 
incaricato in capo dell' istruzione a piedi . 

L' istruzione delle reclute a cavallo comincerà 
nel tempo medesimo , che quella a piedi , e si se- 
guiterà in maniera che 1’ uom di recluta non rè- 
sti , per quanto sarà possibile , che venti giorni alla 
prima lezione, venti giorni alla seconda, venti 
giorni alla terza , venti giorni alla quarta , un me- 
se alla quinta j dieci giorni alla sesta ; seguendo 
questa progressione egli dovrà essere in istato alla 
fine di quattro mesi di passare alla scuola dello 
squadrone . 

Le epoche, che sono state fissate per passare 
da una lezione ad un’ altra , possono essere più , o 
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meno ravvicinate secondo rintelligcnat» le dispo» 
sizioni, ed i progressi delle reclute. Si avrà anche 
riguardo alle circostanze ed al tempo che si potrà 
Jmpiegare alla loro istruzione , la quale spingere 
conviene quanto pii vivamente si può , affinchè la 
scuola durante la pace si ravvicini a ciò che essa 
debbe essere durante la guerra. 

Queste disposizioni saranno comuni alle re- 
clute de’ reggimenti di dragoni, con le modificazio- 
ni seguenti; 

1. Le reclute saranno al loro arrivo nel corpo 
istruite intorno alla cura ed al governo che deb- 
bono avere di un cavallo. 

2. ° La loro istruzione a piedi sarà continuata , 
esclusivamente all’ istruzione a cavallo , fino a che 
esse siano in istato di esercitare completamente la 
scuoia del pluttone, senza però permettere che 
questi elementi d'istruzione a piedi durino più di 
un mese , 

3. ® L’istruzione a cavallo non eomincerà che 
dopo essersi* sufficientemente perfezionata quella a 
piedi, senza che, in verun caso, questo tempo 
possa eccedere un mese , come si è detto qui so- 
pra ; ma nel suo corso si manterranno le reclute 
nell’ abitudine dell’ esercizio a piedi , facendole tra- 
vagliare una Volta per settimana. 

jÌRTICOZO ìV. 

Gradatiaat iiìt Instraz-lone dt sotto-offciali . 

I sotto-officiali dovranno essere istruiti ne’ prln- 
cipj dell’equitazione, e saper eseguire, a piedi ed 
a cavallo , tutto ciò che ha rapporto ah’ esercizio 
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prescritto dalla presente Ordinanza , affin di essere 
a portata , in tutte le occasioni , di condurre la sua 
truppa . 

ì sotto officiali saranno perfezionati e tratte- 
nuti nella loto istruzione, p«l mezzo delle scuole 
di teoria prescritte qui sopra* 

Teoria de* sotto-officiali . 

La teoria de' sotto-officiali abbraccerà la scuo-' 
la del cavaliere a piedi ed a cavallo ; la conoscen- 
za e la decomposizione di tutte le patti dell ar- 
mamento e dell’ equipaggio ; la dimostrazione della 
maniera di sellare, d’imbrigliare, d’ impacchetta- 
re ; i principi della scuola dello squadrone , e la 
parte deU’instruzione relativa alla guerra, che con- 
cerne i sotto-officiali c cavalieri • 

La teoria de’ brigadieri sarà ristretta ai detta- 
gli ed alle parti d’ instruzione che li concernono . 
Tutti li sotto-officiali e brigadieri che si saranno 
trovati assenti , o che saranno stati ammalati più 
di un mese , saranno rimessi all* istruzione a piedi 
ed a cavallo per tanto tempo quanto gl’ istruttori 
in capo lo giudicheianno necessario . 

Articolo V. 

( 

Grade-zlont ieltinstruzime dtgli officiali • 

Tutti gli officiali dopo il colonne! lo sino al 
sotto-tenente saranno instruiti in ciò, che ha rapporto 
alla presente Ordinanza , ciascuno in quel che con- 
cerne il suo grado . 

L' instruzione elementare degli officiali influenr 
do durante tutta la loro carriera militare sulla ma- 
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ntera , con cui essi adempiono i loro doveri , i ca* 
pi de’ reggimenti metteranno negli esami , che vi 
hanno rapporto , la più grande esattezza . 

Ogni soggetto disegnato per essere officiale , 
che entrerà per la prima volta in un reggimento, 
sarà costretto a passare per i differenti gradi , egual- 
mente che per la scuola destinata a ciascuno di 
essi . 

Egli non pottà essere ricevuto al grado di 
brigadiere , che quando sarà stato ammesso alla 
scuola delio squadrone a piedi , ed a cavallo ; che 
avrà fetto il servizio di cavaliere all’ eccezione 
de' lavori e dd governo de' cavalli e che sarà in 
istato di adempire le funzioni di brigadiere ; lochè 
sarà verificato , mercè l' esame prescritto . 

Pervenuto al grado di brigadiere, egli ne adem« 
pierà tutte le funzioni , e sarà impiegato in que- 
sto grado all'istruzione delle reclute a piedi, ed a 
cavallo.. 

Prima di poter pretendere al grado di mare- 
sciallo degli alloggi , bisognerà , che egli sia assai 
instrutto per essere messo nella riga degli instrutto- 
ri , e che abbia subito l' esame della teoria , che è 
stata loro relativa . 

Quando egli sarà divenuto maresciallo degli 
alloggi, ne farà il servizio e le funzioni; egli 
s’instruirà de' dettagli dell’officio di maresciallo de- 
gli alloggi in capo , e sarà impiegato ad istrui- 
re le reclute a piedi, ed a cavallo. 

Quando finalmente il maggiore lo giudicherà 
in istato di esser ricevuto officiale , egli ne rende- 
rà conto al colonnello, che 1' esaminerà, o lo fa- 
rà esaminare in sua presenza dal maggiore sopra 
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tutti gli oggetti , che S' no stati dettagliati , ed 
inoltre sul titolo delle manovre , su i doveri de' 
sottO'tenenti , e sulla parte dell’ istruzione relativa 
alla guerra in ciò, che cf>n:erne gli officiali . 

Ogni officiale, o sotto-officiale arrivando da 
fin altro corpo , non sarà soggetto a passare per le 
scuole de’ gradi , che precedono il suo, ma peral- 
tro sarà souoniesso all'esame neH'isiessa maniera, 
che gli officiali semestriali . • 

Quando un officiale non sarà in istato di adem- 
piere perfettamente i doveri del suo grado alla ma- 
novra , colui , che comanderà , gli farà adempiere 
da un altro, ed assignerà a quest' officiale il po- 
sto , e le funzioni del grado inferiore al suo . 

In fine , nessuno officiale dovendo adempiere 
le funzioni del suo grado , se non quando egli ha 
le cognizioni , e l’ instruzione , che questo grado 
esige, il comandante del reggimento veglierà sul- 
la sua responsabilità , affinchè i capi di squadrone 
non cot}iandino nè alia manovra , nè agli esercizj, 
ed alle instruzioni di dettaglio , se essi non sa- 
pranno perfeuamente eseguire ciò che esigono da- 
gli altri ( ed in questo caso egli li sospenderà dal- 
le loro funzioni alla manovra sino a che essi si 
fiano messi in istato di esercitarli . 

Nessuno officiale ritornando da semestre po- 
trà riprendere le sue funzioni alla manovra, se non 
quando il comandante del reggimento avrà ricono- 
sciuto , che egli è in istato di adempierle . 

Il comandante del reggimento non po.trà- sotto 
un pretesto qualunque , far cambiamento nelle di- 
sposizioni contenute nel presente articolo , ed è 
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pfisonalniente responsabile della sOa stretta esecùii; 
zione. 

Akticozo vi. t 

Progrssttone , *h$ si de» seguire ptr addisoipVmart 
i giovani cavalli , 

Bisogna avere per li giovani cavalli molti ri- 
guardi , nulla esigere' al di là delle loro forze, c 
ncn impiegare il castigo, che ne’ casi, estremi . 

Bisogna mettere ai cavallo, che si vuole ad- 
disciplinare, un bridone di abbeveratoja , e situa- 
re il cavezzone assai alto , attaché non incomodi 
il respiro . 

Due initruttori saranno necessarj per dare que- 
sta prima lezione ; l’ uno terrà la lunga molto 
dappresso al cavallo , e marcerà con esso ; 1' altro 
lo seguirà collo staffile, del quale non farà uso , 
che moderatissimamente. 

L' instruttore , che terrà lo staftile, lo mostrerà 
al cavallo, o glielo farà sentire tra la spalla, ed il 
ventre; a misura, che il cavallo njarcerà-con con- 
fidenza, gli si darà della libertà ; l’ instiuttore, 
che terrà la lunga, finirà per situarsi in mezzo 
del cerchio : si farà trottare il cavallo alcuni giri 
secondo i mezzi indicati { se il cavallo in luogo 
di trottare, galoppa, bisognerà scuotere leggiermen- 
te il cavezzone, lo che si eseguirà per mezzo di un 
movimento dolcissimo dalla parte di colui , che 
tiene la lunga : quest} specie di scossa dovrà darsi 
orizzontalmente , e non perpendicularmente . 

Si procurerà di arrestare sovente il cavallo al- 
la voce facendolo venire a se ; e dopo , che eitso 
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avrà obbedito, si accarezzerà: si profitterà ancora, 
di questo mornento di riposo , per fargli fare alcu- 
ni passi indietro; per pervenirvi, si scuoseià leg- 
giermente il cavezzone. Se il cavallo non obbedi- 
sce , bisognerà toccarlo con nna bacchetta sul- 
le gambe d' avanti, «d arrestarlo dopo alcuni pas- 
si ; non bisognerà fare attenzione se il cavallo rin- 
culi dritto, o di traverso; se esso ricusa di obbe- 
dite a questi due ajuti , bisognerà prendere le re- 
dini della briglia , e sostenerle sino a che esso rin- 
culi , raddoppiando i colpi di bacchetta . 

Si farà trottate il cavallo alternativamente al- 
le due mani; sì arresterà sovente , si farà rincu- 
lare ogni volta nella m.rnìeia , che sì è prescritto. 
Bisognerà avere l’attenzione di fissare i cavalli al- 
la mano , alla quaje si troveranno meno comodi e 
vi si faranno travagliare da vantaggio^ 

3fant*!ra con cui si debbono eseguire i cambiamenti di mano « 

L'istruttore, che terrà la lunga, rallenterà 
insensibilmente l'andatura del cavallo; accorcerà 
la lunga sino a che egli si avvicini alla testa del 
cavallo, allora lo fermerà, e locareszerà. L'istrut- 
tore che terrà lo staffile , e che avrà seguito il ca- 
vallo , cambierà di lato; allora l'altro istruttore, 
tenendo la lunga più dappresso al cavallo colla ma- 
no sinistra , che colla mano dritta , marcetà alcu- 
ni passi con esso , e quando esso avrà ripigliato so- 
pra questa mano, gli darà maggior libertà. 

Se il cavallo ricalcitra, quello che terrà lo 
staffile , lo batterà vigorosamente tra la spalla, ed il 
ventre; se esso s'inalbera, colui che terrà la lun- 

Ord. di e»v, 1 6 
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ga , gU darà una scossa di cavezzone nel momento 
in cui i due piedi davanti saranno presso a posar- 
si a terra : colui , che terrà lo staffile dovrà dare 
un colpo sulla groppa nel medesimo momento . 

Il trotto deve essere eguale , vale a dire in 
tempi eguali il cavallo dee percorrere spazj egua- 
li ; esso debbe essere allungato , senza per altro 
mettere il cavallo sulle spalle - Quando i cavalli 
saranno assai docili , si selleranno con precauzio- 
ne ; si faranno marciare' al passo , e al trotto se- 
condo i principj indicati ; e quando essi saranno 
abituati alla sella, si monteranno a dritta, e a si- 
nistra. 

Quando i cavalli saranno stati avvezzati ad 
essere cavalcati , ed avranno acquistata molta do- 
cilità , saranno montati alla lunga: essi marceran- 
no da principio al passo , poscia al piccolo trotto ; 
ed a misura , che acquisteranno della pieghevolez- 
za, si aumenterà il grado di velocità. 

Si daranno le riprese corte per non fer loro 
perdere il fiato , e si avrà attenzione di &rli passa- 
re successivamente dal passo al trotto , e dal trot- 
to al passo . 

Si abitueranno a poco a poco a conoscere le- 
gambe del cavaliere; aftìn di pervenirvi, l’ istrut- 
tore farà uso dello staffile nel momento in cui il 
cavaliere chiuderà le gambe . 

Si cambierà di mano due volte al passo se- 
condo i principj indicati ; si faranno rinculare 
cavalli prima di licenziarli , e si finirà sempre col- 
la lezione di cavalcare a fila aperte. 

Fino a che si giudicherà necessario di tenere 
i cavalli alia lunga , si farà loro eseguire la ripre- 
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gì, tale quale essa è indicata nella prima letionfi 
( num. 146 ) . 

Quando i cavalli trotteranno con iàcilità, si 
faranno travagliare al largo , ed eseguire tutto ciò, 
che è prescritto nella terza lezione ( num. 176 

Se qualche cavallo mostra de’ capricci , biso- 
gnerà subito rimetterlo alla lunga , e tenervelo si- 
no a che sia intieramente corretto , 

Se il cavallo si inalbera , il cavaliere dovrà , 
senza sconcertare la sua posizione, portare il bu- 
sto in avanti , non attaccarsi alle redini , lo che 
può far rovesciare il cavallo ; ma al contrario ren- 
dere la mano. 

Se il cavallo ricalcitra , il cavaliere dovrà cer- 
care di mantenersi nella sua posizione , portando 
il corpo un poco indietro, ma senza forra? egli do- 
vrà nel tempo stesso chiudere le due gambe per 
portare il cavallo in avanti , e sostenere la mano 
per impedirgli di mettere la testa tra le gambe. 

I cavalli ricalcitrano di rado direttamente ^ 
essi gettano quasi sempre la groppa a dritta , o a 
sinistra; il cavaliere avendo cura di conformarsi a 
ciò , che si è detto di sopra , dovrà nel tempo me- 
desimo far sentire la redina dalla parte , in cui il 
cavallo ricalcitra più forte, affiu di opporre le spal- 
le alle anche per raddrizzarlo . 

Quando un cavallo vorrà ricalcitrare marcian- 
do, se ne accorgerà facilmente dal rallentamento 
del movimento delle sue gambe davanti ; si potrà 
egualmente, dal rallentamento delle sue gambe di 
dietro , prevedere che il cavallo vuol fare qualche 
salto in avanti. 

II cavaliere potrà prevenire la maggior parte 
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di questi difetti , contenendo il cavallo nelle due 
gambe. Se il cavallo non ubbidisce assolutamente 
ai primi ajuti , bisognerà &r uso degli sproni ; non 
ai dovrà intanto prendere questo partito , che neU’ 
estremo caso, e quando vi si dovrà ricorrere, bi> 
sogna appoggiarli vigorosamente, giacché gli spro- 
ni sono quelli , che rendono il cavallo fino , e sen- 
sibile agir ajuti > 

' I cavalieri dovranno occuparsi di dare ai lo- 
ro cavalli un' andatura perfettamente eguale , ed an- 
che decisa per quanto è possibile , senza metterli 
per altro fuori del- loro a*piembo 

I cavalli andando liberamente', ed acquistando 
della forza , possono •apprendere a saltare: questa le- 
zione richiede ìnlìniti riguardi . Bisognerà comin- 
ciare a Ùr saltare t cavalli alla mano : il cavaliere 
tenendo la redina del' briglione in tutta la sua lun- 
ghezza, condbrià il suo cavallo- presso la barriera, la 
siepe o il fòsso, che egli il primo passerà^ l'istruttore 
si mettérà dietro il cavallo con una frusta per de- 
terminarlo, il cavaliere, che lo terrà, gii darà 
della biada dopo, che' avrà saltato . 

Quando un cavallo non si deciderà a saltare 
francamente la siepe, o la barriera , bisognerà toc., 
cario con una bacchetta sopra i ginocchi f allorché 
esso si mostrerà disposto ad ubbidire , si chiamerà 
«con la voce , e si toccherà con una frusta per de- 
term-inailo. 

Non bisognerà montare un giovane cavallo 
per farlo saltare , se non quando si deciderà sub t- 
to , e facilmente a saltare alia mano { con questa 
mezzo si eviterà, che esso si difenda. 

Allcrcliè si sarà sicuro , che i cavalli conosco- 
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flo le gambe , si metterà loro la briglia ^ «ssi sa« 
ranno imbrigliati con dei morsi dolcissimi; un'im- 
boccatura ardita guasterebbe assolutamente k stac7 
chette de' giovani cavalli. 

Nel principio si terranno le redini della briglia 
lente in maniera da non menare il cavallo , che col 
filetto ; non si comincetà a fargli sentire l' effetto 
del morso, che allor quando si accorge^, che la 
briglia non gli cagiona pià molestia; i cavalieri 
dovranno avere la mano leggiera • 

Atfin di non esigere da un cavidlo debole più (fi 
quello , che le sue forze gli permettono di fare, 
bisognerà raccomandare ai cavalieri di rendere mol- 
to la mano ad un cavallo j che si ritiene, e di 
spingerlo avanti con le gambe ; essi modereranno 
al contrario l'ardore di un cavallo vivo, con ac- 
cordargli gli ajuti « 

Se un cavallo porta al ventici , bisogna, per ri- 
condurlo , aver la man bassa , e servirsi delie gam- 
be , formare frequenti mezzi arresti , nfiìn di abi- 
tuare il cavallo a sostenersi* 

Quando il cavallo sarà, ben pieghevole al trot- 
to allungato, bisognerà metterlo .al gakippo alterna- 
tivamente sopra i due piedi ; si raccomanderà so- 
lamente al cavaliere , per fu partire il suo cavallo 
dritto , di stringere egualmente le due gam be die- 
tro le cinghie , sostenendo un po(x> più la redina 
di fuoti, che quella di dentro. 

Le riprese debbono essere .esfremamenPe corte; 
bisogna passare alternativamente dal tiotto al galop- 
po. E' necessario di rendece ai cavalli tutti questi 
cambiamenti di andatura familiarissimi . 

I cavalli , che ha nno le .reni deboli , sentono 
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molto incòmodo nel fermarsi ; bisogna abituafcéll 
per grado , e farli rinculare un poco alla volta , ai-* 
fine di non istancare i loro garetti. 

Bisogna avere attenzione , tutte le volte , che 
si avrà rinculato, di raccogliere il suo cavallo, af- 
fin di portarlo dolcemente in avanti . Da che tirt 
cavallo avrà ubbidito , bisognerà rendergli la mano. 

1 cavalieri faranno eseguire ai giovani cavalli 
tutto ciò , che è prescrìtto nella (Quarta , quinta , 6 
sesta lezione di quest'Ordinan2a ; abituandoli a pò-* 
co a poco a marciare, a conversare da princìpio 
a file aperte , poscia a file chiuse , ed in fine a sai-* 
tare : i cavalli pervenuti a questo punto d' istruzio* 
ne saranno in istato di passare allo squadrone . 

Jffanifra di ahliuare i cavalli alle armi al Juceo ^ td al 
rumore della gutrra • 

Si abitueranno i cavalli al fuoco , tirando de' 
colpi di pistola alla porta delle stalle al momento 
in cui si dà loro la biada. Indipendentemente da 
questo mezzo vi si abitueranno i giovani cavalli 
nei dettagli della sesta lezione ; a quest’effetto si 
faranno prendere i cartocci a polvere ai sotto-offi- 
ciali , che dovranno condurre le riprese . Questi 
< sotto-officiali caricheranno le loro pistole , e tire- 
ranno nel venire dalla cavallerizza scoperta al quar- 
tiere , poiché la fatica della lezione ha dovuto rende- 
re i cavalli più tranquilli. 

Si avrà cura nel principio di frapporre un po- 
co d' intervallo da un colpo di pistola all'altro ; ifia 
a misura che i giovani cavalli diverranno più tran- 
quilli al fuoco , si ripeteranno i colpi di pistola 
più frequentemente. 
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Si farà anche eseguire il maneggio delle armi 
a cavallo dai cavalieri , che saranno incaricati «fi- 
struire i giovani cavalli • Quando questi cavalli sa- 
ranno ben avvezzati al rumore delle armi , i ca- 
valieri caricheranno realmente , e tireranno gli uni 
dopo gli altri , mettendo tra ciascun colpo un' in- 
tervallo , per lasciare calmate i cavalli. ' 

Questa lezione dovrà esser data con la più gran- 
de precauzione i si baderà di sospenderla quando i 
cavalli si irriteranno , e di non aumentare la dura- 
ta , o la forza del rumore il quale può spaventar- 
li , che in ragione dell’ effetto più o meno gran- 
de, che produrrà sopra di essi. 

Se nel numero dei giovani cavalli se ne trovino 
alcuni assai inquieti capaci di mettere abitualmente 
il disordine nella truppa, che si vuole addestrare al 
fuoco , bisognerà farli rientrare nella scuderia pri- 
ma di cominciare la lezione prescritta : si pren- 
derà cura allora mattina e sera, durante il tem- 
po , che essi mangeranno la biada, di abituarli se- 
paratamente , e a poco a poco allo strepito delle 
armi. Quando avranno acquistata maggior tranquil- 
lità si condurranno a mano nel campo, é si faran- 
no tirar da lungi. alcuni colpi di pistola nell’atto 
che si dà loro della biada , e si accarezzeranno per 
tranquillizzarli . 

Si faranno avvicinare insensibilmente al ru- 
more ^ e quando essi cominceranno ad abituarvisi , 
si rimetteranno nelle righe per ricevere , essendo 
montati , le medesime lezioni , che si saranno da- 
te agli altri . 

Allorché i giovani cavalli non saranno più spa- 
ventati dai colpi di carabine o di pistole, tirati 
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l’uno dopo l'altro, si faranno situare alcuni cava* 
lieii a piedi air estremità della carriera , o cavalle- 
rizza scoperta si formerà il piattone de' giovani 
cavalli all’altra estremità; si ferà rharciare in avan- 
ti , ed avvicinarlo dolcemente agli uomini a piedi, 
che diranno fuoco insieme molte volte di seguito. 
Quando il pluttone a cavallo sarà a 25 passi lon- 
tano da essi,- cesseranno di tirare, ed i giovani 
cavalli continueranno a marciare £no a che arrivi- 
no su i cavalieri a ;»edi; allora si faranno ferma- , 
re , c si accarezzeranno , 

Questa lezione può esser data egualmente a 
tutti i piattoni del reggimento l’uno dopo l'altro, 
se si giudica, che i cavalli ne abbiano bisogno . 

In tutti i casi l'ofSciale incaricato in capo 
deir istruzione a cavallo dovià assistere a questa 
lezione , affin di assicurarsi , che essa è data con 
diligenza, e che non cagioni alcuna specie di di- 
sordine . 

I cavalieri avranno la piò grande attenzione 
di evitare , che i cavalli non siano offesi dai gra- 
nelli di polvere. 

Si abitueranno ancora i cavalli al movimen- 
to, ed ondeggiamento degli stendardi, 0 delle ban- 
diere , al rumore dei tamburi , ed in fine general- 
mente a tutti gli strepiti di guerra . 
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jìkticoco VIT. 

Jstrasiane sulle parli y che eoinp3njjOiio T armamento del eavallo , 
GAVAILEAIA, E dragoni CAVALLERIA LEGGIERA 

( Tavola prima, fig. A- ) ( Tav. 8, fig’ A. A. ) Si 

Si comprendono sotto il no- comprendono sotto il nome 
me di arcione tutti i pezzi di arcione tutti i pezzi di le- 
di legno , che compongono gito che compongono l’arma- 
r armatura della sella ; esai tura della sella , essi sona a[ 
sono al numero di dolici , e titiracro di otto, e di legno di 
di legno di faggio , il quale faggio « ch' è il migliore per 
è il migliore per quest* uso • quest’ uso , 

Le parti davanti sono le i Questi pezzi sono 1’ arce 
due punte l , ed i due tughe- d’ aranti l , sormontato del 
ri z. pomo I , le lame A , 1’ orco 

Quelli di dietro sono le due di dietro 3 , sormontato della 
punte 2) i due pontetti 4 , e le paletta 3 , e le fuatlro caci- 
due punte f/e/Z'arcione di dietro 3> g^He . 

Queste parli sono riunite L’ arco tf aranti , forma il 
per mezzo di due lame 6. che davanti dell’ arcione , e si 
servono a dare la forma alla chiama libertà del guidalesco ; 
sella . lo scopo della libertà del gui- 

Le due punte davanti 1 ter- dalesco è d'impedire, che il 
tninano in arco, e formano cavallo non sia ferito dal pe- 
la libertà del guidalesco che so dtl cacciatore 0 dell’ us- 
si chiama ordinariamente col- saro • 

letto. Il poma i. , formante la 

1 due sugheri 2 , che sono parte superiore dell’ arco d'a- 
incollati sulle punte davanti, vanti i , serve ad impedire 
servono a contenere le cosce che il cacciatore non si por- 
deli’ uomo , e ad impedir lo- ti troppo in avanti / esso ser- 
ro di andar in avanti . ve ancora a riunire le fonte , 

Le due punte di dietro 3 ad arrestare il pettorale, ed 
riunire per mezzo di un pon- a fissare il mezzo del min- 
tetto , hanno la forma di un (elio . 

Qrd, di cave 1 7 
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cavalleria, * DRACOSr 
mezzo cerchio , e servono ad^ 
impedire , che il cavallo sia 
ferito sul rognone . In queste 
due punte sono fatti due ca- 
vi destinati al passaggio delle 
corregge di carico . 

Le due punte dell’ arco di 
dietro 5 , riunite per mezzo 
di un altro pontetto , sono 
incollate sulle punte di die- 
tro , e formano I’ arco di die- 
tro , che servono ad impedi- 
re che il cavaliere vada trop- 
po in dietro, e giovano anche 
a garantirlo dai carico . Nel 
pontetto dell’ arco di dietro 
é egualmente fatto un cavo, il 
quale serve al passaggio del- 
la terra correggia di carico . 

Le parti di ferro sono la 
lama di feltro detta di collct- 
to 7 , che serve a consolidare 
i sugheri ; i legnami 8 , i qua- 
li servono a consolidare 1’ ar- 
co di dietro ; la coda della fib- 
hla di groppiera 9 , la quale 
serve a fissare la groppiera • 

( Tavola r fig. B. ) Le la- 
me di ferro 1 e a servono a 
rinforzare i punti davanti , e 
di dietro • 

Le lame di ferro 3 servo- 
no a rlnforsare le lame di le- 
gno . ' 



CAVALLERIA LEGGIERA 
Le lame a servono a riuni- 
re gli archi , e a dare la for- 
ma alla sella . 

L’ arco di dietro 3 forma il 
di dietro dell' arcione , e si 
chiama libertà del rognone; 
r oggetto della libertà del ro- 
gnone è d’ impedire , che il 
cavallo non sia offeso dal pe- 
so del cacciatore . 

La paletta 3 formante la 
parte superiore dell' arco di 
dietro 3 , serve a fissare il 
mezzo del carico, a garantir- 
ne il cacciatore , e a impedir- 
lo di andare troppo in dietro. 
Le eaviglie servono a riu- 
nire gli archi alle strisce pri- 
ma che 1’ arcione aia serrato- 
I pezzi di ferro , che guar- 
niscono l’arcione sono i mex~ 
xi circhi 4 , in forma di fer- 
ro di cavallo ; essi servono a 
consolidare gli archi alle la- 
tpe, i grand [*] 5, che servono 
a aostenere^li archi; e le ri- 
haditure 6 , che servono a li- 
gar meglio gli archi alle lame. 

A fianco di ciascuna riba- 
ditura si trovano fatti due pie. 
cioli buchi, che servono a 
fissare le strisce di cucjo dcl- 

[*] I Slanci sona altri due pxxMÌ 

ii Jèrro a guisa di mxxxa luna « 
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dA^RALLKMA , E DRACOifl 

Le fìbbie degli staffili 4- 
servono a passare gli staffili 
delle staffe • 

Le code della fibbia della 
controcigna 5 servono a fissa- 
re le corregge che suno at- 
taccate alla scila , e a cui si 
affibbia la cinghia . 

Le fìbbie incappale 6 ser- 
vono ad attaccare il petto- 
rale . 

Il falso seggio 7 è foronato 
di cinghie incrocicchiate , ed 
inchiodato sull’ arcione, e ser- 
ve a sostenere il seggio . 

( Tavola 2 fig. C ] Il seggio 
I serve a sedere il cavaliere . 

T quartieri 2 , vale a dire 
le parti sulle quali le coscie 
de’ cavalieri stanno , e ripo- 
sano , servono a covrire le 
fibbie delle cinghie , e4 im- 
pediscono i puntali della fìb- 
bia di scorticare i garetti del 
‘ cavaliere ; il gionco del seg- 
gio 3 è una striscia di cuojo 
che serve a riunire i quartie- 
ri al seggio, ed a cuprirne la 
cucitura . 

he golbe 4 sono le due pic- 
ciole strisce di cuojo , che 
servono a riunire i quartieri 
ed a coprirne la cucitura; al 
di sopra del galbo davanti ò 



rAVAI-tEEIA LEGGIERA 
Ib fonte 7 , e quelle intrec- 
ciate in forma di anello pel 
passaggio della correggia di 
carico 8 , V sotto la quale i 
posta la fibbia incappata di 
groppiera 9 ; verso il mezio 
di ciascuna striscia si tròva 
un cavo IO destinato al pas- 
saggio della correggia dello 
staffile; e dietro a ciascun cavo 
sono due piccioli buchi il 
fatti pér le strisce di ciinjo , lo 
quali servono a fissare la cin- 
ghia dalla parte sinistra e dal- 
la controcigna 12 dalla parte 
destra; alla parte superiore del, 
le lame e agli archi si trovano 
anche dicci piccToIi buchi , che 
servono al passaggio dei lacci 
ritorti i3 , serventi a fissare le 
parti laterali del seggio 14 • 

ÀI pomo I si trova fatto 
un buco destinato al passag- 
gio della striscia di cuojo i5, 
inchiodato pel iiierzo , e 
che serve ad attaccare il man- 
tello . 

Si trova nella paletta 3 un 
cavo per la correggia del ca- 
rico 16 . 

Il seggio 14 serve per sedere 
visi II cacciatore , o 1' ussaro . 

I gionchi del seggio 17 ser- 
vono a fissare I’ estreniitA dvl 
seggio agli archi . 
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CAVALLERIA , E BRACOKI 
fissato un rampone nel quale 
girano due anelli , che ser- 
vono a ricevere il porta-can- 
na , ed il porta-picchetto . 

Le halle 5 sono forniate di 
tugheri riempiti di borra , e 
coverti di cui jo * e servono 
ad impedire che il cavaliere 
non si porti troppo avanti . 

L* arco di dietro 6 riempito 
di borra , e coperto di cuujo 
aerve a contenere le natiche 
del cavaliere . 

il porla Jerro 7 serve a fis- 
sare un ferro a cavallo aggiu- 
stato ; esso è coperto di una 
piccola saccoccia di cuojo de- 
stinata a tenere i chiodi, 

1 buchi delle controcigne 
8 servono a ricevere le fibbie 
delle cinghie ; esse sono al 
numero di dieci., di cui sei 
servono abitualmente / li 
qvattro altri sono solamente 
di precauzione . 

( Tavola a fig D. ) Li pan- 
nelli I servono ad impedire 
che il cavallo non sia ferito 
dall'arcione ; essi sono divi- 
se rn corregge s , formanti 
sTI’ estremità la libertà della 
spalla del cavallo , e quella 
del rognone ; in punte davan- 
ti , ed in dietro 3 , in unam- 



cavalleria lecgierà. 

"Lo Joule i8 servono a rice- 
vere le pistole , esse sono sot- 
toposte al pomo per tnezsodi 
una striscia di cuojo; ed ai 
montanti del pettorale pel me*- 
*0 dei cerchi di cuojo ai fondi. 

Le corrtpge 8 , e ib ser- 
vono a fissare il carico solta 
la paletta . 

La conlrocigna I2 aerve n 
ricevere la fìbbia della cinghia; 
essa debhe essere foderata di 
un cuojo nero , che si chia- 
ma hlancheUo • 

( Tav. 9 - fig. A. ) ta cin- 
ghia A serve a consolidare la 
sella sul dorso del cavallo . . 

( Tav. 9 - fig. B ] Li slafllli 
B, o I servono a sostenera 
le slalTe ; alla loro incappatu- 
ra 2 si trovano due passanti 
fissi 3,3, di cui uno serve 
a mantenere lo staffile nell' 
occhio della slallà , e 1’ altro 
a ricevere 1' estreiiiilà dello 
staffile . 

Le stajffe ajulano a monta- 
te a cavallo ; esse si divido- 
no in occhio, ramo , e piat- 
to ■ 

L' eoch'io 4 serve a passavo 
lo staffile ; i rami 5 a sostene- 
re il piulto ; 6 a portare il 



1 
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tnelle 4 ; in aperture 5 , aer> 
Tenti a riempire li pannelli ; 
in porte 6 , li quali facilita- 
no al cavaliere i mezzi d’ es- 
ser più ravvicinato al suo ca-* 
Tallo • 

1 hìanehttti 7 servono a rin- 
forzare i quartieri . 

I ramponi di cuojo 8 servo- 
no a ricevere i legami , i qua- 
li fissano il cuscinetto alla 
sella i 

Oli accorda staffi 9 sono 
^ue pezzi di cucjo destinati 
nd alzare le stafie • 

( Tav. 3. fig. È. ) Lejbnt» 
È servono a ricevere le pisto- 
le ; esse sono attaccate alla 
sella per mezzo di uno staf- 
file f ebe le riunisce , ed ai 
iBontanti per mezzo dei cer- 
chi di cuojo ai fondi . 

(far. 3 . fig-F. ) Li staffili F 
servono a portare le staffe . 

Le staffi ajutano a monta- 
re a cavallo; esse si dividono 
in occhio , ramo ^ ed inferria- 
te : 1 * occhio I serve a pas- 
sare la correggia ; i rami 2 a 
sostenere il piatto ; questi 3 
S portare il piede del cava-^ 
liere • 

( Taf, 3 . fig. G. ) 11 p#r- 
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piede del cacciatore , a u*- 
sarò . 

[ Tav. 9. Gg. C ] La grop- 
piera C serve ad impedire che 
la sella non vada troppo avan- 
ti ; essa si divide in forca 
superiore , forca inferiore , ed 
in codone : la forca superiore 
I , passando nelle fìbbie in- 
cappale della groppiera ser- 
ve a fissarla alla sella ; la for- 
ca inferiore 2, ad attaccare le 
due estremità del codone , ed 
il codone I a tenere la coda 
del cavallo . , 

( Tav. IO. fig. D. ) La rs- 
pra- cinghia I) si divide in su- 
p'a-cinghia'propriamente det- 
ta , in D superiore , c io D 
inferiore , in correggia di le- 
game j ed in correggia di CoA- 
tra-cigna . 

La sopra-cinghia propria- 
mente detta serve a formare 
la sciabracca sulla sella ; la D 
superiore 2 serve a fissare la 
correggia di ' legame 3 y la D 
inferiore 4 serve al passag- 
gio di questa medesima cor- 
reggia colla quale si strit^go' 
più o meno la sopra-cin- 
ghiar ) pel mezzo di una fib- 
bia incappata' posta al di sot- 
to di questa f>. 
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toraìe G serve ad impedire 
la sella di andare troppo in- 
dietro; esso è diviso in due 
parti I , I , e ciascuna parte 
si suddivide in due traver- 
si <3 , 2 ; all’ uno de’ traver- 
si si trova una fìbbia 3 , per 
mezzo della quale si riuni- 
scuno le due parli in due 
montanti 4 , 4 ^ serventi ad 
inalzare , o abbassare il pet- 
torale ; e in due occhietti 5 , 
5 , serventi a tenere la pri- 
ma cinghia • 

[ Tav. 3. fig. H ] La grop- 
piera H serve ad impedire la 
sella di andar troppo avanti , 
essa si divide in carreggia , 
forchetta, e codone. 

La correggia i passando 
nella coda della fìbbia , ser- 
ve a fissarla nella sella ; la 
forchetta a ad attaccare le due 
estremità del codone , ed il 
codone 3 a tenere la coda del 
cavallo. ’ 

[ Tavola 4- flg. I. ] li 
icimtio I serve ad impedire il 
cflvalIo*d’ essere ferito dal ca- 
rico. 

1 

[ Tav. 4- fig. K. ] La guài- 
irappa X serve a garanti- 
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La àorreggìa di centra -citi» 
ghìa 3 > ® 6 debbA 

mantenere le punte della scia- 
bracca sopra le fonte , si di- 
vide in grande , e piccolo la- 
to , che sono fi.isati per una 
estremità al D superiore 3 ; 
al piccolo lato 5 si trova una 
fibbia incappata , servente a 
stringere più , o meno la cor- 
reggia 6 : verso il centro , ed 
al di sotto della sopra -cinghia 
si trova posta una piccola 
striscia ii cuojo 7 , che servo 
al passaggio della correggia di 
contra-cinghia . 

[ Tav. II. fig. E. ] Il pit- 
torale E serve ad impedire la 
sella di andare troppo in dietro; 
esso è diviso in grande, e pic- 
colo montante, ed in falsa ca- 
raarra: il gran montante l che 
fìssa il pettorale al pomo dell’ 
arcione per mezzo di un pas- 
sante-scorrevole a, serve, coll 
ajuto della fìbbia che si tro- 
va all’ estremità del piccolo 
montante 3 , ad alzare , o 
abbassare il pettorale ; nei 
due montanti sono posti due 
cerchi di cuojo ai fondi 4, che 
servono a ricevere l’ estremità 
dei fondi , e a fermare le pu'ife 
del mantello pel mezzo di du« 
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re le falde dell’ abito del cava- 
liere dal sudore del cavallo . 

( Tav. 4. fig. L. ) Ije 
^hit L servono a consolida- 
re la sella sul dorso del ca- 
vallo ; esse si dividono in pri- 
tna cinghia i , seconda ci- 
ghia 2 , sopra-cinghia 3 , e 
traversi 4 : i traversi servono 
a fissare la sopra-cinghia sul- 
le cinghie . 



CAVALLERIA LEGGIERA 
strisce di cuojo 3, fissate alla 
loro parte superiore . 

La falsa camorra 6 , col 
suo occhietto 7 , servono al 
passaggio della cinghia , e 
della sopra-cinghia , ed ini- 
pediscono 1’ una , e 1’ altra 
di scorrere addietro : la cn- 
citui'a che riunisce la falsa 
cainarra al due montanti A 
coperta da due cuori di cuo- 
jo 8 , sull’ uno de'qnali é fis- 
sato un cuore di ottone desti- 
nato a portare il numero dal 
reggimento . 



Dinomi/iacioiie Jelle parti , ohe compongono ì armamento 
del cavallo . 



( Tav. I. fig. A. ] Arcione 
riunito y ceduto di sopra , 

I. Le due punte davanti . 

a. Li due sugheri dell’ arcio- 
ne . 

3. Le due punte di dietro . 

4. Li due ponlelli . 

3. Le' due ponte dell’ arco di 
dietro . 

é' Le due strisce . 

7* La striscia di colletto di 
ferro battuto , servente a 
consolidare i sugheri . 

8. Li legatili di ferro serven- 
ti a consolidare 1’ arco di 
dietro . 



( Tav. 8 fig. A. A. ) Le- 
gno di sella . < 

1. L' arco davanti sormontate 
dal pomo . 

3. Le lame . 

3. L'arco di dietro sormonta- 
to dalla palella . 

4. Li mezsi cerchi in forma 
di ferro di cavallo . 

5. Li mezzi cerchi In forma 
di mezza luna . 

6. Le ribaditure. 

7. Le steisde di cuojo di fonia- 

8. Le corregge di carico . 

9> Le fibbie incappate nella 
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9. La coda della fibbia della 
groppiera • . 

10. Le contro-cinghie della 
gualdrappa . 

( Tav. !• fig. B ) Arcione prati- 
fo ad asseta montato , auto dt 
sopra . 

1 • a Le lame di ferro del- 

' le punte davaati ^ e di die- 
tro . 

3 . Le lame di ferro per rin- 
forzare quelle di legno . 

4. Li porta - corregge delle 
stalfe . 

,5. Le code della fibbia di so- 
pra . 

6- Le fibbie incappate del pet- 
torale . 

7. Il falso seggio . 

( Tavola a fig. C ) La sella 
Raduta di profilo . 

1. Il seggio . 

3. 1 quartieri.' 

3 . Il gionco del seggio • 

4. I galbi . 

$. Le batte • 

6. L’ arco di dietro della sel- 
la. 

7. Il porta- ferro . 

8. Le cigac» 
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groppiera . 

10. Li cavi di correggia dell* 
st,*i{à. 

11. Li buchi per le strisce di 
euojo della cinghia , e debi 
la controrcigna • 

13. La contro-cigna . 

1 3 . Li lacci avvoltolali. 

14. Il seggio . 

1 5 . Le strisce di euojo pel 
mantello . 

16. La correggia di carico del 

•mezzo . . 

i 7 - I giunchi del seggio • 

18. Le fonte . 

( Tav. 9. fig. A. ) La pin- 
ghia . 

I. La cinghia , e la fibbia gì. 
raate . 

( Tav. 9. fig* B. ) Xa eor« 
reggia dalla staffa p « 
staffa . 

I. Lo staffile . 

I 

3 . Le incappature . 

3 ' Li passanti • 

4. L’ occhio della staQk ^ 

5 . Li rami . 

6. Il piatto . 

( Tav. 9. fig- G* ) X# 
pierà . 

7. La forca superiore . 
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( Tav. 1. fig. D } La stila 2. La forca inferiore. 
follata ^elto sopra . 3. Il codone • 

1. Li pannelli . ( Tae. io. fig, D- ) La sa- 
li- Le fasce , o liberti dal praiinshìa , 



guidalesco, e del rognone 

3. Le punte. 

4. Le manfimelle. 

5. Le aperture per riempiere 
li pannelli . 

6. Li porti . 

7. Le blancbette. 

8. I ramponi di cuojo per at- 
taccare il cuscinetto. 

9. Gli accorcia-staife . 

( Tar. 3. fig- E ) Lajbnfa. 

I. Il cerchio di ferro all’ iin- 
' buccatura . 
a., La cucitura. 

3. Il fondo • 

4. La correggia sulla fibbia . 
5- 11 cerchio di cuojo al fondo. 

( Tay. 3 fig- F. ) La cer- 
ri^gia Alla stafa , a la 
Staffa . 

I . L’ occhio della staffa . 
e Li rami . 

3. L’ inferriata . 

4. Lo staffile solla sua fib- 
bia . 

Ori, di c*P. I 



I. La sopracinghia propria-- 
mente detta . 
a. La D superiore . 

3. La correggia di legame . 

4. La D inferiore • 

5. La piccola parte della cor- 
reggia della controcinghia 

6- La grande parte della cor- 
reggia della controaingbla. 
7. Il passaggio della correg- 
gia della contrucinghia . 

( Tav. II. fig. E.) Il ptllo- 
ralf . 

I. Il gran montante. 

X. Il passa nle-corsojo . 

3 . Il piccolo montante • 

4. I cerchi di cuojo ai fondi. 

3. Le strisce di cuojo pel tnan- 

tello • 

6- La falsa camarra . 

7. L' occhietto . 

8- Li cuori . 

( Tav- la. fig. P. ) La »«- 

- gli'S • 

I. U sopra testa . 

8 
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[ Taf. 3 . fig. G. ] 11 pitto, 
tale . 

I. Li due Iati del petlorala. 
a- Li trafersi . 

3 . La fìbbia, che unisce i tra- 
versi ■ 

4. Li montanti . 

5 . Gli occhietti , 

[ Tar. 3 . fìg. H. ] La g'op- 
pUra < " 

I. La striscia . 

i 

a. La forchetta • 

3 . Il codone . 

[ Taf. 4. fìg. I. ] Il cusci- 
netto • 

1. Le aperture per riempiere 
di barra il cuscinetto, 
a. L’ orlo . 

3 . Li legami del cuscinetto ai 

ramponi di cuojo fìssati 
all’ arcione • 

4. Il legame per fermare il 
cuscinetto alla groppiera. 

[ Taf. 4. fìg. Jt. ] La guoì- 
drappa . 

1. li corpo della gualdrappa. 

2. Gli angoli . 

3 . L' incavatura. 
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2. Li montanti . 

3 . Il sotto-gola • 

4. Il frontale . 

5 . La musseruola . 

(f. La crocetta col suo flo-r 
ron0 • 

7. Li portamorsi . ' 

8. Le redini . 

9- La correggia delle redini. 

10. Li ganci del sottogola . 

11. Li bottoni corso) . 
la. Li porta^redini . 

1 3 . Le fìbbie , ed i passanti , 

14. Il freno . 

1 5 . Le aste . 

16. L' occhio dell’ asta . 

17. L' estremitù dell’ asta de\ 
morso . 

18 Li foretti * 

19. Il barbaszale. 

20. L’alto del freno . 

2T. La canna del morso. 

2S. Li fonzò . 

23 . Il bottone . 

24. Il fiorone del frontale . 

[ Taf. i 3 . fìg. G. ] Il 
Utt» . 

1. Il sopra testa . 

2. Li montanti . 

3 . Il frontale . 

4. Le redini. 

5 . Il morso . 

6. La fibbia delle redini , 
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4. Le fibbie servenK a fissar- 
ìa alle cigne inchiodate nel- 
le punte del davanti dell’ar- 
cione • 

5< Le piccale corregge ser- 
venti a fissare il mezzo del- 
la gualdrappa alla coda del- 
la fìbbia della groppiera • 

C> Il gallone • ' 

[ Tav. 4, fig. L. ] Lo oin- 
ghie . 

i. La prima cinghia • 
a. La seconda cinghia • 

3. La sopra cinghia . 

4. Li traversi . 

[ Tav. 5. fig. M. ] La iri- 
glia . 

t. La parte anteriore del so- 
pra testa formante il porta- 
morso dritto . 

3. La parte affibbiata a questa 
di sopra formante il mon- 
tante sinistro . 

3. La parte posteriore del so- 
pra testa alla quale è affib- 
biato il sotto-gola . 

4. Il sotto-gola . 

5- Il frontale . 

C. La musserola. 

7. Li porta-morsi . 

8. Le redini . 

1 
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( Tav. I3. fig. H. ] La ca- 

mea . 

I. li gran Iato ■ 

а. Il picco! lato ■ 

3. Il sapra naso ■ 

4. Il sotto barba. 

б. La bottoniera del a opra te- 
sta . 

6. Il quinzaglio. 

7. I bottoni corsoi . 

8 . La fibbie , ed i passanti . 

[ Tav- 14. fig. I. ] La iri- 

glia di ahieveratoj» . 

I. Il sopra testa . 

а. Il frontale . 

3. Il morso . 

4. li sotto-gola . 

3. Il montante dritto . 

б. Il montante sinistro . 

7. Gli anelli del morso . 

8. Le alt • 

r 

9. Il bottone dell’ estremiti 

delle redini . ^ 

10. Le redini . 

11. Le fibbie , ed i passanti. 
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y. Il porta-redini . t 

10. Il bottone corsojo delle 
redini . 

11. Il bottone fìsso . 

II. Il freno . 

1 3 . Le aste . 

14. Il barbazzale . 

X 3 . La catenetla . 

16. Gli anelli. 

17. Le borchie . 

18. Li passanti. 



X BAAGOHX 
cora li montanti . 

а. Il frontale * 

3 . Le £ÌOTÌllere « 

4. La mnsseruola . 

Ì 4 La coda della fibbia > 

б , Gii anelli eommessi insie- 
me . 

7. La lunga, ossia il guinzaglio, 

( Tav. 7. fig. P. ) • La hrU 
glia d’ alht»trat< 4 » • 



( TàT. 6. fig. N. ) iXjUtta. 

I. Il aopra testa . 

3. Li montanti • 

3 . Il frontale. 

4. Le redini . 

5 . Il morso . 

6. La fibbia delle redini . 

( Tav. 6. fig. O. ) La ca- 
ptata . 



I. Il sopra testa . 

а. Il frontale . 

3 . Il sotto gola. 

4. Li montanti . 

5. Il freno . 

б. Gli anelli . 

7. Le ali. 

8. Le redini . 

9- Il bottone dell' estremiti 
delle redini . 

IO. Le fibbie, ed i passanti . 



I, La sopra testa formante an- 

Dtl morte della triglia . 

( Tavola 15 , £gura i, ) Il Mono è ccmpo- 
»to di molti pezzi di lerro ; li quattro principali 
jono il freno A A. le aste B B. , ed il barlazzale 
C , che agendo d’ accordo e mercè il soccorso de- 
gli uni cogli altri , assoggettano il cavallo al^ob- 
bedienza . 

Gli altri pezzi del morso sono li for.zò D, 
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torctii de’ porta ridini E , gli anelli F , i tjretti del- 
ta catenetta G , la catenetta H , l ’ esse l , T uncinet^ 
ro K , o le borchie L . 

Il fieno si divide in canne M , e libertà del- 
ta lingua Ny la canna agisce sopra le stanchette» 
e sottopone il cavallo all'ubbidienza mercè il soc- 
corso del barbazzale ; la libertà della lingua serve 
ad allogare la lingua del cavallo . 

Le atte servono a £ire agire il freno ed il bar- 
bazzale ; esse sì dividono in occhio dell'asta O , ee- 
ae del barbazzale P , arco dell' ette Q ^ pernio dell' 
esse R , ed estremità delVaeta , e del morso S ; l'oc- 
chio dell' asta serve a passare il portamorso ; 1’ es- 
se del barbazzale, ed il pernio dell'esse Mrvono a 
tinnire il freno all'asta; l’arco dell’ esse serve 
a rinforzare 1* asta , e l’ estremità dell' asta ser- 
ve a collocare i toretti de’ portaredini e^ della ca- 
tenetta . 

Li fonzò D, servono a fissare il fieno alle 
atte . 

I foretti de' porta-redini Ey servono a fissare 
gli anelli ; gli anelli F , a ricevere i porta-redini ; 
i tjretts della catenetta G, a fissare la Catenetta, e 
la catenetta H , a dare della grazia al morso . 

II barbazzale C , fórma il punto d'appoggio del 
bilico di cui le aste fanno l' effetto ; esso si divi- 
de ( figura 9 . e $. ) in maglie A , e maglioni B ; 
le maglie fanno effetto sulla barba del cavallo ; ed 
i magiioni servono a fissare il barbazzale all’ esse, 
ed all uncinetto : essi tono al n.* di 3. , di cui due 
dalla patte dell’ uncinetto , ed uno dalia parte dell' 
esse. 

L ’ esse I , serve a fissare il barbazzale a] mor- 
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* 0 , c ]’ utì.ìHstto K, ad aggrappare il barbazzali# 

Le borcAit L, servono ad occultare i ionzò/ 
e sono d'ornamento: esse hanno delle orecchie per 
mezze delle quali si fissano alle aste del morso con 
de’ chiodi ribaditi < 

* Bisogna aggiustare urt rtiorso secondo la stint'^ 
tura interiore della bocca del cavallo ; le aste > se- 
condo la proporzione del suo colio f ed il barbaz- 
zale , secondo la sua sensibilità « 

Il morso deve pesare sopra le stanchetti uà 
mezzo dito al di sopra dell' uncinetto f e qualche 
volta un ditoi secondo che la bocca è aperta f se 
esso posasse più alto , farebbe increpare le labbra , 
ed ofTcnderebbesi l'osso della stanchetta che è più 
affilato in questo luogo che presso l’uncinetto. 

Bisogna considerare nella bocca di un cavallo 
quali sono le parti interiori , ed esteriori : le paZ- 

* ti interiori sono la lingua ; il canale nel quale la 
lingua deve allogarsi , gli uncinetti , le stanchette 
c il di dentro delle labbia : le parti esteriori sono 
gli ossi della ganascia , il cariale tra questi medesi- 
mi ossi , la fenditura o la commessura delle lab- 
bra» il di fuori delle labbra» e la barba* 

Per bene imboccare un cavallo bisogna dargli 
un morso che sia totalmente aggiustato alle parti 
inteiiori della bocca che non ne comprima più 
1’ una che l' altra . 

Allorché le parti interiori della bocca sona 
egualmente sensibili , il morso il più acconcio è 
quello che cade egualmente sopra tutte le parti sen- 
za comprìmerle ; esso avrà maggior dolcezza , e 
proprietà' che se appoggiando d' avantagio sopra al- 
cune delle sue partì , fosse nel caso di offenderle • 
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Bisogna dunque cominciar« dall’ispezione della bocca 
per distinguere le parti che sono le piu sensibili . 

Le parti sensibili sono le stanchette,® la bar- 
ba ; la lingua e le labbra sono meno sensibili del- 
le altre; vi ha de’ gradi nella sensibilità di que- 
ste parti , ed esse dilFcriscono dal più al meno ; 1? 
stanchette elevate , affilate e scarne ^ la barba ma- 
gra e.d affinata, dinotano una sensibilità estrema; 
essa si diminuisce a proporzione che le stanchet- 
te sono basse, rotonde, e grasse,, e che la barba 
^ massiccia e carnuta, 

Qqando un cavallo ha le stanchette elevate , 
Wiagre , ed affilate, la lingua sottile, ed il canale 
assai incavato perchè essa possa allogarvisi, biso- 
gna dargli un morso che non lasci alla Imgua al- 
cuna libertà ; bisegna che il ferro abbia maggior 
grossezza nej fonzò » affinchè aggravi le labbra , c 
aoilevj maggiormente le altre parti della bocca. 
Con questa attenzione si renderà morso dolce , 
ed aggr^deyo e ; il cavallo lo ricevetti facilmente , 
p farà conoscere , masticaqdolo , che non ha alcuna 
pena ad assoggetiaivisi ; la ragione n'è che tutte ^ 
le parti interiori della bocca essendo cgualmcnt? 
aggravate, ni una è incomodata nè offesa; le labbra 
avendo per la loro poca sensibilità la forza di so- 
stenere il morso, impediscono eh’ esso non faccia 
troppo effetto sulle stanchette , e non vi si appog- 
gi al segno di cagionare del dolore . 

Quando un cavallo ha le stanchette sensibili , 
la lingUJt grossa , ed il canale non bastantemente 
incavato onde possa allogarvisi comodamente , bi- 
sogna mettere un po’ di vuoto nel mezzo del mor- 
so» affia di lasciare alla lingua un poco di libertà, 
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di maniera che il morso si appoggi sopra le stan« 
chette>e sopra la lingua nel medesimo tempo sen« 
za che ne risulti alcuna molestia ; la canna dtittsi 
aggiustata ad una bocca così conformata, toglie- ^ 
rebbe alla lingua la sua libertà, e poserebbe unt« 
camente sopra quella parte che è la più insensibi- 
le y la bocca sarebbe incomodata , ed il morso non 
ecciterebbe alcun sentimento ; il cavallo si appog- ' 
giatebbe su'l morso e resisterebbe . 

Le stanchette schiacciate , rotonde e carnute 
esigono una canna di sostegno, poiché queste sor- 
te di stanchette avendo poca- sensibilità , non ne 
possono acquistare che per via dell’appoggio del 
morso che le comprime . La canna di sostegno non 
posa direttamente sul piano delle stanchette ; essa 
non vi farebbe l’ effetto necessario a cagione della 
carne di cui l'osso è coverto; essa tocca alle loro 
estremità esteriori che sono un po’ aitiate , e da 
della libertà alla lingua : intanto , per non aggra- 
yar' troppo le stanchette coll' aggiustamento di que- 
sto morso , bisogna lasciare della densità al ferro 
peli’ estremità de'fonzò , affin di aggravare nel teiii* 
po stesso le labbra, 

^ bocche troppo spaccate , o che to sona 
troppo poco , sono difficili ad imbrigliarsi . Ne) 
primo caso bisogna lasciar al morso il ferro più 
lungo, e nell' ultimo il ferro più sottile. 

La bocca estremamente spaccata esige molto 
ferro, affin d'impedire che il cavallo non ingoi la 
sua briglia : si può veramente prevenire questo in- 
conveniente con un barbazzale ben aggiustato pes. 
tenere il morso in dovere , 

La bocca piccola e poco spaccata esige ai 
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morso proporzionato e delicato per non alterare la 
sua bellezza ; ma siccome il poco ferro potrebbe 
essergli disgradevole , perché i cavalli , i quali han- 
no la bocca così fatta, hanno ordinariamente le 
stanchette fine , delicate e sensibili , bisogna im- 
piegare la canna semplice e dritta che si appoggi 
molto sulla lingua , e dirigere le aste sulle vie le 
piti dolci e le meno ardite , 

Vi ha de’ cavalli che al di dentro delle labbra 
hanno una specie di carnosità staccata che le lab- 
bra dirigono a lor grado; il cavallo sen serve per 
incapocciarsi contra il morso, situando questa car- 
nosità tra il ferro e le stanchette , affìn d’ impedire 
l' effetto del morso sulle gengive . In questo caso 
bisogna dargli un morso un po’ più largo della boc- 
ca, affinchè col suo movimento allontani le lab- 
bra, e loro tolga il mezzo di servirsi di questa 
carnosità . 

I cavalli resistono al morso quando loro ca- 
giona del dolore: i più sensibili sono ordinaria- 
mente i più focosi ; da che il morso li tormenta, 
essi si spingono avanti col disegno di evitare il 
dolore , che jessi prendono per un castigo , non co- 
noscendo ancora i movimenti e T appoggio del 
morso; più essi si avanzano , più essi sono ritenu- 
ti da una mano indiscreta , lo che rende la com- 
pressione delle stanchette più forte , accresce, il 
male invece di rimediarvi, e dà una cattiva boc- 
ca al cavallo , 

Ogni cavallo che scuote la testa , annuncia T in- 
comodo che soffre dal freno : bisogna visitar la boc- 
ca , e riparare nell’ aggiustamento del morso cioc- 

OrJ. di cav, I o 
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chè cvvi d’ irregolare . Vi ha de' cavalli che per- 
sistono nell’ abitudine di scuotere la testa, quan- 
tunque si sia corretto il freno e se gli sia lenduto 
comodo ; allora la mano sola può correggere que- 
sto vizio , e non già la martingale che si suppone 
falsamemente essere il solo rimedio per questo male# 
Bisogna ancora considerare l'organizzazione del 
cavallo per ben frenarlo t 

Conviene dare al cavallo che porta la testa 
troppo alta senza dimenarla , delle aste ardite , cioè 
gettate avanti , affini di ricondurlo . 

11 cavallo che è piò basso al davanti che al di 
dietro esige un’ attenzione particolare , e che non 
si limita solamente alla cura di situargli la testa : 
queste sorte di cavalli sono di rado assisi sulle an- 
che, essi sentono il sopracarico dei peso che la 
groppa rigetta sulle spalle ; essi difhdano delle lo- 
ro gambe davanti, e cercano il sostegno del mor- 
so { da là viene che sono gravi alla mano, ed han- 
no ordinariamente la bocca cattiva. 

Ai cavalli di questa specie bisogna dirigere le 
aste sulle linee le piu ardite . 

Quantunque la direzione delle aste sia fatta 
sopra la linea che sarà la più ardita , e che con- 
stringerà il cavallo a mettersi sulle sue anche, 
questa direzione non darà alcuno incomodo al mor- 
so da che esso sarà aggiustato conformamente a 
tutte le parti interiori deila bocca del cavallo ; e 
nel caso in cui queste parti avrebbero tutta la sen- 
sibilità possibile { ciocché s'incontra di rado in 
questa specie di cavalli ) non bisognarebbe allora 
che aggiustare il morso di maniera che esso si ap- 
poggiasse più sulla lingua, che sulle stanchette , 
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dando una canna tutta dritta senza apertura nel 
mezzo, ed assai grossa -nelle estremità versoi fm- 
zò aflinchè si appoggi sulle labbra : questo morso 
mitigherà sulla bocca e sulle stanchette la violen- 
za , che le aste arditamente dirette opereranno so- 
pra tutta la machina del cavallo. 

Vi ha dei cavalli , che sono pià bassi al di 
dietro, che al davanti; ordinariamente il loro aspet- 
to è bellissimo , e le proporzioni del loro corpo 
dinotano la poca forza, che essi hanno nella par- 
te posteriore. Egli è facil cosa il frenarli per 
ben disporre il davanti ; ma si ha molta difficoltà 
ad assicurarli per rapporto alla groppa , poiché il 
minimo movimento , che proviene da uno effetto 
ardito della briglia, è capace di lor fare serrare la 
groppa, e metterli in disordine. 

Queste sorte di cavalli sono leggieri al davan- 
ti , e prontissimi ad inalberarsi. Se nel momento v 
in cui il cavallo si alza al davanti , si sente for- 
zato dalla briglia , la groppa manca di forza per 
sostenere il davanti , e debbe infillibilmente ro- 
vesciarsi . 

Per prevenire questo inconveniente bisogna 
far uso delle aste dritte, e corte; esse sembrano 
esser state inventate espressamente per queste sor- 
te di cavalli . 

t cavalli , che hanno la corporatura lunga , ri- 
pugnano a restarsi sulle anche; essi hanno ordina- 
riamente il dorso basso , locchè si appella esser 
serrato , ed il pregiudizio presagisce in essi poca 
forza. L'esperienza fa per altro conoscere , che 
molti di questi cavagli sono leggieri , e maniero- 
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si; bisogna dunque dirigere le aste secondo il gri- 
do di arditezza, che loro •conviene . 

Per riguardo ali’ altezza dell’ asta , e del suo 
occhio bisogna osservare , che la proporzione dif- 
lerente di queste parti rende l’azione del morso 
più , o meno violenta; la parte superiore accresce, 
o diminuisce l’effetto delle parti inferiori delle aste , 
Se r occhio dell’ asta è alto , esso resiste al 
movimento delle aste , e le tiene dritte ; di manie- 
ra che tirando il basso delle aste , il morso che è 
tra due , fa una impressione più for e sulla bocca 
che se l’una delle due parti cedesse al movimen- 
to, che se le imprime; se al contrario l’altezza 
deli' asta, ed il suo occhio sono bassi, essi cedo- 
no al movimento delle aste , ed il morso non ha 
alcuno effetto; esso inciampica, l’occhio dell’asta 
si avanza , ed il toretto delle aste si avvicina al 
collo del cavallo ; il -morso gira egualmente nella 
bocca del cavallo , ed allora esso s’ incapoccia con- 
tro il morso. 

Diììa maniera di sellare . 



CAVAI.LERIA , E DRAGOni 

Il cavaliere rileverà le cin- 
ghie , la gualdrappa , e la 
groppiera sul seggio ; pren- 
derà la sella colla mano sini- 
5lra all’ arco dell’ arcione , 
premendo la groppiera colla 
medesima mano, e la mano 
dritta si situerà sotto l’arcio- 
ne di dietro; la poserà dol- 
cemente sul dorso del cavallo 



CAVALLERIA LECCIERA 

£)opo aver piegata la co- 
perta in dodici , o in sedici, 
il cacciatore , o ussaro la sl- 
tòerà sul dorso del cavallo 
in maniera che gli orti ai , 
trovino al fianco destro dei 
cavallo,' esso avrà attenzione 
di farla passare pel di sopra 
la groppa , c di farla scorre- 
re leggermente una , o dw« 
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Cavalleria, e dracori 
portandola dalla parte della 
groppa , per non iapaventar- 
lo : avrà attenzione cbe non 
vi siano soghe sulla sella , lo 
chè eviterà passando la mano 
sinistra sul dorso del cavallo 
lungo le afBcelle . 

Egli passerà dietro il caval- 
lo per prendere la coda , di 
cui attorciglierà il crine intor- 
no al troncone , tenendola 
colla mano sinistra) prende- 
rà la groppiera colla mano 
dritta , tirerà la sella indietro 
per passare la coda nel codo- 
ne, da cui sbarazzerà tutti i 
crini ailìncbè non feriscano 
il cavallo; ritornerà sulla par- 
te sinistra del cavallo, solle- 
verà la sella per portarla al 
davanti, e per cinghiarlo; co- 
mincerà dal passare la prima 
cinghia nell' occhietto del pet- 
torale , ed osserverà , che la 
seconda cinghia sia meno 
stretta della prima , e della 
sopra-cinghia , poiché questa 
è quella che impedisce àiag- 
giorinente la respirazione del 
cavallo; poscia libbierà il pet- 
torale . 

AfBnché il cavallo sia ben 
sellato, bisogna , che la sella 
sia posta sol mezzo del dor- 
so del cavallo , se essa è trep- 



cavalleeia lecoierA 
volts shl dorso del cavallo 
per unire il pelo . 

Prenderà^ la sella colla ma- 
no sinistra per 1’ arcione da- 
vanti, premendo la groppie- 
ra col pollice della medesi- 
ma mano, e la mano dritta 
si situerà al di sotto dell'ar- 
cione di dietro ; la poserà 
dolcemente sul dorso del ca- 
vallo , portandola dalla par- 
te della groppa per non ispa- 
ventarlo; avrà attenzione che 
non vi sia alcun pezzo di 
cuojo sotto la sella , locchò 
eviterà passando la mano si- 
nisira tra la coperta, e la sei - 
la; avrà anche cura di si- 
tuarla un poco indietro affin 
di facilitare il mezzo d'in- 
trodurre la coda nella grop- 
piera . 

Passerà dietro al cavallo 
per preudere la coda, di cui 
attorciglierà il crine intorno 
al tronco , tenendola colla 
inano sinistra; prenderà la 
groppiera colla mano dritta 
per passare la coda nel codo- 
ne , da cui sbarazzerà lutti 
i crini afiìnchè essi non fe- 
riscano il cavallo ; passerà 
poscia dal fianco destro , sol- 
leverà la sella per portarla 
al davanti , abbasserà le staf- 
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CATAtlEBlA , E DRAGONI 
po indietro , può oiTenderlo 
sul rognone ; se essa è trop- 
po' al davanti , impedisce il 
movimento delle spalle : si 
osserverà d’ altronde che l’ar- 
cione d’ avanti non si stenda 
sai guidalesco, e che si pos- 
sa situare tre dita tra la pun- 
ta, 1’ arcione , e le spalle ; il 
pettorale debhe essere messo 
al di sopra della punta delle 
spalle per non incomodarne 
i movimenti, la fibbia nel 
messo del pettorale , e la 
groppiera non deve essere 
stesa , per non olTendere il 
cavallo sotto la coda, o iàr- 
k> ricalcitrare. 



CAVALLERIA LEGGIERA 

fe,il pettorale, la sopra cln-' 
ghia, e la cinghia, e passe- 
rà le duo ultime nell’ oc- 
chietto della falsa camarrar 
ritornerà quindi al fianco si- 
nistro , cinghierà il cavallo , 
fisserà i tortanetti ai fon- 
ti , fibbierà il pettorale , ©<1 
abbasserà le ponte della acla- 
bracca che fisserà col fal- 
setto della sopracinghìa • 
Affinchè il cavallo sia ben 
sellate , bisogna che la sella 
sia situata sul centro del dor- 
so del cavallo ; se essa è 
troppo indietro , può ferirlo 
sul rognone; se è troppo da- 
vanti , impedisce il movi- 
mento delle spalle ; si os- 
serverà d’altronde, che l’ar- 
cione d’ avanti non si appog- 
gi sul guidalesco ; il petto- 
rale deve essere posto al di 
sopra della punta delle spal- 
le, per non impedirne la li- 
bertà del movimento, il cuo- 
re di ottone debbe trovarsi 
nel mezzo del pettorale, e 
la groppiera non deve essere 
tesa , per non offendere il ca- 
vallo sotto la coda , o farfo 
ricalcitrare • 
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Della maniera £ imbrigliare • 

CAVALLERIA; E DRAGONI CAVALLERIA LEGGIERA 

Il cavaliere debbe situarsi II cacciatore o ussaro pes- 
ai fianco sinistro del cavallo, serà il braccio sinistro per 
tener la briglia sulla piega- mezso le redini della briglia, 
tara sinistra , sfibbiare la ca- e del fìletto , e nella testie- 
Vesza , far sortire la testa del ra tra il sopra testa , ed il 
cavallo dalla musseruola , e frontino; toglierà la caveatR 
fibbiarlo di nuovo sul collo da scuderia che rimpiazzerà 
per tenerlo a dovere; pren- con quella di parata; passe- 
dere la briglia pel sopra testa rà poscia al fianco sinistro , 
culla mano dritta, tenendo le e attaccherà la redina al 
unghie al di sotto; prendere falsetto della sopra-cinghia ^ 
colla mano sinistra il morso prenderà la briglia, ed il fì- 
del filetto , e quello della letto pel sopra testa colla 
briglia pel di sopra della ber- mano dritta, tenendo le un- 
chia ; appoggiare il pollice ghie al di sotto ; afferrerà col- 
snlla stanchetta sinistra del la mano sinistra il morso del 
cavallo , per fargli aprire, la filetto, e quello della bri« 
bocca, nella quale metterà glia per sopra il banchetto; 
insieme il morso della bri- passerà il braccio dritto per 
glia, e quello del filetto : sopra della testa del cavallo 

farà passare le orecchie del per fermarlo , ed appoggerà 
cavallo tra ’l frontino, ed il il pollice sinistro sulla stan- 
sopra testa , cominciando dal- chetta per fargli aprire la 
r orec^ia diritta ; fibbierà bocca, nella quale dovrà met- 
la mul^R-uola, poscia la sot- tere nel tempo medesimo il 
to canna , sbarazzerà i crini morso della briglia , e quel- 
del ciuffo, e aggrapperà il lo del filetto; passerà poscia 
barbazzale , prendendolo col le orecchie del cavallo tra il 
pollice, e col primo dito del- frontino, ed il sopra testa , 
la mano dritta , e col polli- introducendovi prima di tut- 
te, e colle due prime dita to l’orecchia dritta; affibbie- 
della mano sinistra ; afierre- rà la musseruola , poscia la 
rà l’uncinetto pel di sopra sottocanna, sbaraszerà i cri- 
' dell* ^ porterà l’asta ni del ciuffo, aggrapperà il 
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CATALL7RIA , I DRAGONI CAVALLERIA LEGGIERA 

della briglia avanti per avere barbazzale, e passerà il fi - 

maggior facilità ad aggrappa, letto sopra il collo del ca- 
re il barbazzale . vallo. 

Aflìncliè il cavallo sia ben Acciocché il cavallo sia 
imbrigliato, bisogna, che la ben imbrigliato, bisogna che 
fibbia del porta morso, e la fibbia del facciale , e quel- 
quella della sotto canna al la della sotto canna al fian- 
fianco destro del cavallo sia- co destro del cavallo , siano 
no alla medesima altezza, o alla medesima altezza , e che 
quelle del porta morso della quelle del facciale, della sot- 
jolto canna, e del filetto del tocanna, o del filetto formi- 
fianco sinistro formino una no una specie di piede d’ o- 
specie di piede d’oca ; che ca; che la aottocanna non sia 
la sotto canna non sia trop- troppo serrata, perchè im- 
po stretta, per non incorno- pedirebbe la respirazione del 
dare la respirazione del ca-t cavallo; «ho la musseruola 
vallo; che la musseruola sia lo sia assai, afiincbè il ra- 
assai serrata, affinchè il ca- vallo njti ishaJigli ; che i 
vallo non isbadigli ; che i facciali della briglia siano si- 
porta-morsi della briglia sia- tuati dietro gli ossi delle 

no indietro degli ossi delle terapia , e che i.1 morso del 

tempia ; che il morso del fi- filetto non sia impegnato 
letto non sia posto sotto a sotto quello della briglia . 

quello della briglia ; che i Acciocché il morso sia ben 

porta-morsi del filetto siano situato nella bocca _del ca- 
occnltati da quelli della bri- vallo, dehbe fare iWlJO ef- 

glia ; che il morso sia mes- felto ad un traverso di dito 

so nella bocca del carallo in dagli uncinetti di sotto, e 
maniera che esso faccia il suo non dee toccare quelli di so- 
elfetto ad una lunghezza di pra; bisogna che la libertà 
dito dagli uncinetti di sotto di lingua sia assai comoda af- 
e non si estenda sopra quel- finché il cavallo possa facil- 
li di sopra; che la libertà mente allocarvela , che la 
della lingua sia assai facili- parte superiore del freno non 
fata afiincbè il cavallo possa urti il palato, che il mocja 
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CAVALISRIA , X OXACONI CATALLEKtA LI06IXRA 
agevolmenie allogarla ; cha non aia nè troppo largo né 
l’alto deir imboccatura non troppo atretto : nel primo 
urti il palato del cavallo , caso non farebbe c fletto; nel 
cbe il morso non sia nè trop* secondo ferirebbe il cavalla : 
po largo, nè troppa stretto: nel bisogna anche che il barbaz» 
primo caso non produrrebbe zaie sia situato sopra il vuo- 
efleito alcuno, e nel secondo to della barbazZa, e che non 
incomoderebbe il cavallo, e sia nè troppo lungo nè trop- 

10 ferirebbe; che il barbaziale po corto; nel primo caso fa* 
sia siloato sopra il vuoto del- rebbe fare il bilico al morso ^ 
la barbozza del cavallo , che ed impedirebbe il suo effet- 
esso non sia nè troppo lun* to; nel secondo assoggctti- 
go , nè troppo corto / nel rebbe troppo il cavallo , • 
primo caso esso farebbe fare potrebbe obbligarlo a resiste- 

11 bilico al morso , ed im- re • Afllnché il morso non 
pedirebbe il suo efletto; nel faccia il bilico, e che il bar- 
secondo assoggettirebbe trop- bazzale non sia nè troppo lun- 
po il cavallo , c lo farebbe go nè troppo corto^ le guar- 
resistere. La regola generale die nel loro massimo efletto 
per giudicare se il morso non debbono avvicinarsi al 
non fa il bilico, e se il bar- pettorale del cavalla più di 
bazzale non è nè troppo cor- un pollice e mezzo , par- 
to , nè troppo lungo, si è tendo dalla linea dritta del 
che le guardie del morso, nel morso . 

loro più grande efletto non 
si avvicinino al pettorale del 
cavallo più di un pollice , e 
mezzo partendo dalla linea 
dritta dei morso . 

J)tìta manitra di sirigBare • 

Il cavaliere dee cominciare 11 cacciatore, n ussaro deb* 
dallo staccare il barbazzale, be cominciare dallo staccar» 
sbottonare la piusseruola , il barbazzale, sfibbiare la mus* 
0t 4, di f4v, I IO 
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CÀYA1I.ERIA , S DRAGONI 
quindi la sotto canna , in se* 
guito avanzare le redini del- 
la briglia , e del filetto sul 
sopra-testa che passerà di so- 
pra le orecchie , per togliere 
la briglia dalla testa del ca- 
vallo; egli la passerà nel brac- 
cio sinistro per aver la facili- 
tà di mettere la cavezza ai 
suo cavallo, che dee tenere 
pronta prima di sbrigliare ; 
attuerà poscia le redini del 
filetto sotto il sopra testa , 
mettendo le redini della bri- 
glia per di sopra ; farà un 
giro di sotto /del frontino 
colle estremità delle redini , 
che passerà trai frontino , e 
il sopra-testa , affin di poter 
sospendere la briglia. 



CAVALLERIA LEGGIERA 
seruola , e la sotto canna , 
sbottonare la cavezza di pa- 
rata, distaccare la lunga , 
avvanzare le redini della bri- 
glia , e del filetto sul sopra 
testa che passerà per sopra 
le orecchie afiln di toglier# 
la briglia della testa del ca- 
vallo ; passerà quindi il brac- 
cio sinistro nelle redini, e 
tra il sopra testa , ed il fron' 
tino della briglia, e del fi- 
letto , per togliere facilmen- 
te la cavezza di parata , • 
rimp'azzarla con quella di 
scuderia , che debbe tener 
sempre pronta prima di sbriT 
gliare . 

Attortiglierà quindi la bri- 
glia , ed il filetto colle redi- 
ni’della briglia. 



Sella maniera di iiiseUart , 



Il cavaliere dee comincia- Il cacciatore , o ussaro dee 
re dal mettere le sti.fF« nel cominciare dallo sfibbiare il 
porta-staffe , se non l’ ha fat- pettorale poscia la sopra cin- 
to dopo aver messo piede a ghia, e la cinghia, che trar- 
terra ; sfibbierà poscia il pel- rà dall’ occhietto della falsa 
torale , la soprarcinghia , la camarra ; quindi rileverà le 
prima cinghia, che slacche- punte della sciabracca ed il 
rè dall’occhietto del petto- falsetto della sopra cinghia. 
Tale, e quindi la seconda poi la sopra cinghia, la 
cinghia; respinger^ la sella cinghia, il pettorale, e gU 
indietro , trarrà la coda dalla staffili eh* incrocicchierà ; 
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groppiera, che prenderà col- porterà quindi la sella un pO* 
la sella , egualmente che ha co indietro , aOìn di poter 
fatto per metterla sul dor- togliere la groppiera ; leverà 
so del cavallo ; solleverà la la sella nella medesima ma- 
sella, la tirerà a lui, passe- niera che l'ha posata sul 
rà il braccio sinistro lungo dorso del cavallo ; torrà in 
le corde dell' afficelle , pren- seguito la coperta passando- 
derà le cinghie colla mano la per sopra la groppa ; la 
dritta per metterle sulla sei-, piegherà in due, di maniera 
la, se esse sono polite; nel che la parte posta sul dorso 
caso contrario non le rileve- del cavallo sia al di dentro 
rà che dopo averle nettate. la poserà sulla sella, e la fer- 
merà col mesto della grop- 
piera , che rileverà sul po- 
mo, passerà le corregge del 
mantello nel codone , locchà 
gli darà la facilità d’ innal- 
zar la sella, e di portarla via 

Metti tra ài piegare il mantello- 

Il mantello sarà piegato in 11 mantello sarà piegato in 
due, le mostre al di fuori ; due, con le mostre in Inori, 
l’ indietro sarà ripiegato a e le ali rivoltate in dentro 
sinistra , la cucitura all’altes- egualmente; la testa del 
za del collare, e la piegato- mantello sarà anche rivolta- 
ra alla distansa di un piede ta in dentro sino ali’ estremi- 
in circa; il davanti sarà ro- tà del cappuccio, dopo del 
vesciato sul di dietro, e le che s’involgerà ben serralo, 
punte del davanti che avan- cominciando dalla testa • 
zano , saranno ripiegate al di 
Botto per non formare che la 
lunghezza del porta-mantello; 
si ripiegherà poscia la parte 
del cullare da 8 a 9 pollici 
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tn circa, ed il basso del man* lembo superiore, e quello' 
tcllo oTe ti (rovano gli escan- inferiore del daTanti del man- 
tò, sarà avvoltato in .%ia* tello * 
aiera a farlo entrare tra il . f 

. , , ilanUra di situari gli effetti nel porttt~matiteUo ^ 



«ATAXLZHIA , X DRACOMI 

Le due camice saranoo 
spiegate , e messe in lungo 
nel porta- mantello; poscia le 
brache rivoltate , e poste di 
sopra, un pajo di calze a 
ciascuna estremità, il sacco 
della polvere in un Iato ; la 
barretta di notte, i- fazzoletti , 
la cravatta , la spazzola , ed 
i manichini da stivali nel 
mezzo; il fracco-, il giubbet- 
tino da scudèria, il Pantalo- 
ne, ed il sacco della distri- 
buzione inviluppante la’ bri- 
glia da abbeveratoj.o , saran- 
no distesi trai porta-mantel- 
lo, ed il suo cnverchio , la 
barretta di polizia posta di- 
sopra ; nel chiusino saranno 
messe le scarpe , egualmen- 
te che tutti gir efictti di pic- 
Xolo equipaggio'. 

Non sarà permesso di met- 
tere nei porta-mantello, che 
gli cITelli disegnali' qui so- 
pra > pel timore di far male 



CATAXLXaiA LXGCIEXA 

Le due camice debbo no- 
essere spiegate, e messe in 
lungo nel porta-mantello , 
quindi il pantalone rivoltato , 
e piegato in quattro al di so- 
pra ; si situerà il giubbettino 
rivoltato , e piegato in due ; 
la cravatta, ed i fazzoletti 
saranno riposti negli angoli . 

Non sarà permesso di met- 
tere nel porta-mantello , che 
gli effetti disegnali qui sopra, 
pel timore di far male ai ca- 
valli facendone entrare mag- 
gior quantità . 

Maniera di earieare • 

li surlù , ed il giubbettino 
di scuderia , nel quale si por- 
rà la barretta di polizia, sa- 
ranno piegati in quattro , e 
messi sul gran sacco/ que- 
sto stesso sarà piegato in ma- 
niera ,■ che non oltrepassi il 
porta-nvantello da alcun lato. 
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AÀTAI.I.E&IA , E OKAOONX CATAtltHA LIOCIIKA 

al cavallo , facendone entrare e sarà aiiuato aulla groppa 
maggior quantità* del cavallo al di sotto del 

porta-mantello ; essi saranno 
Manitra Ji caricare * ligati insieme per le duo 

estremità colle correggie di 
Il cavaliere comincerà dal- carico, in maniera che siano 
lo stendere le corregge sulla tenuti ben fermi < Il porta- 



groppa del cavallo , situerà il 
porta mantello sul guancia- 
letto senza lasciarlo piegare 
da alcun lato; stringerà forte- 
mente la correggia del mezzo, 
poscia le due altre ; situerà 
in seguito il mantello, colla 
Sua apertura al di dentro , sul 
porta mantello , e Io fisserà 
per mezzo di quelle dua cor- 
n delle loro soghe ^ 
avendo cura, che non faccia 
piega alcuna, e che sia bene 
appianato • 

La cavezza sarà attorciglia- 
ta con una parte della sua 
corda; e fissala sulla gual- 
drappa dalla parte sinistra del 
cavallo pel mezzo del resto 
della corda , che si passerà 
nella correggia di carico . 

La corda da foraggio sarà~ 
egualmente attorcigliatale fis- 
sata sotto la gualdrappa dalia 
parte destra del cavallo. 



mantello sarà situato io mo^ 
do che le tre fibbie stiano in 
faccia alle due eatremità del- 
la sella I Oli stivali saranno 
messi separatamente sotto il 
chiusino del porta-mantello. 
Testando le gambe di essi di- 
rimpetto r una all’altra; i 
due piedi saranno piegati in 
maniera , che non si regga.* 
no i talloni , le di cui suole 
debbono essere al di sopra ; i 
due sproni saranno coverti da 
una specie di guaina di cuo- 
io nero fissato nell’ estremi- 
tà di una correggia , che im- 
pedirà gli stivali di separarsi, 
e di perdersi. 

Le due musette dovranno 
essere atlattcate per le loro 
corregge alla testa del pomo 
della sella e legale nella me- 
tà per mezzo delle corde agli 
occhielli' de’ fondi che fissano 
1’ estrem ilà'del mantello: es- 
se non oltrepasseranno da al- 
cun lato le eMremità del man* 
tello; in quella del Iato sini- 
\ 
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CAVAI<I>XKIA LIAClEHA 

sfro saranao «ìtaatì: il pane. 

I. gli effetti del goyerno Al fianco sinistro , e tr* 
del cayallo . le corregge del porta-mantel* 

a. le scatole di grascio colle lo si farà passare la corda da 
spszsette. foraggio, attorcigliata in cer- 

3> il Sacco da polvere • chio , e annodata in manie- 
Qnella del lato dritto sarà ra che possa essere sciolta 
destinata a conservarvi la ra- senza scomporre il porta-man- 
sione di biada egnalmente che tello • 

AKrxcoi.0 Vili. 

Dtnominaxìene ieVt parti , a H*’ petti eht eompongano la puttfra 
dell aeeiarino dtlfaeil», del mosehettone ^ della 
taraUna , s della pittala . 

( Tav. 16. ) Jig. A. Il tarpo della piastra o placca , veduta 
al di fuori , serve a ricevere i pezzi che compongono la 
piastra . 

!• Il davanti del corpo della piastra . 

3> Il mezzo . 

3- La coda . 

4. 11 buco della vite della molla di batteria . 

5* Il buco del piede della molla di batteria. 

6- Il buco della vite di batteria . 

7- Il buco che riceve il grosso ramo, o arbore della node / 

8. Il buco della vite di briglia • 

9. Il buco del piede della briglia •' 

10. Il buco della vite di grilletto', 

11. Il buco della vite della molla del grillello, 

12. L’ incavatura dello scudellino . 

13. Il buco della vite della coda dello scodellino , 

14. Il buco della vite della grande molla . 

15. Il buco del piede della grande mclla. 
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I 6 - il buco della grande vite di dietro • 

17. Il buco della grande vite davanti • 

fìg, AA. Tl corpo a piastra. Veduto al di dentro • 

18. Il riparo del corpo di piastra , servente ad aggiustare la 
piastra in faccia alla canna, ed a fermare il cane per im- 
pedirgli di battere contra lo scudellino . 

19. L’interno del riparo per impiegare lo scodellino • 

20. Il buco dei piede della molla di grilletto . 

1 buchi comuni sono nominati qui sopra • 

Wig B. Lo scudellino XVI. (i) serve a formare il ba- 
cino . 

21. Il bacino • 

22. La coda dello scudellino , 

23. Il buco della vite . 

^4, il buco della grande vite di messo . ' 

23. Il buco dello scudellino. 

26. Il buco ove passa la vite di batteria . 

rig C. La vite dello scudellino XV> serve a fermarlo al 
suo posto . 

F'g. D. La molla di batteria serve a far muovere la bat- 
teria, e a farla tenere aperta o chiusa. 

arj. Ifbuco per ricevere la vite della molla di batteria. 

28. Il piede della molla . 

39. La grande asta • 

3o< La piccola asta . 

Fig. E. La vite della molla di batteria III. 



(1) Le cifre romane indicano V ordine net ttuah si deilene 
togliere i pesti per ismontare la piastra . 

\ 




So 

f. Za haiuria g«rTe a ricovrire il polverino , e • tU 
rare il fuoco dalla pietra • 

3i. La faccia • 

3i. Il dorso • 

33. Il di sotto • 

34. La trussa serve a formare il suo punto d’ arresto sulla 
molla di batteria > 

35. Il Ullope , ed il piede servono a girare sulla molla per 
farla muovere , e a far tenere la batteria ferma • 

36. Il buco della sua vite • 

Fig> 6. Xd vira della batteria • 

Fig. H. La grande molla XVI. serve a far muovere il 
cane • 

37. La grande asta, all* estremità della quale è la rampa cb» 
gira in quella della noce per ikr partire il cane . 

38- La rampa , 

39. La piccola asta . 

40. L’ occhio o buco della vite della grande molla . 

41. Il piede della grande molla > 

Fig, I. La vite della grande molla XIIL 

fig. K. Za noce principale pezzo interiore , Veduta cor 
me essa è posata sul corpo della piastra . 

41. Il piccol perno, cbe entra nella briglia, 

43* La tacca che riceve la rampa della grande molla . 

44. La tarca del riposo . 

45. La tacca dell* armato . 

Fig. XX- La noce veduta dalla parte opposta XII. 

4(, Il gran perno , pii’ estremità del quale è un quadrarlo , 
47. 11 buco della vite p chiudo del cane X. 



I 
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Lt parli coBsani sono nominate qui sopra . 

Fig- L< Za vi'/t o chiodo de) cane XVII. ^ 

Fig. M, /J oan» XI' serve a portare la pietra suHa kat" 
Seria . 

48. li buco quadrato , che rlcerc il perno quadrato della nega 

49. Il giro. 

50. Il ventre . 

Si- La gola di basso . 

Ss. La gola d’alto . 

53. Il dorso . * 

54. La mascella inferiore . 

55. La cresta serve a contenere la mascella superiore , ed a 
impedirle di girare . 

56- 'La coppa del cane serve ad arrestare il cane sul riparo 
della piastra , e per questo messo impedisce la pietra di 
battere sullo scudellino • 

( Vedete la piastra montata ). 

Fìg- N. La matcìlla tuperior» Al can$ XVIII. 

F'ig. O. Za vice della masatlla del cane . 

Fìg- P. Za Iriglia serve a contenere la noce nel suo a- 
piombo IX. 

57. Il buco di traversa del perno della noce . 

53. Il buco della sua vite. 

S9. Il buco ove passa la vite di grilletto. 

^o. Il piede della briglia 

Fig. Q. Za vice della briglia di noce Vili. 

F!g. R. n grillecco serve ad arresUre il cane nel suo ri- 
poso, o nel suo armalo VII. 

Ord, dì cav, I ' ji 
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6t. Il becco serve a contenere il cane nel suo riposo , « 
nel suo armato. 

62. La coda serve a far partire il cane pel mexzo del gril- 
letto . 

C 3 . Il buco della sua vite. 

Fig. S. Za trita di grilletto serve ad arreetarlo VI. 

Fig- T- Za molla di grilletto (i) serve ad sppoggia|re il 
grilletto sulla noce , ed a iar partire il cane . 

€4- La piccola asta. * ' , 

C 5 . Il buco della sua vite. 

66- Il piede della molla . 

67. La grande asta . 

Fìg, U. Za tua aita V. 

Fig. X, Za pietra, peZZQ dipendente, serve a far fuoco 

68. Il tallone « 

69- Il davanti, ed il piano, che è la parte ove è situato il 9. 

70. 1 lati. 

71. Indica il di sotto che volgarmente e male a proposito si 
chiama il di Sopra . 

•J2. Indica il di sopra , o piatto dulia pietra , che si trova al 
di sopra attesa la posizione ove è la pietra . 

Fig, Y. L’ inviluppo di cuojo o di piombo , pecco dipen- 
dente , impedisce la pietra di strisciare o di rompersi 
por la pressione delle mascelle; essa non dee soprav- 
vanzarle • 

Fig, Z, Za eontra-pìastra o la porta- vite , pezzo 4 'pcn- 

(t) (Quando ji à tolta la tua trita tt rirolta ii^qnao sansa 
tarlo . 
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dertt* , «erre ad impedire le testi delle viti ai entrare 
nel legno. 

f 

Il davanti . ) ««ualmente ehe nel corpo di piastra • 

11 di dietro . ) ® 

> 3 . Il buco della grande vite di dietro . 

74. Il buco della grande vite davanti • 

Tig‘ aa> Xo grani» rii» di dìttre • 

Fìg, bb. X<J grande nit» di aranti . 

^MXlCOZO JX. 

Della eonotunta dtlP età , • di differenti ftli dei earalH- 
. Deir ttà , 

Il mezzo il piti aicuro per conoscere 1 età del 
cavallo consiste nel visitare i suoi denti . 

I denti sono al numero di quaranta nei caval- 
li , e di rrenraiei nelle giumente • perchè ordinaria- 
mente esse non hanno denti acuti t i den'.i sono al- 
logati nelle cavità chiamate ttlvcoii , come le cavi- 
glie nei buchi , ^ 

( Tav. 17 . fig. I. ) Si dividono i denti In »a- 
eisivi ABC, in acuri D, ed in molari , o ma- 
scelleri E . l primi si suddividano in denti di /ar- 
ra A , in denti ài mezzo B , ed in fagiuoli C ; 
ciascuna mascella ha due denti di latte « due den- 
ti di mezzo, due &giuoli» due acuti > e dodici denti 
mascellari . 

Ciascun dente si divide in due parti , cioè il 
corpo , e la radice . 

il corpo è la parte che si vede , e che è sepa- 
rata dalla radice per mezzo di un piccolo cerchio 
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^si insensibile, ove comincia la radice del dentf# 

La radice è la parte che è incastrata nell' al- 
veolo : i denti di latte, e gli aciiti suno di una 
figura piramidale; i molari sono quadrati ; i den- 
ti di latte e gli acuti non hanno che una radice; 
i denti molari si separano a guisa di forca , e sem- 
brano formare cinque fino a sei radici : a ciascu- 
na radice si trova un buco , che lascia passare un' 
arteria , una vena , cd un nervo pel nudrimento 
del dente, 

Formailons dei denti, 

I denti sono mucilaginosi nel loro primo sta- 
to di formazione , di un colore giallo , e ricovertt 
da una forte membrana , che venendo ad ossifi- 
carsi , forma il cominciamento del dente ; di ma- 
niera che i denti si formano da principio nella lo- 
ro circonferenza, e non nel loro centro, comedi- 
cono alcuni autori , 

La parte del dente, che si forma la prima è 

10 smalto , che comparisce alla fine di sei settima- 
ne, e che prende della consistenza, e dell'accre- 
scimento verso il quarto mese nel ventre della 
madre. I denti essendo in parte formati , restano 
nei loro alvecli sino ai ditei o dodici primi giorni 
della nascita del poletro^; allora la membrana , rh; 

11 riveste si squarcia, e ne compariscono quattro, 
due in alto , e due in basso , che sono i denti di 
latte, h. 

1 deati di mezzo , 6, compariscono un mese, 
o sei settimane dopo; ifagiuoli, C, vengono pres- 
so a poco tre o quattro mesi appresso ; ciò varia . 
fi cavallo testa in questo stato sino all'età di dur 
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éMn$ e mezzo, o ere anni; allora ì quattro primi 
demi di latte cadono, e sono rimpiazzati da quat* 
tro altri, che si chiamano egualmente di /afte 
( fig. a , AA ) , A tre anni * mezzo , 0 quattro an- 
ni i denti di mezzo cadono-, e sono anche rim- 
piazzati da quattro altri appellati nella stessa ma- 
niera ( fig. 3 , BB. ) . A quattro anni , e mezzo o 
cinque anni i fagiuoli cadono, e danno luogo a quat- 
tro altri nominati nella maniera medesima ( dg. 4 > 
CC ) lo che forma i denti di cavallo. 

La differenza, che vi ha tra i denti di latte 
( dg* 5 ) e quelli di cavallo, si è che i primi so- 
no di un bianco chiaro, sono pieni, e la loro ra- 
dice è concava ; in vece che quelli di cavallo so- 
no concavi al di fuori e pieni , e terminano in 
punto nella loro radice. 

A quaitro anni e mezzo, spesso a cinque anni, 
i denti acuti ( fig. 4 , PD ) spuntano { di rado 
spuntano a tre anni e- mezzo . 

La conoscenza dell' età può trarsi da tutti i 
denti; ma si dcbbe principalmente rapportarsi ai 
fagiuoli, ed ai denti acuti della mascella inferiote. 

A cinque anni i fagiuoli ( fig. 4 , CC ) non for- 
mano che un piccol cerchio di smalto al di fuori; 
il davanti del dente è licoverto dalla gengiva ; gli 
acuti D, D , seno un po elevati, e foimano un' 
punto acuto . 

A cinque anni e mezzo i fagiuoli sembrano ro- 
vesciarsi al di dentro per formare la muraglia inter- 
na del dente; gli acuti incominciano a lasciar ve- 
dere due piccole scannellature al di dentro . 

A sei anni la muraglia del dente, C, (fig. d) 
è formata intericrmeme , 0 quasi formata , ed i 
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dente è concavo; la sua muraglia esteriore è sol- 
cata inegualmente . 

Il dente acuto si trova formato a sei anni e 
tHeizo ; il fàgiuolo comincia a riempirsi , la mura- 
glia interna ha preso maggiore spessezza , egual- 
mente che r esterna; le ineguaglianze' nondimeno 
sussistono ; i denti acuti ancora sono sempre pun- 
toti. Il cavallo resta in questo stato sino all’ età di 
sette anni e mezzora otto^ alle volte a sette anni i 
denti cominciano a cangiare di forma; i fàgiuoli, del 
pari che gli altri denti i si consumano; il poco 
vuoto disparisce per T ordinario , quantunque vi ab- 
bia dei cavalli, che gli hanno sempre concavi, e 
che si chiamano heguti nome che si applica pià 
particolarmente alle giumente ) ; le scannellature si 
cancellano ; le gengive si ritirano , e fanno compa- 
rire il dente più lungo; l’acuto si spunta, e di- 
viene rotondo ; un nericcio spesso ricovre i denti * 
Quanto più l’animale è avanzato in età, tan- 
to più questi segni sono sensibili. 

A otto anni il cavallo ha finito di marcare: si 
può per altro consultare ancora la mascella supe- 
riore , i di cui denti di latte cominciano a nove annì^ 
Que' di mezzo a nove anni e mezzo ; 

I fàgiuoli da nove e mezzo a dieci anni ; passa- 
ta questa età i cavalli non marcano più . 

Rlcapitalatìon» delt età. 



foco dopo la nascita, quattro denti di, latte 5 
poca dopo i denti di latte, quattro denti di mezzo; 
tre 0 quattro mesi appresto, quattro fàgiuoli ; cidug 
anni e mezzo ( fìg, 2. ) i denti di latte concavi,; a 
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tre anni e mtzzo ( fig. 3. ) , i denti dì mezzo con* 
cavi , e gli acuti di basso compariscano . 

A quattro anni e mezzo ( fig. 4. ) i fagiuoli 
circondano ia gengiva ; a cinque anni gli acuti di 
sopra . ed i fagiuoli sjrtono dalla spessezza di 
uno scudo . 

A cinque anni e mezzo, i fegiuoli sortono dalla 
spessezza di due scudi > e gli acuti di basso sono 
affilati, e bianchi* 

Da cinque anni e mezzo a tei anni ( fig. d ) i 
fiigiuoli sortono dalla spessezza del piccol ditoj il 
germe concavo dei denti di latte è consumato y 
quello dei denti di mezzo è per metà consumato» 

A tei anni compiuti il germe de’ fagiuoli è di- 
minuito, e gli acuti sono pervenuti alla loro lun- 
' ghezza; gii acuti di sopra sono scannellati , o sca- 
bri al di dentro . / 

A sette anni ( fig. 7 ) i lagiuoli sortono dalla 
spessezza di un dito ; il germe è molto diminuito. 

A otto anni il germe è totalmente cancellato , loc- 
chè si dice non più marcare . 

Segni il 9€echUtta • 

\ 

Gli acuti di sopra sono rotondi e diminuiti, 
quei di basso sono rotondi e gialli ; i denti sono 
avanzati, gialli, e lunghi , le fossette concave ; 
il cavallo ha delle ciglia bianche, l'osso della gana- 
scia è affilato; ed il cavallo grigio è diventato bianco. 

Z7<( diffirtnti peli . 

I peli si dividono in semplici, ed in composti. 

I semplici sono quelli che hanno un colore 
eguale . 
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I peli composti sono quelli che sono di diffe- 
lenti colori» 

It Icjo . 

\ 

U pelo bajo è quello che si avvicina al colore 
di una castagna { è un pelo comunissimo : le sue 
gradazioni di colore variano molto ; se ne distin- 
guono di molte specie . 

II ba)o-bruno , il bsjo-catragno , il Óajo-a-tpec- 
ch'utti f il bufo- cir /egèo , o ungmgno y il ba'jo-dors» 
te t il httjo^chiaro , ed il bajo- marrone , 

li bajo bruno è quasi un nero mal tinto; il ca- 
vallo ha delle marche rossicce al naso , al fian- 
chi , ed al basso delle natiche , e si dice allora che 
è marcato di fuoco . 

li bajo- cast agno è del colore della castagna . 

Il bajo-a~sp>cchietti si conosce alle marche pià 
chiare , e più brune che si trovano sul corpo e 
sulla groppa del cavallo , e formano per così dire 
delle onde sul resto del pelo. Vi sono certi caval- 
li neri-lustrini, certi cavalli neri-grigi, su i quali 
si osservano quelle sorta di marche, locchè contri- 
buisce molto alla bellezza del loro manto . 

Il bajo cirtegio o sanguigno si avvicina molto 
al color di una ciriegia. 

Il bdjo-darato tira sul giallo , 

Il bajchcAiaro i quello, le di cui gradazioni 
sono meno cariche. 

Il bajo’ marrone è il più oscuro dopo il bajo-ca- 
stagno . 
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Il jStiurP > 

Il pelo sauro è quello che tira sul rosso , o 
sulla cannella ; ve ne ha di parecchie sorte . 

Il sauro-chiaro è biondo 0 dorato { allorché t 
crini sono bianchi o del medesimo colore si chia- 
ma sauro pelo di vacca , 

Sauro-lavato quando ì peli sono pallidi , e non 
rossigni * 

Il sauro-bruciato è oscuro o bruno; le estremi- 
tà , ed i crini sono neri ; ve ne ha di quelli che 
hanno la coda ed i crini bianchi . 

Il sauro-ciriegio è il più rossigno di tutti. 

Il sauro-comune è un po’ più rossigno del sau- 
ro-chiaro . 

Il sauro-bajo tira sul rosso* 

Jl Grigio • 



Il pelo grigio è un mescuglio di bianco , e di 
nero; se ne distinguono di parecchie specie. 

lì grigio-pomellafo , che si conosce alle gran- 
di marche nere e bianche , seminate sul corpo , 
e sulla groppa, ma meno cariche che il resto del 
pelo; 

Il grigio-bruno , quando vi ha mrao di bian- 
co , che di grigio-sudicio ; vi ha di quei cavalli i 
quali hanno i crini bianchi , c perciò sono più ag- 
gradevoli alla vista ; 

lì grigio vinato o sanguigno , si trova del 
pelo bajo tra i grigi ; 

Il grigio-argentato , quando il fondo del pelo è 
bianco-lucido, mescolato di un grigio vivo; 
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Il grigio- gccciolato , tigrato o moscato ^ se sì 
osserva per tutto il corpo un numero di piccole 
macchie, rosse o nere, seminate assai regolarmente 
sopra un pelo bianco 7 

Il grigio sudicio si avvicina al colore di un 
tordo ; 

Il grigio-storno , se è del colore di questo uc- 
cello ; 

11 grigio-sorcio ; questo pelo rassomiglia alla 
pelle di questo animale : ve ne ha di quelli che 
hanno le gambe, ed il collo vergati di nero, altri 
hanno solamente una riga nera sul dorso , alcuni 
hanno i crini più 0 meno neri , egualmete che la 
coda ; 

Il grigio tizzottato 0 carbonato ; il manto è ca- 
rico di macchie irregolarmente sparse da una par- 
te e dall’ altra , come se il pelo fosse stato anne- 
rito con un tizzone ; 

Il grigio- sudicio; il pelo nero vi domina; se 
i crini dell’ animale sono bianchi, il manto è mol- 
to più bello. 

X' Isalella . 

'V isabella è un pelo più giallo che bianco; le 
gradazioni 'dei colori variano: esse sono più chia- 
re , o più cariche ; si distinguono in isabella-chiai 
ro , isabella-comune , isabella-dorato ^ isabella-carico. 

Ve ne ha di quelli che hanno l’ estremità di 
colore nero, del pari che i crini, una striscia ne- 
ra sul dorso come i muli. 

La suppa di- latte è un pelo più bianco che 
giallo, ma che partecipa di questi colori. 

11 pelò-lttpigno f così chiamato a cagione della 
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irassomiglianza che ha con quello deMupi,è un 
isabella più cupo ; alcuni di questi cavalli hanno 
una striscia nera sul dorso, e le estremità nére. 

Il pelo-d'fcervo rassomiglia assai al pelo di qué- 
sto animale ; è un colore biondo ; queste sorte di 
cavalli hanno una striscia nera , egualmente che 
r estremità , la coda, ed i crini . ' 

- Il pelo-pezzato è un fondo biancò" mischiato di 
grandi macchie di pelo nero , sauro , o bajo , loé- 
chè fa. chiamare il éavallo pezzato-nero pezìato-sau- 
pezzate-bajo . 

Il pelo-grigio mischiato di macchie àzzutricce 
è quello , che si chiama pofcellana . • > 

I cavalli, il di cui pelo è>di un colore senza 
mescuglio , nè marca di alcuna altra specie , sono 
appellati zaini . 

Se si osservano alcuni peli bianchi seminati 
qua e là su qualche parte del corpo , principalmen- 
te ai fianchi de' cavalli neri, baj, o sauri , si chia- 
mano rubi cani , 

II pelo misto di bianco, grigio e bajo, si chia- 
ma rapicanaro ; se il pelo bajo è più vivo , più do- 
rato , ed in più grande quantità, allora si chiama 
rapicanato-viuato ; e se il cavallo ha T estremità 
nere si nomina capo -di- moro . 

Jl Pelo hiancó . 

Vi ha un pelo bianco pallido, e lucente. Al- 
cuni cavalli nascono con questo pelo; altri diven- 
gono bianchi per vecchiezza ; locchè è cosa ordi- 
naria ai cavalli grigi . 
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Il Pelo turo , 



^ Ve ne ha di due sorte; l’uno mal rittro, per- 
_chè vi si osserva un colore rossiccio; e l’ altro «e- 
,ro-lustrino: questo è più carico, e di un bellissi- 
mo nero ; ma il primo è più comune . 

L obero , il mille fiori o fiere di persico è un 
iiiescuglio assai coniuso di bianco , sauro , e di 
bajo , il tutto rassomigliante al fiore di persico . 

S Intende per cavallo ladro quello di un pelo 
qualunque, il di cui giro degl’ occhi, e le estremi- 
tà del naso, o anche tutti e due insieme, sono 
senza pelo , e di una carne rossa , e smorta mista 
di macchie oscure., 

Articolo X. 

Dells lonerie . 

C Vedete il quaterno delle sónerìe alla fihe deirOrdinanea } . 

I. La generale. 

3. II bulia-sella . 

3- Jl buifa-cirica . . ' 

4 . A cavallo . ... 

5. L’ assctublea . . ^ 

6. La marcia . 

^ La carica . 

8 . La riunione . 

9 . La ritirala . 

10. Per lare cessare i fuochi ( rimplazaaade in tutti i cast 
Il rullo dei tamburi ) , 

11. Per fare rientrare gli officiali al loro posto di battaglia 

dopo i fuochi . ' _ 

la. Il risvegliamenio. 
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l3 La eolailone de’ cavalli • 

14. Il governo de’ cavalli • 

15. L’ abbeveratolo . ' 

16. Le diatribuzioni • 

17' L' istruzione . x . 

j 6. 1 travagli • 

19. La suppa . ' 

ao- Il bando • 

31. La chiusura del bando. 

33. All’ordine. ' 

a3. All’ordine per i forieri . 

34. Per la riunione dei trombetti. 

35. Riunione dellé guardie • 

s6. Appello degli nomini consegnati . 

37. Appello dopo la ritirata . 

38- Per estinguere i fuochi • 

Nota . Si osserverà che molte di queste sonerie non ri- 
guardano che II servizio Interiore ;.esse sono state poste qui 
come appartenenti al quaterno che à aggiunto a questa Or- 
dinanza . ' 



A K. T 1 c o t o XI- 
. Dilla riunione di tm réggimento a earalh . 



Quando tutte le truppe di una guarnigione do- 
vranno prendere le armi, e la cavalleria montare 
3 cavallo, i trombetti soneranno la generate ^ a 
questo segnale si sellerà , ed il cavaliere terrà il 
suo equipaggio pronto a caricarlo . 

Se non evvi che una parte della guarnigione , 
o di un quartiere che debba montare a cavallo, si 
suonerà il butta-iella ; a questo segnale si sellerà . 

Allorché si suonerà il butta-carica , si cariche- 
rà, e s'imbriglierà; ciascun cavaliere terrà il suo 
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cavallo senza sortire dalle scuderie i 

Quando si suonerà a cavallo y ciascuno officia- 
la , e sotto-officiale farà sortire i cavalieri della 
sua suddivisione , e li formerà in battaglia , le ri- 
ghe restando aperte a sei passi di distanza ; ne fa- 
rà l’appello, li Ètra montare a cavallo, e ne pas- 
serà r ispezione « Dopo che questi officiali , c sot- 
to-officiali ne avranno fatto il rappoito ai coman- 
danti delle loro compagnie , questi ultimi faranno 
riunire le suddivisioni dai loro marescialli d’al- 
loggio in capo, e ne passeranno l'ispezione. 

I capi di squadrone , dopo aver ricevùto i rap- 
porti de’ quattro capitani dei loro squadroni, faran- 
no riunire questi squadroni, e ne passeranno egual- 
mente l’ispezione. ' 

Somiglianti rapporti saranno fatti dai mare- 
scialli d’ alloggio in capo all’ajutante sotto-offi- 
ciale di settimana , che li trasmetterà ali’ ajutante- 
maggiore di settimana, e questi li passerà al mag- 
giore. ; , 

Dopo che l’ispezione sarà stata passata, il co- 
lonnello 'fòrà suonare V assemblea per riunirti il reg- 
gimento , e riceverà i rapporti dei capi di squadro- 
ne pel mezzo del maggiore . 

Dopo la riunione del reggimento, il comandan- 
te distaccherà la compagnia scelta ed i trombetti , 
comandati da un ajurante per andare a cercare gli 
stendardi , o le bandiere . 

In caso di all'erta, o di sorpresa, come si 
tratta di mettersi sotto le armi il più presto pos- 
sibile, si suonerà a cavallo in vece della generale ; 
il cavaliere Sellerà , caricherà , imbriglierà e mon- 
terà a cavallo colla più grande celerità, per remlei'- 
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si nel luogo dell' assemblea , che sarà stato sempre 
determinato anticipatamente. 

Delta riunìene d' un reggimenlo a piedi . 

Quando un reggimento dovrà prendere le ar- 
mi a piedi , si faranno suonare quattro appelli con- 
secutivi ; a questo segnale i cavalieri sortiranno 
deile loro camere , saranno ispezionati nelle corti 
dei quartiere , ed i rapporti saranno fatti come si 
è detto di sopra . g 

L’ assemblea per riunire il reggimento sarà 
sonata quando il comandante l’ordinerà. 

Formazione della truppa di scorta degli stendardi 
o delle handUré, 

( Tav. i8. ) La compagnia scelta sarà sem- 
pre incaricata di scortare gli stendardi , o le ban- 
diere ; r officiale che la comanderà , la disporrà in 
due piattoni , nella maniera che siegue ; 

Il primo piattone fornirà la vanguardia , com- 
posta di due uomini al davanti, col moschettone, 
col fucile o colla carabina in alto . 

Un brigadiere e quattro uomini, aventi la 
sclabla alla mano, marceranno a dieci passi dai 
due primi . 

I trombetti , formati per quattro e condotti 
d^ un ajutante, marceranno cinque passi dopo. 

II resto del primo piattone , avente il tenen- 
te alla sua testa , marcerà per quattro al seguito dei 
trombetti . 

Gli stendardi o le bandiere, sopra un rango, 
marceranno immediatamente appresso • 

Il secondo piattone avente alla sua testa ilsot- 
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to tenente seguirà gli stendardi o le bandiere , mar- 
cerà per quattro, e formerà la retroguardia, com- 
posta di un brigadiere e due uomini , che marce- 
ranno colla sciabia alla mano , cinque passi in ad- 
dietro del secondo pluttone , 

Due altri uomini, col moschettone, fucile, o 
colla carabina in alto, a dieci passi indietro, chiu- 
deranno la marcia. 

Il capitano marcerà sul fianco sinistro ali’ al- 
tezza degli stendardi, o delle bandiere. 

Il secAido fsotto-tenente , nei reggimenti di 
dragoni, cacciatori, o ussari, marcerà sui fian- 
co dritto, e sull’allineamento degli stendardi , g 
delle bandiere . 

Questo distaccamento marcerà in quest'ordine 
senza suono di trombetta : giunco nel luogo ove 
saranno gli stendardi o le bandiere , si formerà in 
bàttaglia . 

L’ aiutante metterà piedi a terra , andrà a pren- 
dere gli stendardi o le bandiere, per darli ai sot- 
to-olficiali , che debbono portarli . 

Da che gli stendardi o le bandiere compari- 
ranno , il comandante del distaccamento farà met- 
tere la sciabia alla mano, e si rimetterà in mar- 
cia nel medesimo ordine col quale sarà venuto , i 
trombetti intanto suoneranno • 

Allorché gli stendardi, o le bandiere arrive- 
ranno a venti cinque passi dal reggimento , 1’ offi- 
ciale che lo comanderà, farà mettere la sciabia alla 
mano*. 

La scorta degli stendardi o delle bandiere pas- 
serà avanti il fronte ; ciascuno sotto-officiale por- 
ta-stendardo prenderà il suo posto ^ la divisione 
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che avrà servito di scorta , andrà del pati a prea* 
dere il suo posto; lo stesso iranno i trombetti, pas>> 
eando dietro il reggimento. 

Gli officiali superiori saluteranno colla sciabk 
gli stendardi , o le bandiere , allorché passeranno 
avanti di loro. 

Se gli stendardi o le bandiere fossero troppo 
lontani dal luogo dell'assemblea del reggimento , il 
comandante farebbe partire la loro scorta prima di 
&rIo montare a cavallo. 

Nei campi , o nelle guarnigioiri , allorcliè il 
comandante del reggimento allc^gerà nel quartie- 
re , i sotto-officiali porta-stendardi o bandiere le 
prenderanno senza pompa , ed andranno, a prender 
posto ne' loro squadroni rispettivi. , 

Nota. Si rimanderanno gli stendardi q le ban- 
diere nei medesimo ordine che è stato prescritto 
per andarli a cercare , eccettuato nel caso prece- 
dente. 

jÌHTJCOZO XII. 

Della Jormaziont Ji un reggimento di cavalleria di quattro 
squadroni in ordine di battaglia • 

(Thv. 19.) Gli squadroni di un medesimo reg- 
gimento saranno disegnati coi nomi di primo, se- 
condo, terzo, e quarto, cominciando dalla dritta. 

Quest’ordine degli squadroni nei reggimenti 
sarà l'ordine primitivo, ed ordinano. 

Ciascuna delle due compagnie che compongono 
ogni squadrone formerà una divisione; e queste di- 
visioni saranno disegnate coi nomi di piima per 
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la divisione di dritta, e di seconda per la divisto- 
ne di sinistra. 

Ciascuna divisione sarà divisa in due piutto- 
ni, chiamati primo e secondo nella divisione di 
dritta, e terzo e quarto neiià divisione di sinistra- 

L* ordine degli squadroni nei reggimenti , e 
delle divisioni negli squadroni, una volta stabilito 
non varierà giammai, qualunque sia l’ anzianità 
dei capitani , c^e li comanderanno . 

La formazione a piedi egualmente che a ca- 
vallo sarà ordinatiamence sopra due righe. 

Sr sceglieranno i cavalieà più grandi di sta- 
tura, i più inteliigenti , e che si tengono meglio a 
tavaUo , per compone la prima riga ; e questi ca- 
valieri saranno montati sopra i cavaUi i più alti , 
ed i più tranquilli, per quanto sarà possibile. 

Si osserverà di mettere sulle ali dei piuitoni 
i cavalli più firmati alla manovra , ed i più leggieri. 

Lo squadrone sarà formato sopra due- ranghi, 
e la distanza di un rango all' altro sarà di due ter- 
zi di metri ( o due piedi ) a contare dalla grop- 
pa dei cavalli del primo rango alla testa di quqlli 
del secondo . 

Quando lo squadrone dovrà esercitarsi , sarà 
ordinariamente di quarantotto hle ^ per conseguen- 
za ciascuna divisione sarà composta di ventiquat- 
tro file , ed ogni piattone di dodici ; ma quando sa- 
rà possibile, si eleverà il numero di file dello squa- 
drone a sessantaquattro . 

Quando gii squadroni saranno formati, e do- 
po che si sarà preso un divisore quadrato in ogni 
pluttone, se restano alcune file , esse saranno situa- 
te alla sinistra del reggimento, ed ircolonnello 
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ne disportà come lo giudicherà convenevole . 

La formazione dei ranghi a piedi avrà ordi* 
nariamente luogo per rango di taglia. 

Osscniaxioni per li Dragoni . 

Gli squadroni saranno constantemente Ibrma^ 
ti in maniera che resti suihcience ntimero di dra> 
goni per formare per isquadroneialmeno un piatto- 
ne di sedici uomini, che saranno comandati da 
un maresciallo' d'alloggio, e da un brigadiere. 
Questo piattone sarà disegnato col.nome di pluttone 
dì fiancheggiatori . Esso potrà estere senza incon- 
veniente pià numeroso . 

Posto degli officiali , 4 sotlo-qffieiali delta stalo maggior» 

di un reggimento dì carahiniiri, eoraxtieri, eacoiatori^ 
ed ussari nell’ ordine di battaglia • 

(Tav. 19.) Il colonnello avanti al centro del 
reggimento, ad otto passi dal primo rango , egli avri 
a sua sinistra il maggiore , e dietro di lui un aja- 
tante sotto-officiale , ed il brigadier-trombetta . 

Il più anziano dei due capi di squadroni in 
fcgcia air intervallo del primo e secondo squadro- 
ne,- e sul medesimo allineamento del colonnello. 

L’ altro capo di squadroni , sull' allineamento 
del colonnello , ed in faccia all' intervallo de’ due 
ultimi squadroni . 

Il colonnello si porterà da per tutto ove la 
sua presenza sarà necessaria ; il maggiore , da per 
tutto ove il colonnello giudicherà a proposito d'im- 
piegarlo . I due capi di squadroni si porteranno 
nell’ estensione del fronte dei loro squadroni , e da 
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per tutto ove T esecuzione delle manovre ad essi 
affidata T esigerà . 

Il più anziano degli ajutanti-inaggiori sull’al-* 
lineamento del primo rango , a due passi dalla drit- 
ta del reggimento ; esso sarà incaricato , tutte le 
volte che si marcerà in battaglia , con la guida a 
dritta , di dare i punti sui quali questa guida do- 
vrà dirigersi , di vegliare su tutte le guide , e 
sulla direzione della marcia , 

Il quartier-mastro tesoriere, ed il chirurgo- 
maggiore saranno situati a due passi dalla dritta del 
reggimento, sull' allineamento dei serra-fila. 

Il secondo ajutante-imgglore. sullallineamento 
del primo rango , a due passi dalla sinistra del reggi- 
mento : esso sarà incaricato delle medesime fun- 
zioni che il primo ajutante maggiore , allorché si 
marcerà in battaglia, colla guida a sinistra. 

Questi due otficiali saranno inoltre incaricati 
della formazione delle linee di battaglia , e d’in- 
vigilare su r alìineamento dei secondi ranghi , e 
dei serra-fila. 

li secondo ajutante sotto-officiale sarà alla te. 
sta dei trombetti ; e quando il reggimento mano- 
vrerà , il colonnelip lo impiegherà , come lo giu- 
dicherà a proposito . 

I trombetti larvino nel centro, ed a venti pas- 
si indietro del reggimento ; nelle riviste si situe- 
ranno a quattro passi lungi della dritta del reggi- 
mento , e sull’ allineamento dei serra-fila-: io stes- 
so si farà di quei di uno squadrone isolato. 

, I capi-operaj saranno situati alla sinistra a sei 
passi dal regg,imento suU'aUineamento dd serra-fila. 
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Qortutitri nello squadrone in baUagUa . 

( Tav. 19. fig. *. ) n pii anziano dei due ca- 
pitani comanderà lo squadrone; esso sarà situato 
nel centro , la groppa del suo cavallo essendo ad 
un passo in avanti della testa dei cavalli del pti~ 
mo rango . 

11 secondo capitano , in serra*iila a tre passi 
indietro' dal centro dello squadrone. 

Il tenente della prima divisione comanderà U 
primo piattone, e sarà situato nel centro, Ingrop- 
pa del Suo cavallo essendo ad un passo dalla testa 
dei cavalli del primo rango . 

Il tenente della seconda divisione coman- 
derà il quarto piattone , e sarà situato come 
sopra . 

Il sotto-tenente della prima divisione coman- 
derà il secondo pluttone, e sarà situato come sopra. 

11 sotto-tenente della seconda divisione coman- 
derà il terzo piattone, e sarà situato nel medesi- 
mo modo . 

1 marescialli d'alloggio in capo saranno situati 
dietro il centro del primo e quarto pluttone , con 
la testa de' loro cavalli ad un passo dalla groppa di 
quelli del secondo rango . 

1 brigadieri-forieri saranno situati nello stesso 
modo dietro il centro del secondo e terzo pluttone. 

Uno de' marescialli d'alloggio ordinario sa- 
rà situato alla dritta dello squadrone , e non con- 
terà nel rango « 

Un secondo maresciallo d'alloggio sarà situato 
alla sinistra delio squadrone, c non conterà nel rango. 




Ua terzo maresciallo d’alloggio sarà situato alla 
sinistra della prima divisione o del secondo piat- 
tone , e conterà nel rango ; quando dovrà portare 

10 stendardo o la bandiera , prenderà il posto del 

brigadiere che stabbila sua dritta, e sarà il penul- 
timo del piattone . ^ 

Un quarto maresciallo d'alloggio sarà situato al- 
la dritta della seconda divisione, o del terzo piat- 
tone , e conterà nel rango. 

Gli otto brigadieri saranno situati nel primo 
rango alle ali dei piattoni. 

In caso di assenza dei serra- fila disegnati si 
avià attenzione che se ne trovi sempre uiio in 
dietro del centro di ciascuno piattone. 

St/o officiali j é sotto-offi^jiali di cacciatori ed 

ussari nfih squadrone in hattaglia . ^ 

( Tav. 19. fig. 3 , e 4 ) Il più anziano dei due 
capitani comanderà lo squadrone , e sarà situato 
nel centro , con la groppa del suo cavallo ad un 
passo in avanti’ della testa dei cavalli del primo 
rango . 

Il secondo capitano m serra-fila, a tre passi in 
dietro del centro dello squadrone . 

Il tenente della prima divisione comanderà il 
primo piattone, e sarà situato nel centro, con la grop- 
pa del suo cavallo ad un passo di distanza dalla 
testa dei cavalli del primo rango. 

Il tenente della seconda divisione comanderà 

11 quarto piattone, e sarà situato come sopra. 

Il più anziano sotto-tenente della prima divi- 
sione 'comanderà il terzo piattone , e sarà situato 
nella stessa maniera . 
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I due altti sottO'tenenù saranno situati in ser- 
ra- fila dietro il centro delle loro divisioni , con la 
testa dei loro cavalli ad un passo dalla groppa di 
quelli dèi secondo rango . 

I matescialli d'alloggio in capo saranno situati - 
dietro il centro dei primo e quarto pluttone . 

1 brigadieri-forieri saranno situati dietro il cen-<. 
tro del secondo , e terzo pluttone . 

Uno dei marescìalii d’alloggio ordinar] sarà 
situato alla dritta dello squadrone , e non conterà 
nel rango . 

Un secondo maresciallo d'alloggio sarà situa- 
to alla sinistra dello squadrone, e non conterà nel 
rango . 

Un terzo maresciallo d'alloggio sarà situtto al- 
la dritta del secondo pluttone , e conterà nel rango. 

Un quarto maresciallo d* alloggio sarà situato 
alla dritta del terzo pluttone. <. 

Un quinto maresciallo d'alloggio sarà situato 
alla dritta del quarto pluttone . 

Un sesto maresciallo d’ alloggio sarà situato 
alla sinistra del primo pluttone. 

Un settimo maresciallo d' alloggio sarà si- 
tuato alla sinistra del secondo pluttone ; e quando 
dovrà portare lo stendardo prenderà il sito del bri- 
gadiere -che è alla sua dritta, e sarà il penultimo 
del pluttone. 

In fine l’ottavo maresciallo d’alloggio sarà 
situato alla sinistra del terzo pluttone . 

I sedici brigadieri saranno situati nei due ran- 
ghi alle ali dei pluuoni ; si potrà anche servirsi 
di essi per rimpiazsare in serra-fila i marescialli 
d' alloggio che potrebbero mancare , - 



Dicjilized by Google 




104 

Osun>tzì»ni , 



Quando in una rivista o ispezione particolare 
il primo rango dovrà esser esaminato più da vici- 
no, gli officiali che si trovano avanti il frónte , 
dovranno portarsi tre passi in avanti , e far fron- 
te alla truppa con un mezzo-giro a sinistra quan- 
do saranno a cavallo, e con un mezzo-giro a drit- 
ta quando saranno a piedi; appena finita Tispczio- 
ne, gli officiali si rimetteranno nel loro ordine di 
battaglia , 

Ofdm» ài hailagUm p*r li dragoni , 

Li dragoni essendo destinati a metter piede 
a terra ed a combattere come la fanteria, conviene 
ravvicinare il più possibile la loro ^rmizione in 
battaglia a cavallo a quella che essi debbono ave- 
re a piedi . In conseguenza ciascuno squadrone a 
cavallo diverrà nell’ ordine di battaglia a piedi una 
divisione, e ciasct^o pluttone una sezione; il pri- 
mo , ed il secondo pluttone a cavallo riunendosi 
per formare il pfimo piattone a piedi , il terzo ed 
il quarto pluttone riunendosi egualmente per for- 
mar* il secondo piattone ; di maniera che *n reg- 
gimento ( o quattro squadroni di dragoni riuni- 
ti ) formerà un battaglione composto di quattro 
divisicHii . 

L'ordine di battaglia dr un reggimento di dra- 
goni sarà dunqne nella maniera che siegue; 
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Posto Jsgìi oflioiaH superiori , Jsgli pffiotali , e sotH-oJfieiali 
della stetto maggiore ed officiali , e sotto-officiali 
delle compagnie • 

A CAVALLO ' A PIEt)t 

' I, ( Tav. 19* fig. T. ) I. { Tav. 19- * fig- a. 
Il colonnello avanti il cen- 3. ) Il colonnello a tren- 
(ro del regginjento , a 8 ta passi in dietro del centro 
passi dal primo rango , aven- del reggimento, avendo dietro 
do alla sua sinistra il nsag* di lui un ajntante sotto-oRì^ 
giore, e dietro di lui un ciale , ed il chirurgo-mag- 
ajutante sotto-officiale f ed il giore. 
trombetta-brigadiere • 

3. Il più antico dei due 
capi di squadroni, dirimpet- 
to all'intervallo del primo al 
secondo squadrone , e sul 
medesimo allineamento che il 
colonnello . 

3. Il secondo capo di sqna* 3> Il maggiore a venti pas- 

drone , sull’allineamento del si indietro tra la prima e la 
colonnello , c dirimpetto all’ Seconda divisione ; il lecondò 
intervallo dei due ultimi s|ua- capo dì squadrone alla slni- 
droni. atra a venti passi tra la ter- 

za e la quarta divisione ( >'«- 
dete le osservazioni ). ( 

4. Il colonnello si porle- 4. Il colonnello , il mag- 
ri da per tutto ove la sua giore , ed il capo di squadro- 
presenza sarà necessaria; il ne ai porlerannp da per tutto 
maggiore, da per tutto ove ove la loro presenza ssrà ne- 
ll colonnello giudicherà a cessaria ; ina il maggiore si 
proposito d’ impiegarlo • I due terrà più particolarmente all* 
capi di squadrone si porte- altezza della prima e della 

OrJ, di cav, I 14 



Z. Con lì cavalli ignudi (re. 
dete le osservazioni 



« 
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A CAVAttO A PIEDI 

ranno uell’estensiune del froD' seconda divisione, ed il pri- 
te dei loro squadroni, c da mo capo di squadrone a quel< 
per tutto uve la sorveglianza la della terza e quarta • 
delle manovre 1' esigerà • 

5. Il più antico degli aju» 5> Dirimpetto all’ interval- 
lanti maggiori, sull' allinea- Io della prima e seconda di- 
mento del primo rango, e a visione, e a otto passi in die-* 
due passi dalla dritta del reg- Irò dei serra-file, 
gimento; egli sarà incaricato, 

tutte le volte che si marcerà 
ili battaglia , avendo la gui- 
da a dritta , di dare i punti 
SUI quali si dovrà dirigere , 
di sorvegliare le guide, e la 
direzione della marcia « 

6. Il secondo ajiitante-mag- 6 - Con li cavalli ignudi . 
giore, sull’ allineamento del 

primo rango, a due passi della 
sinistra del reggimento , è in- 
caricalo delle medesime fun- 
zioni che il primo, la guida 
essendo a sinistra • 

7. Il quartier-maslro ed il 7 11 qiiartler-mastro con li 
chirurgo maggiore saranno SI- cavalli ignudi; il chirurgo- 
tuali a due passi dalla dritta maggiore nel centro del reg- 
del reggimento, sulf allinea- giinento, dietro il colonnello, 
mento di serra-fila , 

8- Il secondo ajiilante sol- 8. Il secondo ajutante sot- 
to-oSiciale sarà alla lesta dei to-oflìciale sarà dirimpetto al- 
troinbetli, e quando il reg- l’intervallo della tersa e quar- 
gimcnto manovrerà, il colon- ta divisione , e a otto passi 
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hello lo impiegherà come lo 
giudicherà a proposito • 

9- I trombetti saranno nel 
centro j e a ao passi in die* 
tro del reggimento • Nelle ri- 
viste , si situeranno a 4 pas- 
si della dritta del reggimen- 
to sull’allioeamento dei ser- 
ra-fila : lo stesso ai farà di 
quei di uno squadrone isola- 
to . 1 eappatori restando die- 
tro i trompetti all’altezza dei 
pluttoni di fiancheggiatori. 

10. 1 capi opera) saranno 
situali alla sinistra , e a sei 
passi dal reggimento, sull’al- 
lineamento dei serra-fila . 

11. Il più antico de’ due 
capitani di uno squadrone lo 
comanderà ; esso sarà situa- 
to nel centro, con la grop- 
pa del suo cavallo ad un pas- 
so avanti della testa dei ca- 
valli del primo rango . 

12. Il secondo capitano in 
serra-fila e a tre passi indie- 
tro del centro dello squa- 
drone . 

13. Il tenente della prima 
divisione comanderà il primo 
pluttone , e sarà situato nei 
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indietro dei serra-fila- 

9. A cavallo nel centro del 
battaglione e a quindici pas- 
si indietro , avendo alla loro 
lesta il brigadiere troinpetta 
colla metà dei zappatori , sa 
Ve ne sono . 



* IO. Con li cavalli ignudi . 



IT- Alla dritta della sua 
compagnia . 



12. Alla dritta della sua 
compagnia . 



i3. Con i cavalli della sua 
compagnia ignudi , coman- 
dando il tutto , ma attaccato 
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A Pl£DI 



centro, con la groppa del suo 
cavallo ad un passo di distan- 
za dalla testa dei cavalli del 
primo rango • 

14. 11 tenente della secon- 
da divisione comanderà il 
quarto piattone , e sarà si- 
tuato come sopra • 

1 5 . Il primo sotto-tenente 
delia prima divisione coman- 
derà il secondo piattone, e sa- 
rà situato come sopra • 

16. II prinno sotto-tenente 
della seconda divisione co- 
manderà il terzo pluttone , e 
8orà situato nella stessa ma- 
niera . 

17. I marescialli d'alloggio 
in capo saranno situati dietro 
la quarta ed ottava (ila del 
primo e quarto pluttone. 

18. Il brigadiere foriere del- 
la prima compagnia in ogni 
squadrone, sarà nel secondo 
rango del secondo pluttone 
dietro il porta-bandiera; quel- 
lo della seconda compagnia 
nel primo rango deli’ ultima 
fila del quarto pluttone ■ 



al primo pluttone dello squa- 
drone . 



14. In serra-lila dietro la 
sua compagnia , formando il 
secondo pluttone della divi- 
sione , e dovendo comandar- 
ne la seconda sezione. 

1 5 . In serra-fila dietro la 
sua compagnia , formando II 
primo pluttone della divisio- 
ne , e dovendo . comandarne 
le seconda sezione. 

16. Con li cavalli della sua 
compagnia ignudi comandan- 
do il tutto , ma attaccato al 
quarto piattone dello squa- 
drone . 

17. Sotto-officiali di rim* 
piazzamento dei loro capitani 
respetlivi ( wAte l’ eccezio- 
ne portata articolo 27. } . 

18. AI piattone dellp sten- 
dardo . 
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t9* Uno dei marescialli di 
alloggio sarà situalo alla drit- 
ta dello squadrone , non con- 
tando nel rango . 

30. Un secondo marescial* 
lo d’alloggio sarà situato alla 
sinistra dello squadrone ^ non 
contando nel rango • 

31. Un terzo maresciallo 
4’ alloggio porterà la bandiera. 



33. Un quarto maresciallo 
d’alloggio sarà situato in ser- 
ra-fila dietro l’ottava fila del 
secondo pluttone. 

33. Un quinto maresciallo 
d'alloggio sarà situato in ser- 
ra-fila dietro la quarta fila 
del terzo pluttone. 

34. Un sesto maresciallo 
d’ alleggio alla testa del plut- 
tone dei fiancheggiatori . 

s5. I dodici brigadieri sa- 
ranno situati alla sinistra ed 
alla dritta dei pluttoni nel 
primo rango, e alle ali delle 
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19. Con li cavalli ignudi , 
comandando il aecondo plut- 
tone della prima divisione . 

30. Con i cavalli ignudi , 
comandando il primo plutto- 
ne della seconda divisione . 

31. Nel centro del reggi- 
mento con li cavalli ignudi , 
portando la bandiera ( vtitU 
r eccezione pel maresciallo 
d’ alleggio nel secondo squa- 
drone, alle osservazioni. ) 

33. Guida di sinistra del 
primo pluttone. 



s3. Guida di sinistra del 
secondo pluttone . 



34. ^ Col pluttone di fian- 
cheggiatori . 

35. I brigadieri saranno im- 
piegati ad inquadrare le drit- 
te e le sinistre dei piattoni 
al primo e terso rango. Quel- 
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divisioni nel secondo rango • Io attaccato ai fiancheggiato^ 
TJ uno di essi sarà situato in ri non metterà piedi a terra • 
aerra-fila dietro il piattona 
di fiancheggiatori . ^ 

26, Il maresciallo d'alloggio 
in capò della prima compagnia 
sarà sempre gnida generale 
di dritta del battaglione , m 
sarà rimpiazsato alla dritta 
del primo piattone; il mare- 
sciallo d'alloggio in capo dell’ 
' ottava compagnia sarà Sempra 

guida generale di sinistra del 
. . battaglione, e sarà rimpiazza- 

to alla dritta dell’ottavo plut- 
tone; il maresciallo d’alloggio 
guida di sinistra dell' ottavo 
piattone sarà nel primo ran- 
go , ed avrà dietro di lui un 
brigadiere tirato dall’ ottava 
compagnia. 

di officiali, • sotto-officiali che non hanno avnto luogo 
in questa formazione, sono destinati a rimanere presso de* 
gli uomini non montati • 

Osservazioni • 

Quando uft reggimento di dragoni dovrà met- 
tere piedi a terra per combattere a piedi , siccome 
esso non dee in quel momento formare che un 
battaglione, allora non guarderà che una bandiera; 
essa sarà sempre quella del secondo squadrone, la 
quale sarà situata alla sinistra del 4° pluttone di que- 
sto squadrone, e guardata ^gli otto furieri forma- 
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ti sopra tre raoghi, di maniera che li tre che avran- 
no maggior regolarità e perfezione , tanto per la 
posizione sotto le armi;, che per la marcia , sia- 
no nell' ultimo rango . 

Questo pluttone dello stendardo avrà alla sua 
sinistra i due brigadieri che formano l’ inquadra- 
mento al , c 3.° rango del 4.° pluttone. 

Quando il reggimento monterà a cavallo , e 
gli uomini non muntati dovranno egualmente pren- 
dere le armi > saranno sopra tre ranghi situati alla 
sinistra del reggimento a venti passi , ed il loro 
terzo rango ah' altezza del primo rango dei caval- 
li senza intervallo tra essi; ciascuna compagnia 
formerà un pluttone comandato dal secondo sot- 
to-tenente, un maresciallo d'alloggio, e due bri- 
gadieri . 11 colonnello disegnerà un oificiale per 
prendere' il comando di questi pluttoni riuniti. 
Se gli squadroni mettendo piedi a terra si riuni- 
scono ai piattoni a piedi , allora , tosto che la riu- 
nione si sarà effettuata, il secondo sotto-tenente si 
situerà ip serra-fila dietro il centro della prima se- 
zione della sua compagnia , il maresciallo d' allog- 
gio in serra-fila dirimpetto alla dritta della secon- 
da sezione, ed i brigadieri nel rango; i tamburi a 
quindici passi in dietro del centro del battaglione, 
ed i cinque zappatori, se ve ne sono, a cavallo 
a otto passi dietro i tamburi ( vedett tav. 19 * * 
fig. 4 )• 

In tutti i casi i capi di squadrone alterneran- 
no , sia per marciare con li dragoni in battaglio- 
ne , sia per restare con i cavalli ignudi . 

Quando il reggimento dovrà prendere le armi 
9 piedi , non vi saranno pluttoni di fiancheggia- 
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tori , c non formerà che un battaglione che sa» 
là organizzato sopra tre tanghi , nella maniera che 
siegue : 

Il colonnello a trenta passi in dietro del cen- 
tro del reggimento, avendo alla sua dritta il mag- 
giore, alla sua sinistra rajutante magriore, e die- 
tro di lui un ajutante sotto-officiale , ed il chiiut- 

go maggiore. , 

Il primo capo di squadrone a venti passi in- 
dietro tia la prima , e la seconda divisione . 

Il secondo capo di squadrone a venti passi in- 
dietro tra la terza e la quarta. 

Ciascuna compagnia formerà un pluttone , il 
capitano alla dritta della sua compagnia del primo 

””^Il' tenente in serra-fila a due passi dietro il 
centro della seconda sezione, dovendo comandarla. 

Il primo sotto-tenente in serra-tila a due pas- 
si dietto il centro della prima sezione . 

Il secondo sotto-tenente in serra-fila dietro ti 
centro della seconda sezione alla dritta del tenente. 
Il maresciallo d’alloggio in capo in serra-hla 

dietro la dritta della prima sezione. 

11 primo maresciallo d’alloggio dietro il capita- 
no al terzo rango, sotto-officiale di rimpiazzimento. 

Il secondo maresciallo d’ alloggio in serra-hla 
dietro la sinistra del pluttone, guida di sinistra. 

Il terzo maresciallo d’ alloggio a sinistra , ed a 
fianco del maresciallo d* alloggio in capo . 

Il quarto maresciallo d’ alloggio in serra-fila a 

dritta del secondo sotto-tenente . 

Il brigadiere foriere alla guardia dello stendardo. 
GU otto brigadieri nei ranghi alla dritta e al- 
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la sinistra dei pluttoni e delle sezioni per inqua- 
drarle . 

I tamburi a quindici passi indietro del centro. 

I zappatori , se ve ne sono , a piedi sopra un 
rango , c dietro i tamburi . 

Nulla di manco ciascun capitano nella sua 
compagnia sarà libero di non conformarsi, pel po- 
sto dei sotto-officiali, al rango di antichità regolato 
qui sopra; esso consulterà principalmente a questo 
proposito la capacità e l’ istruzione di ciascuno di 
essi . 

A K T 1 e o L o XllI, 

Villa ^formazìont ili un reggimento tìi (juaitro sifuadroni d ogni 
erma in oràlnà di e9lonna • 

Ordine di colonna per due o per quailre, 

( Tav. Qo ) Il colonnello nel centro del reg- 
gimento , a 8 passi dal fianco sinistro della colon- 
na dalla parte delle guide , avendo alla sua sinistra 
il maggiore , e dietro di lui un ajutante sotto offi- 
ciale, ed il trombetta-brigadiere; egli per altro si 
porterà da per tutto ove la sua presenza T esigerà . 

II primo capo di squadrone marcerà sul fian-» 
cp della colonna , ed ordinariamente ali'akezza del 
centro de» due primi squadroni. 

Il secondo capo di squadrone marcerà egual- 
mente sul fianco della colonna , ed ordinariamente 
all’altezza deb centro dei due ultimi squadroni . 

II primo ajuiante-maggiorc marcerà alla sini- 
stra ed all’ altezza delle file che saranno alla testa 
della colonna, per invigilare sulle guide, e sulla di- 
rezione della marcia . 

Ord, dì cav, I 
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Il secondo ajutante-maggIcHe niarcerà alla co* 
da della colonna ; e se la sinistra è in testa , egli 
eseguirà dalla parte delle guide ciocché è prescritto 
pel primo , qualora la dritta è in testa . 

Il secondo aiutante sotto-officiale marcerà avan- 
ti i trombetti . 

Gli officiali comandanti gli squadroni , e plut* 
toni ( all' ecrezzione del tenente comandante il 
primo pluttone di ciascuno squadrone } marceranno 
sul fianco delia loro truppa dalla parte delle guide, 
ed i serra-fila marceranno egualmente sul fianco dal- 
la parte opposta alle guide , 

Gli uni, e gli altri imrceranno seguendo que*-- 
sto medesimo principio sui fianchi della colonna, 
allorché la sinistra sarà in testa . 

I trombetti marceraqno a sei passi avanti gli 
officiali che si troveranno alla testa della colonna. 

Allorché la natura del terreno obbligherà gli 
officiali e serra- fila a rientrare nella colonna, que- 
sto movimento si farà successivamente. 

Quando la colonna marcerà la dritta in testa , 
il maresciallo d’alloggift che nell' ordine di battaglia 
è situato alla dritta dello squadrone , sarà situato 
un passo avanti la prima fila ; quella di sinistra 
saia situato dietro le quattro ultime file dello squa- 
drone . Il posto di questi due sotto-officiali sarà 
inverso, qualora la colonna avrà la sinistra in testa. 

Ili quest'ordine di colonna la distanza di un 
reggimento ad un altro sarà di sei passi , contati 
dalla groppa dei cavalli degli ultimi uomini della 
truppa che precede alla testa del cavallo dell'aju- 
tante situato avanti li trombetti del reggimentq 
che siegue. 



Ordlnt ài colonna per piattini • 

( Tav, 21. ) Il colonnello nel centro del reg- 
gimento ad otto passi dal fianco sinistro della co- 
lonna dalla parte delle guide, avendo alla sua sini- 
stra il maggiore , e dietro di lui un ajutante sot- 
to-officiale, ed il trombetta-brigadiere; egli si por- 
terà per altro dovunque crederà necessaria la sua 
presenza i 

Il prinlo capo di squadrone marcerà sul fian- 
co della colonna ed ordinariamente all' altezza del 
centro dei due primi squadroni. 

Il secondo capo di squadrone marcerà egual- 
mente sul fianco della colonna ed ordinariamente 
all'altezza del centro dei due ultimi squadroni. 

Il primo ajutantc-niaggiote marcerà ordina- 
riamente dietro la fila di sinistra del primo piat- 
tone , per invigilaret sulla guida principale della 
colonna , e dovrà alle volte ancora portarsi avanti' 
questa medesima fila per assicurarsi se le guide di 
ciascuno pluttone conservano la medesima direzi one. 

Il secondo ajutante-maggiore marcerà alla co- 
da della colonna ; e se la sinistra è in testa , egli 
eseguirà dalla parte delle guide ciò che è prescrit- 
to pel primo , qualora la diritta è in testa . 

Il secondo ajutante sotto-officiale marcerà avan- 
ti i trombetti . 

I capitani comandanti gli squadroni marceran- 
no sul fianco dalla parte della guidi, ed ordinaria- 
mente all’ altezza dei secondi pluttoni . 

I capitani in serra-fila marceranno sul fianco 
dalla parte opposta alla guida , e all' altezza del 
terzi pluttoni . 



Digitized by Coogle 




I tenenti e sotto-tenenti resteranno nel cen-' 
tro dei pluttoni che essi comanderanno , e ad 
un passo della prima riga. Coloro che comande- 
ranno i pluttoni tenendo la testa degli squadroni , 
conserveranno , indipendentemente dall’ estensione 
del fronte di un pluttone , i dieci passi prescritti 
per l'intervallo che debbe esistere tra gli squadro- 
ni o reggimenti . 

Nei reggimenti di cacciatori ed ussari li sot- 
to-tenenti in qualità di serra-fila nel centro delle 
divisioni saranno situati in addietro del primo piat- 
tone della loro divisione . 

Li sotto-officiali in qualità di serra- fila reste- 
ranno nel centro dei pluttoni alla distanza di un 
passo . 

Quando la colonna marcerà la dritta in testa 
il maresciallo d’alloggio che, nell’ ordine di batta- 
glia è alla dritta dello squadrone , resterà situato 
alla dritta dei primi pluttoni; e quello alla sini- 
stra degli squadroni sarà situato in qualità di ser- 
ra- Hla dietro la seconda fila di sinistra del quarto 
piattone. 

Il posto di questi sotto-'ofìiciali sarà inversa , 
qualora la colonna avrà la sinistra in testa . 

I trompe^ti inarceranno a sei passi avanti gli 
officiali che si trovano alla testa della colonna . 

Nell' ordine di colonna la distanza di un plut- 
tone ad un altro sarà eguale al fronte di un plut- 
tone , meno l’altezza delle due righe; questa'dr- 
stanza misurata dalla groppa dei cavalli della se- 
conda riga di un primo piattone alla testa dei ca- 
valli della prima riga di un secondo pluttonc sarà 
dunque di sei metri ( o sei passi ) . 
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“La distanza di fin reggimento ad un altro sa- 
rà egualmente ' di sei passi • 

Ordin$ di colonna par dhuioni. 

( Tav. 2 < 2 . ) 11 colonnello , il maggiore , il 
capo di squadrone , gli ajutanti maggiori , gli aiu- 
tanti sotto- officiali , ed i trombetti saranno situati 
nella medesima maniera che nell’ ordine di colon- 
na per piattoni . . ^ 

I capitani comandanti gli squadroni , quan o 
saranno nel caso di prender rango nella colonna , 
saranno situati alla testa , e ad un passo avanti le 
prime divisioni, la dritta essendo in testale avan- 
ti le seconde nel caso contrario t 

I capitani in serra-fila nel medesimo caso sa- 
ranno .situati alla testa, e ad un passo avanti le 
seconde divisioni , qualora la dritta saia in testa , 
e avanti le prime nel caso contrario . _ _ . , 

Tutti gli altri officiali, e sotto-officiali di cia- 
scuna divisione resteranno situati come è prescrit- 
to nell’ ordine di battaglia . 

Quest’ ordine di colonna non essendo vantag- 
gioso per la manovra , non se ne farà uit che di 
rado . 

ondine di colonna serrata. 

( Tav. - 23 . ) Il colonnello, il maggiore, il 
capo di squadrone , gli ajutanti sotto-officiali , ed 
i tronipetti saranno situati nella medesima maniera 
che nell’ ordine di colonna per piattoni . 

Il primo ajutante-maggiore passerà alla sini- 
stra del primo squadrone , si situerà sull allinea- 
mento dei serra-fila fuori 1’ ultima fila, affin din- 



ii8 

vigilare sulle guide e sulla direzione della marcia i 
Il secondo ajutante maggiore resterà situato 
come nell’ordine di colonna per piattoni, e sarà 
incaricato , quando la sinistra sarà in testa , di 
conformarsi a ciò che è prescritto pel primo , la 
dritta essendo in testa < 

11 maresciallo d’alloggio dell’ala sinistra del 
primo squadrone dovendo servire di guida , marce* 
rà avanti il primo sull* allineamento degli officiali , 
ed in fuori dell’ ultimi fila dello squadrone ^ que- 
sto maresciallo d'* alloggio sarà rimpiazzato all'ala 
sinistra dello squadrone dal maresciallo d’alloggio 
in serra-fila al quarto piattone 4 

Tutti gli officiali degli squadroni ed i serra- 
fila resteranno situati come è prescritto nell’ ordi- 
ne di battaglia, eccettuati i capitani comandanti 
gli squadroni , che si situeranno sul fianco dei lo- 
ro squadroni dal lato delle guide i 

La distanza di uno squadrone all' altro sarà di 
dieci metri ( dieci passi ) , a contare dalla groppa 
dei cavalli della seconda riga di un primo squadro- 
ne alla testa dei cavalli della prima riga di un se- 
condo squadrone. 

Quando molti reggimenti saranno in battaglia 
gli uni dietro gli altri , la distanza di un reggi- 
mento ad un altro sarà di tante volte 15 passi quan- 
to il reggimento che si trova avanti avrà di squa- 
droni . 

Osservazioni • 



In ogni specie d’ordine di colonna il chirurgo 
maggiore marcerà alla coda del reggimento , pur- 
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chè il colonnello non gli abbia assegnato un altro 
posto . 

I piattoni di fiancheggiatori , fino a che noti 
saranno distaccati in avanti della linea per covrir- 
ne il fronte, seguiranno puntualmente i movimen- 
ta de’ loro squadroni rispettivi, tenendosi sempre 
in battaglia a passi dall’ ultima riga; in colon- 
na 0 per quattro e due dalla parte opposta all? 
guide ( vedete tavole 19. 19.* 19.** ) . 

Nelle marce in colonna ove delle disposizioni 
particolari del terreno non permettessero ai piat- 
toni di fiancheggiatori di restare sui fianchi , essi 
si situeranno alla testa dei }oro squadroni rispetti- 
vi dalla parte della marcia . 

Ma in marcia di rotta, quando non si avri 
niente a temere dal nemico,! piattoni di fiancheg- 
giatori saranno divisi per porzioni eguali tra la te- 
sta e la coda di ciascun reggimento , e ne forme- 
ranno r avanti, e la dietro-guardia . 

f‘osio eh* dovranno prendere gli qffiaiali nella colonna 
quando li sJiUrà , 

II colonnello si situerà alia testa della colon- 
na avendo il maggiore alla sua dritta , ed il pri- 
mo capo di squadrone alia sua sinistra . 

Il secondo capo di squadrone si situerà alla 
testa dei due ultimi squadroni . 

I comandanti di squadrone, se si sfila per piatto- 
ni, saranno situati alla testa del primo piattone, aven- 
do alla loro sinistra roffìciale comandante questo piat- 
tone ; se è per divisione, essi saranno situati in 
avanti del centro della prima divisione, e suH’al- 
Ijneamento dei comandanti di pluttone. 
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I secondi capitani nel primo caso sfileranno 
alla testa del terzo piattone , e nel secondo caso , 
in avanti del centro della seconda divisione . 

II primo ajutante-maggiore sarà situato alla 
dritta del capitano della prima divisione . 

Il secondo ajutante-maggiore sarà situato alla 
sinistra del secondo capo di squadrone . 

Gii ajutanti sotto-officiali saranno situati, uno 
alla testa dei trombetti , T altro , a due passi dal 
primo piattone dal lato opposto alle guide , senza 
perdere di vista il colonnello, c per essere a por- 
tata di ricevere i suoi ordini . 

Gli altri officiali saranno alla testa del loro 
piattone . 

Gli officiali, sotto-offìciali , e cavalieri avran- 
no la testa rivolta dalia patte della persona innan- 
zi alla quale si sfilerà. 

uà*.Tl€OZO XIV. 

D^nizionij e prìncipj generali . 

Truffa . Una truppa è composta dì righe , 6 
di file . 

Riga , 0 rango , La riga , o rango si componi 
di cavalieri a fianco gli uni degl' altri . 

Fila . Si compone di cavalieri gli uni dietro 
gli altri . 

CafO’di Tutti gli uomini del primo ran- 
go di una truppa sono i capi-di-fila di quei del se - 
sondo . 

Fronte , E’ il davanti di una truppa di un' aln 
all'altra essendo in battaglia. 

Ala . £' r estremità di dritta , e di sinistra dii 
vna truppa , sia in battaglia , sia in colonna . 
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Centro . E' il mezzo di una truppa . 

Profondità o altezza. Esprime la quantità de' 
ranghi de’ quali una truppa è composta ? si diceche 
una truppa è sopra due o tre ranghi di altezza , 
quando essa è formata sopra due o tre ranghi. 

Per conoscere il fronte di una truppa e valu- 
tarne la profondità, è necessario di sapere che cia- 
scun cavallo montato occupa in larghezza il terzo 
della sua lunghezza ; questa larghezza è un poco 
meno di un metro o di tre piedi i Per evitare le 
frazioni , ed arrivare al medesimo scopo per mez- 
zo di un calcolo più facile si è supposta di un me- 
tro ( tre piedi , o sia un gran passo ) ; ma intan- 
to un pluttone composto di dodici hla non occupa 
realmente di fronte che 9 a io metri ( o 9 a 10 
passi ), ed i due ranghi 6 metti (od passi ) di 
profondità, sui quali si trovano due terzi di me- 
tri ( o 2 piedi ) di distanza da un rango all' altro, 
spazio necessario per impedire al secondo rango di 
offendere il primo. 

Affine di dare delle nozioni sopra l'estensio- 
ne del fronte di uno squadrone composto di 48 file , 
e di due sotto-officiali delle ale , si calcolerà nella 
maniera che siegue : 

Lo squadrone di cavalleria di 37 a 38 me- 
tri ( o 37 a 38 passi ) ; lo squadrone di dragoni , 
di 36 a 37 metri ( 0 36 a 37 passi ); lo squadro- 
ne di cacciatori o ussari, di 35 a 36 metri ( 0 
35 3 3 d passi ) . 

Può esistere una picciola differenza nelle di- 
mensioni sopraccennate in ragione della maniera 
con la quale i reggimenti sono montati; ma i conian- 

OrJ, di cav, I i$ 
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danti de’ corpi potranno aasicararsene <ac«ttdo mi- 
surare il fronte dei loro squadroni . 

Marcia diretta. £' quella che si eseguisce da 
una o più truppe di linea per portarsi di fronte e 
in avanti . 

Marcia diagonale . Essa non è chiamata così 
che per rapporto al fronte da cui si pane cam- 
biando di dircitione con una mezza conversione , 
per arrivare ad un punto determinato verso la drit« 
ta 0 verso la sinistra. 

Marcia obliqna. E’ quella con la quale si porta 
in avanti guadagnando del terreno verso uno dei 
suoi fianchi senza cambiare di fronte ; se ne di- 
stinguono due sorte , la marcia obliqua individuala , 
e la marcia obliqua per truppa'. 

Marcia circolare o di conversione esprime tln 
arco di cerchio descritto nel medesimo tempo da 
tutti i cavalieri componenti una truppa . 

Terna è 1' uomo del primo rango dell’ una del- 
le ale di una truppa; esso forma il punto centra- 
le della conversione. 

Se ne distinguono due sorte , il perna ftsao ed 
il perno mobile % 

11 perno è fisso tutte le volte che gira sopra 
se stesso. 

Esso è mobile, quando in una conversione de- 
scrive un arco di cerchio più o meno grande. 

Scastramento esprime il cominciamento di una 
conversione eseguita dalie frazioni di uno squadro- 
ne , le di cui ale si separano dal perno della trup- 
pa che lo precede. 

Incastramento esprime la fine di una con ver» 
sione eseguita dalle frazioni di uno squadrone per 
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nt«tteisi in baetagUe» quando T ala di ciascuna fra* 
zione si riunisce al perno di quella che la precede. 

Spiegamento per fila» Questo movimento si ese- 
guisce dai due ranghi, i cavalieri dell’ una o dell* 
altra ala Scendo successivamente un a-dtitta o un 
a-sinistra , per portarsi poscia in colonna sul pun- 
to deteiniinato , e iormarvisi di nuovo in battaglia 
ipeicè il movimento contrario a misura che essi 
vi arrivano , 

Allieteamento s’intende de' cavalieri situati gli 
uni a iìanco degli altri, avendo una direzione pa- 
raiella tra loro , e senza che 1' uno oltrepassi o sia 
più indietro dell’ altro . 

Si distinguono due sorte di allineamenti , fal~ 
lineamento individualef e quello di una truppa sopra 
un' altra . 

Ogni truppa dovendo formarsi ed allinearsi 
sopra un'altra, si arresterà all’altezza dei serra- 
tila e paralellaniente alla linea di formazione, per 
portarsi in seguito suH’allineamento della truppa già 
formata . 

11 comandante del reggimento o dello squadro- 
ne che sarà entrato il primo in una linea si por- 
terà per allinearlo dalla parte che sarà stata indi- 
cata , e quei degli altri reggimenti , o squadroni si 
porteranno per allinearli dalla patte opposta. 

Reggimento in battaglia , Un reggimento in bat- 
taglia è formato de' suoi squadroni, disposti di fron- 
te sopra una medesima linea. 

Maggimento in colonna con distanza . Un reggt- 
ntento in colonna con distanza è formato de’ suoi 
Squadroni , marciando per divisioni o pluttoni gli 
utM dietro gli altri. 
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Reggimento in colonna serrata. Un reggìltlCfltO 
in colonna serrata è formato de’ suoi squadroni gU 
uni dietro gli altri , colla distanza di io metri ( io 
passi ) da uno squadrone all’ altro. 

Reggimento in colonna di via . Un reggimento 
in colonna di via è formato de' suoi squadroni 
marciando per due o per quattro . 

Reggimento in ordine inverso. Un reggimento 
’ formato in battaglia in ordine inverso , ha i suoi 
primi squadroni alla sinistra della linea, e gli ul- 
timi alla dritta. 

intervallo è lo spazio vuoto che si trova tra 
gli squadroni di un reggimento in battaglia. 

L'intervallo tra gli squadroni di un reggimen- 
to d’ogn'arma sarà di io metri ( io passi); quel- 
lo di un reggimento ad un altro sarà di 15 me- 
tri C o 15 passi ). 

L'intervallo sarà contato dal ginocchio del ma- 
resciallo d' alloggio ( non contato nel rango ) dell* 
ala d’ una troppa al ginocchio del maresciallo d'allog- 
gio deU'ala della truppa che si trova a fianco di esso. 

Intervallo tanto fieno thè vuoto. Si chiama in- 
tervallo tanto pieno che vuoto , qualora gli squa- 
droni conservano tra loro degl’intervalli eguali al 
loro fronte. 

Visi ansa significa lo spazio vuoto di una trup- 
pa ad un' altra in colonna ^ 

La distanza tra i ranghi aperti a cavallo sarà 
di 6 metri ( o 6 passi ) contati dalla groppa dei 
cavalli del primo rango alla testa dei cavalli de] 
secondo rango . A piedi essa sarà di 4 metri C ** 4 
passi ) . 

Allorché i tanghi saranno serrati r la.distanza 
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à cavallo sarà di due terzi di metro ( o o piedi ) - 
contati dalla groppa dei cavalli del primo rango al- 
la testa di quei del secondo ? e a piedi essa nonr 
sarà che di un terzo di metro (o un piede). 

Quando una truppa sarà formata in colonna 
per divisioni o piattoni , le distanze prescritte sa- 
ranno contate dalle spalle dei cavalli di un primp 
rango ad un altro ; ed a piedi esse saranno conta- 
te dai gomiti degli uomini di un primo rango ad 
un altro . 

Punti fìssi 0 di direzione servono ad indicare 
l'oggetto verso il quale si vuol far marciare una 
truppa in battaglia o in colonna , ed a stabilire la 
dritta e la sinistra di una linea. 

Punti intermediur), servono a conservare la trup- 
pa marciando nella direzione data, e ad assicurar- 
si della rettitudine della forfnazione delle linee. 

Guide principali , S' intendono gli officiali o 
sotto-officiali che servono a tracciare una linea . 

Vi sarà per ciascuno squadrone una guida prin- 
cipale ; essa saià presa tra i sotto-officiali a scelta 
del comandante del reggimento . 

Vi sarà dip più una quinta guida principale pre- 
sa egualmente tra i sotto- officiali , per seguire l’a- 
jutante maggiore incaricato di tracciare le linee, 
ed essere situata da lui dove bisogna. 

Un ajutante sotto-officiale sarà anche disegna- 
to per marcare il punto dove la dritta o la sini- 
stra del reggimento dovrà arrivare. 

Le guide principali raarceranno all'altezza del- 
le prime sud divis ioni di ciascuno squadrone , se si 
marcia in colonna ; in linea esse saranno situate 
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dttfro la sinistn dei loro scyaadronet ^su!^ sdHaea» 
metito dei setra*iik. 

Gnidlt f articolari , sono i sotto-oificiali di diit-* 
ta e di sinistra degli squadroni che si portano sul- 
la linea dal iato della formazione , a misura che i 
loco squadroni vi arrivano per marcarne inqua- 
dramento . 

Al comando di avviso , le guide particolari al- 
le ali degli squadroni , dai lato della formazione • 
verranno successivamente ad appoggiare allo sriva- 
le delle guide principali che sono di già nei punti. 

Guida di colonna è Tuomo del primo rango deli* 
una deUe ali di una truppa che marca la direzio- 
ne della marcia e sul quale si debbe allmeaisi. 

. l>a guida dee sempre essere a sinistra quando la 
dritta è in testa, ed a dritta quando la sinistra è in testa ; 
eccettuate però le circostanze in cui i niorimenti ad eseguir-* 
si nelle manovre l’indichino altrimenti» 

In una colonna composta di cavalleria e di fan- 
teria , le guide delle suddivisioni di cavalleria sa- 
ranno dirette sopra la seconda fila di quelle della 
fonteria, dalla parte delle guide; ed in linea, i co- 
mandanti di squadrone si allineeranno sul terzo 
rango di fanteria ; gli onciali superiori si allinee- 
ranno sopra quelli della fanteria quando si starà di 
piede fermo ; ma quando si maicerà , essi si alli- 
neeranno sotto gli stendardi . 

Andature . Se ne distinguono di tre sorte ; quel- 
la del passo , quella del trotto , e quella del galoppo. 

A piedi si distinguono due specie di passo ; il 
passo ordinario, ed il passo accelerato* 



Digilized by Google 




• 137 

Il passo serveado a mi»ume 1« distanze t> in» 
tcivalli Sara contato a ragion di un metro (o 3 piedi )» 

Egli è difficile di dare le nozioni cefre sol? 
estensione di terreno che un cavallo può percotre- 
re colle differenti andature, poiché variando esse 
in ragione della sua conformazione , sono per con* 
aeguenza allora più o meno allungate j roa ai puà 
calcolare generalmente, che un cavallo percorre « 
ciascun passo 83 centimetri ( a piedi 8 pollici ) ; 
a ciascun tempo di trotto, lao centimeiii C 3 
di 8 pollici ) ; e a ciascun tempo di galoppo , tre 
metri a4fi millimetri ( io piedi in circa ) . Don- 
de risulta , dopo il calcolo delle differenti andatu- 
re , che un cavallo debbe percorrere al passo in un 
minuto loo metri C 0 5° tese ); al trotto 040 
metri ( lao tese ) j ed al galoppo, 300 meiri 
( 150 tese ). 

Comando. Se ne distinguono tre sorte. 

Quello di avviso che è garde à vous , 

11 comando preparatorio , che indica il movi- 
mento che si fuà ; 

Quello di esecuzione , espresso per marche o 
balte , 

11 comando di garde à vous dee precedere quel- 
lo di ciascuna manovra ; esso servirà di segnale 
per riunire i cavalli, prendere l’immobilità, e pre- 
stare attenzione . 

Non si metterà in movimento che al coman- 
do marche e non si arresterà che a quello balte 
allineandosi tosto a dritta o a sinistra dopo il co- 
mando . 

Quando una linea si romperà di-piè fermo con 
un quarto di conveisione , il comandante di eia- 
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fcuna suddivisione fisserà T istante in cui il movi- 
mento dee finire per comandare, balte i e z gauche 
alignemtnt , se si è rotto a dritta , o à droite aVf 
gaemtnt , se si è rotto a sinistra . 

Al comando marche , ogni linea o colonna dy 
piè fermo non si muoverà che al passo , quando il 
comando preparatorio non avrà indicato un’ altra 
andatura . 

Gli allineamenti si prenderanno, col rango apt 
poggiato allo stivale delle, guide pnncipali . 
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TITOLO II. 

AnTxcoto r R t M o. 

Scuola dtl eavoMcr» a picJl • 

CAVALI.E&IA , Z CAVALLZAIA tEOGIEBA . C*) 

I I primi principj della posizione e della marcia 
saranno sempre dati individualmente , o al più a 
due cavalieri per volta, secondo il numero di. re- 
clute da istruirsi, e quello degl’istruttori che si po- 
tranno impiegare. 

a Gl'istruttori eseguiranno sempre quel che co^ 
manderanno, affin di dare T esempio nel medesi- 
mo tempo che spiegheranno i principi^; essi ba- 
deranno principalmente ad avvezzare 1’ uom di re- 
cluta a prendere da se stesso la posizione che gli 
avranno indicata, e spiegata; e non lo toccheran- 
no, sia per dargli questa posizione, sia per retti- 
iìcarlo , se non quando il suo difetto d’ intelligen- 
za o di conformazione ve gli obligherà. 

3 Essi spiegheranno ciocché insegneranno, in po- 
che parole chiare e precise , servendosi sempre , 
per quanto è possibile , delle medesime espressioni. 

< m II 

(*) Ossemationi per U dragoni . Ls scuola del dragone 
e de’ so(to-ofEci«ii a piedi sarà inlleracnente la otedesitna 
che quella de’ soldati e solto-oilìciali di fanteria , tal quale 
essa à stata tracciata nell' istruzione per la fanteria, del pri- 
mo agosto 1791 , dalla pagina 6 sino a quella 68 , ntim. 370. 

Ciascuno si conformerà ai medesimi principi , alla me- 
desima gradazione , ai medesimi mezzi di esecuzione , ed 
ai medesimi comandi . 

OrJt di Cdv, 1 



*7 




130 

P&tarA LxziONE 






/WùiQn* iti ewatUrt, 



4 ( T^v. 24. ) I talloni sopra la medesima linea 
( per quanto lo permetterà la conformazione dell* 
uomo ), i piedi un poco meno aperti , che la squa- 
dra ; i ginocchi tesi , senza durezza ; il corpo per- 
pendicolare sulle anche , e un po' inchinato in avan- 
ci ; il pecta sporgente in fuori ; le spalle spianate 
ed egualmente cadenti ; i gomiti presso del corpo; 
la palma della mano rivolta un poco infuori ; * il 
piccolo dito lungo la cucitura del calzone : la te- 
sta dritta, senza sforzarla; il mento ravvicinato 
alla crava^^a senza coprirla ; gli occhi fìssi diretta, 
mente avanti di loro . 

5 Quando si riuniranno due uomini di recluta 
per istruirli nel medesimo tempo, si metteranno 

. sopra un rango alla distanza di* un passo T uno dal- 
’ l'altro. 

Quando si vorrà far passare il cavaliere dallo 
stato di riposo a quello di attenzione, se gli co- 
manderà gttrde à vouf , 

A questo comando egli fisserà la sua attenzione e pren- 
derà la sua posizione del pari che riminobililà ^ la quale non 
cesserà di serbare sino al momento in cut se gli cvmanderà 

V4pOÌ e 

ìf^ota generali « 

6 Le osservazioni seguenti c tutte quelle che sa- 
ranno inserite nella presente Ordinanza racchiu- 
dendo la dimosrrazione e 1’ utilità dei principj sta- 
biliti , gr istruttori metteranno tutta la toro cara 
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a studiarle ed a farne l*applicazk>ne. 

7 1 ° Li talloni sulla mtdesima Unta , perchè se 
ve ne fosse uno piii indietro dell' altro , la spalla 
del medesimo lato sarebbe ancora pid indietro . 

8 0.® Il 'busto un po' inchinato in avanti) perchè 
le novelle reclute prendono ordinariamente il di- 
fetto contrario ; quando si dice loro di tenersi drit- 
ti , essi incavano i xeni , avanzano il ventre , e 
rovesciano le spalle. Kgli.è essenziale il prevenire 
0 distrnggere questo vizio di posizione, perchè es^ 
so mette T uomo fuori del suo equilibrio natura- 
le. Per assicurarsi che un cavaliere ha il busto ben 
situato , bisogna premergli il petto con un diro ; 
se la sua posizione^ buona, egli resisterà alla pres- 
sione. 

9 3 .® Lt spalle spianate, perchè la- maggior par- 
te dei paesani, e de’ giornalieri hanno la schiena 
incurvata e le spalle in avanti . Bisogna osservare 
diligentemente, nel fare spianare le spalle, di non 
piegarle troppo in dietro , locchè farebbe incavare 
i reni . 

Bisogna anche avere attenzione che le spalle 
siano egualmente cadenti . 

Testa a dritta , testa a sìnittra, testa in linsa rstta , 

Al comando ttie S (a) sroits • 

so Volgere la testa dolcemente a dritta di maniera cht 
l’ angolo dell’ occhio sinistro dalla parte del naso corrispon- 
da alla linea dei bottoni del vestito . 

Al comando tite s (A) oaocbe . 

ir Volgere la testa dolcemente a sinistra di maniera che 
angolo dell* occhio dritto dalla parte del naso corriaponda 
alla linea dai èstóni dal va*tka • ' 
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AI comando iitt s dirbctb • 

13 Situare di nuovo dolcemente la testa dritto avanti di 

Si finirà sempre per rimettere la testa in linea 
diretta, che sarà la posizione abituale del cavaliere» 

Osservazioni relative ai movimenti Jt testa a dritta , testa a 
sinistra , testa in linea diretta . 

iij Lì cavaKerr non dovendo girar la testa che 
per allinearsi di prè fermo e ne' movimenti di 
conversione , è essenzialissimo di abituarli a non 
girarla che pochissimo . 

L' ordine dipendendo assolutamente dalla tal'* 
ma e dalla tranquillità , S’’ inculca moltissimo ad 
avvezzare i cavalieri sotto le armi ad eseguire 
Knz’ alcuna precipitazione tatto ciò che loro è pre« 
scritto'. 

t 

Degli a dritta, a sinistra , e de'mszso-giri a dritta. 

' r !• Carde d vous , 

t. Por U _flanc dreits, 

3. (a) droite. 

Un tempo . 

14 Girare sopra il tallone sinistro elevando un poco la 
punta del piede sinistro ; riportare nei tnedi simo tempo il 
tallone dritto al Ganco del sinistro a snl medesimo allinea'' 
mento . • ' 1 

Z . Gar le à vous , 

U. Par U Jlanc gauche . 

3. (aJ gauche • 

]5^, Girare sopra il (allone sinistro, ravvieinsre il tallona 
dritto al tìanco dei sinistro e sopra il medesimo alliaeamento* 
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Z. OarJt à vouct • 

2. Demi-tour — (a) DROITX • 

Dus tempi . 

i6 I. Fare un meszo*a-drUta , portare il piede dritto in 
addietro , lil tallone diritto a 8i millimetri ( tre pollici ) dal 
eiDiatro, il collo del piede dritto dirimpetto ai tallone sini- 
stro ; portare nel medesimo tempo la mano dritta alla car- 
tocciera . 

a. Girare sopra i due talloni , avendo i garretti tesi , e 
levando un poco la punta dei piedi ; ravvicinare il piede 
dritto al fianco del sinistro sul medesimo allineamento , e 
lasciare la giberna . 

« 

Ojsen>azÌ 0 rt 0 rzìatha agH a dritta » agli a mniztra ^ a 
messi giri a ^itta • 

*7- Si farà attenzione , affinchè questi movimenti 
non isconcertino la posizione del corpo che debba 
restare inclinato in avanti . 

L z z I o 2 f X IL 

Dtl peno erjinario . 

z8 II passo dee essere di 65 centimetri ( 0 due 
piedi ) , a contare da un tallone all’ altro , e di 76 
al minuto . 

I cavalieri saranno situati come è stato 1 detto 
nella prima lezione, e sopra un rango alla distan- 
za di un passo T uno dall' altro . 

PrinoipJ del passo ordinarle . 

Si comanderà : 

2s Gardc « 

2# Kn avanto 

3 ( Marchx* 
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19 AI secondo comando , far portare il peso del eorp* 
sulla gamba dritta ; al comando marcita^ portare il piede si- 
nistro in avanti vivamente e senza scotisa , sino al'di sopra 
del luogo dove esso dee posare a terra , tenendo il garretto 
teso , la punta del piede un poco bassai , e leggiermente ri- 
volta in fuori ; trattenerlo in questa posiaione un poco ; e 
quindi posarlo precisamente nel luogo dove si d trattenuto 
ad oggetto dt non prolungare il passo con un secondo mo- 
vimento, nò raccorciarlo, lo che accalderebbe, se il corpo 
fosse indietro . Fare attenzione che tutto il peso del corpo 
posi sul piede che ò in terra , passare senza ritardo la gam- 
ba dritta in avanti, piegando il ginocchio il meno possibi- 
le; il piede dee sfiorare la terra, aensa giammai toccarla; bi- 
sogna posarlo dolcemente senza percossa; continuare a mar- 
ciare avendo il garretto te&o aenza che le gambe a’ incrocic- 
chino, e la testa restando sempre in linea diretta, senza 
che le spalle girino ; non esigere diti cavaliere che si comia» 
eia ad istruire , di occuparsi dell* allineamento . 

20 Al comando hatu , ravvicinare il piede che è indietro a 
fianco deir altro senza percuoterlo . 

Bisogna comandare halte un istante avanti che 
il piede posi a terra , e far precedere questo co- 
mando da quello di peloton . 

Osuraationi rtlaiita m pri'neif^ del passo nrdinmio . 

at i.'^ Il busto in avanti» affinchè 11 peso del cor- 
po cada sul piede che è in terra; affinchè il piede 
il quale è indietro possa levarsi facilmente» e il 
passo non sia accorciato. 

< 2 ,.° Osservare che le reclute conservino mar- 
ciando la posizione che è stata loro data , e parti- 
colarmente la testa in linea diretta , poiché essa 
impedisce che le spalle girino. 

' 3 .° Situare le reclute a4 un passo distante Tuna 
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dair altra; se esse fossero gomito a gomito, acqui- 
sterebbero la cattiva abitudine, allontanandole, d'ap- 
poggiarsi s pra quelle che sono a fianco di loro . 

4/ Allorché i cavalieri cominciano a formare 
il passo, bisogna far nurciare avanti di essi un 
uomo istruito per regolare la lunghezza del passo, 
e dar loro il tuono della cadenza , 
sa Per giudicare se il passo si eseguisce bene , 
l' istruttore dee situarsi dieci o dodici passi innan- 
zi ai cavalieri che marciano; se essendo dirimpetto 
a loro osserva che marciano ben dritti avanci di 
# essi , e se non vede la suola delle loro scarpe 
quando alzano il piede , sarà sicuro che il passo è 
finto secondo i buoni piincipj. 

Uel portmr U armi. 

Allorché i cavalieri cqminccranno a far bene 
il passo ordinario , loro s’ insegnerà a portar Parma, 

Prmei/J del portare le arme, 

catalleuia % oavallekta leogxe&a . 

^3 ( T«v. 25. fìg. I , e a }. L’arma nel braccio dritto ed 

al vuoto della apalla, la canna indietro e perpendicolare; 
la bacchetta in. fuori ; il braccio disteso ; la mano dritta ab- 
bracciando la piastra , con il pollice al di sopra della aotto- 
guudia , il primo dito di sotto, e le tre altre dita diee 
tra al cane; la contro-piastra sulla cucitura del pantalone; 
11 becco del calcio circa due pollici più avanti la punta del 
ginocchio ; la mano ainìstra distesa lungo il lato al dissopr* 
dei!» sciaLla • 

\ 

• \ 

\ 

\ 
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j4Utnzion$ eJu A« avere VUtruttore quando » eavaheri 
marciano portando t arma- 

I cavalieri situati sopra un rango ad un passo 
l’uno daU’altro, l’ istruttore li farà marciate al pas- 
so ordinario, e veglierà che essi conservino la re- 
golarità del portar Tarma. 

04 I cavalieri di recluta sono soggetti a portare 
il corpo indietro ? il peso delT arma fa loto abbas- 
sare la spalla ; essi allargano il gomito ed il brac- 
cio per riprendere il loro equilibrio che è scon- 
certato dal peso dell' arma : bisogna non perdonar * 
loro alcuno di qjesti difetti { rettiiicare continua- 
mente la loro posizione , togliendo loro qualche 
volta Tarma, per rimetterli e per non istancarli 
nei principj. 

Li cavalieri essendo pervenuti a questo punto, 
si metteranno sopra uit rango gomito a gomito} 
si comanderà loro: , 

Z- Gardt à vout , ^ 

3> En avant, 

3. Guide a droti* o guide à gauche . 

4. Marche . 

25 AJ secondo comando , il cavaliere inalzerà l’impugna- 
tura. delia sua sciabla , prendendola colla mano sinistra al 
di sotto dell’estremità inferiore del cinturone , in maniera 
cbe la lama sia tenuta perpendicolarmente . 

Le reclute non essendo ancora munite di scia- 
bla in questa lezione, iaranno il gesto di alzarla, 

Vota . Questo movimento si eseguirà al comando di 
attlso tutte le volte che una truppa dovrà marciare. 



/ 



Digilized by Google 



137 

25 Il'tcrzo comando servirà ad indicarè il lato al 
quale gli uomini debbono' tenersi . 

Al quarto comando , i cavalieri marceranno in 
avanti . Si eserciteranno a marciare tenendosi leg- 
germente al loro vicino dalla parte della guida , ed 
a sentire 1’ allineamento per tntzto del gomito dal 
medesimo lato, senza allargare il gomito dritto, 
nè il braccio sinistro, a cedere senza scossa alla 
pressione del lato della guidai e se il cavaliere di 

. questo lato si allontana', a non raggiungere che in- 
sensibilmente il suo gomito . 

27 Queste attenzioni sono importanti per impe- 
dire ogni ondeggiamento nella marcia:' da qualun- 
que parte la guida sia' indicata i cavalieri con- 
serveranno' sempre la testa’ diretta . 

Nei niezsi’giri a dritta si prescriverà ai cava' 
lleri di pigliare -la sciabla colla mano sinistia al 
primo tempo., siccome è stato prescritto . 

LsiY'o n e' III.' ^ 

Dfl ‘ tndnftgìo armi 

C4.TÀI.LEIIIA , S CATAI.LERIA UGQIEKA . 

28 Il maneggio delle armi sarà mostrato a due 
cavalieri da principio situati in riga , poscia in fi- 
la . L'esecuzione dei comandi sarà divisa in tem- 
pi , e questi tempi saranno divisi in movimenti , 
per mostrare ai cavalieri' il meccanismo di ciascun 
tempo . 

L*ultini;t sillaba del comando deciderà l’ese- 
cuzione viva del primo movimento; i comandi due 
e tre te, decideranno quella degli altri movimen- 
ti . Da che il cavaliere conoscerà la posiziene di 
Ord, dì e*v, I 1^ 
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ciascun movimento di un tempo , se gli mostrerà 
tosto ad eseguire questo tempo senza Armarsi sui 
differenti movimenti. 

Si comanderà : 

39 GarJe à nous , 

3 , Charge en douie tempi ; 

3. Charget z: ( V08 ) ARMK5 . 

‘”30 ( Tav, 36. pg. i.> I. Un meszoTa>drilta sopra il taTlone 

sinistro, situare il piede dritto in squadra dietro il tallono * 
sinistro , il collo del piede a 81 millimetri ( tre pollici ) 
dal tallone, distaccare l'arma colla mano dritta ^ 108 mil- 
limetri ( 4 pollirl ) dalla spalla , e perpendicolarmente y 
prenderla colla manp sinistra alla fascetta , e col pollice al- 
lungato , e levarla con ambe le mani, la sinistra all’ allesso 
della marainella dritta; abbassare il gomito, ed afferrare 
r impugnatura , senzachè il prim i dito lasci la sutto*guardla. 

3 l 3. Cacciare colla mano sinistra il calcio sotto il braccio 
fare scorrere con dettresza nel medesimo tempo la mano, 
sinistra a 64 millimetri ( 3 pollici) dalla batteria; la contro 
piastra a S4 millimetri (s pollici) avanti il corpo ; la sotto- 
guardia un poco in fuori; l’impugnatura dirimpetto e so- 
pra la mammella diritta; il gomito sinistro attaccato al cor- 
po, r estremità della canna all'altezza dell’occhio. Il pol- 
lice della mano dritta si situerà nel medesimo tempo in 
fàccia alla batteria, al di sopra della mascella del cane; la 
quattro altre dita chiose, l’ avanti-braccio dritto lungo il 
calcio. 

Otivret s C tE ) bassin«t . 

TTn tempo ed un movimento . 

3 a Scovrire lo scodellino spingendo fortemente la b^ttcriq 
col pollice della mano dritta, resìstere colla mano sinistro, 
ritirare il gomito in addietro , portare la marfo alla cartuo- 
ciera ed aprirla . ' - ■ ■ • 
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Ptrenee r; ( ri ) CARTOtrCHE . 

Uh tempb ed un movimento . 

33 Prendere un cartoccio , tenerlo tra il pollice e le dn* 
priine dita, portarlo tra i denti. 

Uéchìret = ( la ) CARTOVGHE 

Un tempo ed un movimento . 

34 Lacerare il cartoccio sino alla polvere , tenendolo pres- 
so dell’apertura tra il pollice e le due prime dila , calarlo 
subito , e situarlo dritto dirimpetto Ip scudellino , il gomi- 
to essendo appoggiato sul calcio, 

^ntorctt . 

Un tempo ed un movimento . 

3j ^ Abbassare la testa, portare l’occhio sullo scudellino, e 
riempierlo di polvere, comprimere il cartoccio presso dell’ 
apertura col pollice ed il primo dito, rilevare la testa, por- 
tare la mano dritta dietro la batteria appoggiando le due ul- 
time dita di sopra • 

Fenile* — ( le ) BASaiNET. 

Un tempo ed un movimento . 

36 Resistere colla mano sinistra, chiudere fortemente lo 
scudellino colle due ultime dita , tenendo sempre il cartoc- 
cio nelle due prime ; prendere subito l'impugnatura dell’ 
arma colle due ultime dita, e colla palma della mano drit- 
ta, il pugno unito al corpo, il gomito in addietro, ed un 
poco distaccato dai corpo • 

V arme — ( a ) GAUCHE . 

Un tempo e due movimenti, 

37 t. Raddrizsare l’arina stendendo fortemente il bràccio 
dritto nella sua lunghezza, voltare nel medesimo tempo la 
bacchetta verso il vuoto delia spalla, far passare con deslrez- 
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tA ia mano sioistra alla Faacetta, e fare nel medeaimo tem- 
po faccia al fronte , portando il piede dritto in avanti , il 
tallone dirimpetto al collo del piede ainiatro ^ a 8i milli- 
metri ( 3 pollici ) di distanza • 

38 a. Togliere la mano dritta' dall’ arma discenderla colla 
sinistra lungo e presso del corpo , sino a io8 millimetri ( 4 
pollici ) dalla terra, prendendola collo due ultime dita del- 
la man dritta , a 27 millimetri ( i pollice ) dalla canna , 
la mano sinistra appoggiata al di sotto dell’ altimo bottone 
del vestito ) l’arma toccando la coscia sinistra» 

Cartouch» S ( DAirs LE ) CAROE » 

Un tempo e due motimenti • 

39 ( Tav. 26. fig. a. ) Portare l’ occhio sull’estremità del- 
la canna, voltare bruscamente ili di sopra della mano dritta 
verso il corpo per versare la polvere nella c»nna , elevando 
il gomito all’altezza’ del pugno; scuotere il cartoccio, e 
lasciare la mano rivoltata colle. dita chiuse senza stringerle. 

Tiree S ( LA ) BAGUETTE. 

Un tempo e due morimenti . 

40 ( Tav. 26. fìg. 3 . ) I. Abbassare vivamente il gomito 
dritto, e prender la bacchetta tra il pollice ed il primo dito 
piegato ; tirare vivamente la bacchetta , allungando il brac- 
cio , le unghie nell’aria ; riprenderla pel , mezzo tra il pol- 
lice ed il primo dito , voltarla, rapjdamente passando rasen- 
te il viso, la palma della mano in avanti, la bacchetta, drit- 
ta, il braccio disteso, gli occhi nell’aria e sull’.estre^mità 
della bacchetta, l’estremità grossa diriippetto all’ imboccatu- 
ra della canna , senza conficcarcela . 

2. Mettere 1 ’ estremità grossa creila canna e farcela ercT- 
frare sino alla mano. 

JBourree . 

Un^ tempo ed un movimenta , 

4J Distendere il braccio .di tutta >^)e euar lunghezza , rial- 
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tando la mano dritta per prendere la baeiehelta tol poUka 
allungato , e le altre dita chiuse , cacciarla con tona .ncUa 
canna due volte di seguito , e riprenderla per la piccola 
estremiti tra il pollice ed il piccol dito , le altro dita [Re- 
gate come di sopra ; il gomito dritto attaccato al corpo • 

Remette* S ( l,A ) BAOtflTTt. 

ZTn tempo » dm motimenti . 

43 1. Trarre Vivamente la bacchetta fuori della canna , ài» 

lungando il braccio , le unghie in ari^ ; riprenderla pél 
messo tra il pollice ed il primo dito, la palma 'della mano 
in avanti ; rivolgerla rapidamente come è stata tratta , gl» 
occhi in aria sull’estremità della bacchetta, e la bacchetta drit» 
ta ; portare la piccola estremità all’entrata del canaletto sen- 
za introdorvela . 

43 a. Portare la piccola estremità nel canaletto e farvi scor- 
rere la bacchetta col pollice; immergerla vivamente, ap- 
poggiando il concavo, della mano sopra If estremità grossa , 
o rimettere la mano all’ estremità della canna . 

• Porle* S ( VOS ), 4 HXB 1 • 

Un tempo e du* movimenti • 

44 I. Elevare l’arma perpendicolarmente colla mano-sinistra, 
rivolgendola, la canna a 108 millimetri. (.4 poIUci,)^e di- 
rimpetto alla spalla dritta ; discenderà la mano dritta per 
prendere la piaetra , tenendo il pollice- sopra la sotto-guar- 
dia, il primo'dito >di smto, gli ahri -dietro 'il cane, la caa- 
so sinistra all’ altezza ‘della inaounella-dritta , sknaretUipie- 
de-drilto a ilanco del-siiMstro . 

45 3- Situare l’arma ella -spalla cella mano dtilta, e-rien- 
trare la sinistra nel rango . 

Comandi per Ju*cM , 

NatA . L' istruttore avrà cura di situarsi sempre dietro 
la truppa per comandare k fnqchi , - poichd-è cosa' impor- 
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fairie ehft la radute il awejizt a aeutàe ài coonado date io 
^esta oaaaiera t 

Apprite* S ( VOS ) ARKES . 

Un tempo e Ire movimenti . 

46 1. Faro un a-dritta sul tallone sinistro , situare il pie- 
de dritto in squadra dietro il tallone sinistro, il collo del 
piede a 81 millimetri ( 3 pollici ) dal tallone ; staccare l’ar- 
ma colla mano dritte a ic8 millhné^ri ( 4 pollici ) dalla 
spalla e perpendicolarmente , prenderla colla mano sinistra 
alla fascetta, il pollice allungato. 

47 2. Elevare perpendicolarmente l’arma colle due mani , 
la sinistra all'altezza della cravatta, il pollice allungato ; si- 
tuare il pollice della mano dritta sulla testa del cane, gli 
altri diti sotto la sotto-guardia . 

48 3 . Serrare vivamente il gomito dritto armando , ed ag- 
guantare l’ impugnatura < 

J^oftztonv del tecGndo rango • 

49 Questo rango farà anche un mezzo-a-dritta , e 
porterà il piede dritto a 160 millimetri ( 6 polliV 
ci ) sulla dritta , i piedi formando la squadra . 

róvt 

Xfn tempo od ttn moirimento . 

50 Abbassare bruscamente 1 ’ estremità della canna , appog- 
giare il calcio contro la spalla dritte} l’estremità della can- 
na più bassa di essa , i gomiti rilasciati senza essere ser- 
rati al corpo; chiudere l’occhio sinistro, dirigere l’occhio 
dritto lungo la canna , abbassare la testa sopra il calcio per 
prendere la mira . 

Se si volesse far ritirare le armi avanti di far 
fuoco, si comanderebbe: 

Retiree Si ( VOS ) ARMVS . , ,, 

Un tempo ed un motìmento . 
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Raddc^Zzare viramenle l’arma, e tipender» la posiaio* 
ne del secondo movimenta di apprestare le armi ; a %uùi 3 t s 

( -Bn ) 5: JOUE . 

Come è prescritto , 

Feu. 

Un Umgo t im mavimen(i> 

Sa I. Appoggiare con forza il primo dito sul grilletto, per 
farlo partire, senza abbassare d’ avvantaggio la lesta, e re- 
•tare in questa posizione • 

a. Ritirare vivamente l’arma per riprendere la posizio» 
ne del sesto tempo della carica, eccetto oh» il pollice pren- 
derà la testa del cane col primo dito piegato, e gli altri duo 
chiuai . 

53 Se st vuole continuare i fuochi, ti comanderà j 
chargez a questo comando, i cavalieri metteran- 
no il cane in riposo , ed eseguiranno la carica a 
volontà. 

Se til contrario dopo aver fatto fuoco , non s! 
vuol far caricare le armi , si comanderà tosto : 

Pbrtez — ( TUS ) ARUES • 

54 Alla i.ine della prima parte del comando , i ca»ali»rà 
metteranno il cane in riposa , • cbiuderanno I» scadellmo . 
Alla fine della seconda parte essi porteranno l’arma, colla 
più grande vivacità, facendo faccia al fronte. 

Préseniez “ C VOS ) ARMES* 

Un tempo e un moi imenl» , 

r 

57 ( Tav. 17. fig. a, ) Portate. Tamia colla mano deitU di- 

rimpetto alToitchio siniatro, la bacchetta in avanti, il cana 
all’altezza dell’ ultimo bottone del «ealita, perpedicelanmeB* 
ta.; prendere 'l'arma bruacamenie pollai mano sinistra al di 
6opra.'>.BppuggiiaJta alU molla dalla batteria , il. pollice allun- 
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T iiMItMMarti ; la mano dritta lasciando allo» 
ra la àoRo>guairdia afferrerà i* imptignalara . 

PorttM t: ( VOS ) ABHIS • 

XTn ttmpo ti un motimtnto . 

56 Riportare l'arma colle due mf ni , la' canna’ contea 'la 
«palla dritta, la bacchetta in aTanti ; rimettere nel medesimo 
tempo la mano dritta alla' sotto-gnardià , la nino sinistra 
nri'nlngo': ' 

. Z'nrmt S '( AU ) BEAS . 

Un ttmpo t éfiiattro TnorimOiti ,■ , 

$9 [ Tar> 27. fìg> 3 . ] i. Staccare l'arma colla mano dritta 

a 108 millimetri [ 4 pollici ] dalla «palla , e perpendicolar- 
mente > $pr«iid«rla eoHa matto «inialra alla fascetta, il pollice 
alili ogato , 

a. -Elevare l’ arma-colle doe maqi rivolgendola , la can- 
na in fuori , la bacchetta dirimpetto il vuoto della spalla si- 
nistra , la mano sinistra all' altezza della cravatta , fot passa- 
rcr non 'destrezza la inano dritta sino al principio del calcio, 
il di cor' bóeco''tOOcherà il grosso dell' anca . 

3 > Situare l’ avanti braccio sinistro orizzontalmente sul 
petto , il cane appoggiato di sopra , la mano aperta e sulla 
miuiiBtella alrilNi-, le unghie in alte < 

4.' Rientrare la mano- dirit la nel vango 

Pòrttt s [ Tos ] An«as* 

Un Itmpo t quattro movimenti . 

* fio 1. Prendere 1 * arma colla mano dritta al pincipio del 
calcio . 

3.''Sàiccaro i'arma dalla spalla a i6a' miltinaefri ( 6 poi- " 
lis» ],i situare la mano sinistra alla fascetta , il pollice aliati- * 
gaio , l’ avan-braccio sulla piastra' ; 

3 >'- Voltar l'arma colla mano sinistra j abbassandola' la 
bawhetta in fuori, U nand tiniatni all’ alism- dvlt''«iita drU'^ * 
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ta , I> canna a io8 milliuietrl [ 4 pollici ] dalla spalla, pren- 
dere la piastra colla mano dritta . 

4. Rientrare la mano sinistra nel rango , e con la drl^a 
situare Tarma sulla spalla. 

* JL' arme som U iras z; OAUCBK . 

Vn tempo t tre movimenti , 

6 t 6i. Staccare colla mano dritta T arma a 108 millime- 
tri f 4 pollici ] dalla spalla , e perpendicolarmente , pren- 
derla colla mano sinistra alla fascetta , il pollice allungato . 

2. \Elevare 1’ arma colle due mani volgendola , la canna 
in fuori , la bacchetta dirimpetto il vuoto della spalla sini- 
stra , la mano sinistra alT altezza della cravatta ; far passar* 
con destrezza la mano sinistra lino al principio del calcio, il 
di cui becco toccherà il grosso dell* anca . 

3, Cacciare vivamente colla mano dritta il calcio sotto 
il braccio , il gomito sempre sopra la piastra , il piccol dito 
avanti dell'anca; appoggiare il pollice sulla bacchetta , 1’ e- 
stremità della canna a 64 centimetri [ 2 piedi ] da terra, si^ 
tuare la mano dritta nel rango . 

Portes K ( VOS ) ARMES . 

Un tempo e Ire movimenti ' 

Ot I. Rilevare Tarma perpendisolarmenle , la mano sini- 
stra all* altezza della cravatta , il gomito sulla piastra , pren- 
derla colla mano dritta al principio del calcio • 

2. Volgere T arma colla mano sinistra abbassandola , la 
bacchetta in fuori, la mano sinistra al di sopra dell’ anca 
dritta, la canna a 108 millimetri [ 4 pollici ] dalla spalla , 
prendere la piastra colla mano dritta . 

3. Rientrare la mano sinistra nel rango, e colla dritta 
situare Tarma alla spalla. 

OrJ, di eav, I 19 

s 
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Jìepotex-nout t: ( SBR VO»' ) ARUtS . 

CAVALLERIA'' CAVALI;,ERIA LECGIEKA . 

63 ZTn tempo c 3 movimenti , Un tempo a 3 moaimanti • 

( Tav. 27. fìg. I. ) I. Por- [ Tav. 27. fìg- I- ] Portarsi 
tare colla mano dritta il mo- colla mano dritta la carabi- 
acbettono perpendicolarmente na perpendicolarmente a io8> 
a fo8 millimetri [ 4 pollici ] millimetri [ 4 pollici ] in avan- 
ia avanti della apalla , pren- ti della spalla, prenderla col- 
derla colia mano ainistra alla la mano sinistra alla fascetta . 

) iaacetta . Situare la mano dritta al 

3. Situare la man dritta al- di sopra della sinistra, 
la fascetta. 3 - Allungare il braccio drit- 

3 . Allungare il braccio dril- to , lasciar correre 1 ’ arma 
to , lasciar passare con de- nella mano dritta sino presso 
stressa l'arma nella mano terra , il calcio a S4 millime- 
dritta sino a terra , il calcio tr> [ a pollici ] a fianco della 
a 54 millimetri [ a pollici ] punta del piede dritto , il go- 
dalla punta del piede, il go- mito pressa del corpo, la mar 
mito presso del corpo, la ma- no sinistra nel rango , 
no sinistra nel rango . 

Pcrtea SS [ VOS ] ARME» . 

cavalleria. cavalleria leggiera , 

Un tempo a 3 movimenti . , Un tempo e 3 movimenti , 

64 I. Elevare il moschettone i. Elevare la carabina 

colla mano dritta , tenendo il colla mano dritta , il pollice 
pollice allungato , 1 ’ estremi- allungato , I’ cstremitfl della 
là della canna all' altezza dell’ canna a to8 millimetri ( 4 
occhio, la canna a lo 3 inilli- pollici ) dalla apalla, prende- 
metri [ 4 pollici ] dalla spai- re la carabina colla mano si- 
la , prendere il moschettone nistra al di sotto della dritta . 
colla mano sinistra alla fascet- 3. Discendere la nsano drit- 
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CAVALLERIA LXCGIISA 

(a , il pollice allungato . ta , situarla alla piastra, il 

a Discendere la 0*000 drit* pollice al di sopra della sotto* 
ta , situarla alla piastra, il guardia, il primo dito al di 
pollice al di sopra della sot- sotto, i tre altri sotto il caqe* 
to-guardia , il primo dito di 3- Rientrare la mano sini- 
setto, i tre altri sotto il cane, atra vivamente nel rango , o 
3. Rientrare la mano sini- colla dritta situare 1’ arma al- 
stra nel rango , e culla dritta la spalla • 
situare T arma alla spalla. 

Dell’ ispezion* dtlU armi . 

Avanti di fare l'ispezione si farà riposare sull' 
armi come è stato spiegato. 

Si comanderà poscia, 

Gardò à vous • 

Inspection [ DES ] AKUES . 

CA.Ti.IsI,XRr4 • CAVALLSKtX LEGGIERA • 

Si matterà la hacchetta nella metterà la bacchetta nella 

eaìina in tm tempo 0 due motri^ canna in un tempo e due motfi- 

» * 
menti , menti . 

65 I- Fare un terso di a-drit-. i. Passare la carabina nel- 
la Sul tallone sinistro, di ma- la mano sinistra senza spo- 
niera che il tallone dritto si stare i piedi ; prendere 1 ' ar- 
trovi situato dirimpetto al ma con questa mano alla fa- 
collo del piede sinistro a 8 c scelta, e scenderla sino a loS 
millimetri ( 3 pollici ) di millimetri ( 4 pollici ) dall^ 
distanza, volgere colla mano terra, la mano sinistra ap- 
dritta il moschettone, la pia- poggiata sino all’ ultimo bot- 
stra in fuori / prenderlo col- tonc del vestito, la carabina 
la mano sinistra al di sopra toccando la coscia sinistra, 
della mano dritta . »■ Prendere la bacchetta 
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CATALLI&IA CAVAXI-»IA LMdll^A 

3. Prender la bacchetta col col pollice ed il primo dito 
pollice ed il primo dito pie- piegato , gli altri chiusi , atac- 
gato , gli altri chiusi; stac- caria dal canaletto allungan- 
carla dal canaletto allungao- do il braccio , rivolgerla e 
Jo.il braccio, lasciarla cor- metterla nella canna, lasciar- 
rere nella canna, e far fac- la correre dentro e far fron.. 
eia al fronte , rimettendo la te, rimettendo l’arma colla 
mano sinistra nel rango , e mano dritta nella prima po- 
la dritta al di sopra della fa- aizione, e la mano sinistra 
scelta t nel rango . 

€6 Allora l’ istruttore visiterà Allora l’ Istratiore visiterà 
successivamente 1* arma di successivamente 1’ arma di 
ciascuno cavaliere: costui la ciascun nomo: costui la farà 
farà passare vivamente dalla passare vivamente dalla ma- 
rnano dritta nella mano sini- no dritta nella mano sinistra, 
stra , la piastra in fuori, la la piastra in fuori, la mano 
mano sinistra situata tra la sinistra situata tra la fascetta 
fascetta e la piccola molla del- e la piccola molla della bal- 
la batteria , dirimpetto alla feria , dirimpetto alla spalla 
spalla sinistra, all'altezza sinistra, all’altezza della bocca, 
della bocca . Se lo giudica a proposito , 

Se lo giudica a proposi- 1' istruttore la prenderà , c 
fo , l’ istruttore la prende- glie la renderà dopo averla 
^ rà , e glie la renderà dopo esaminata. 

averla esaminata • Il cacciatore o ussaro la 

iy II cavaliere la rimciterà al- rimetterà alla posizione di st 
la posizione di se reyoser sui' repoter sur les armes : dacchò 
ìis armes i da che l’istrutto* l'istruttore sarà passato avari' 
re sarà passato avanti di lui ti di lui , rimetterà esso stes- 
egli rimetterà da se stesso la su la bacchetta riprendendo la 
bacchetta, riprendendo la po- posliione prescritta al coman- 
sizionc prescritta al comando do Inspectlon des armes ; dopo 
ìnspection des armes-, dopo il di che egli si rimetterà fac- 
the si rimetterà face en lite, eia al fronte . 
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ISB Noia . Quando si farà l' ispezione della sciabla 
dopo quelli^ della carabina, alla cavalleria leggiera, 
r ussaro o cacciatore eleverà colla mano dritta la 
carabina , il pollice allungato , T estremità della 
canna a ic8 millimetri ( 4 pollici ') dalia spalla 
la prenderà colla mano sinistra al di sotto dell"» 
dritta , volgerà l' arma colle due mani , la can- 
na in fuori , la bacchetta dirimpetto al vuoto della 
spaila sinistra , la mano sinistra all' altezza della 
cravatta ; colla dritta egli prenderà l' uncinetto del- 
la carabina, lo porterà presso l' incassatura , aggrap- 
perà 1' anello , impugnerà l'arma al di sotto della 
piastra , e la farà passare vivamente dietro di lui . 

69 Egli prenderà la sciabla colla mano sinistra al 
di sotto del primo anello , di maniera che il fode- 
ro sia tenuto ben perpendicolarmente lungo la co- 
scia ; colla mano dritta trarrà la lama , e la porte- 
rà al vuoto della spalla dritta , il braccio leggier- 
mente disteso, il gomito naturalmente staccato dal 
corpo . 

70 Allorché l’istruttore passerà avanti di lui, egli 
presenterà la sciabla , 1' impugnatura all’ altezza 
della cravatta e a d pollici di distanza , il taglio 
della lama dalla parte sinistra ; egli la rivolgerà 
rientrando il pugno in dentro, affinchè l'istrutto- 
re vegga la lama da amendue i lati . 

71 L' istruttore già passato , egli rimetterà la 
sciabla nel fodero , portandola perpendicolarmente 
sino in faccia alla spaila sinistra, e facendo passa- 
re la lama tra la sua Spalla e quella del suo vici- 
no , descrivendo un mezzo-cerchio col suo pugno; 
prenderà allora la carabina colla mano dritta alh 
impugnatura , la mano sinistra si situerà alla fa- 
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scelta , il gomito sulla piastra nella posizione dei 
secondo movimento dell'arma sotto il braccio si- 
nistro; distaccherà il porta-carabina, lo respingerà 
in dietro, e rimetterà Tarma come al comando 
rtpottx • vottt sur vos urmes . . 

Z)tU' iseroì*io dell* heyanetia . 

CAVALLERIA. LEGGIERA • 

Un tempo « due movimenti, 

7S Fare un terso di a-drl(ta sul tallone sinisiro portando 
il piè dritto in faccia al collo del piede sinistro, a 8t tnilli- 
*rnelri ( 3 pollici ) di distanaa ; portare la mano dritta alla 
liajoDCtta , passando la mano tra il braccio sinisiro ed il cor- 
po , senza muovere l’arma; prendere la bajonella per la 
manica e l’asta, di maniera che 1’ estremit è della manica 
oltrepassi 27 millimetri ( l pollice ) il tallono della mano > 

• che, tirandola, il pollice si allunghi sulla lama ; trarla dal 
fodero , portarla e fìssarla all’estremità della canna • 

73 La truppa essendo nella posizione di portez Ics 
urmes, farle mettere la bajonetta alla canna ; Tistut- , 
tore comanderà . 

Bepoeee-vout S ( SUR VOS ) ARKRS • 

Questà movimento si eseguirà come alla scuola del ca- 
valier a piedi ( nuin. 63 ) , 

Baionette e: ( Au ) f anon • 

Un tempo e due movimenti . 

74 Questo tempo ed i due movimenti saranno eseguiti 
coma per l’ ispeueus ', eccetto che dopo di aver fìssala la 
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lijanetta alla canna , la mano dritta prenderà 1’ arma a *7 
millimetri ( i pulhc* ) dall’ estremità della canna . 

Per rimettere la bajonetta,!’ istruttore conua*. 
deià ; 

Remtttet 3 ( lA ) dA»ON1HTTB , 

Vn tèmpo e dut moviménti . 

7$ Questo tempo ed i due moriinant! saranno eseguiti 
nella medesima maniera che per situare la bajunetta alla 
canna, con questa differenza però che dopo il primo movi- 
mento , si toglierà la bajunetta colla mano dritta , si rimet- 
terà nel fodero , e si situerà la mano drlta a 37 millime- 
tri ( I pollice ) dall'estremità della canna. 

La truppa essendo nella posizione di portes 
Its armes y fare incrocicchiare la bajonetta. 

L’ istruttore comanderà : 

(iro'isto — ( tA ) BA»OH»ITTS 
Un tempo e due movimenti , 

- . ■ • * 

76 II primo movimento come il primo movimento del pri- 
mo tempo della carica ( num. 3o ) , eccetto che la mano 
dritta impugnerà 1’ arma a 54 millimetri ( a pollici ) al d> 
sotto del cane • 

/Secondo movimento . 

Abbassare 1’ arma, la canna al di sopra , il gomito sini- 
stro presso del corpo, la mano dritta apponiate sull’anca 
dritta , la punta della baionetta all'altezaa dell’occhio. Gli 
uomini del secondo rango faranno attenzione che la punta 
d»lla bajonetta non tocchi 1’ uomo che è innanzi ad essi > 




Si porterà l'arma in due tempi e due movl> 
menti , riprendendo le due posizioni precedenti . 

77 Si potrà anche far mettere la bajonetta alla 
canna, o farla rimettere nel fodero, la truppa aven- 
do la posizione di portez Us armes , senza che sia . 
necessario di farle prendere avanti quella di re^o- 
stz-vous tur Ut àrmesi ciò si eseguirà in uu 
tempo e due movimenti . 

Carica precipitata dirita in 4 tempi . 

CATAI.LKAIA S CAVALLSAIA LIGCIIAA» 

Si comanderà: 

J, Carde à rous . 

3- Ckarge prdeipitée . 

3. Chargtt Zi ( voa } ARUES . 

86 Far cadere 1* arma nella mano sin istra , aprire Io acu> 
dellino, prendere il cartoccio , lacerare il cartoccio , mette- 
re il polrerino', e portare le duo ultime dita dietro la bat- 
teria . ' 

Chiudere lo scudellino , passare l'arma a sinistra , 
Mettere il cartoccio nella canna , tirare la banchetta, e met- 
terla nella canna . 

, 3- Battere due volte distintamente , ritirare la bac- 

chetta, rimetterla, situare la mano dritta all’ estremili del- 
la canna , il pollice allungato in faccia alla bacchetta . 

4. Portare 1’ arma ritirando il tallone dritto sul mede- 
sitpo allineamento del sinistro , e rientrare la mano sini- 
stra vivamente nel rango . 

Osserracioni relatire alla carica preeipitata . 

87 la questa carica è cosa essenziale il far distin- 
guere ai cavalieri i tempi che essi debbonp pieci* 
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pitare , e queffi ìà di cui esècuzione esige mig- 
-giora regolanti:; cóme mettere il polveriuo, met- 
* tare eerteccio ucUa canna , e bcntere la carica. 

. • ttft { . f 

parica a volontà . 

Sr cotria'ndei'à s 

-a! I. ‘ j , I r. ' . 

1. Carde a pous. 

a. Charge à vorlòntf. 

3. Chargez c ( eos ) armes. 

S8 ‘ Eseg^nire imiàcdìa'taittbfiie ' i quattro tempi della carica pre- 
cTpitàta sema arPMIarsi «opra':déuQO di esà . 

•1 

) Dei Juocbi^, 

89 . Qtindo «i verrà rae tiirare una troppa di ca- 
valleria a piedi , ai dividerà in due, afila di non 
eprovvedeosi ad un tratto di tutto il suo fuoco ; 
ciascuna suddivisione non tirerà che quando l’al- 
tra avrà ricaricaAR . 6' impiegberanDO i comandi 
che sono stati prescritti precedentemente ; e do- 
po il comando /eu i cavalieri ricaricheranno le 
loro armi all’ istante , purché avanti il coman- 
do apprétez pos or/nes , non siano stati prevenuti 
di non più caricare ; allora , dopo di aver fatto 
fuoco, metteranno il cane in riposo, chiude- 
ranno lo scudellino , e riporteranno 1’ arma . 

Osservazioni relative al maneggio delle urmiy 
alla carica , e ai fuochi . 

90 Per poco che la posizione del corpo non 
sia perfettamente stabilita, come il maneggio 
delle armi può facilmente sconcertarla , cosi non 
bisogna impiegarvi che il terzo del tempo del- 
la lezione , o al più la metà , ed il resto alla 
marcia . 

Ord. di eav. I 
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La carica ed i,fuo( 4 ij;,s!)rarttio eseguili sul- 
le prime eoa dei oartueoii'fH . legoo ; s’ impie- 
gheranoo poscia quelli^ di evusca y o dt segatura 
di legno, afllii^di avversare i cavalieri a noa con- 
sumare la polvere fieì fneiteCe il polverino , e 
nel porre il cartoccio nella canna Si finirà 
col fare eseguire i fuochi a polvere , ed in fi- 
ne a palle ed al bers^io,. . , , 

L' istruttore veglierà che nessun cavaliere 
metta giammai più di un ca,rtocci,o nella canna. 
Si avvezzerà il cavaliere nel jmettere il cape 
in riposo, ad osservare se esce il fumo dal fo- 
cone , locchò è un indizio sicuro che ’l colpo 
è partito ; e se il fumo non esce , in luogo di 
ricaricare la sua arma, si ritirerà dietro il rango 
per spillare e mettere nuovamente il polverino. 

, L B i I O H E IV. 

I _ ^ 

Dei differenti passi , della marcia di fianco , degli 
allineamenti , e delle conversioni . 

Dei differenti passi. 

91 Quando i cavalieri avranno contratto P a- 
bito di ben marciare portando le arme , e che 
sapranno eseguire il maneggio delle armi , si 
mostrerà loro a marcierà obliquamente , a mar- 
care il passo , a cambiarlo , a marciare al pas- 
so acceleralo , ed al passo retrogrado . 

Questi differenti passi saranno di 'j 9 al 
minuto , eccettuato il passo accelerato che deb- 
ba essere di 1 io j essi saranno tatti indicati da 
un avviso ; il passo ordinario è il solo che non 
debba esserlo • 
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Marciar obliquamente 



Si comanderà 




1. ^Garde à t>ous.,, 

2. Oblique à droite * 

3. Mabche . 

ga Al comaodo marche , ciascun caraliere farà nn quarto di 
a-dn'tta , c si dirigerà dritto avanti di se , conservando la te- 
sta dritta ; in questa posizione . non vi sarà più contatto tra 
i gomiti i ma 1’ eguaglianza del passo , e 1' attenzione che deb- 
bono avere i cavalieri di conservare sempre un’obliquità e- 
guale , basteranno per assicurare il loro allineamento . Quan- 
do si vorrà far riprendere la prima direzione si comanderà : 
•c • ^r. 

En B AVAST . • i ..... . 

I cavalieri faranno un quarto di a-sinistra e raarceranno 
dritto avanti di loro . 



Osservazione relativa alla marcia obliqua . 

93 Tutto ciò che è stato detto sulla marcia 
obliqua a dritta , si applica alla roaicia obliqua 
a sinistra , adoperando i mezzi contrarj . 

Durante la marcia obliqua la guida sarà 
sempre dal lato , verso il quale si obliquerà. 
Si ripeterà frequentemente questo principio ai 
cavalieri , affinchè vi si conformino senza che 
sia necessario di darne loro il comando . ' 

I ( 

' ' ' Marcare il passo. 

I cavalieri marciando al passe ordinario } 
si comanderà : ' ‘ ‘ . 
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1 . Carde vous , 

> . ) I • • > 

3 . Marquex le (>as . 

3. Marche . 

» 

94 Al comando marche ^ tutti i caralierì rìporteranao i tal- 

loni r uno accanto dell' altro , senza aranzare , ed osservando 
la cadenza del passo. ^ 

Quando si vorrà marciare di nuovo in a- 
vanti si comanderà: - > 

1. Carde à vous . 

a. En avant - 

5. MaacHi . 

95 Al comando marche , si ripiglierà {il passo. 
Bisogna pronunciare la parola marche quando 
il piede dritto va a posare a terra, e prende- 
re il tempo giusto, altrimenti li cavalieri non 
partirebbero insieme. 

Cambiare il passo . 

Li cavalieri essendo in marcia al passo 
ordinario si comanderà : 

1. Carde à vous . * 

3. Changex te pat . 

3. Harcob. 

96 Fatto il comando marche^ ed innalzato il 
piede sinistro, li cavalieri lo poseranno sterra, 
marcando il passo cel piede dritto , e riparti- 
ranno col piede sinistro . Questa lezione loro 
insegnerà a ripigliare il passo quando F avran- 
no perduto . 



I 
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Del pasto accelerato. 

I cavalieri marciando al pasao ordinario, 
■i comanderà : ' ' 

I . I 

1. Carde à voiu, 

a. Pas accéléré. 

♦ 

, 3 Marche • , . ' . 

2^7 Al comando marche^ i cavalieri prenderan- 
no il passo di I o al minuto . 

Ottervaùoni relative al patto ordinario , ed al 
patto accelerato . 

Si passerà dal passo ordinario al passo ac- 
celerato , e da questo al passo ordinario , co- 
mandando marche nel momento in cui il pie- 
de si alza da terra , affinchè ‘il cavaliere abbia 
il tempo di prendere coll* altra gamba il pas- 
so del comando . 

Del patto retrogrado . 

II passo retrogrado debbe essere della lun- 
ghezza di circa 3 a 5 millimetri ( i piede . l 
cavalieri essendo di piè fermo si comanderà : 

1 . Carde à vout . 

a. En arriere . 

3. Habche . 

98 Al coiaando aarche, M cavalieri ritireraiuio il piede sini- 
stro in dietro I e lo porteranno alla distanta di miUùnctri 
C 1 piede) a contare dai talloni, e cosi successivamente sino 
a quando si comanda halle . A questo comando i cavalieri si 
fermeranno, riportando il piede che d in avanti a iuaco dell' altro. 
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Attenzione che l'istrtutdre dee avere nel passo 
retrogrado . 

t 4*» - iA i>p»; • I . 

99 i.o Bisogna che i cavalieri non, pieghino 
i reni, nel portare un poco indietro le spalle^ 

2.° Che essi conservino la posizione del 
corpo e delle spalle quadratamente hellji linea j 

3.0 Che essi marcino direttamente in ad- 
dietro, senza rivolgersi nè a dritta nè a sinìsra ; 

4 ” Bisogna che non si facciano loro ese- 
guire che alcuni passi solanàente in questa ma- 
niera . 

Osservazioni relative alla marcia. 

\ 

100 I 7 on si debbono insegnare i differenti 
passi ai cavalieri se non quando i medesimi 
conosceranno bene la cadenza e la lunghezza 
del passo ordinario . 

Si eserciteranno nei differenti passi , por- 
tando l’arma , e 1 ’ arma al braccio : nell’ulti- 
mo caso essi la porteranno sempre vivamente 
al comando halte 

Della marcia di fianco . 

.101 I cavalieri essendo sopra un rango , uniti 
gomito a gomito, loro si comanderà: 

1. Carde à vous . 

a. Par le ftanc droit. 

3 . (A) droite , 

4*. Mabcub • 

AI trzo comando , i oavalisri faranno a dritta . 

Al comando marche , csà ai metteranno in maarcìa . 

Osservazioni relative alla marcia di fianco . 

102 L’ istruttore situerà un cavaliere anziano ed 
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istruito alla siniatra del primo cavaliere , o al- 
la sua dritta se ai marcerà:per laainiatra, per 
dirigerlo: egli ai situerà dietro il rango, mar- 
ciando in fila , si fermerà , Io lascierà percor- 
rere ao o 3o passi , esaminerà , se i cavalieri 
non si gettino nè a dritta nè a sinistra , se non 
si scompongano volgendo le spalle , o serpeg- 
giando nella direzione . 

Egli loro darà per principio che la testa 
* ^ del cavaliere , che il precede , nasconda loro 
quelle dei cavalieri che sono avanti di essi . 

Egli si situerà anche qualche volta a i5 , 
o ao passi sul fianco degli uomini che istrui- 
rà , per sorvegliarli : 

i.° Che il passo sia fatto sui medesimi 
principi del passo ordinario ^ 

Che i cavalieri mantengano sempre e- 
sattamente la distanza che loro è necessaria per 
rimettersi di fronte dopo il comàndo haiie . 

Fare conversare la fila ches marcia , pel fianco . 

Si comanderà : 

■ I. Carde à vous . 

a. Par file a droite (o à gauche). 

3. ' Màbche . 

ko3 Ciascun cavaliere eseguirà questo comando quando ani- 
Tcrà al luogo ove colui che lo precede, 1' avrà eseguito. 

Fermare la fila . 

Si comanderà: 

] . Carde à vous . 

a. Peloton . 

3. Halle. 

4 . FaoBT , , . . i 




lio 

10 4 Al rnwHwio Aolte i «#TaU«n ai GeniMr«ai9 ' 

AL rwnuiio' front , Utfoao a aioiftea » tir. naanùana pe 
la dritta ,, « a dritta , K marciano per hi siniatra < , , , , , 

*» ' . 

Degli allineamenti. 

« I . • a 

105 Si riuniranno sei cavalieri di fronte per 
tstmirli negli allineamenti . 

L’istruttore farà^avaozare tre «avalierf a 
3 , o 4 passi avanti dei rango j gli allineerà e 9 
comanderà 

L. Carde à vous. 

a. Par file a droite (od gauche ) s 

Auioreiiemt . 

I ... ... 

A questo comandcTt eiasimB caraKere si porterà soects- 
siramente •' rapidaiaeiile ia avanti , volgerà la testa dalla parte 
daU* tlUnaaneok. , tà, amwà at ^aito del cavaheM vertir- il 
quale, egli ha la testa, rivolta , di. maoiera a. sentire ieggUrmente 
quel gomito senza aprire il suo per uon essere obbligato di gettar- 
ti dalla, pwte* o{qwsta.j egli fmà attennone a non oltrepassare 1< ab- 
lineamento, ed a situarsi in maniera da vedere la Unea degli 
«c :hi, e da scoprire leggiermente il petto del seconda uomo 
dal lato deU’alliaeamrato, in modo a non esser inai nel easo 
di rinculare . 

Finito t allineamenta , si comanderà : 

Fixb 

106 A questo comando , IL cavalieri etsseranno ogni movi- 
mento, c rimetteranno le teste dritte. 

L' istruttore situerà tre cavalieri bene allineati a tre o ^ 
passi in addietro-, farà poscia allineare g|i altri in addietro com 
i medesimi comandi, e dietro i medesimi principi indicati qui 
sopra per l’ allineamento in avanti . 
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Ossenvtiini rtìatire all* kztoni di allmeamtnte • 

lof L’istruttore fata attenzione che il cavaliere 
giunga tranquillamente sull’ allineamento ? che non 
l’oltrepassi giammai; che non inclini il corpo o la 
testa in avanti , o che non lì rovesci in dietro ; 
che giri la testa quanto meno sia possibile , e so- 
lamente in maniera a vedere la linea degli occhi , 
e ad osservare il petto del secondo uomo ; che non 
avanzi la spalla dalla patte dell’ allineamento ; che 
conservi sempre la posizione che gli è stata data; 
che al comando fìxe termini ogni movimento, quan- 
dp anche non sareb’oe sulla linea, e che all' avviso 
ielle file en avatif o en arriere egli T esegua all’ i- 
stante . 

Dalla cettffarùojti . 

io8 I cavalieri essendo ci piè fermo sopra un ran- 
go, ed uniti gomito a gomito, si faranno conver- 
sare a dritta o a sinistra al passo ordinario, situan- 
do un cavaliere bene istruito all’ ala marciante per 
condurla . 

Se la conversione debba farsi a dritta , si co- 
manderà : 



I. Garie à rout , 

2 < PelotoH en otrcle à droit» , 

' 3. Maachx. 

AI comando marche i cavalieri volgeranno la testa a si* 
nistra , gli occhi sdranno fissati sulla linea degli occhi e sul 
petto del secondo uomo di sinistra ; essi partiranno nel me- 
desimo tempo Cominciando a marciare col piede sinistro : il 
cavaliere che è al perno , non farà che marcare il passo ; ai 

Qrd, di eav, i si 
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faranno rollare lungo tempo dal medesimo lato, affia di abi-? 
tuarli a questo movimento . 

109 Quando si vorrà arrestare la conversione si 
comanderà : 

I, Carde à pous • 

3 . i'eloton , 

3. Halt£ . 

Al comando halle , i cavalieri si rurmaranno , 

Attenzione che dee avere T ittrultore nella marola 
di conversione, 

110 Che i cavalieri fa(:ciano il passo di una luti* 
ghezza proporzionata al luiigo che essi occupano nel 
rango, vai quanto dire tanto più corto quanto essi 
sono più vicini al perno; che non girino troppo 
la cesta; che le spaile siano sempre quadratamente 
nel rango ; che si tengano al loro vicino daìia par- 
te del perno senza allargare il gomito; finalmente 
che osservino, in quanto alla posizione del corpo 
e del portare le armi , tutto ciò che è prescritto 
nella marcia diretta, colle s de differenze indicate 
della lunghezza del passo e del principio di fissare 
gli occhi sulla linea degli occhi e sul petto del se- 
condo cavaliere dalla parte dell’ ala tnarciante, fin- 
ché deibono tenersi al lato del perno. 

tu Si eserciteranno in seguito i cavalieri a con- 
versare marciando , 

Si tramanderà ; 

1 . Garde a votts • 

3 . Tournee — [a] droite, o [a] GAUCHE ]. 

La conversione si eseguirà come è stato pre- 
. scritto , con qpesta differenza che il perno , in ve- 
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ce di marcare il passo , lo fird di tÓ2 millimetri 
( 6 pollici ) , e tutti i cavalieri prenderanno il pat« 
so accelerato. 

Per ripigliare la marcia diretta si comanderà : 

En * AVAKT . 

ira A questo comando, tutti i cavalieri rimette- 
ranno ritte le loro teste c ripiglieranno il passo or- 
dinario . 

, Li cavalieri di recluta essendo perfettamente 
assodati in tutte le parti che compongono questa 
scuola elementare , si faramo passare a quella del- 
lo squadrone a piedi ( n.° 319 ). 

Osser$>attoni per H dragoni • 

La scuola de] dragone e dei sotto-otUciali a 
piedi sarà intieramente la stessa che quella dei sol- 
dati e sotto-officiali di fanteria , tale quale è trac- 
ciata nell'istruzione ' per la fanteria, del 1° ago- 
sto 1791, dalla pagina 6 sino a n” 270. 

Ciascuno si conformerà ai medesimi princinj, 
alla medesima gradazione , ai medesimi mezzi di 
esecuzione ed ai medesimi comandi. 

Aaricozo li. 

Scuola del cavaliere a cavallo . 

PaiMA LEZIONE. 

La prima lezione si darà individualmente, con- 
cedendo un istruttore a ciascun cavaliere , per quan- 
to fi a possibile, affinchè essa sU data con maggior* 
diligenza 
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In questa iezicMie il cavallo satà in bridone ed 
in coperta. 

Posìtione dell’uomo prima di montare a aavallo, 

113 ( Tav. aB ) Il cavaliere si situerà un passo in 

avanti del suo cavallo , volgendogli le spalle , il 
braccio sinistro passato nelle redini , la dritta in- 
crocicchiata al di sopra della sinistra; terrà le re- 
dini a mano piena , ]' estremità delle redini sortendo 
dalla mano sinistra alla lunghezza di 162 millime- 
tri ( 6 pollici ) ; il pugno sul vuoto dello stoifla- 
co. la mano dritta sul fianco ; i talloni sulla mede- 
sima linea , più o meno ravvicinati ( seconda la 
sua conformazione ) , i piedi un poco meno aper- 
ti che la squadra , le ginocchia tese senza durezza» 
il corpo perpendicolare sulle anche ed un poco in- 
chinato in avanti» le spalle spianate e che cascano 
egualmente» il petto sporgente in fuori, i gomiti 
^ presso del corpo » la palma della mano dritta vol- 
tata un poco in fuori » il piccol dito lungo la co- 
citura del calzone , la testa dritta , senza forzarla» 
il mento vicino alla cravatta , senza coprirla , e 
gli occhi fissi direttamente avanti di loro. 

JUonfare a corallo . 

Si comanderà: 

T. Carde à vous • 

a. Préparet - rous “ pour scuter [a] CHETAI. • 



CAVALLEHIA , E nAAGORI. 

Un tempo e sei movimenti . 

SI4 !• Fare mezzo-giro a slni- 
atra sul tallone siaistro , al- 



CAVALLERIA LEGGIERA • 

Un tempo e sei movimenti , 

V 

Alla prima parte del co- 
mando fare il gesto di pren- 
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zando un poco la paaU dei 
piedi a 

a. Prendere colla mano 
dritta 1' estremità delle redi- 
ni , il pollice allungato tra le 
due redini , I* unghie 'al di- 
sotto ; abbrancare le redini 
colla mano sinistra a i6a 
millimetri [ 6 pollici ] dalla 
bocca del camallo , il pollice 
dirimpetto alla testa del ca- 
vallo. 



CAVALLERIA, DRAGONI 



dere la carabina inalzando la 
mano dritta a 3a3 millitae- 
tri [ un piede ] di distanza e 
all’ altezza della spalla dritta , 
le dita chiose , il pollice in 
avanti : portare nei medesimo 
tempo il piè dritto in avanti 
del sinistro , di maniera che 
il tallone sia dirimpetto , ed 
a i6a millimetri [ 6 pollici ] 
di distanza dal collo del piè 
sinistro • 

I. Alla seconda parte del 
comando, che è il primo mo- 
vimento , fare mezzo-giro a 
sinistra alzando un po' la pun 
ta dei piedi . 

3. Fare 1’ atto di gettare la. 
carabina al di sopra della 
spalla , 'prendere colla mano 
dritta 1’ estremità delle redi- 
ni , I’ unghie al di-sotto : ab- 
brancare le redini colla ma- 
no alnistra a i£s millime- 
tri ( 6 pollici ) dalla bocca 
del cavallo, il pollicp dirim- 
petto alia testa del cavallo • 

E CAVALLERIA LEGGIERA • 



Xr5 3. Elevare la mano dritta e passare le redini sul collo 
del cavallo , eurainciando dall’ introdurre F orecchia dritta , 
e separando le due redini cui pollice, 1' nnghie al di-sotio 
4 - Fare due passi , partendo eoi p'è dritto , per siluar- 
«i dirimpetto alla spalla sinistra del cavallo , e fare un a-ai- 
nistra sulla punta del piede ; rimettere nel medesimo tempo 
il tallone dritto presso al sinistro senza lasciare le redini. 
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5* Elevare le redini colla mano dritta in tutta la loir« 
ghecza del braccio : laaciar correre la mano siniaira eul -col- 
lo del cavallo; passare il piccol dito Ira lo due redini, o 
prendere un pugno di trini colle altre quattro dila , cho 
terranno nell’isleaso tempo le redini. 

6. Abbassare l’estremiti dalle redini colla mano dritta; 
^PP<’gg'‘’’v l’ avanti- braccio dritto sui dorso del cavallo, la 
Diano sul guidalesco . 

A = cBEvaii • 

Un ttmpo e àue mofintenti , 

ll6 I. Innalzarsi leggiermente sui due pugni: il corpo dritto/ 
la cintura all'altezza del guidalesco del cavallo . 

3. Passare la gamba dritta tesa al di-sopra della grap- 
pa del cavallo senza toccarla, e situarsi dolcemente a ca- 
vallo . 

Nota. La cavalleria leggiera debbo fare l’atto di ab- 
bassare la carabina. 

Detla potitione deir uomv a earallo . 



117 ( Tav. 29 ) La testa alta, agiata, perpendico- 

lare , e sbarazzata dalle spalle . 

Le spalle cadenti e bene spianate , il petto 
sporgente in fuori , le braccia libere , i gomiti che 
cascano naturalmente . 

Le due natiche poseranno egualmente sul dor- 
so del cavallo, la cintura in avanti, i reni dritti, 
fer.mi , e ben sostenuti , il busto faci'e , libero, e 
dritto , di maniera che 1’ uomo sia mantenuto nel- 
la sua posizione mercè il suo proprio peso^ 

Le coscie nel mentre che abbracceranpO egual- 
mente il cavallo , debbono essere rivolte sul loto 
'piano dalle anche sino al ginocchio , e non allun- 
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gnndosi che in forza del proprio lor peso e di 
quello delle g mbe . 

La pieg.itura delle ginocchia legante. 

Le gambe libere, e cadenti naturalmente. 

La punta dei piedi cadendo nell'istesia maniera. 

Una redina del brid >ne in ciascuna mano , le 
dita chiuse , il pollice allungato su ciascuna redi- 
na, i pugni all’ altezza dell’ avanti- braccio , soste- 
nuti e separati a millimetri ( é pollici ) 1’ un 
dall’ altro , le dita facendosi fronte. 



^ILmgarò U redini del tri Jone . 



Si comanderà; 

(iarde à , 

a. ^ ionges - (vos) RÉNES. 
Z7/I tempo 6 due muvimenti • 



d T”'"* 1’ i' fri™ 

d lo ddl. „.o„ drdlo oo poco .1 d;.,„p„ de, p„.„ ,i,i. 
atro, h due pollici dirimptUo l’uno all’altro. 

a. Aprire la mano sinlaira / laaciar correre la redlna 

•ino a che . due pugni »i tocchino . quindi chiuderla di 
nuovo e, la red.na easendo sufficienlemente allungala, si- 
luare di nuovo i pugni • ® 

Si allungherà la redini dritta nella medesim# 
maniera , e pel iiioviniento contrario . 



Jìaocorciare le redini del Iridane. 

Si comanderà: 

X. (iarde à vaus , 

a. Haccourchtee = (vosj rÌne* . 

T/h tempo e due movimenti , 

%19 1. Prender, col pollice ed col primo dito dell, nun. 
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dritta U redina ainietra al di-acpra del pugno , di maniera 
che li due pollici ai tuccb^no. 

a< Aprire la mano sinistra ; lasciar correre la redina 
aino a cbe i due pugni ai trovino scostati da 54 a 8 i uiil- 
Iwnelri ( a o 3 pollici ) quindi chiuderla di nuovo ; e , la 
redina essendo sufficientemente raccorciaU , situar di nuo- 
to i pugni . 

Si accorceri la redina dritta nella medesima 
maniera) e pei movimento contrario, 

^ncTociccìilùTt Ì 4 Ttdini mono siìxìsItù • 

Si comanderà : 

I, Garde à rous . 

3, CroÌJes fot rinet S (SAKS LA) UArn CAVCB£ • 

Un tempo e due movimenti • 

130 I. Rovesciare un poco il pugno sinistro ; passare la re- 
dina dritta ne a mano sinistra per situarla sotto la redina 
sinistra, in maniera cbe l'estremità superiore della redina 
esca dalla mano sinistra dal lato del picco! dito. 

3. Situar di nuovo la mano dritta sul fianco > 

Prendere le redini nelle Aie mani . 

Si com:mderà: 

X. Carde d vo.ie , 

3. Siparex r: (vos) RÌHES . 

Un tempo e un movimento , 

131 Prendere la rendita dritta colla mano dritta aituando di 
nuovo i pugni a i6a ni'.lliuietri ( 6 pollici ) l’uno dall’ altro. 

Jnerocicchiare le redini nella mano dritta • 

Si comanderà: 

I. Cardo à eout % 



Digitieed by Google 




i6g 

3. Crois$z - tos rtnes tr (dans LA) MAXK DAOITS • 

Un tempo e due movimenti . 

133 I. Voltare UD poco il pugno dritto ; passar la fedina 
sinistra nella mano dritta per situarla sotto la fedina dritta^ 
in maniera che 1’ estremità superiore della redina sorta dal- 
la mano dritta dal lato del piccol dito • 

3. Situar di nuovo la matio sinistra sul fianco» 

J23 Si faranno rimettere le redini nelle due mani 
al comando sépartz vot rènet , locchè si eseguirà 
per i movimenti contrarj . 

Dell’ uso delle redini , 

X 2 a| Le braccia debbono agire senza dare delia du- 
rezza al corpo , che resterà constantemente per- 
pendicolare : il movimento delle braccia dee sten- 
dersi dal pugno sino alla giuntura del braccio 
nella spalla-; le redini servono di mezzo per far 
sentire al cavallo la volontà del cavaliere, e la lo- 
ro azione dee sempre essere d’ accordo con quella 
delle gambe. 

Veir e^tlo delle redini • 

125 Elevando un po li pugni, si raccoglie il suo 
cavallo ; elevandoli davvantaggio e con un poco 
più di forza , si arresta . 

Aprendo la redina dritta, si determina il suo 
cavallo a volgere a dritta. 

Aprendo la redina sinistra , si determina il suo 
cavallo a volgere a sinistra , 

Abbassando un poco li pugni , si dà al suo ca- 
vallo la libertà di portarsi in avanti. 

Ord, di cav, I 



Digitized by Coogle 




170 

JDeìt Inètto delle ^atnhe • 

126 Le gambe debbono fermarsi per gradi; sidee 
sempre proporzionare il loro elfecto alla sensibilità 
del cavallo : esse debbono agire per portarlo in 
avanti , per sostenerlo , ed aiutarlo a volgere a 
dritta ed a sinistra . Ogni qual volta si vuol diri- 
gere il suo cavallo in avanti, bisogna fermare le 
gambe dietro le cinghie e guardarsi , eseguendo 
questo movimento , di non aprire , nè di rimontare 
le ginocchia; la piegatura dee essere strettissima. 
11 cavaliere si uerà di nuovo le sue gambe per gra- 
di , come egli ha dovuto fermarle . 

Dillo sprona ^ 

il 27 Se il cavallo non ubbidisce alle gambe, biso- 
gnerà impiegare lo sprone , il quale dee essere ri- 
guardato non tanto come un ajuto , quanto come 
castigo ; non bisognerà servirsené per conseguen- 
za che di rado , ma sempre con vigore . 

Per insegnare ai cavalli di far uso dello sprone m 

Si comanderà : 

1, Dardi à vaus . 

a. Pince* =: (Df) 

Un tempo a due movimenti . 

3a8 it Assicurare il suo corpo, la sua cintura, ed i suoi 
pugni ; legarsi al cavallo culle cosce, coi garretti , e colla 
polpa delle gambe, e volgere la punta dei piedi un poco im 
fuori . 

2. Abbassare un po' li pugni ; appoggiare fortemente 
gli sproni dietro le cinghie senza fare alcun movimento col 
corpo , e lasciarvisi sino a quando il cavallo abbia ubbidito* 



Digilized by Google 




• I7I 

Quando il cavallo avrà ubbidito , assicurare t 
pugni, e rallentare le gambe. 

Nella lezione di piè-fermo , non si farà ese- 
guire il secondo movimento { esso sarà seriamente 
spiegato ai cavalieri . 

Marciart • 

Si comanderà : 

1. Gard» à »ous . 

2 . Óavaliirt tn atant • 

3. Marche . 

129 Al comando gardé à tous riazarsi nel butto , pren- 
dere la aua posisione, e prestare tutta la sua attentione. 

Al comando caraliers «n avtmt , assicurare i pugni e 
tenere le gambe vicine senza fermarle, lo che si chiama 
rasìtmiler son chtval . 

Al comando marche, fermare le gambe p<à o meno , 
proporzionatamente alla sensibilità dei cavallo, ed abbassa- 
re un poco i pugni; loccbà si chiama rendre la main . Il ca- 
vallo avendo ubbidito , rallentare le gambe per gradi , e si- 
tuar di nuovo i pugni . 

Questi due ultimi comandi devono seguirsi 
immediatamente. 

Arrenare • 



Si comanderà . 

1. Garde d tous. 

2. Catalier , 

3. Hacte . 

l 3 o Al comando garde d tous prestare attenzione; a quello 
di catalier , sostenere un poco i pugni , c tener le gambe 
vicine per preparare il cavallo all’ arresto . 

Al comando halle, elevare i pugni, ravvicinandoli al 
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eorpo MDca roiondarli ; tener le gambe vicine per impedi» 
re che il cavallo non rinculi. Il cavallo avendo ubbidito, sce- 
• mare 1’ effetto delle mani , e rallentare le gambe . Se il ca- 
vallo non ubbidisse , il cavaliere gli farebbe sentire socces- 
sivaraente 1’ eQetto di ciascuna redina , secondo la sensibi- 
lità del cavallo : lo che si chiama soisr àu Iridon . 

Rincular» , 

Si comanderà : 

V. Garda d cous • 

a. Caraliar an arrler» • 

3. Marche • 

Al comando earalitr an arritr » , raccoglierà il suo cavallo . 
l3i Al comando marche, assicurare il corpo, elevare i pu- 
gni , e tenere le gambe vicine • Da che il cavallo ha ubbi- 
dito , abbassare ed elevare successivamente i pugni, lo che 
si chiama arréter et rendre. Se il cavallo getta le anche a drit- 
ta , fermare la gamba dritta ; se le getta a sinistra , ferma- 
le la gamba sinistra ; se <]uesto mezzo non basta per rimet- 
tere il cavallo dritto , portare i pugni dalla parte , dove il 
cavallo getta le sue anche , locchè si chiama eppoter ics epau- 
kt aux hanchet. 



Folcire a dritta. 

Si comrnderà: 

I. Garda à rous • 

%. Par eoealier à droite. 

3. Marche . 

l3s ( Tav. 3o fìg. 1 . ) -ài comando par eaeaJìer à droiie rac- 
cogliere il suo cavallo . 

Al comando mareha, aprire la red>na dritta, e fermare 
progressivamente la gamba dritta ; il movimento quasi fini- 
to, diminuire l'effetto della redina dritU e della gamba, 
dritta j sostenendo colla redina sinistra t colla gamba sini- 
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etra per terminare il movimento ; ed } affin di non volger* 
il cavallo troppo corto , si determineranno le sue spalle so- 
pra un quarto di cerchio di circa due a tre passi • 

Al comando garde i vous , eai>ati*r , haltt , situare di 
nuovo i pugni e le gambe • 

Volgere a finis tra . 

X3S I medesimi piincipj> impiegando i mezzi con- 
tiaij . * 

Mesto giro a dritta , 

Si comanderà : 

1. Carde à vane • 

a. Par eavalier demi-tour à dreite, 

3. Marche . 

>34 ( Tav* 3o. fig, 3* ) Al secondo comando raccogliere il 

euo cavallo / al comando marche, aprire la redina dritta fer- 
•mando progressivamente la gamba dritta ^ e far percorrere 
al cavallo un mezzo-cerchio di 5 passi in circa sulla linea 
delle spalle j il movimento quasi finito , diminuire l’efiétto 
della redina dritta e della gamba dritta , sostenendo colla 
redina sinistra , e colla gamba sinistra per terminare il mo- 
vimento • 

Al comando garde à rout, eavalier, halle, situare di nuo- 
vo i pugni e le gambe* 

Messo - giro a sinistra • 

135 1 medesimi principj , impiegando i mezzi con- 

trarj . 

Discendere dal cavallo in coperta • 

Si comanderà: 

1 . Garde à vous • 

2 * Prèfares - fféus s; pi^r ^ M • 
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CATALLXniA Z SRACOia 

XJn tempo « due meeimenlt , 

l36 I. Incrocicchiare Je due 
redini nella manu siniatra , 
abbrancare i crini culle 4 di* 
ta di queat^stessa mano ben 
ycbiuaa , il pollice allungato 
Bulla seconda giuntura del 
primo dito. 

a. Situare la mano dritta 
ani guidalesco , il pollice a 
sinistra > le 4 dita in fuori. 

Saulez c; (a) TERRE . 

Un tempo e tre motimenti . 

l3j r. Inalzarsi sui due pugni, 
passare la gamba dritta tesa 
al di sopra la groppa del ca> 
Tallo senza toccarla; rimette- 
re la coscia dritta vicino alla 
sinistra , il corpo ben soste- 
nuto. 

3. Saltare leggiermente a 
terra sulla punta dei piedi , 
piegando un poco le ginoc- 
chia; prendere le redini colla 
mano sinistra a 162 millime- 
tri ( 6 pollici ) dalla bocca 
del cavallo le unghie al di 
sopra, la mano dritta restan- 



catalleria lecoiera. 

Un tempo e due morìmentl . 

Alla prima parte del co- 
mando , incrocicchiare le due 
redini nella mano sinistra ri- 
mettendo la dritta sul fìanco, 
fare il gesto di prendere la 
carabina , elevarla poi all' al- 
tezza , e a 3z5 millimetri ( i 
piede ) dalla distanza della 
spaila dritta . 

I. Alla seconda parte—del 
comando , fare il gesto di get- 
tare la carabina al di sopra la 
spalla ; abbrancare i crini col- 
le quattro dita della mano si. 
nistra ben fermata , il pollice 
allungato sulla seconda giun- 
tura del primo dito . 

a. Situare la roano dritta 
sul guidalesco , il pollice a 
sinistra , le quattro dita tu 
fuori . 

Sautee S (A) TERRE . 

Un tempo e tre moriment* . 

T. Innalzarsi sui due pugni, 
passare la gamba dritta tesa 
al di sopra la groppa del ca- 
vallo senza toccarla ;rimette- 



Digitized by Google 




*75 



CAYAI.LEniA X SRAOOffI . 

do sul guidalutco . 

3- Fare due pasti, partendo 
col piè sinistro, ed un a-dnt- 
ta sulla punta del piede drit- 
to per trovarsi dirimpetto al- 
la testa del cavallo ; passare 
le redini al di sopra la testa 
del cavallo cominciando dallo 
(faarazaara 1’ orecchia dritta - 

Fxoht . 

x38 A questo comando, faro 
mezzo-giro a dritta, volgen- 
do le spalle al suo cavallo , 
la mano sinistra tenendo le 
redini per 1’ estremità , e si- 
tuandosi sulla cavità dello 
Btomaco , la inano dritta sul 
fianco • 



CAVALtXIlIA LEOCtERA . 

re la coscia dritta vicino alla 
sinistra , il corpo dritto e bea 
sostenuto • 

a. Saltare leggiermente a 
terra sulla punta dei piedi t 
piegando un poco le ginoc- 
chia; prendere le redini colla 
mano sinistra a i6a millime- 
tri ( 6 polliti ) dalla bocca 
del cavallo , le unghie al di 
sopra , la mano dritta restan- 
do sul guidalesco . 

3. Fare due passi partendo 
col piè sinistro , ed un a-drit- 
ta sylia punta del piede drit- 
to per trovarsi dirimpetto al- ' 
la testa del cavallo; passa- 
re le redini al di sopra la te- 
sta del cavallo cominciando 
dallo sbarazzare 1’ orecchia 
dritta • 

rnoNT . 



A questo comando , fare 
mezzo-giro a dritta voltando 
il dorso al suo cavallo , la 
mano sinistra tenendo le re- 
dini per 1’ estremità, e si- 
tuandosi sulla cavità dello sto- 
maco; la mano dritta sul fian- 
co, dopo aver fatto il gesto 
di ribassare la carabina , 
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Otserfationi • 



139 Quando si iàrà mettere piede a terra ai cava- 
lieri nelle cavallerizze per loro inscRnare a sostenersi 
sui loro pugni, si preverranno, chte essi resteranno 
sul primo movimento , donde si farà loro ripren- 
dere la posizione dell' uomo a cavallo , loro co- 
mandando à chevai. 

Quando essi sapranno ben eseguire questo mo- 
vimento dalla parte sinistra , si potrà farli saltare 
a dritta 5 locchè si eseguirà per li movimenti cen- 
trar j . 

140 Quando li cavalieri saprmno ben eseguire a 
dritta e a sinistra il primo movimento di sautet 
i terrt y si faranno da essi eseguire li due pn mi 
movimenti , poi risaltare a cavallo egualmente a 
dritta ed a sinistra. 

SJìlare pfr la dritta « rieondurr* i eofalli alla soudefia. 

Si comoderà : 

X. Garde à yotu , 

»- Par (a draitt Xt oiflLCz . 



CATXttXaiA K DRAGONI. CATALLEatA LEGGIERA. 



Un tempo e cinque moeimenti. 



Un tempo e cinque movimenti. 



14T I, Fare mez2o-giro a sini- 
atra sul tallone sinistro , al- 
zando un poco la punta dei 
piedi • 

a. Lasciar cader le redini 
sul braccio sinistro; fare rat- 
to di apiccara il baibataìff 



Alla prima parte del coman- 
do alzare la mano dritta air 
altezza e a 325 millimetri ( na 
piede ) di disianza dalla spal- 
la, le dita chiuse, il pollicts 
un poro in avanti , come se 
si' tenesse la carabina ; porta- 
re nel inedasimo tempo il pii 
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caValle&ia, e dragoni.. 

« di allargare la tuuaseruola, 
prendendo poscia colla inano 
sinistra il porta-morso sini- 
stro del bridone per contene- 
re il cavallo - 

3 . Prendere colla mano 
dritta le redini a i6s milli- 
metri ( 6 pollici ) dalla bocca 
del cavallo , le unghia al di- 
sopra . 

4. Ravvicinare la mano si- 
nistra alla dritta , passarla tra 
le redini per sbaraszarla, pren- 
dendo al di sotto della mano 
dritta le redini colla mano 
sinistra , che non si lascerà 
correre sino all’ estremità, le 
unghie al di sotto. 

5 . Fare un a-sìnistra rimet- 
tendo la man sinistra sul 
fianco, senza lasciar le redini. 



OrJ, di C4V, I 



CAVALLERIA LEGCIERA . 

dritto in- avanti al sinistro , 
di maniera che il tallone drit 
to sia dirimpetto e a 162 mil- 
limetri ( 6 pollici } al collo 
del pià sinistro . 

I. Alla seconda parte del 
comando , fare mezzo-giro a 
sinistra alzando un poco la 
punta dei piedi . 

3. Fare l’atto di gettare la 
carabina di sopra la spalla , 
lasciar cadere le redini sopra 
il braccio sinistro , far il mo- 
vimento di spiccare il bar- 
bazzale ed allargare la miis- 
seruola , prendendo poscia 
colla mano sinistra il porta- 
morso del bridone per conte-' 
nere il cavallo. 

3 . Prendere colla mano drit 
ta le redini a 162 millìme- 
tri ( 6 pollici ) dalla bocca 
del cavallo, le unghie al di- 
sopra . 

4, Ravvicinare la mano si- 
nistra alla dritta, passarla tra 
le redini per isbaraZzarla , 
prendendo al di scatto della 
mano dritta le redini colla 
mano sinistra, che sì lasceri 

'correre sino all’estremità, 1* 

33 
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CATALLMIÀ I X OXAGOHl 



MìKCHB . 

A quello comando partire 
col pii sinistro , e fare l'atto 
di rilevare la sciabla senza 
lasciare le redini . 

^/ar« per 

Si comanderà : 



CATALLXKIA LZGOIX&A. 

unghie al. di sotto . 

5. Fare un a-sinislra ri- 
mettendo la mano sinistra sul 
fianco, senza abbandonare le 
redini • 

Makcsz • 

A questo comando abbas- 
sare la mano sinistra e fare 
Tatto di rilevare la sqiabla, 
sema lasciare le redini , par- 
tendo col piede sinistro . 

la sinistra. 



J . Gorde à vous , 

a. Par la gaucht uériLaz. 



CATALLXaiA X DHAGOia , 
Un tempo e cinque morimenti, 

14Z !• Fare melzo-giro a sini- 

stra aliando un poco la pun- 
ta dei piedi . 

a. Lasciar cadere le redini 
sopra il braccio sinistro; fare 
l’ atto di spiccare il barbazza- 
le , e di allargare la museruo- 
la , prendendo poscia colla 
mano sinistra il porta-morso 
sinistro del bridone per con- 
tenere il cavallo • 

3. Prendere colla meno 
dritta l’ estremità delle redini 



CATALLERIA AZCGIEIt A . 

Un tempo e cinque movimenti. 

Alla prima parte del co- 
mando , elevare la mano drit- 
ta all'altezza ed a 3z5 milli- 
metri ( I piede } di distanza 
dalla spalla, le dita chiuse , 
il pollice un poco in aranti , 
come se si tenesse la carabi- 
na; portare nel medesimo lem, 
po il piede dritto aventi al 
sinistro , di maniera che il 
tallone dritto sia dirimpetto 
ed a l6z millimetri ( 6 pol- 
lici ) dal collo del pià sinistro- 
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CATALIiERtA E AKACOEI • 
sul braccio sinistro • 

4. Ravvicinare la man sini- 
stra alla dritta, sbarazzando- 
la dalle redini , prenderle col- 
la mano sinistra a 163 milli- 
metri ( 6 pollici ) al di sot- 
to la bocca del cavallo , le 
unghie al di sopra. 

a. Fare un a-dritta , lasciar 
cadere la mano dritta sul fìan- 
co senza abbandonare le re- 
dini , 



\ 

« 

llilARCtE . 

V 

A questo coinando , par- 
tire col piede sinistro . 

Dopo di aver marciato due 
passi , fare mezzo-giro a sini- 
stra , e cambiare le ndiai di 



CATAZ-EEIIIA LEOOIX&A < 

I. Alla seconda parte dei 
comando , fare mezzo-giro a 
sinistra alzando un poco la 
punta dei piedi . 

3. Fare 1 ’ atto di gettare la 
carabina di sopra la spalla , 
lasciar cadere le redini sopra 
il braccio sinistro , far vista 
di spiccare il barbazzale, e 
di allargare la mussertiola , 
prendendo poscia culla mano 
sinistra il porta-morso sini- 
stro del bridone per conte- 
nere il cavallo . 

3 . Prendere l'estremità del- 
le redini colla mano dritta sui 
braccio sinistro . 

4. Ravvicinare la man si- 
nistra alla dritta, sbarazzan- 
dola dalle redini , prenderle 
colla mano sinistra a >62 
millimetri [ 6 pollici J al di 
sotto della bocca del cavallo, 
le unghie al di sopra . 

5. Fare un a-drilla , la- 
sciar cadere la manu dritta 

, sul lìanco senza lasciare le 
redini . 

Marche • 

A questo comando , parti- 
re col piede sinistro. 

Dopo aver marciato s pas- 
si , fare mezzo-giro a sinistra, 
e cambiare le redini di uia- 



\ 



\ 
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«ATALtERIA E DRAOOWI . CATAI.I.III.XA tEOeilJIA • 
mano , «ffin di poter prende- do , affin di poter prendere Ib 
re la sciabla colla mano aini- aciabla eolia mano ainiatra 
•tra, ed alzarla, l’ impugna- tra i duo belierea, ed aliarla, 
tura all altezza dell anca ai- l' impugnatura all’altezza del- 
’ i' anca ainiatra . 

*43 ^ Dopo essersi dis|^sto a sfilare per la dritta, 
Cioè a dire , dopo che il quinto movimento è sta- 
to eseguito, se si vuol far fronte, si eseguirà per 
tre a-dritta . Al primo a-dritta , prendere l' estre- 
mità delle redini colla mano dritta ; al secondo , 
passare il braccio sinistro nelle redini , come è sta- 
to detto j al terzo, che rimette faccia in testa, la 
mano sinistra prende le redini al di sotto della 
dritta, e si situa sulla cavità dello stomaco, come 
prima di montare a cavallo , aggiungendovi , per 
la cavalleria leggiera , di fere l’atto di ribassare 
la carabina , e situare la mano dritta sul fianco . 

Dopo i cinque movimenti per isfilare per la sini- 
stra , un solo a-dritta basta per far fronte ; lascian- 
do le redini della man sinistra , passandola tra le 
redini, prendendole per l'estremità, e situandola 
sulla cavità dello , stomaco , fare il gesto di ri- 
bassare la carabina, e situare la man dritta sul 
fianco . 

Osstrrazioni, f 

ÌA4 Ccndncendo i cavalli alla scuderia bisogna te- 
nere la mano alta per impedir loro di saltare. 

.L oggetto di questa prima lezione essendo di 
dare al cavaliere la cognizione dei mezzi, che dee 
impiegare per condurre i] sqo cavallo.,, l’istruttore 
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non passerà da un dettaglio all'altro e non dopo es- 
sersi assicurato } che ciascuno sarà stato ben cotn- 
preso . ' 

La lezione di piè fermo essendo stata suffi- 
cientemente intesa, sì faranno marciare li cavalie- 
ri su di una linea dritta al passo , gl istruttori im- 
pegnandosi a ben situarli . 

( Tav. 30. fig. 3 ) Al comando marchi il ca- 
valiere abbasserà li due pugni , l' istruttore aj jterà 
il cavallo collo staffile , se ciò è necessario , per 
farlo portate in avanti { egli seguirà il cavaliere 
nella sua marcia tenendosi sul fianco • 

L’ istruttore osserverà di non mai terminare 
le sue lezioni senza interrogare li cavalieri sulle 
istruzioni, che loro avrà date» 

Traroglio d$i eavalieri alla lunga, U oaralR essendo in coperta f 
ed in bridone , 

5 I cavalieri di recluta essendo un poco abitua- 
ti al movimento del cavallo, se ne riurriranno 
quattro, che si situeranno a quattro passi d inter- 
vallo , per farli travagliare alla lunga su grandissi- 
mi cerchi , e sulle prime al passo . 

Si faranno loro eseguire i movimenti di testa 
come siegue : 

Al comando tire à droife , volgere la testa dol- 
cemente a dritta, di maniera che.' l'angolo dell' 
occhio sinistro dalla parte del naso corrisponda al- 
la linea dei bottoni del vestito . 

Al comando , tite à gauche , eseguite il movi- 
mento contrario; 

Al comando , tire directe situar di nBovo dol- 
cemente la testa nella sua posizione: si fircirà sem- 
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pre per situar di nuovo la testa in linea diretta i 
che sarà la posizione ordinaria dei cavalieri* 

Li cavalieri non dovendo volgere la testa che 
per allinearsi di piè fermo e nei movimenti di 
conversione , egli è essenziale di abituarli a non 
volgerla che pochissimo * 

Si metteranno in movimento al comando far 
eavalier à droite , marche , tn avant ; l’ istruttore te- 
nendo la lunga e situato alla dritta del rango , fe- 
là volgere i cavalieri a dritta ; poi si fisserà die- 
tro del rango nel centro del cerchio , 

Gl'istruttori veglieranno acciocché il busto e 
la testa non siano dissestati dal movimento del 
cavallo . 

Essi si occuperanno ancora di far portare la 
cintura fn avanti quanto più sia possibile . 

Tutte le volte che un cavaliere sarà uscito 
dalla sua posizione, si comanderà halre, per situar- 
lo di nuovo, per quanto si potrà, senza toccarlo. 

Si passerà successivamente dal passo al trotto 
e dal trotto al passo , per avvezzare li cavalieri a 
cambiar di andatura . 



Cambiamento di mono alla lunga • 



146 ( Tav. 30. ftg, 4. ) Quando i cavalieri avran- 

no marciato assai lungo tempo a dritta , si faran- 
no cambiare di mano, come si spiegherà • 

La ripresa essendo a dritta, l’istruttore, che 
tiene la lunga , si avvicinerà al primo cavallo per 
guidarlo; l’altro istruttore comanderà; 

X. Gùfde à 9(ms % 

Toumez c (a) naoris* 
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Il primo cavaliere aprirà la redina dritta , e volgerà il 
auo cavallo sempre avanzando , arrestandosi di poi , e fii* 
cendo fronte al di fuori del cerchio i 

Il secondo cavaliere continuerà a marciare ancora quat- 
tro passi al di là del punto , dove avrà voltato il primo, • 
verrà a situarsi alia sua dritta , essendo regolato dall' istrut- 
tore , che gli comanderà toumt* à droit* • 

Il terzo cavaliere, cosi diretto dal medesimo istrutto- 
re, eseguirà il medesimo movimento, non voltando a drit- 
ta , dopo il comando che gli sarà fatto, se non allora quan- 
do egli avrà marcialo 4 passi al di là del punto, dove avrà 
voltato colui che lo precedeva • 

11 quarto cavaliere farà l’istesso. 

Gl’ istruttori profitteranno del momento deh 
riposo per situar di nuovo gli uomini e per loro 
far prendere talora la posizione prescritta al primo 
movimento di pincez des deu» . 

Quando si vorranno rimettere i cavalieri in 
movimento si comanderà; 

T. Carde à vout . 

3. Par oavalier à gauche, 

3> Marche . 

[ Tav. 3o.^g. 5. ] Li cavalieri faranno allora un a-iU - 
nisira , e tutti insieme volgendo i loro cavalli aecondo i 
principi indicati. 

Al comando en avant , li cavalieri , abbassando i pugni 
seguiranno colui che è condotto dalla lunga. £ssi si trove- 
ranno allora marcìanti a sinistra . 

Il cambiamento di mano a sinistra si eseguirà 
per i medesimi priacipj, ma per i movimenti 
eontrarj • 




184 

Gl’istrottori si occuperanno con diligenza, itt 
ifuesto travaglio alla lunga, di ben consolidare i 
cavalieri nella posizione del corpo , della cintura ^ 
delle cosce, e delle gambe, passando da una par- 
te successivamente all' altra, pei istruire i. cavalieri 
senza turbarli . 

148 La lezione non durerà che un’ ora e mezza , 
e sarà divisa in 4 riprese ; si comincerà a vicen- 
da una ripresa a dritta , e l'altra a sinistra . Quan- 
do si travaglierà a dritta , la prima e la terza si 
faranno a dritta, e la seconda e la quarta si faran- 
no a dritta , e la seconda e la quarta si firanno a 
sinistra . 

Quando si vorrà terminate l' ultima ripresa , 
si comanderà en avant; il cavaliere che è alla te- 
sta marcerà dritto ava iti di lui , e sarà seguito da- 
gli altri. Quando essi saranno tutti sulla medesima 
linea si comanderà balte ; allora si farà lor fare 
degli a-dritta e degli a-sininra , come è stato spiegato. 

Dopo di aver data questa istruzione, si ^rà 
loro mettere piede a terra , si faranno posciashla- 
le a vicenda per la dritta e per la sinistra . 

OtsemaMioni • 

149 Questo travaglio alla lunga esigendo una gran- 

de vigilanza affinchè tutti li difetti dei principian- 
ti vi siano corretti , e che essi non degenerino in 
cattivo abito, vi s"* impiegheranno sempre due 
istruttori per quattro uomini , per quanto sarà pos- 
sibile , e non si farà uso di questa lezione che con 
riserva e ad un trotto moderato solamente, per 
evitare che gli nonùni non si facciano male « - 
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Travaglio dei cavalieri alla lunga , li cai>alli 
essendo sellati . 

150 Si potranno riunire per questa seconda le- 
zione sino ad otto cavalieri, ma non più di questi,. 

Lì cavalieri situati avanti li loro cavalli , 
come è stato spiegato nella prima,, lezione sì con- 
teranno per quattro, incominciando dalla dritta. 

Montare a cavallo. 

Si comanderà: 

1 . Carde à vous . 

2 . Prèparez-vous pour monler = ( a ) cheval . 

j 

CAVAUERIA E DRACOHI. CAVALLERIA LEGGIERA. 

Un tempo e sei mooimenli. Un tempo e cinque movimenti. 

151 I. Fare mezzo-giro a dui- A!la prima parte del co- 
. stra sul tallone dm.stro. al- mando fare 1’ atto , o prende- 

zando un poco la punta dei re la carabina di sotto la bat- 
• teria colla mano dritta , il 

a. Prendere colla mano pugno rovesciato , le unghie 
V dritta I’ estremità delle redi- al di sotto ; passarla perpendi- 
ni , le unghie al di sotto ; colarmente sotto il braccio 
abbrancare all'istante le re- dritto per portarla in avanti, 
dini della mano sinistra a i6a la mano dritta a 3a5 milli- 
millimctri ( 6 pollici ) dalla metri ( i piede ) c all’ altez- 
bocca del cavallo , il pollice za della spalla dritta , toccan- 
dirimpetto alla sua tetta : li do il di sotto della incassatu- 
nmneri a e 4^ ( tav. 3t , ra , il calcio in aria-, la bat- 
^8" '• ) faranno rinculare i teria in fuori ; portare nel 
loro cavalli alla lunghezza medesimo tempo il piede drit- 
di 4 passi , e si manterranno to in avanti del sinistro , di-- 
Ord. di cav. 1 ,4 




CÀVÀLLCRtÀ E DRAGOKI . 
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CAVÀUEalÀ lECCIERA. 



dirimpetto al loro Intervallo ; 
i numeri i e 3 non si muo- 
vcranno . 

3. Elevare la mano dritta e 
passare le redini sul collo del 
cavallo , incominciando daU’in- 
trodurre 1’ orcccliia dritta ; ser- 
virsi del suo pollice per sepa- 
rare le due redini . 

4- Fare due passi partendo 
col piede dritta per situarsi 
dirimpetto alla spalla sinistra 
del cavallo ; fare un a-sini- 
stra sulla punta del piede si- 
nistro ; rimettere nel tempo 
stesso il tallone dritto a due 
pollici dal sinistro , senza la- 
sciar le redini , 

5. Elevare le redini della 
mano dritta in tutta la lun- 
ghezza del braccio , lasciar 
correre la mano sinistra sul 
collo del cavallo , passare il 
piccolo dito tra le due redini , 
e prendere un pugno di crini 
coir altre quattro dita. 

6 . Ad>bassare l' estremiti del- 
le redini dcHa mano dritta 
per prendere la stafla sini- 
tea , seguendo lo staffile col- 
ia mano sino al maschio • af - 
finché essa sia sul suo baci- 
no i calzare il piè sinistro 
nella staila 1 e situ are la ma- 



maniera che il tallone dritto sia 
dirimpetto ed a i6a millime- 
tri ( 6 pollici ) dal collo del 
piè sinistro . 

I. ^Ila seconda parte del 
comando fare mezzo-giro a si- 
nistra su i talloni , alsando un 
poco la punta dei piedi . 

a. Gettare la carabina di 
sopra la spalla dritta , prende- 
re colla mano dritta l’ estremi- 
tà delle redini , il pollice al- 
lungato tra le due redini , l' un- 
ghie al di sotto : abbranca- 
re all’ istante teredini della ma- 
no sinistra a i6a millimetri 
( 6 pollici ) dalla bocca del ca- 
vallo , il pollice dirimpetto al- 
la sua testa ; li numeri a e 4' 
( tav. 3i 6g. I. ) faranno rin- 
culare i loro cavalli alla lun- 
ghezza di 4 passi , e si man- 
terranno dirimpetto al loro in- 
tervallo ; i nomeri i e 3 non si 
muoveranno . 

3. Elevare la mano dritta , 
e passar le redini sul collo dei 
cavallo , incominciando dall’ in- 
trodurre l’ orecchia dritta ; ser- 
virsi del suo pollice per separa- 
re le due redini . 

4 . Fare a passi partendo 
col piede dritta ed abbando- 
nando le redini della mano 
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CAVAILERU tKGCIUA. 

Bo dritta tuli’ arcione di dietiri sinistra ; fare un mrzzo-eiro 



della sella. 



jÌ =: cbeval. 

I 

CAVAALERIA E MACORI . 

Un tempo e due movimenti. 

i5a I. Innalzati colla gamba 
drìua ajipoggiando il piè si 
nistro salla stafia , e là mano 
dritta sull'arcione, senza ti- 
rar la sella a se , il corpo re- 
stando dritto . 

Passare la gamba dritta 
tesa di sopra la groppa del 
cavallo senza toccarla , e met- 
tersi leggiermente in scila , 
rimettendo la mano dritta 
sulla incassatura dritta , il 



a sinistra sulla punta del piè 
sinistro , la pàitc dritta al 
ù anco del cavallo , contenere 
le redini colla mano dritta , 
che si situerà sulla jialetta del- 
la sella . 

5. Portare il piede dritto 
a 6 pollici indietro del sini- 
stro , mittcì-c il terzo del piè 
sinistro nella staffa , il ginoc- 
chio appoggiato alla spalla del 
cavallo , tenersi sulla- (Hinta 
del piede dritto , prendere 
colla mano sinistra un pugno 
di crini il più avanti possi- 
bile, 

jd r: CHEVAL. 

CAVALLEIII.l ZECC^EflA • 

Un tempo, ed un movimento. 

i 

Slanciarsi dal piede dritto 
tirando forteiiiciite i crini a 
se , appoggiare nell’ istesso 
tempo la mano dritta sulla 
paletta della, sella , in marne- 
rà a non farla voltare ; il cor- 
po dritto , passare la gamba 
dritta tesa di sopra la groppa 
del cavallo , senza toccarla , 
e mettersi leggiermente ia 
sella , rimetteudo la mano 
dritta senza lasciar le tedini , 
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CITA LIERIA Z DZICOZI . CATAUEBIA lECCIZSA > 

poUicc in fuori , le quattro sulla ironta dritta della sel- 
djta in dentro ; abbassare la la , il pollice io fuori , lo 
staila dritta per calzarla , e quattro dita in dentro abbas, 
separare le redini nelle due sare immediatamente la carabi- 
■ttam . na con somma dolcezza , o fàr- 

ne il gesto , e separare le re* 

dini nelle due mani . 

|53 ( Tav. 3i. fìg. a.) Al comando reprenez fos rangs , i 

numeri i e 3 eleveranno i pugni , e terranno le gambe vici- 
ne per impedire il ricalcitrare , ed i numeri a e 4 rientre- 
ranno nel rango posatamente e senza precipitanza . 

Osservazioni. 

i54 Si faranno travagliare li cavalieri alla lun- 
ga, come neH’istrnzione precedente, osservan- 
do che quando si comincerà a marciare a ma- 
no dritta si romperà per la sinistra -, e quan- 
do ciò sarà a sinistra si romperà per la dritta. 

Si chiama marcher à main eiroite quando 
il fianco dritto deli’ nomo si trova in dentro 
della cavallarizza ; e marcher à main gauche 
quando si sta alla parte sinistra . 

Marciare a mano dritta , i cavalieri essendo sopra 
un sol rango . 

Si comanderà : 

1. Carde à vous . 

2 . Par la gauche par un . 

3. Mascus . 

a 55 Al romando por la gauche par un, i cavalieri racco- 
glieranno i loro cavalli . 

( Tav. 3a. ) Al comando marche , il primo cavaliere 
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della sinistra del rango mareerà 4 passi dritto aranti di lui, 
tutti gli altri lo seguiranno , rompendosi successivamente quan- 
do la testa dei loro cavalli si troverà all' altezza delle anche 
del cavallo del loro vicino di sinistra; poscia, aprendo la redi- 
na sinistra e fermando la gamba sinistra , faranno un quarto in 
circa di a-sinistra, e si metteranno in fila dietro di lui. 

Marciare a man sinistra . 

Si comanderà : ; 

1 . Carde à vous . 

3 . Par la gauche par un . 

3. M SHCBE . 

156 Tav. 33 ) Questo movimento si ese- 
gue impiegando li mezzi contrari . 

, • V 

Otservaxioni . 

1 57 In questa lezione i cavalieri dovendo an- 

cora travagliare senza staffa , le redini si faran- 
no da loro rilevare, ed incrocicchiare sul col- 
lo del cavallo , sino al momento in cui essi 
dovranno mettere piede a terra . .. 

Gl' istruttori si occuperanno, con molta 
diligenza , della .posizione dei cavalieri ; essi 
prenderanno cura che il busto non si porti in 
avanti , che la cintura non si allontani dal pomo 
della sella , e che l’anca e la spalla del di fuo- 
ri non restino in addietro . 

t 

Incrocicchiare le redini a vicenda nelle due mani . 

158 Si faranno incrocicchiare le redini nella 
mano sinistra marciando a dritta , al comando 
croisez les rénes dans la main gauche 3 e nella 
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mano dritta marciando a sinistra j al comando 
croisez vos rénes davs la main droite . 

Al comando aéparez pos rénes , i cavalieri 
«tncranno di nuovo i pugni come è stato spie- 
* gato nella prima lesione ^ n. lai ) 

Quando si incrocicchieranno le redini , o 
si separeranno , si avrà attenzione di tenere 1 * 
gambe dappresso alila d’ impedire il rallenta- 
mento deli’ andatura • 

Ottervaziane . 

iSg I cambiamenti di mano si faranno al pas« 
so dietro i principi delia prima lezione . 

Nei cambiamenti di mano a dritta , i ca- 
valieri si serviranno delia mano dritta e della 
gamba dritta, sostenendo le anche del cavallo 
colla gamba sinistra • 

Nei cambiamenti di mano a sinistra , i ca- 
valieri si serviranno dei contrarj . 

Bisognerà nei corrente di questa ripresa 
passare spesse volle dal passo al trotto , e dal 
trotto al passo . 

Passare dal pasto al trotto . 

Si comanderà : 

1. Carde à vods . 

1. Au trot . 

3. Marcjie . 

1 6o Al comando au trot , assicurare i pugni , c tenere le 
gambe vicine jicr preparar; il cavallo a raddoppiare la sua an- 
datura . 

Al comando marche, abbassare i pugni c fermare pro- 
gressivamente le gambe sino a che il cavallo obbedisca; quin- 
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di tiUiare di nuovo posatamente i pugni e le gambe. 

Passare dal trotto al grande trotto. 

SS comanderà : 

1. Carde à vous . 

3. AtlOHGKZ . 

i6i Abbassare un poco i pu^i , e fermare Ifc gambe posata- 
mente,. il cavallo avendo obbedito , situar di nuovo i pugni 
e le gambe. 

Osservazioni^ 

I 

Gl’ istrottori debbono invigilare acciocché 
i cavalli camminando non tocchino i ferri dei 
piedi di dietro nel gran trotto ; per evitarlo 
bisogna che i cavalieri assicurino i pugni e 
chiudano le gambe . 

Passare dal gran trotto al trotto . 

Si comanderà : 

I. Carde à vous. 

3. Bausktissez . 

i6a. Formare un mezzo-tempo di amato; le gambe dappres- 
so , per impedire al cavallo di arrestarsi o di prendere il pas- 
so ; il cavallo avendo obbedito , ricollocare i pugni e le gambe . 

Passare dal trotto al passo . 

j63 I medesimi principi. 

Osservazioni. 

Al conundo di esecuzione, il Cavalicro debbe evitare di 
agire bruscamente e con CretU., per non sorprendere il suo 
cavallo . 




164 Ogni qual volta che si passerà da una 
andatura lenta ad una più viva , come dal pas- 
so al trotto , bisogna incominciare questa an- 
datura lentissim amente ed accrescerla a poco 
a poco y tutte le volte , al contrario , che si 
passerà da una andatura viva ad una più len- 
ta , come daljtrotto al passo bisogna incominciare 
questa andatura dal passo , allungandola molto, 
e portandola a poco a poco al grado indicato . 

165 Le reclute hanno , per la maggior par- 
te , trottando , T abitudine di attaccarsi alia ma- 
no , e di chiedere le cosce ^ per rimediarvi bi- 
sogna farli trottare , facendo loro abbandona- 
re le redini all* intutto , abbassare le mani sui 
fianchi. Si sceglierà, per dare questa istruzio- 
ne , il momento in cui il cavallo sarà perpen- 
dicolarmente , ed in cui trotterà posatamente^ 
dopo molti giri di lunga si faranno riprende- 
re le redini ai cavalieri . Sarà cosa buona il 
ripetere più volte questa lezione. 

166 Ogni cavallo che trotta in cerchio debbe 
avere 1 a testa situata un poco in dietro ; per 
questo effetto il cavaliere dee sentire un po* 
più la redina del di dentro che quella del di 
fuori ; debbe ancora , per contenerlo voltando, 
chiudere un poco la gamba del di dentto, so- 
stenendo frattanto il cavallo colla. Fedina e col- 
ia gamba del di fuori . 

Raddoppiare per due e per quattro . 

167 Quando là posizione del cavaliere sarà 

bene assicurata , e che i movimenti delle brac- 
cia e delle gambe saranno liberi, li cavalieri 
marciando a sinistra . ' 
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Si comanderà : 

t» Garde à ifout • . . 

Marcita dmx^ 

3. ARCHE • 

Al prioio comando , prestare attenzione ; a! aecondo 
(ntti i cavalieri , salvo colui che si trova alla testa , dispor- 
ranno i loro cavalli a prendere il trotto. 

( Tav. 34. ) Al comando marche, tutti i cavalieri prende- 
ranno il trotto , sempre ad eccezione di colui che è alla te- 
sta; il primo cavaliere, che conta 9, aprirà di seguito !• 
redine sinistra, fermando la gamba sinistra, e ai porterà 
obliquamente all’ altezza del numero i e passerà poscia al 
passo; gli altri cavalieri continueranno a marciare dritto 
avanti di loro al (rotto ; li numeri 204 non eseguiranno 
il loro raddoppiamento se non snccessivaraenlo , e quandp 
li numeri i e 3, sui quali essi debbono raddoppiare, saran- 
no giunti ad un passo dalla groppa dei cavalli , che sono 
avanti di loro , e che avranno preso il passo , , 

( Tav. 35 ) Si potrà fer marciare per quattro, 
come è stato detto per marciar due ; ed in questo 
caso i numeri 364 raddoppieranno ancora sue* 
cessivamenie sui numeri 1 e t2 , 

Formare il rango , 

d8 Li cavalieri marciando così per due o per 
quattro , a man sinistra , si comanderà ; 

I. Carde d voui . 

a • Formet le rang . 

3. Marche • - - ' 

Ad comando le rang, futtr i cavalieri, salvo li a 
o 4 primi , si prepareranno a raddoppiare la loro andatura . 

[ Tav- 3ó- iìg. I. ] Al comando marche , li 2 o 4 printi 
Qrd, di c$v, 1 Q5 
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CBT;p 1 ieri continueranno a marciare dritto a\ranti di loro;gU 
altri che seguono apriranno la redina sinistra, fermando 
la gamba sinistra, e si porteranno, obliquando a sinistra , 
all’ altezza ed alla sinistra dei 204 primi . Questi ranghi 
di a 0 4 debbono arrivare successivamente. 

Spétrlìre per quattro e pfr Sue. 

Si comanderà : 

I, Garde à vous . 

a. Par quatre ( ou par deua ) . 

3. Marche • 

169 Al comando par quatre ( ou par Stia) } lutti i cavalieri , 
eccettuati li quattro, o a primi della dritta, raccoglieranno i 
loro cavalli . 

[ Tav. 26 .J!g a. o tav. 37 -Jig- 1. ] Al comando raarche, 
li a o 4 primi^cavalieri continueranno a marciar dritto avan- 
ti di loro / tutti gli altri del rango rallenteranno la loro an- 
datura sino a quando essi siano disuniti , poscia faranno in- 
dividualmente un quarto a-dritta , per portarsi per 4 [ o 
per 2 ] io fila dietro i primi • 

170 (Tav. 37//^. 0) I principj che sono stati in- 
dicati, essendo stati posti in pratica , spartire per uno, 

Osieraqaìoni • 

171 Quando i cavalieri marceranno a man dritta , 
si eseguiranno i raddoppiamenti , obliquando a drit- 
ta, e gli spartimenti obliquando a sinistra, dietra 
i medesimi principj. 

Marciando cosi per 9, per 4, e per rango al- 
la lunga I i cavalieri si abitueranno maehinalmen- 
te ai movimenti di conversioni , ma ancora non si 
sminuzzeranno loro i principj; la lunga passando 
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avanti il naso dei cavalli, basterà, per regolare il 
grado di velocità dell'andatura di ciascun cavalle* 
re , ed il suo allineamento , 

Queste lezioni non debbono esser date che 
quando i cavalieri saranno padroni de' loro cavalli 
per potere eseguirli ; sino a questo momento si 
contenteranno di farli trottare individualmente . 

Il resto della lezione sarà simile alla prima . 
Quando si vorrà far finire la ripresa, si farà 
formare il rango , ed arrestare qtiando li cavalieri 
volgeranno il dorso all’uno dei piccoli fianchi del* 
la cavallerizza ; quindi si farà loro abbassare e cal* 
zare le staffe. 



Kelltrt piede a terra, 

172 I cavalieri essendo sopra un sol rango, si co* 
manderà : 

I, Carde à vota . 

a. Prdparee-mus 3 pour mettre — 

PiED A TEKBE. 

CATAtLSaiA S DRAGONI. CATAI.I.SRIA LEGGIERA. 



Un tempo e due movimenti . 

1. I numeri 204 faranno 
linculare i loro caralli alla 
lunghezza di 4 passi . 

3. Lì cavalieri incrocic- 
chieranno le redini nella ma- 
no sinistra , prendendo un 
pugno' di crini colla medesi- 
ma roano; la dritta rileverà 
la staffa dritta, e verrà a si- 



Un tempo e due movimenti . 

Alla prima parte del co- 
mando , incrocicchiare le 
redini nella mano sinistra , 
prendere la carabina colla 
mano dritta, e situarla a 3 s 5 
millimetri [ l piede ] c ad 
altezza della spalla, come è 
stato spiegato per montare 
a cavallo . 
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taarsi sulla maszeranga drit- 
ta della sella , is unghie in 
dentro . 



•w 



PitJ s [a] teehe . 

AS.VÀLLERIA X DRÀGOIfl • 
Vn Umpo « tre movimenti . 

•73 I. Innalzarti sulla staffa si- 
nistra, passar la gamba drit- 
ta tesa di sopra la groppa del 
carello , senza toccarla , e 
rimettere la coscia dritta rici- 
no alla sinistra, il corpo ben 
sostenuto , la mano dritta 
sull' arcione di dietro della 
sella, il pollice al di dentro, 
le altre quattro dita in fuori • 
3. Arrirare a terra col pie- 
de dritto, rimettere il piede 
sinistro a fianco del dritto , 
rilevare la staffii sinistra; la 
ixuino dritta prenderà allora 



I. Alla seconda parte del 
comando , i nnmeri 1 e 3 re- 
steranno immobili ; i nnme- 
ri 3 e 4 faranno rinculare i 
loro cavalli alla lunghezza 
di 4 passi , e dopo aver rad- 
doppiato il rango , tntti i ca- 
valieri passeranno la carabina 
di sopra la spaila . 

3. Si prenderà nn pugno 
di crini colla mano sinistra; 
la dritta verrà a situarsi sulla 
fonia dritta, il pollice in fuo- 
ri , le 4 dita al di dentro . 



CAVALLERIA LEGGIERA» 

TTn tempo e due movimenti , 

I. Innalzarsi sulla staffa si- 
nistra , passare la gamba drit- 
ta tesa di sopra la groppa del 
cavallo, senza toccarla, ri- 
mettendo la nsano dritta sul- 
la paletta della sella , scende- 
re leggiermente a terra, il cor- 
po dritto , li due talloni vici- 
ni e sulla medesima linea ; 
abbandonare i crini della. ma- 
no sinistra , prendere le re- 
dini a 1&3 millimetri ( 6 pol- 
lici ) dalla bocca del cavallo, 
la man dritta tenendo le re- 
dini per r estremità sd 
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«ATALLZ&IA X DXAOONI • 

1* estremità delle redini,- e sì 
poserà sul pomo della sella ; 
la man sinistra le prenderà 
nel tempo stesso a 163 mil- 
limetri ( 6 pollici ) dalla 
bocca del cavallo • 

3. Fare due passi , partendo 
col piede sinistro per trovar- 
ti dirimpetto la testa del ca- 
valla , passare le redini di 
•opra la testa del cavallo , co- 
tninciando dallo sbarazaar» 
l’orecchia dritta. 

XeprtntM ~ [vos] XAN«S 

CAVALLIAIA E SKAGONt . 

Un tempo ed un mo»! mento , 

174 A questo comando , li nu- 
meri 3 e 4 faranno un mez- 
Bo-giro a dritta, ricondurran- 
no i loro cavalli nel rango 
colla mano sinistra , che si 
ricollocherà sulla cavità dello 
atomaco , 1’ estremità delle 
redini sortendo dalla mano si- 
nistra alla lunghezza di idz 
millimetri ( 6 pollici ), la 
mano dritta sul fianco ; i nu- 
meri I e 3 resteranno avan- 
ti i loro cavalli , ed alzeran- 
no ancora un poco la mano 
ainislra , aflìn d’ impedir loro 
di ricalcitrare} casi noo farau;;! 



CAVAatZniA Z.SCGIXEA • 

poggiata sul pomo della sella* 
3. Fare due passi , partendo 
col piede sinistro , ed nn a- 
dritta sulla punta del piede 
dritto per trovarsi dirimpetta 
alla testa del cavallo ; passar 
le redini di sopra la testa del 
cavallo , incominciando dallo 
sbarazzare 1’ orecchia dritta . 



CAVAltlEIA LXOCIKEA. 

Un tempo ed un moeimento , 

A questo comando i nume- 
ri 3 e 4 faranno un mezzo- 
giro a dritta , ricondurranno 
i loro cavalli nel rango colla 
mano sinistra , che si situerà 
di nuovo sulla cavità dello 
stomaco , 1’ estremità delle 
redini sortendo dalla mano 
sinistra alla lunghezza di 162 
millimetri ( 6 pollici } ; i 
numeri 1 e 3 resteranno avan- 
ti i loro cavalli, ed eleveran- 
no ancora un po’ la man si- 
nistra, afiln di impedir loro 
di ricalcitrare ; eglino non fa- 
ranno il loro Qjezzo-gire 
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eAYALLCAIAi Z BKACOYI 

no il loro mezzo-giro a drit- 
ta se non quando li nume- 
ri > 04 rientrando nel loro 
intervallo , saranno arrivati 
alla loro alitxza • 



a dritta senon quando i nu- 
meri 304 rientrando nel 
loro intervallo, saranno giun- 
ti alla loro altezza ; allora 
essi faranno insieme l’ atto 
di ribassare la carabina , » 
rtcollocheranno la mano drit- 
ta sul fianco • 



Otsertatìoni , 



*75 Si eserciteranno i cavalieri in questa lezione 
a saltare a terra a dritta ed a sinistra , come è sta- 
to prescritto nella fine della prima lezione (n.® 139); 
quando si vorrà esercitarli a saltare a terra , si si- 
tueranno tutti in fila , lunghesso uno dei grandi la- 
ti della cavallerizza; si fiirà poi loro eseguire un 
a-dritta, od un a-sinistra per cavaliere , .di manie- 
ra a trovarsi sopra un rango a file aperte. 

Dopo averli &tto saltare a terra e saltare a 
cavallo , si rimetteranno in fila ; si farà loro for- 
mare il rango , facendo fronte all' uno de' piccoli 
fianchi della cavallerizza , e mettere piè a terra 
come è stato prescritto . 

I cavalieri sfileranno in seguito, e ricondur- 
ranno i loro cavalli alla suderia, nella stessa manie- 
ra che si è spiegato nella prima lezione. Quando 
si giudicheranno i cavalieri abbastanza istruiti per 
travagliare in libertà , si faranno passare alla ter- 
za lezione . 
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Tekza i.xziomB 

Tratuglio ilei earedieri , largo, eolie etajffe, 

f7<$ Li cavalieri, prima di montare a cavallo, sa- 
ranno formati sopra due ranghi aperti , formando 
insieme una truppa di 16 a S4 uomini. 

Si cominccrà dal far loro aggiustare le loro 
staffe alla lunghezza conveniente. 

t 

Lunghexea delle tiaffe , 

177 Affinchè le staffe siano al punto conveniente 
bisogna che quando il cavaliere si alza sulle staffe, 
vi siano ida millimetri (d pollici) di distanza tra 
la forca , e la sella . . 

Posisione del piede nella tleffa, 

V78 La staf& non dee portare che il peso della 
gamba ; il piede debbe essere calcato sino al ter- 
zo, il tallone piU basso che la punta del piede. 

Ottemationi . 

(79 Quando si comincerà 3 6r travagliare li cava- 
lieri colle staffe, si terranno un poco allungate , af- 
finchè la posizione e h positura dei cavalieri non 
siano dissestati per l’uso delle staffe, di cui essi 
debbono contrarre 1* abito progressivamente . 

Montare a cavallo • 

f8o (T'iv. Le Staffe essendo situate al 

punto ordinato , si farà contare ciascun rango per 
4, dalla dritta alla sinistra, e montare a cavallo, 
«ome è stato prescritto nella seconda lezione (n.°i5i). 
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( Tav- Zi./tg. a- ) Al comando ftpttimt v»s rangi, i no-» 
inerì i e 3 eleveranno i pugni, e terranno le gambe dapprea* 
80 per impedire di ricalcitrare; li numeri s e 4 rientreran- 
no nel rango posatamente ; e quando il secondo rango sar& 
formalo , egli strìngerà a due terai di metri [ a piedi ] di 
dislanaa dal primo ; questi ranghi essendo chiusi , si coman- 
derà : 

I. Gardt à vous , 

a. Par deux ( ou par guatr» ) , 

3 . Marche . 

l 3 i [ Tav, 39. ] Al comando maroh» , le a o 4 file di dritte 
si porteranno in avanti , e saranno seguite dalle 3(04) 
file che erano alla loro sinistra , le quali non si metteranno 
in movimento se non quando la testa dei loro cavalli si tro- 
verà all'altecza delle anche dei cavalli degli uomini di drit- 
ta del secondo rango , e non prenderanno rango nella co- 
lonna, per un obliquo a dritta , se non dopo aver marcia* 
to 6 passi dritto avanti di esse • 

Ciascun cavaliere del secondo rango seguirà immediata- 
mente il cavaliere del primo rango in questo movimento ; 
i numeri 204 dovendo servire di guida , conserveranno 
sempre la testa in linea retta, e gli altri si regoleranno so- 
pra di essi, 

18» Se si vuol far rompere per la sinistra sì co- 
manderà par la gauche, par deux ( OU par quatte ) 
marche ; questo movimento si eseguirà dietro i me- 
desimi principj , e per i mezzi contrarj 

183 Se si è nel caso di marciare per uno, questo 
movimento si eseguirà per file , secondo i medesi- 
mi principj , il secondo tango continuando dì se- 
guire il primo , 

Osservaxioni • 

it4 La ripresa dovrà esser guidata alla cavalleriis 
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za da due sotto-officiali che saranno stati comanda- 
ti per marciare alla testa dei ranghi . 



formart il pluttont . 



*85 C Tav. 40. jig, I. ) La testa della colonna 
arrivando nella cavallerizza, si dirigerà paralella- 
mence all' uno dei grandi lati; quando essa sarà ver- 
so il mezzo della cavallerizza, si comanderà: 

I . Gard» à yous . 
a. Ferme* It peioton • 

3. MAaCH£> 

Al comando marche , le a ’( o 4 ) prime file tnarceran- 
no quattro paaai in avanti , e faranno aito ; tutte le altre file 
Yerranoo a ibrmarsi alla ainistra delle prime per un movi- 
mento di obliquo a-8Ìnistra , se si ha la dritta in fronte, ed 
alla loro dritta pel movimeuto obliquo a dritta , se si ba la 
sinistra in fronte • 



Osserpationi , 

l8é II poco di lunghezza che hanno ordinariamen- 
te le cavallerizze non permettendo di fate raddop- ^ 

piare l'andatura per formare il piattone , si è co- 
stretto di arrestare le prime file ; ma ogni volta , 
che sarà possibile, si farà formare il piattone sen- 
za arrestare: allora la coda della colonna raddop* 
pierà la sua andatura, 

187 L'officiale comandante la ripresa farà al pri- 
mo rango del piattone il comando: 

1. Premier rang S demi-tour à droìtt • 

2. Mabcbe. 

Ord, di cav, I ad ' 
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( Tav. 40 , fig. a ) Il primo rango eseguirà il 
suo movimento al passo. 

Il secondo rango resterà immobile. 

La conversione iìnita si comanderà halte . 

188 Gì’ istruttori avranno attenzione di non fare 
travagliare questi due ranghi nel tempo stesso se 
non dopo aver da principio esercitato ciascun ran- 
go separatamente al dettaglio di questa lezione , ed 
essetsi assicurato che i cavalieri essendo ben con- 
solidati in quello che essi hanno ad eseguire , so- 
no suscettibili di ben fare, li due ranghi travaglian- 
do nel tempo stesso, 

189 Quando si cominceranno ad esercitare li ran- 
ghi separatamente, sarà* necessario di far formare 
il pluttone in una delle estremità della cavalleriz- 
za , affinchè il rango che resterà immobile non 
possa disturbare l’altro nei movimenti che gli si 
iranno eseguire . 

Il primo rango, dopo esser stato esercitato, 
verrà a riformarsi dietro il secondo al comando di 
front , ed balte ; l' istesso farà il secondo . 

Marciare a mart dritta ■ 



sgo Ss si vuol marciare a mano dritta; si coman- 
derà ; 

I, Carde à pous • 

a. Par la gauche par un, 

3. Marchc. 

Al comando par la gauclte par un gl' ictruUorl si mette- 
ranno alla testa delle riprese. 

)Tav. 41. ) al comando marche, li cavalieri di sinistra 
de’ due ranghi eseguiranno i loro morimeoti mate landò 4 



Digitized by Coogle 




aos 

passi in sTanli , « dirigendosi poscia diagonalmente a sln!> 
stra , aprendo la redina sinistra , e fermando la gamba sini- 
stra per raggiungere il muro della cavallerizza: gli altri ca- 
valieri di ciascun rango romperanno successivamente nella 
medesima maniera , e si troveranno in fila dietro le prime; 
essi avranno attenzione di arrivare al muro ed al medesimo 
luogo che il sotto -oiiiciaie il quale conduce la ripresa, e di 
raddrizzarvi i loro cavalli , 

191 Se si vuol marciare ì man sinistra, li coman- 
derà : ' 

I. Garie à rous . 

a. Par un . 

3. Marche • 

[ Tav. 4». ] Al comando marche, li cavalieri della drit- 
ta di ciascun rango romperanno insieme ; essi marceranno 
dritto avanti di loro sino al piccoli lati della cavallerizza , 
allora eazi volteranno a sinistra , e seguiranno la pesta : 
tutti gli altri cavalieri si porteranno 4 passi in avanti e si 
metteranno in fila dietro i principi indicati . 

I due istruttori che saranno alla testa delle ri- 
prese , regoleranno la loro andatura di maniera a 
poter arrivare nel medesimo tempo agli angoli op- 
posti della cavallerizza , quello del secondo rango 
regolandosi sopra quello del primo. 

Ossemazloni . 

»» 

iga Quando i cavalieri prenleranno la loro posi- 
zione , si comanderà : 

II Gùrdé à vouz • 

2# Colonne, 

3. Haltb . 
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Quando essi saranno formati , si avrà cara di 
ficollocarli, e per rimetterli in movimento si co* 
manderà: 

I. Carie à vou* . 

3. Colonne en arante 

3. Ma&cbs. 

Si ordinerà ai cavalieri di formare un mezzo* 
tempo di arresto arrivando negli angoli, di apri* 
re la redina dritta , di iermare la gamba drit* 
ta , se ciò è a dritta , e d' impiegate i mezzi con* 
trarj , se ciò è a sinistra. 

Non bisogna esigere che i cavalli entrino per- 
fettamente negli angoli ; conviene spiegare ai ca- 
valieri che passare un angolo a dritta , è eseguite 
un a-dritta ; e passate un angolo a sinistra , è ese- 
guire un a-sinistra. 

I cavalieri debbono agire come se non vi fos- 
sero muri ,• le loro mani e le loro gambe sole de- 
vono decidere i loro cavalli a volgere a dritta o 
a sinistra. 

193 Si avrà cura di ripetere ai cavalieri, quando 
passeranno negli angoli, di avanzare la spalla e 
l’anca del di fuori, e di non inchinarsi in dentro. 

Bisogna ancora avete la piò grande attenzio- 
ne a tenere i cavalli dritti; un Cavallo è drit- 
to, quando le sue spalle e le sue anche sono sulla 
medesima linea. 

Se marciando a dritta , il cavallo lascia cade- 
re le sue spaile a dritta , bisogna aprire la redina 
sinistra , e fermare la gamba dritta . 

A man sinistra , s’ impiegheranno i mezzi cen- 
trar; . 
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Se il cavallo getta -le sue anche a dritta o a 
sinistra, s'impiegheranno i mezzi indicati nella 
prima lezione ( n.” 131 ) • 

Se il cavallo si getta in dentro della cavalle- 
rizza I si servirà , per contenerlo sulla pesta , della 
redina deT di fuori e della gamba del di dentro. 

CamUamtnto di iirezione ntlla haightzxa àzUa 
eacalUrizztt • 

Jf94 ( 't'av. 43 ) , Dopo alcuni giri si farà cam- 
biare di direzione nella lunghezza della caval- 
lerizza 5 subitochè li sotto-officiali che conducono 
le prese arriveranno al primo angolo della caval- 
lerizza , si comanderà garJe à vout j tournes :r 9 al 
momento in cui essi avranno passato 1' angolo , ed 
in cui arriveranno quasi al mezzo dei piccoli lati, 
. si comanderà ; (a) droits ; i sotto-officiali , situati 
alla testa della ripresa, volteranno i loro cavalli 
avanzando secondo li principj indicati ; essi mar- 
.ceranno dritto avanti di loro al comando enavant, 
e passeranno l'uno a fianco dell'altro senza toccar- 
si, lasciandosi mutuamente a sinistra; giunti all' 
estremità della cavallerizza , si comanderà : garJe 
à vout , Tournex ex (a) oavche ; essi eseguiranno i 
movimenti medesimi , e seguiranno il muro al co- 
mando e» avatif , 

Tutti i cavalieri volteranno al medesimo pun- 
to che i conduttori della ripresa , e guarderanno i 
loro capi di fila. 



Ozrerfozìom . 



195 L’andatura non dee soffrire alcun ritardo per 
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i cambiamenti di direzione, altrimenti la coda del‘« 
la ripresa sarebbe arrestata. 

Dopo alcuni giri si ricoroincerà un cambia- 
mento di direzione nella lunghezza della caval- 
lerizza. 

Cambiamento di direetont oblifua a dritta . 

196 I cavalieri avendo voltato nel mezzo della ca- 
vallerizza , si troveranno in fila , come è stato spie- 
gato ; allora si comanderà : 

!• Carde à volte, 

3 ’ Oblique à droiu • 

3. Maecbe • 

Al secondo comando ciascun cavaliere raccoglierà il suo 
cavallo . 

( Tav- 44- ) Al comando marche , egli aprirà la redina 
dritta e fermerà la gamba dritta per fargli eseguire un quarto 
di a-dritta ; terminato il movimento, avrà le due gambe 
egualmente vicine > alfin di portare il suo cavallo dritto avan- 
ti di lui; ed il sotto-oiEciale che marcia alla testa della ri- 
presa , dirigerà il suo cavallo un poco in avanti dell’ angolo 
della cavallerizsa ; tutti gli altri cavalieri descriveranno delle 
linee parallele alla sua, si regoleranno a ainistra , conserve- 
ranno il loro intervallo del medesimo lato , affin di arrivare 
al muro nel tempo medesimo, ed avere il terreno necessa- 
rio affinchè al comando en avant essi possano raddrizzare t 
loro cavalli per un quarto di a-sinistra , aprendo la redina 
sinistra, e fermando la gamba sinistra* 

197 ' Prima di eseguire questo movimento sarà ne- 
cessario il fcr fare ai cavalieri dei quarti di a-drit- 
ta di piè fermo , affin di far loro concepire qual è 
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%\ grado di obliquità che si esige nell' obliquo a 
dritta . 

Camhiam$nto di direzione nell» larghetta della eavalUritea. 



198 Dopo aver cambiato di direzione» come è sta- 
to spiegato , si iàranno alcuni giri a sinistra , e si 
eseguiranno dei cambiamenti di direzione nella lar- 
ghezza delia cavalleria secondo i principj preceden- 
temente indicati» 

Questi due cambiamenti saranno seguiti da un 
cambiamento di direzione obliqua a sinistra. 

Questo cambiamento di direzione obliqua a 
sinistra si eseguirà dietro i principj del cambia- 
mento di direzione obliqua a dritta , e per li mo- 
vimenti contrarj . 

Un tal movimento essendo stato eseguito , i 
cavalieri si troveranno marciando a man dritta. 

Li cavalieri devono voltate alia medesima an- 
datura, e sempre avanzando. 

Degli a-dritta marciando . 

jgg Li cavalieri trovandosi in file su i grandi la- 
ti , si comanderà : 

I,- Carde n rous . 

Var caralicr à droite, 

3. Marche . 

Al secondo comando raccogliere il suo cavallo . 

( T«r. 45. ) Al comando marche , ciascun cavaliere vol- 
gerà a dritta, e tutti si porteranno in avanti al comando en 
acant ; essi dirigeranno i loro cavalli negl' intervalli del ran- 
go che viene al loro incontro , e paaaeranno coal gli uni ne- 
gli «Uri , avendo altensione di regolarsi a sinistra e di ooitv 
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•errare il loro intervallo del medesimo lato • Arrivati vicino 
al muro si faranno i comandi : 

I. Garj0 i toni , 

Par cavalitT d draite , \ 

3. Maachs . 

2*0 Al comando maraha , ciascun cavaliere volterà a dritta i 
finito il movimento , si comanderà «n apant . La ripresa si 
troverà a marciare in ordine inverso / essa ritornerà nel suo 
ordine naturale ripetendo il medesimo movimento • 

Waate-giro a dritta marciando • 

toi I cavalieri trovandosi in fila su i grandi lati , 
si comanderà un à droìte . Quando i cavalieri sa- 
ranno passati negl' intervalli gl' uni degl' altri , si 
comanderà : 

]. Garda à paut, 

a. Par eavaliar dami-tour à draitC , 

3. Marchi. 

( Tav- 46. ) Al comando marche , 1 cavalieri faranno un 
mezzo-giro a dritta , ciascun cavaliere facendo descrivere af 
suo cavallo un mezso-cerchio almeno di 5 passi ; tutti si 
porteranno in avanti al comando «n apant ^ e si metteranno 
in fila per un a-rdritta • 

Osterpationi . 

aoa Negli a-dritta e mezzi giri a dritta la guida 
sarà a sinistra » e l’ indicazione ne sarà fetta dall' 
istruttore. 

Il sotto-officiale che marcia alla testa della ri- 
presa dee fare lentamente il suo a-dritta, affin di 
dare il tempo agli altri di eseguite i I91Q movit 
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menti; ma al momento in cui il rango ia il suo se- 
condo a>dritta , il cavaliere che marciava alla coda 
della ripresa, e che per conseguenza si trova alla 
testa, farà il suo movimento allungando un poco 
la sua andatura , aihn di non ritardare gli altri . 

S03 Quando la ripresa avrà cominciato a sinistra , 
si faranno degli a-sinistra in vece di fare degli a- 
dritta ; quando si avrà fatto al passo tutto quello 
che è stato prescritto , si ripeteranno al trotto gli 
stessi movinienti , conformandosi ai medesimi 
principj . 

Dopo questi diversi movimenti si farà allun- 
gare al gran trotto , senza lasciare intanto che i 
cavalli camminando tocchino i ferri de' piedi di 
dietro ; dopo molti giri a questa anda^ra , si ^rà 
ripassare al trotto sostenuto , e marciare al passo . 

Gl'istruttori veglieranno nelle andature allun- 
gate a far sì che i cavalieri abbiano la mano leg-' 
giera . 

3c 4 Per abituare i cavalieri ad essere padroni dei 
loro cavalli , ed avvezzarli a lasciare le loro Ale , 
si farà loro spesse volte abbandonare il rango , che 
essi occupano , per venire a situarsi gli ultimi del- 
la ripresa . 

Q05 Si comincerà un cambiamento di direzione 
nella lunghezza della cavallerizza ; e quando le due 
irle si troveranno a iìanco 1' una dell' altra , si co- 
manderà : 



1. Gardt à notti , 

2 . Colonno,, 

3- Balte. 

Or<f, di eav, I 57 
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A questo comando ciascnn cavaliere si fermerà * e mat- 
terà il suo carallq drittp, se non 1’ è- 

Appoggiare a irilla • 

Si comanderà : 

I. Garde à rout . 

a. Appuytt à droite . 

3. Makcbe . 

3o6 ( Tar- 47 - } Al secondo comando , i cavalieri determir 

pieranno le spalle de' loro cavalli a dritta, aprendo la redioa 
dritta e fermando un poco la gamba dritta ; questo movi- 
mento non ó (he preparatorio ; esso indica al cavaliere che 
le spalle del suo (avallo debbano sempre aprire la marcia e 
precedere il movimento delle anche . 

Al cornalo marche , i cavalieri apriranno la redina drit- 
ta fermando la gamba sinistra per far seguire le anche , e 
tenendo la gacnba dritta accanto per sostenere il cavallo . 

Si faranno appoggiare quindi i cavalieri sino al muro , 
poscia si comanderà halle ; a questo comando i cavalieri rad- 
driaaeranno i loro cavalji , . 

Appoggiare a einistra . 

Q07 Al comando appuyez à gauche, marche, 1 ca- 
valieii riprenderanno il terreno, che avranno per? 
corso , per li movimenti contiarj . 

Osservaeionl • 

308 Se il cavallo rincult^ appoggiando , bisogna ferr 
mate le gambe ed avere la mano leggiera , deter- 
minando sempre le spalle del cavallo dalla parte 
verso la quale si appoggia, ordinariamente si deb- 
be air incomodo che il cavallo soffre , quando le 
sue spalle non marciano le prime , ciò che lo fa 
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rinculare . Se il cavallo avanzaste troppo , bisogne- 
rebbe diminuire 1’ effetto delle gambe , ed accre- 
scere quello della mano , arrestando e rendendo at- 
ternativamente. 

Serrar il rango a dritta o m sinistra- 

aop ( Tav, 48 ) . Dopo aver fatto eseguire indi- 
vidualmente ai cavalieri un a-dritta o un a-sini- 
stra , si farà serrare ciascun rango a dritta o a si- 
nistra di maniera che gli uomini de' due ranghi 
non siano 1' uno, dietro l’altro. Fer eseguire questo 
movimento) si comandeià : garJe à vous , serrtZf 
a Jroire ( au 4 gauche ) , marche . I cavalieri non 
‘ si serviranno che de' principj dati antecedentemen- 
te; essi baderanno solo al momento in cui saran* 
no vicino a raggiungere il cavaliere , sopra il qua* 
le essi appoggiano , di fermare la gamba dal suo 
lato assai a tempo {jbr impedire i loro cavalli d'in- 
calzare il suo • 

ì 

Osurtfazione • 

Qio Si farà sempre riguardare il lato verso il qua- 
le si appoggia . 

Dopo aver eseguito ciò che è stato prescritto, 
si farà ftre halle alla truppa , e se le comanderà 
repos ; a questo comando i cavalieri lasceranno ca- 
dere il bridone sul collo dei loro cavalli , e lasce. 
ranno l' immobilità . 

L' officiale istruttore sceglierà il tempo di ri- 
' poso per dare i principj d' allineamento , e duran- 
te i tempi freddi , egli li darà , come ancora quei 
di conversione 7 prima di cominciare la ripresa . 
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Prìntìfj Ji aUineomenlo • 

aii I cavalieri devono, per allinearsi , aggiustare 
le loro spalle sopra quelle dei loro vicini dalla par< 
te deir allineamento , e fissare i loro occhi sulla li- 
nea degli occhi j in maniera ancora ad osservare 
il petto del secondo uomo del loro rango del me- 
desimo lato , per conseguenza volgere la testa da 
quella parte, senza cessare di restare quadratamen- 
te so i loro cavalli ^ sentir leggermente collo sti- 
vale io stivale del loro vicino dalia parte dell'al- 
lineamento , e tenere i loro cavalli dritti nel ran- 
go , affinchè abbiano tutti una direzione parallela . 

I cavalieri essendo sopra un sol rango , si eser- 
citeranno ad allinearsi nella maniera che siegue. 

( Tav. 49. ftg. I, ) . L’ istruttore farà porta- 
re tre cavalieri della dritta del rango 4 passi in 
avanti ; e dopo averli allineati esattamente , co* 
manderà : 



I, Carie à rota • 

A. Par earalier — à droite S ALIGnZMXKT . 

A questo comando ciascun cavaliere si porterà succes- 
sivamente in avanti posatamente; volgerà la testa a dritta, 
raggiungerà il cavaliere verso il quale egli ha la testa volta- 
fa di maniera a sentirne leggermenfe lo stivale , senza apri- 
re il ginocchio , per non essere obbligato di gettarsi dal lato 
opposto ; egli porrà cura di non oltrepassare rallineamento, 
e di situarsi , riguardando la linea del rango di maniera a 
non esser mai nel caso di rinculare , e conservando la lesta 
a dritta sino al comando Jixe . 

Qia ( Tav. 49. fig. a. ) Quindi si farannt? avatir 
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tare tfe cavalieri della sinistra del rango , e si co* 
manderà loro : 

1 . Gari» d pouf t 

a, Pùr eavalier ^ à gauche S 

Aligkemekt. 

Questo si eseguirà dietro i medesimi principj, 
ma per li mezzi contrarj. 

Si Stanno ricominciare i medesimi movimen-' 
ti , dando ai cavalieri che servono di basi d' alli- 
neamento , delle direzioni oblique « 

Finito r allineamento, si comanderà fijie ; z 
questo comando i cavalieri ricollocheranno la ‘testa 
in linea diretta, e conserveranno la più perfetta 
immobilità . 

fiiS Quando una truppa non è allineata , questo 
difetto dipende quasi sempre da ciò che i cavalli 
non stanno dritti • 

Una truppa allineandosi a dritta, se l’ala si- 
nistra è troppo in addietro, egli è da presupporsi 
che la maggior parte dei cavalli è troppo voltata a 
sinistra ; bisogna cominciare per assicurarsene , e 
poi raccomandare ai cavalieri di aprire la redina 
dritta, appoggiando la gamba dritta, locchè, vol- 
tando un poco il cavallo , fà avanzarlo nel qua- 
drato deir allineamento , e lo rimette dritto . 

Se , dopo questo movimento , alcuni cavalieri 
del rango si troveranno ancora troppo in addietro, 
di maniera a non osservare la linea del rango , bi- 
sogna che dopo avere raddrizzati i loro cavalli , si 
avanzino sino a che possano scovrirla* 

Una truppa allineandosi a dritta, se l’ala si- 
nistra è troppo in avanti , quest' ù una pruova qua- 
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ai certa che I cavalli sono molto rivolti a dritta , 
bisogna dunque ordinare ai cavalieri di aprire la 
redina sinistra fermando la gamba sinistra , lo che 
fa rinculare un poco il cavallo nel quadrato dell' 
allineamento e lo rimette dritto • 

Se , dopo questo movimento , alcuni cavalieri si 
trovano ancora troppo in avanti di maniera che os- 
servino piu che la linea del rango , bisogna allora 
che essi rinculino ben dritta sino a che possano 
non iscovrire che questa linea. Se i medesimi di- 
fetti si comitiettono nell'allineamento a sinistra , 
vi si rimedierà mettendo ih esecuzione i mezzi 
contrarj « 

314 Quando l’ istruttore vedrà che il cavallo del 
cavaliere , che egli £i allineare , è dritto , gli farà 
abbassare i pugni e rallentare le gambe. 

Dopo aver dato ai cavalieri i priocipj di al- 
lineamento, loro darà quelli di conversione. 

Prinoify di conttrsioné . 

315 li conduttore dell’ ala che volta , dee descrive- 

re il suo arco di cerchio in maniera a non far 
aprire nè serrare le file ; ciascun cavaliere del ran- 
go dee misurare l’ ampiezza del suo arco di cer- 
chio particolare secondo la distanza, in cui egli si 
trova dal perno. , > 

Tutti questi differenti archi di cerchio doven- 
do essere percorsi nel tempo stesso; 'egli è neces- 
sario che ciascun cavaliere marci in una andatura 
più allungata , in proporzione che si trova più di- 
stante dal perno della conversione. 

316 ( Tav. 50. ) Per mettere in pratica questi 
priiicipj, si comanderà a ciascun rango gardt à 
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votts , en cercle à droìte ( 0 i gaucht ) , marche , 
A\ comando marche \ i cavalieri volgeranno la te- 
sta dalla parte dell' alx marciante , e ve la lascie- 
ranno, mentre che dura tutta la conversione, aifin 
di poter regolare i loro gradi di velocità sopra que- 
st’ala, avendo attenzione di sentire il ginocchio 
dalla parte del perno . 

Si faranno eseguire a dritta ed a sinistra al- 
cune conversioni sopra un rango a file aperte ad 
un passo d'intervallo; non si iranno serrar di 
nuovo le file che insensibilmente, quando i cava- 
lieri comprenderanno ciò che essi avranno a fiire . 
Prima di cambiare di mano, si :&ranno arrestare, 
aifin di evitare il disordine* . 

( Tav. 51. ) Alla fine del travaglio di questa 
lezione, si formerà il pluttone su di due ranghi ; 
si hti rompere per 2 0 per 4 per ritornare ai 
quartiere, oye esso sarà riformato sopra due ran- 
ghi . Il plut;one metterà pied? a terra , come è 
stato prescritto nella seconda le/ione ( n.° 172. 
eccetto che al comando prèparez-vout pour mttire 
pted à terre ^ i numeri i e 3 del primo tango si 
porteranno in avanti alla lunghezza di 4 passi , 
mentre che i numeri 204 del secondo rango rin- 
culeranno alla medesima lunghezza. 

In tutti i casi ciascuno si conformerà a questo 
principio ogni volta che una truppa sarà sopra due 
ranghi . 

L E z r 0 N X IV, 

Traraglio de' cavalitri al largo , i caralli imbrigliaci , 

ai8 I cavalieri arriveranno nella cavallerizza , e si 
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iormeranno sfcondo i principj indicati "hella terza 
lezione ( n.® 1P5 ). 

1 cavalli essendo imbrigliati , la posizione del- 
la mano sinistra , che dee tener la briglia , sarà 
come siegue. 

( Tav. 52. ) Le redini nella mano sinistra, il 
piccol dito tra le due redini , ed il pollice feimato 
sulla seconda giuntura del primo dito per conte- 
nerle eguali, il pugno all'altezza dell’ avan-biac- 
cio , le dita in feccia al corpo , il piccol dito pià 
vicino al corpo che l'altezza del pugno, la mano 
elevata a 108 millimetri ( o 4 pollici ) al di so- 
pra del pomo della sella , e a millimetri (^06 
pollici ) dal corpo , la mano dritta cadente sul 
fianco . 

^ggiutlart U reiìni. 

Si comanderà; 

I. Garie à t>ou$ . 

3, Ajusttx S (VOS) • 

319 Ài comando <yasl*t , prendere le redini col pollice ed 
il primo dito della mano dritta al di sopra e vicino al 
pollice sinistro : elevare perpendicolarmente le redini facen- 
do correre la mano dritta sino al bottone , le ultime dita 
aperte, le unghie in avanti, il gomito a i6a millimetri (06 
pollici ] più basso della mano ; socchiudere le dita della 
tnano sinistra , il pollice alzato , affin di poter uguagliare 
le redini • , 

AI comando »os rSnrs , fermare la mano sinistra , ab- 
bassare colla mano dritta le redini s^l fianco , e ricollocare 
la mano dritta. | 

In tutti questi movimenti si avranno le ganv; 
be vicino affin di contenere i cavalli , 
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Osterrationi , 



aao Nei movimenti della mano, il braccio debbo 
agire intiei^ente e liberamente, senza che la 
spalla s' irrigidisca, e senza comunicar punto di for« 
za al corpo . 

Il cavaliere dee tenere le redini corte , e le 
dita bea chiuse. 

Raceògltère il 'tuo cavedio, 

Q2I Tener le gambe vicine senza fermarle, assi- 
curare la mano, e rizzarsi nel busto. 

Marciar» , 

S 91 Al comando marche y bisogna fermare le due 
gambe più o meno , abbassare un poco la mano , 
il pugno sempre sostenuto. 

Formare un metzo-Umpo di arresto • 

a23 Alzare la ’ mano per gradi , ravvicinando il 
piccol dito al corpo 'sino a che il cavallo rallenti 
la sua andatura , e regolare T effetto delle gambe 
sopra quello della mano, tenendole sempre vicino 
al cavallo. 

Fare alto , 

2Q4 Sedersi, rizzarsi nel busto, elevare nel tempo 
stesso la mano per gradi , le gambe Ticino ; subi- 
to che il cavallo avrà obbedito, rallentare le gam- 
be, ed abbassare la mano. 

Rinculare . 



S25 Si porranno in pratica i medesimi pr'ncipj che si 
adoptano per arrestare il cavallo, avendo attenzione di 
Ord, di cav, I 28 
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avere la mano leggiera tutte le volte che il cavai* 

10 obbedisce. 

Cessare di rincular» , ^ 

Vl 6 Avere la mano leggiera, le gambe dappresso; 

11 cavallo avendo obbedito , situar di nuovo la 
mano e rallentare le gambe. 

t'oliar» a dritta • 

0S7^ Portare la mano in circa 162 millimetri ( 6 
pollici ) in avanti, sostenendola a dritta, le un- 
ghie un po' voltate , le due redini eguali ; la spalla 
del cavallo essendo determinata, fermare la gam- 
ba dritta , ed avere la mano leggiera proporziona- 
tamente al movimento del cavallo . 

t'aitar» a sinistra. 

Sostenere la mano in avanti ed a sinistra , il 
gomito distaccato dal corpo , e fermare la gamba 
sinistra . 

Appoggiare a dritta , 

029 Sostenere la mano in avanti ed a dritta , le 
unghie un po’ voltate , per determinare le spalle 
del cavallo dalla medesima parte ; fermare la gam* 
ba sinistra per fu seguire le anche, la gamba drit- 
ta vicino per sostenere il cavallo . 

Appoggiare a sinistra, 

230 Secondo i medesimi principj, eseguendo imo* 
vimenti contrarj. 
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Prendtre il Jìlttto colla mano dritta . 



231 ’ Il cavaliere prenderà il filetto colla mano 
dritta pel mezzo colle quattro dita , le unghie al di 
sotto ; egli sosterrà il filetto di sopra le redini del- 
la brìglia , per mantenere il cavallo nel medesimo 
grado ; egli avrà subito la mano sinistra leggiera . 

Ossenationi , 

232 Si servirà alternativamente della briglia e del 
filetto per rallentare l'andatura del suo cavallo e 
rinfrescargli le stanchette, ma non si servirà mai 
deir una e dell’altro nel tempo stesso. . 

Non si permetterà di tenere il filetto colla 
mano dritta che ai cavalieri che montano dei gio- 
vani cavalli, e ciò non sarà che nelle istruzioni 
particolari , la mano dritta nell' evoluzioni doven- 
do sempre restar libera per l’uso della sciabla. 

Allentare il JiUtto , 

233 Assicurare la mano sinistra racoogliendo il 
suo cavallo , ed abbandonare il filetto . 

Prendere il JiUtto colla mano einitira • 

334 Passare le due prime dita della mano sinistra 
nel filetto traendolo'a se; aprire un poco il piccol 
dito ed il terzo , per dare la libertà al cavallo . 

s 

Giuntare il JiUtto . 

335 II cavaliere allenterà il filetto , e situerà di 
nuovo la mano sinistra nella posizione indicata 
per la briglia , avendo attenzione dt aggiustare le 
redini . 



i 
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Ottemationi . 



A3Ó Egli è essenziale nella lezione di piè fetrnd 
di bene spiegare ai cavalieri i termini, de' quali 
si serve, afiin che quando s’impiegheranno, essi 
li comprendano , e portino tutta la loro attenzio> 
ne a ben eseguire. • 

La ripresa sarà l'istessa ^he quella della lezio- 
ne precedente. Gl’ istruttori veglieranno acciocché 
Tandatùta sia mólto egeale, che i àiòviraemi dei 
cavalieri siano stretti, che essi conservino la po- 
sizione prescritta , che la roano della briglia sia 
perfettamente situata , e che agiscano col braccio 
solo senza dare della durezza nè alla spalla nè al 
corpo . 

Marciare per due o per quattro • 

.Q37 Quando la posizione della mano comincerà 
ad essere assicurata, e che i cavalieri travaglie- 
ranno con ^cilità , si faranno marciare per a o 
per 4, e si. faranno spartire sovente. 

Alla hne della ripresa, i cavalieri essendo for- 
mati sopra una riga , s’ insegnerà loro a formarsi 
sopra due , come qui siegue . 

Formarsi sopra due righe . 

Si comanderà : 

J. Garde à vous , 

3. jd. droìte e ; sur diux range , 

3. Marche • 

a38 ( Tav. 53- ) 4J comando d droìte sur deus range, la pri- 

ma riga ai porteaà 4 passi in avanti ; il primo cavaliere del- 
r ala dritta della seconda riga à droiie , situando U sue ca- 
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tallo in maniera che b groppa sia all* altezza del uazzn 
del collo del cavallo che era alla aua ainJatra. , 

Al comando morcAa ^ egli ai metterà in movimento , o 
farà aeguito Mattamente da tatti coloro che compongono 
questa seconda riga, i^ quali porteranno la mano a dritta^ 
• volgeranno i loro cavalli avanzando* 

Il primo cavaliere si dirigerà 4 passi in addietro dalla 
groppa del cavallo del. cavaliere di dritta -della prima riga ; 
e quando sarà vicino ad arrivarvi , farà fronte ; eseguito qua* 
8 t’ ultimo movimento, rallenterà il suo cavallo affin di giun- 
gere con tranquillità a due tersi di metro ( a piedi } di di- 
stanza dalla groppa del cavallo del suo capo fila . 

Tutti i cavalieri eseguiraaao il movimento 
stesso . 

HiformaTsl sopra una riga . 

Si comanderà. 

I. Garde à «cui . 

3* gauche tur un rang , 

3. MancHE . 

339 ( Tav< 53. ) AI comando à gauoha tur un raag, il pria» 

cavaliere dell’ala sinistra della seconda riga farà un a-aini- 
atra , e ai situerà , nella medesima maniera che è stata indi- 
cata nel movimento precedente pel primo cavaliere della 
dritta della riga. 

Al comando masc/b, tutti i cavalieri di questa riga segui- 
ranno esattan^nte il primo cavaliere , dopo aver fatto un a- 
ainistra . 

Quando il terzo di questa riga sarà in fila , si branno 
ì comandi ./ronr , àa//s; e quando il cavaliere della dritta 
della seconda riga sarà arrivato all* altezza del cavaliere 
della sinistra delb prima riga , .i droit* aligneinent, et Jixe, 

Deir allttieamenlo sopra due righe . 

040 I cavalieri avendo appreso a formarsi sopra 
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due righe, si eserciteranno ai principj di allinea^ 
mento, come nella lezione precedente (n.° 3 il). 
Allora i cavalieri della seconda riga osserveranno 
che indipendentemeQte dall'allineamento essi deb> 
bono ancora esser esattamente dietro i loro capi- 
iila e nella medesima direzione che essi; conser‘ 
veranno sempre ancora due terzi di metro (3 piedi) 
di distanza tra la groppa del cavallo della prima 
riga e la testa de’ loro cavalli . 

Utile eonvertioni sopra due righe , 

S41 ( Tav, 54 ). Per dare il principio della con- 

versione sopra due righe ^ si spiegherà ai cavalieri 
della seconda riga che al comando marche , essi deb- 
bono non solamente voltare la testa, ma ancora 
portar la mano dal lato dell' ala marciante , affin- 
chè questa possa essere di due cavalieri in fuori 
della direzione del suo capo-fila; per conseguenza, 
al momento , in cui comincerà la conversione , 
ciascun cavaliere eseguirà individualmente un mez- 
zo*a>dritta , o un mezzo-a- sinistra . 

Si comincerà per eseguire queste conversioni 
a file aperte , quindi a file serrate ; finalmente si 
firanno i cambiamenti di mano per pluttoni senza 
arrestarsi . 

243 Prima di mettere piede a terra,* ed affin di 
abituare i cavalli a lasciare la riga facilmente, si 
iàranno uscire dalla riga gli uni dopo gli altri. 

Questo esercizio sarà ripetuto tante volte quan- 
te l' istruttore lo giudicherà necessario . 
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Lezione V. 

Travaglio Jet cavalìA-i ptr quattro coll» loro armi • 

C43 II pluttone prima di cominciare la ripresa • 
sarà formato sopra due righe , e si travaglierà per 
quattro • 

Prtncifj dilla marcia in linea retta • 

044 La guida della prima riga di. 4, che sarà la 
guida della colonna , avrà la testa diretta , per 
portarsi ben dritto avanti di se ; osserverà sem- 
pre di marciare in maniera che la prima ri- 
ga di quattro che si allinea sopra di essa , sia ad 
pn passo di distanza dalla groppa del cavallo del 
conduttore della ripresa. 

La guida di ciascuna delle altre righe di 4 
avrà ancora la testa diretta, per essere sempre 
a due piedi di distanza dal suo capo-fila , e nel- 
la medesima direzione , che essa tiene { non do- 
vrà cercare di allinearsi . 

Gli altri tre cavalieri di ciascuna riga, di 4 
avranno sempre rocchio verso il lato della guida, 
afiin di potere regolare sopra essa i loro gradi di 
velocità ; essi dovranno sentir leggermente lo sti- 
vale del compagno che è al loro banco , cedere al- 
la pressione che potrà venirne , e resistere , al con- 
trario , a quella che proveranno dalla parte opposta. 

Prlneipj di conversione . 

S45 Negli angoli 0 nei cambiamenti di direzione 
i perni gireranno nella medesima andatura, descri- 
vendo un arco di cerchio di 5 passi ; volgeranno 
la testa dalla parte dell'ala marciante, afbn dipo- 
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tersi regolare sopra di esse. Il cavaliere che sarà 
air ala marciante avrà la testa in linea diretta , e 
girerà allungando l'andatura, senza però raddop- 
piarla , avendo T attenzione di sentire lo stivale , 
e di portare la m^no dalla parte del perno ; egli 
dovrà prendere il terreno necessario per non fare 
aprire, nè serrare le file. 

I due altri cavalieri gireranno, avendo la testa 
dalla parte dell’ala marciante, affin di potere re- 
golare sopra essa i loro gradi di velocità , essi por- 
teranno ancora la mano e sentiranno lo stivale dal- 
la parte del pemò durante tutto il tempo della con- 
’ versione . Alia fine della conversione , tutti i cava- 
lieri prenderanno il grado di velocità, ai quale es- 
si marciavano precedentemente. 

«I 

Prinoifj dtUa mareia olU^ua, 

04d La ripresa avendo rotto per la dritta, marcian- 
do per conseguenza a mano sinistra, e trovando- 
si sopra uno dei grandi lati , si comanderà : 

2 . Carde à rotis . 

2 * Oblique i gauehe • 

3. Marche. 

( Tst. 55. ) Al primo comando , i cavalieri raeeoglio. 
ranno i loro cavalli. 

Al secondo , ciascuno farà eseguire al suo cavallo un 
quarto di a-sinistra ; finito il movimento , 1’ uomo della si- 
nistra della prima riga di 4, che sarà la guida della colon- 
na , si porterà dritto avanti di esso , senza àllòntanarsi dal 
conduttore . 

Il cavaliere della sinistra di ciascuna riga di 4 > che sa* 
rà la guida della sua riga , «i porterà ancora in avanti , gì- 
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rancio la tesla a dritta, per marciare parallelamente alla gui- 
da della colonna ed eeeere alla sua altezza • ' 

I tre uomini di dritta di ciascuna riga de’ 4 ai porteran- 
no ancora in avanti , avendo l’occhio alla sinistra per alli- 
nearsi sopra la di loro guida; ciascuno di essi situerà il suo 
ginocchio sinistro dietro il ginocchio dritto del suo vicino 
della sinistra; e la testa del suo cavallo dirimpetto aU’estre* 
inità del collo di quello che si trova alla sua sinistra . 

1 cavalieri marcuranno cosi uniti durante tutto il tempio 

della marcia obliqua • 

* > 

247 Quando la guida della colonna arriverà' ad un 
piccol passo della pesta, si comanderà: 

£n = AVAST. , . S ■ ' 

A questo comando ciascun cavaliere raddrizzerà il suo 
cavallo avanzando per un quarto di a-dritta , e si porterà in 
seguito dritto avanti di esso. 

248 Nota . L’ istruttore debbe avere attenzione di lare il 

comando marche in maniera che il coiidsi.ttoi^ possa • dopo 
aver fatto il suo quarto di a-sinistra , arrivare al. muro., un 
poco in avanti dell’ angolo , senza essere obbligalo di cantr 
hiare la sua direzione. . .. ,, 

Per r obliquo a dritta, s' impiegheranno i- me- 
desimi principj , ed i mezzi contrarj . i > 

Digli a-sinlslra e mezzo-giri a tùiutra ; degli a-dritta e mezzo- 
giri a dritta per quattro , marciando in co'onna . 

249 Negli a-sinistra c mezzo-giri a-sinis;ri, la 
guida sarà a dritta ; negli a-dricta e mezzo-giri a 
dritta, essa sarà a sinistra. 

Si faranno eseguile questi movimenti sul mez» 
zo di uno de** grandi lati , e si comanderà : 

Ord, di cav, I 29 
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I. Gari* à vous , 

». .A gauche par quatre • 

. 1. : 3, Uakcbe . 

Al secondo comando , i numeri 4 , che dorranno esse- 
re perni , si prepareranno sd arrestare j senza rallentare in' 
tanto l’ andatura . 

[ Tav. 56- ^g. I. ] Al comando marche, ciascuna riga 
di 4 eseguirà il suo ‘a-sinistra dietro i principj delle conver- 
sioni a perno fìsso ^ li numeri 4 arrestandosi immantinenti^ 
e disponendo colla gamba sinistra le anche dei loro cavalli 
il più presto, e nella maniera la più corretta che sia pos- 
sibile , ufEn d> facilitare l’ inquadrainsnto della riga situata 
dietro di essi • 

250 Essendo quasi finito T inquadramento , si co- 
manderà ; 

t- • 

En S AVANT . 

Guide a d&oite. 

< Alla seconda parte del comando m aeunt , t perni rir 
prenderanno l’andatura, aecondo la quale essi marcia*ano 
avanti la conversione , e si porteranno dritto avanti di essi, 

' nei modo stesso che tutti gli altri cavalieri della riga , 
conformandosi ai princìpi della marcia in linea diretta [n.S44]. 

S51 Allora quando la riga giungerà a tre passi del- 
ia pestai si comanderà: 

1, A gauche par quatre . 

a. Marche • 

3. En AYAHT . 

4. G>ZSB 4 SROITE . 

Questo movimento si eseguirà come il prece- 
dente! e la colonna si troverà nell’ordine inverso. 
Ripetendosi una volta il ntedesimo movimento , 
essa ritornerà nel suo ordine naturale , ed allora 
comanderà guide à gauche. 
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3ft*M0~g!n a tinistra per quattri . 



Q52 Quando la ripresa avrà fatto un a-sinìstra per 
quattro, e quando essa arriverà a tre passi dalla 
pesta, si comanderà: 



1 , Demi -tour à gotiche par guatre, 
3. Marche • 

3. En =: AVANT . 

4 - Guide a bboite i 



Questo mezzo-giro sarà eseguito secondo i me- 
desimi principj che gli a-sinistra per quattro . 

253 Si rimetterà la ripresa in colonna nell' ordine 
naturale , e si comanderà : 



I. ^ gauche par guatre. 
3 . Marche . 

3. En s avant • 

4 . Guide a gauche . 



\ Tv of4. Nel primo à-gauche par queir e ^ la prima 
riga di 4 dee fare il suo movimento posatamente, 
afiìn di dare agli altri il tempo di eseguire il lo- 
ro; ma al secondo ìi gauche ^ T ultima riga di 4 
che , della coda della colonna va a divenirne la te- 
sta , dee fare il suo movimento allungando un po' 
l’andatura, per non ritardare la coda della co’onna. 

Nel mezzo-giro a sinistra per quattro , l'ulti- 
ma riga di 4 dee fare il movimento lentamente , 
aiììn di date a tutti gli altri il tempo di eseguire 
il loro . 

Quando la sinistra sarà in testa, j|i eseguiran- 
no questi movimenti dietro i medesimi principj , 
e per li mezzi corrtraij, * ’* ' ' " 
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Srotimmtì per quattro , il plutton* tsstnio in lattagUa . 



255 ( Tav. 5d. ftg. a ) Quando il piattone si por-, 
texà in avanti, e quando si vorrà fargli guadagna- 
re terreno verso il suo fianco dritto , si comanderà: 

t. Garda à voust ^ ^ 
a> ^ droite par quatra, 

3 . Marche. 

4. — XTAHT . 

5. Guidk a gauche. 

• 

Questo movimento si eseguirà secondo i pria- 
cipj già dettagliati . 

256 ( Tav. 57, jtg. I. ) Quando si vorrà rimet- 
terlo di fronte , si comanderà : 



1. Garde à voitt . 

2. ^ gauche par quatra . 

3. Marche • 

4. En — AVAHT . 

'5. Guide a dkoits. 

Quando si vorrà fargli guadagnar terreno ver- 
so il suo fianco sinistro, si seguiranno i medesimi 
principj, servendosi dei movimenti contrarj. 

257 ( Tav. 57 , fig. 0 ) Quando si vorrà fer torna- 
re addietro il pluttone , si comanderà : . . 

1. Garda à aoui , 

2. Demi-tour à gauche par quatra, 

' . 3. Mahche . ' 

4. En r= AVANT . 

5. 6vidII||^ droite. 

Dopo questo movimento , la seconda riga sa- 
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rà situata avanti della prima, e la sinistra di ciaf 
scuna riga ne avrà la dritta . 

Per rimettere il pluttone nel suo ordine natu- 
rale , si ripeteranno i comandi medesimi . 

S58 Quando dopo questi movimenti si vorrà ar- 
restare , si comanderà : 

1. Haltx. 

a. ut droile ( o 4 gaueht ) ALIGXZltSHT. \ 

3. Fise . 

In tutti li movimenti per quattro, gl’instrut- 
tori avranno cura particolarmente di fer ben osser- 
vare ai cavalieri , che essi debbono essere costan- 
temente legati .gli uni agli altri , e sopra tutto di 
non conservare da una riga all* altra che la distan- 
za prescritta. 

Quando i cavalieri saranno istruiti abbastanza, 
si farà lor £ire il maneggio delle armi . 

Aprire U righe , 

«59 Finita la ripresa, si faranno aprire le righe, 
nella maniera che siegue: 

I . Carie à vous , 

i. En arriere :z ouvree foi rangs > , 

3. Marche . 

4. ^ droite rr AI'IGKEnEKt • 

5. Fixx. 

( Tav. 58.yìg. I. ) Al comando en arriere oiivrei r6s rangs, 
i cavalieri delle ale della aeconda riga rinculeranno sei paisi. 

( Tav. 53. Jfg. a. ) Al comando marche , la prima riga 
resterà immobile; la seconda rincalerà 6 passi, conservan- 
do la direzione de’ suoi capi-fila. 

Al comando à droite alignemtnt , \ cavalieri delia secoai- 
da riga si allineeranno a dritta . 
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Al coaando Ji** > essi ricolloch^ranno le teste diretti’ 



Ispezione delle armi , 

160 Le righe essendo aperte , si comanderà : 



1» Garda à póus 
a, Jnspectian c: 

CAVALLERIA. 

ZTn tempo » a moc. 

A questo comao- 
do i cavalieri alse- 
ranno il mosche^ 
tonb io un tempo 
e due movimenti , 

I. Atferrare il 
usoechetlone a quat- 
tro dita al di Sopra 
della piastra, tirar- 
lo a se per distac- 
carlo dallo etlTale; 
far correre la ma- 
no dritta di sopra 
, la piastra per pren- 
derlo all’ impugna- 
tura , d’ avanti -la 
correggia del por- 
ta-calcio. 

a. Elevare il mo- 
Schettune per ap- 
poggiare il calcia 
sulla coscia, l'eitie- 
inità. restando in 
alto, e dirimpetto 
alla spalla ■ 



(des) arues . 

URAGOirr . 

Un tempo e a mop. 

t. Passare il 
braccio dritto di 
sotto la canna , 
subbiare la correg- 
gia del porta-can- 
na , e prendere po- 
scia colla mano 
dritta il fucile al 
di sotto e contra 
la fascetta, il pol- 
lice in avanti , e 
tenerlo perpendi- 
colarmente sul por- 
ta-calcio. 

/ a. Inalzare il fu- 
cile per portare il 
calcio sulla coscia, 
l’estremità alta ed 

10 avanti al di so- 
pra dell’ orecchia 
dritta del cavallo, 

11 pollice sulla can- 
na , la sotto-guar- 
dia in avanti • 



CAV- leggiera- 
Un tempa ed l, mop. 

A questo coman- 
do ritirare la cor- 
reggia della scia- 
hracca , e situare 
sotto le cosce la 
parte che cu opre 
le pistole , senza 
abbandonare le re - 
dini ; poscia alzare 
la carabina pren- 
dendola colla ma- 
no dritta all' impu- 
gnatura , elevarla 
per appoggiare il 
calcio sulla coscia, 
1’ estremità alta e 
dirimpetto alla spal- 
la dritta . 
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BAY. Z CAT. LZGGtZaA. 

Un tempo e, due morimenti. 

a6l I. Passare il calcio a sini- 
stra tra le redini ed il corpo, 
la piastra in avanti, stende- 
re il braccio dritto in tutta 
la sua lunghezza , aUerrare 
l’arnia culla inano sinistsa , 
a quattro dila al di sopra 
della piastia , il pollice sulla 
canna . 

i. Passare il calcio luiiso 
la fonia , afferrare l’arma col- 
la mino dritta ad un dito 
dall' e.strcniilà della canna, e 
staccare la bacclictia ; tirarla, 
metterla nella canna, e ri- 
collocarla nei maschi , 



S R A O 0 R !• 

Un tempo $ due mommenfi 

I. Passare il calcio a sini- 
stra tra le redini ed il corpo, 
la piastra al di sopra , scor- 
rendo la mano sinistra sino, 
all'anello della giberna, sen- 
za abbandonare le redini . 

», Situare il calcio verso 
Ja punta della spalla del ca- 
vallo , afferrare colla mano 
dritta il facile ad un dito 
dall’ estremità della canna , 
e staccare la bacchetta , met- 
terla nella eanna , e ricollo- 
carla ne' maschi . 



atfa A misura che Tisi ruttore avrà fatto T ispezio- 
ne deU'aima'di un cavaliere, costui farà haut les 
armes . • > 



CAVALLERIA , URACONI, £ CAV ALLERTA LEGGIERA, 

Un tempo e due mcrimenti, 

I. Innalzare I’ arma culla mano sinistra , afferrarla colla 
daitta all’ impugnatura; passare il calcio tra le redini ed il 
corpo , per tenere F arma orizontalmente , o anni piatte . 

Innalzare l’arma Colla mano dritta, ed ablmndonarla 
cella ainistra , portare il calcio sul piano delia^ coscia , l’e- 
strerailà in alto e dirimpetto alla spalla dritta - 




asa 

Rtsoll»ear0 T arma • 



eATALLXRIA . 



DRACONI . CAY> tBCCIIRA» 



2-63 Abbassare l’e- 
stremiti del mo- 
schettone portando 
la mano un poco 
a dritta , introdur- 
re il calcio nella 
correggia , e fare 
entrar 1' estremità 
iella canna nello 
stirale . 



Abbassare il cal- 
cio portandolo un 
poco in aranti, in- 
trodurlo nel porta- 
calcio , contenen- 
dolo per mezzo 
della giberna colla 
mano sinistra, sen- 
za abbandonare le 
redini, e sostenen- 
do l'arma sotto il 
braccio drittojpren- 
dece colla mano 
dritta la correggia 
del porta-calcio , 
che si affibbierà , 
per introdurvi l’ar- 
ma e la giberna ; 
ciò fatto, si ripas- 
serà il braccio drit- 
to per di sopra il 
lucile . 



Abbassare 1’ e« 
stremità della ca- 
rabina portando la 
mano dritta un po- 
co a dritta , e spin- 
gendo il calcio mol- 
to indietro • 



Prend0re la pittata sìnittra • 



CATAtliSKIA , DRAGONI , * CAVALLERIA LEGGIERA. 

l 364 Portare la mano dritta per di sopra le redini sul calcio 
della pistola sinistra , trarla dalla sua fonta , e collocarla 
nella mano sinistra , tenendola all' impngnatuni e perpendi- 
colarmente, la piastra in aranti. 
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Metter^ tu k«ecit4tl.a. ntìh canna . 



Vn tempo . 

365 Tiwre la tacchetta e metterla nella canna , aitarla e la- 
coUrla cadere a miawa che l’islruttpte passa; rimettere U 
bacchetta • la pistola nella passandola per d‘ »9Pr» 

le redini . 

Prendere e TÌmeUert ìa pìitola drilla . 



366 Medesimi movimenti , avendo l’attenrione di situare le 
dita tra il calcio e la sella , le unghie al di sotto . 

dUettere la mano alla tctahla . 



Due tempi . 

367 I. Portate la maon dritta per sopra le , passarp 

U pugno nella dragona , afiferrare la sciabla aU' impugnatura^ 
per distaccare la Urna 4»! foderq, in circa :6a millime- 
tri ( sei pollici ) . 1 ' 11 11 

3. Tirare vivamente la sciabla, e portarla alla spalla 

dritta, il dorso della lama appoggiato al vuoto della spalla, 
il pugno riposato sull’ alto dell? coscia dritta, il pLccqlo di- 
to fuori dell’ impugnatura, 

Il cavaliere presenterà la sciabla in 3 tempi , 
quando T UWHttOW « ferm^fà avanti di lui . 

^68 T. Portare la sciabla in avanti, il tr<iecIo meijo-steso 
il pollice aU’allesw ed a i6a millimetri ( 6 pollici ) dalla 
cravatta, la sciabla perpendicolare, il piano della lama in 
avanti , il taglio a sinistra, il pollice allungato sul lato drit- 
to dell’ impugnatura , il piccolo dito sempre in fuori . 

a. Voltare il pugno in dentro per presentare r altro la» 

to della lama . . . • , r 

3. Riportare la sciabla alla spalla dopo che si sarà fatta 

P ìspcz'one , 

Ori, di (av, I 3® 
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Due tempi. 
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Rint4tHté la seiahìa • 



369 I. Aliare la scialila perpendicolarmente, la pnnta in 
alto, ripassando sempre il dito piccolo fuori dell' impugna- 
tura, il pollice all’alteiZa ed a i6a millimetri [ 6 pollici] 
di distanxa dalla cravatta . 

3. Avvicinare il pugno dappresso e dirimpetto alla spal- 
la sinistra , abbassare la lama in maniera che passi in guisa 
di croce lungo il braccio sinistro, la punta dietro, rimetter- 
la nel fodero , ricollocare poscia la testa diretta , ed agglq- 
stare le redini. 

Camltare h armi , 

Quando i cavalieti sapranno eseguire questi 
'differenti movimenti dettagliandoli , essi si faranno 
poscia da loro eseguire al comando inspeetion Jes 
armet^, senza aspettarsi nè regolarsi gli uni sugli 
altri , 

370 Carde à aous . 

Haut = [le] MousQutTOir [ per la cavalleria ]. 

Haut ^ [les] A&XES [ pei dragoni ] . 

Daut — [la] CAnABiwE ( per la cavalleria leggiera ) . 

Come air ispezione a cavallo ( num, ii6o ). 

Chargez s: (vos) armes . 

Cavalleria, dragoni, £ cavalleria leggiera. 

Dodici tempi • 

371 I. Lasciar cadere l'arma orizsontalmente, o armi piatte, 
nella mano sinistra , che 1 ' afferrerà presso della parie supe- 
riore della piastra ( e per li dragoni alla fascetta ) , il pol- 
lice sulla canna ; situare tosto il pollice della mano dritta 
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contro la batteria , al di sopra del cane , le quattro dita 
chiuse* 

a- Aprire lo scudellino • 

3- Prendere il cartoccio . 

4. Lacerare il cartoccio , 

5. Mettere il polverino. 

272 6. e 7. Passare l’arma a sinistra e prendere la canna a 
27 millimetri ( 1 pollice ) dall' estremità , colle ultime due 
dita della mano dritta. 

8 Mettere il cartoccio nella canna . 

9. Tirare la bacchetta . 

10. Battere il cartoccio . 

I 

11. e 12 Fare alto le armi . 

273 Tutti i movimei^ prescritti per la carica si esegairan-’ 
no subito dopo il comando , 8enr.a arrestarsi sopra alcuno , 
e senta che i cavalieri si regolino gli uni sugli altri; si im* 
piegheranno , per eseguirli , i mezzi prescritti all’ ispezione 
a cavallo ed al maneggio delle armi . 

Ricollocare V arma . 

SI74 Come all'ispezione a cavallo ( n.° itfq ). 

Cambiare le pittale, 

275 Trarre la pistola sinistra dalla sua Tonta, collocarla nel- 
la mano sinistra , che 1’ afferrerà presso la parte superiore 
della piastra ; il pollice allungato sulla canna, l’estreiuità 
un poco elevata e diretta a sinistra ; scovrire lo scudellino , 
prendere il cartoccio, caricare la pistola, procurando, nel 
mettere il cartoccio nella canna e nel batterlo , di rovescia- 
re il pugno sinistro in maniera c'ho la canna si trovi al di 
sotto , r estremità elevata e rivolta a dritta . 

Sature il cartoccio nella pittala . 

276 Dare tre colpi di bacchetta • 
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KimettM Ut phloìà shrhtra , canctri) 'la dritta 
0 rimeUerla nella tua /onta . 

^77 Uopo il comando chargex lei fixtoieti ^ tnttì i 
tempi si eseguiranno immediatamente senza che 
i cavalieri si regolino gli tini su gli altti. 

IJe'yuochi . 



Si mostre là poscia 
l'altro, a iar fuoco. 

CAVALLERIA E DRAGONI • 

378 Si farà fare da essi haiJ 
Ut armts , come nell’ ispezio- 
ne a cavallo, posando il pol- 
Kce (Irkio stil cane , ii primo 
dito aulla sotto-guardia , ti 
tre altri al disotto; armare il 
tnoschettonó o il lincile col 
pollice , senza il soccorso 
della mano sinistra , tirando 
il cane in dietro sino a che’ 
esso sia nella tacca ; il pri- 
mo dito sotto la Botto-guar- 
. dia ; portare colla mafno drit- 
ta il calcio alla spalla, e per 
sostenere l’arma in guancia 
avanzare la mano sinistra ver- 
so la testa del cavallo, sen- 
za^ abbandonare nè allungare 
le rèdini; situare nel mede- 
simo tempo il primo dito 
della inano dritta sul grillet- 
379> fo , ed aggiustare all’ altezza 
di cintura d' uomo , appog- 
giare eoo forza il dito sul 



ai cavalieri , l' uno tlopo 

t!A>ALLÌRIA l.E6(:iEaA • 

Al comando haut Ut armeSf 
prendere la carabina colla 
inano dritta alla impugnatura, 
per af^oggiare il calcio sol 
piano della -coscia posando il 
pollice dritto sul cane, il 
primo dito Oulla sotto-guar- 
dia ; le tré altre -dila dì eot-' 
to ; armare la carabina col 
pollice senza il soccorso del- 
la mano sinletre , tirando il 
cane indietro sino a che es- 
Ro sia assicurato nella tacca , 
il primo dito sulla sottoiguar- 
dia ; portare colla mano drit- 
ta la carabina alla spalla , « 
'per sostenere la carabina in 
guancia avanzare le mano si- 
nistra verso la testa del ca- 
vallo , senz’ abbandonare nè 
allungare le redini ; coltoca- 
re nel medesimo tempo i^ 
primo dite della mano dritta 
-sul grilletto , ed aggiailar* 
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CÀTALLEEIA E OHAOORX. 

grilletto sensa abbassare la 
testa per tare fooco, e riti- 
rare l’atrttia lasciandola cade- 
re orixsontalmeote nella ma- 
no sinistra , cbe la prenderà 
presso della parte superiore 
della piastra, il pollice sulla 
canna , il pollice della mano 
dritta sul cane , ed il primo 
dito sul grilletto ; mettere il 
cane nel suo riposo , chiude- 
re lo scndeHiiio , far alta le 
armi , e ricollocare 1’ arma 
come all’ ispezione a cavallo- 



CAVALLERIA LBOOIBRA - 

all’altezza di cintura d’uo- 
mo ; appoggiare con forza il 
dito Sol grilletto , aenz’ ab- 
bazsare la testa , per far fao- 
co; ritirare l’arma lasciando- 
la cadere orlicontalmente nel- 
la mano sinistra , che la pren- 
derà presso della parte supe- 
riore della piastra , il pollice 
sulla canna , il pollice della 
mano dritta aul cane , od il 
prime dito sul grifletto , met. 
tere il cada -zael eoa riposo , 
chiudere Io acndellino , far 
■Ho le armi , e ricollocare 
1’ arma come all’ irpezione a 
cavallo k 



Par J'uoeo coìte fUtoU , 

CAVALLERIA , DRAGONI , E CAVALLERIA LEGGIERA . 

280 Si farà prendere la pistola colla mano dintta per collo- 
carla orizzontalmente nella mano ainistra , il piccolo dito 
toccante la molla della hatleria, il jpollioe dritto ani cane, 
«d il 'primo dito adlia parta superiore della setto-guardia / 
■aroume la pistola, elevare l’estremità, il pugno all’-altesaa 
ed a i6a millimetri ( 6 pollici ) di dÌ8tanxa dathi epalla , Ila 
sotto-guardia in avanti allungare il braccio in avanti per 
mettere in guancia, passare il primo dito sul geillettu , la 
Sotto-guardia inchinata un poco a dritta: l’estremità della 
pistola diretta generalmente all’alteaza di cintura ttomo; 
far fuoco e rimettere la pistola nella sua fonta • 




238 

Ojtenasioni • 



Per r esecuzione di questi comandi non biso- 
gna esigere altra regolarità che ogni uomo agisca 
da se , c non nell’ insieme della truppa , i cavalie- 
ri dovendo molto più servirsi del loro fuoco isola- 
tamente che in truppa. 

Nella cavalleria leggiera > essendo fatta l’ ispe- 
zione delle armi ed essendo finiti i fuochi • ricol- 
locare la sciabracca sulle pistole, fermandola con la 
correggia . 

Si fiiranno poscia chiudere le righe nella ma- 
niera seguente : 



Chiudtrt U righi , 

Si comanderà: 

I, Garde à iota. 

2- Serre* — roe rangi , 

3. Marche • 

4. yj droUe ÀLIOBXUERT • 

S< Fixk • 

281 ( Tav. 58.^. a ) Al nbmando merche , il secondo ran- 

go chioderà sul primo a due terai di metro ( 3 piedi ) di 
distanaa ; poscia ai allineerà al quarto comando , e ricoli o- 
cherà le teste dirette al quinto . 

Essendo chiusi i ranghi , si comanderà : 

S(Are ;= [ A Là ] KAIH . 

aSfl Questo movimento si eseguirà come all' ispe- 
zione a cavallo (num. ad?); il primo tempo im- 
mediatamente dopo che la prima parte del coraan- 
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do sarà pionunciata; il secondo tempo, alla fine 
della seconda parte del coniando . 

Baut s [le] sabre . 

a83 11 primo rsngo porterà la aciabla in avanti per pnnUre, 

il pugno rivolto in terzo ed all’ altezza degli occhi , il brac- 
cio mezzo*8teao ^ ed il taglio delta lama a dritta, la pun- 
ta un po' pià bassa che il pugno. 

Il secondo rango eleverà la sciabla il braccio restando 
mezzo-steso, il pugno un po’ al di sopra della testa, il taglio 
della lama nell’aria, la punta in dietro e più elevata del 
pugno in circa 325 millimetri ( i piede } . 

Portez zz [le] sabre . 

Ricollocare la sciabla alla spalla ( vedete n.® a< 5 ?). 

Remet/ez tz (le) sabre . 

a?4 Come a]l’ispezione a cavallo (n.® adp); il pri- 
mo tempo si eseguirà alla prima parte del comando, 
ed il secondo tempo, alla fine della seconda parte . 

j4jiUUt ZZ (VOS) RÉKES . 

Come si è spiegato precedentemente ( n.®Qi9): 

Osservazioni . 

Quando i cavalieri cominceranno a far uso del- 
le lóro armi a cavallo , si faranno da loro eseguire 
le riprese indicate nel piincipio di questa lezione , 
avendo la sciabla alla mano ; ed alla fine di queste 
riprese si farà da loro sempre fare uno o due giri 
di cavallerizza al trotto , ed anche al galoppo , se 
si è nella cavallerizza scoperta. 

Si faranno anche caricare le armi coi cartoc- 
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ci di crusca ; si ùranao poscia caricare a polve- 
re , e ti tirerà . 

Si ripeteranno alla fine di questa lezione tutti 
i movimenti che vi sono particolatizzati • 

Pitt/e a terra <&* dragoni per eomiatleret 

Si comanderà ; 

1 • Garda aous . 

a* Dragone sq poter oornhattre (aj pieb • 

38S A questo comando j i dragoni si metteranno ! guati •• 
ti (*) e porranno la sciabia all* nncinetto (**) , faranno allo 
le arra! , passeranno il fucile alla giberna , e prenderanno 
la bajonetta in 1 tempo e 4 movimenti • 

1. Senta rallentare }e redini , togliere i guanti , ed at- 
faecarli l’ uno coll’ altro per messo del piccolo bottone e 
del piede che sono situati all’catremitli dei copri-pugno, e 
passarli nell’ nocinetto fiaaato al pomo della aella ; scio- 
gliere il centurone ed introdurlo nel medesimo uncinetto 
per mezzo del suo primo anello, portando tutta la bufflet- 
teria in avanti della fonta della parte sinistra del cavallo . 

2< Disfare la fibbia della correggia del porta-canna , 
e iar alto le armi come si è detto all’ ispesione a nevai* 
Ip f a, a6o. 

^ qutef effetto i guanti alla crispina saranno alPastrsmi-r 
tà del capri-pugno giearHili di due pieaoli piedi , t uno portante 
un bottone , e P altra la bottoniera , per poter unirli insieme , • 
quindi passarli ntlP uncinetto . ' 

(**) L' uncinetto, fotto con un grosso /ilo dijerro di una li- 
nea e messa in circa, sarà lungo circa 3 pollici, ed incurvato 
nelle sue parti superiori ed i,ff riori , con/brmemente aVaJìgura H 
bis tavola 3. Esso sarà passato per messo del sua anello superiora 
nel rampona che à confieeato in avanti del poma , e dose sano s(-r 
tuati li due ansili ne' tfa^i ti passano il porlt-e<4 lio ad il portai 
canna • 
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3 . Tenendo il focile alla fascetta, elevarlo trasversal- 
tnenle al di sopra della testa, la piastra al di iopra , e 
r.estreraiti un poco alta , passare subito la testa ed il brac- 
cio dritto tra li giberna ed il fucile, che si lascerà cadere 
a dritta , la arano dritta situandosi sul calcio per ispingerlo 
addietro > 

4. Tirare la bajonetta dal suo fodero colla mano dritta 
e situarla nella mano sinistra la punta in fuori , il manico 
in allo, la lama sul suo piano • 

Si comandeià. in seguito: 

I, Prèparez~V9US ^ pour métirt ^ TX£S A TZRBX * 

A questo comando , ì dragoni metteranno piede a terra 
come è prescritto n. 17* e ai7, all’ eccezione de* due dra- 
goni del centro di ciascuno rango o pluttone che resteranno 
a cavallo • 

a. Reprenet e: (vos) R aNOS . 

Tutti i dragoni passeranno le redini per di sopra la le- 
sta del cavallo; quelli del centro restati a cavallo prende- 
ranno quelle de* loro vicini ; gli altri dragoni le introdur- 
ranno per restremm nella testiera del cavallo che sarà piu 
vicino ad essi dal lato del centro del pluttone , passandole 
sotto la musieruola ed il porta-morso della testiera , e ve 
le atlaccb.-ranno con un nodo di maniera che ciascun ca- 
vallo sia a 3 a 3 millimetri ( i piede ) in circa da quello al 
quale sarà attaccato; immediatamente dopo essi f-.ranno fron- 
te tu testa , porlandi>si a passi in avanti del rango , voltan- 
do il dorso ai loro cavalli , torranno il fucile alla giberna , 
mettcranuo la bajouetta alla canna , stenderanno la bretella , 
e porteranno 1’ arma al braccio . 

I I dragoni del centro del plultoue che saranno restati a 
cavallo senza togliere' i loro guanti , nè spiccare le loro 
sciable , nè prendere la bajonetta , metteranno il fucile al- 
la giberna, e saranno incaricati della scorta de’ cavalli ignu- 

OrJ, di cav, I 31 
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di i essi incrocicchieranno le loro redini nella mano oppo- 
sta al lato dove dovranno tenere i cavalli , prenderanno in 
questa . medesima mano 1' estremiti delle redini del cavallo 
ignudo , sostenendole coll’ altra presso del ifkrso , le unghie 
al di sotto • 

S. Dragoni =: (bk) jataillh . 

I dragoni del primo rango si porteranno T2 passi in 
avanti; quelli del secondo rango sfileranno , il messo-rango 
di dritta per 1' ala dritta , il mezzo-rango di ainistra per l’ala ~ 
sinistra, ed andranno a situarsi dietro i loro capi di fila • 

I ranghi essendo cosi formati sopra due di altesia , il 
comandante li formerà per pluUone sopra tre ; a quest’ ef- 
fhttu il terzo delle file preso per la sinistra di ciascun rango 
rinculerà tre passi , farà pel fianco dritto , le file del primo 
rango al passo accelerato , e quelle del secondo al passo 
ordinario si porteranno al comando di march» al terzo ran- 
go , cd a quello di fiont prenderanno i loro capi di (ila ; i 
plutioni cosi formati sopra tre di altezza, il comandante ne 
farà numerare le file, ed indicherà le manovre alle quali la 
truppa dovrà essere esercitata ; gli officiali e sotto-officiali 
prenderanno le loro piazze di manovra tale quale ò indi- 
cata alla pagina io8 e nelle seguenti .( Vedete tav- 19 * 

a )• 

Quando il comandante vorrà far rimontare Ist 
truppa a cavallo , comanderà ; 

I. Dtmi-tour ^ DROITB, 

a. Dragoni s; (a) CHBTAI. . 

A questo comando i dragoni del secondo rango a caval- 
lo andranno a raggitignere - i loro cavalli pei medesimi lati 
ove essi saranno passati per mettersi in battaglia , e quelli 
del primo rango vi ai porteranno diretlamei.te , tutti rimet- 
tendo , nell’ atto della marcia , la bajonetta nella mano sini-; 
stra come prima di mettere piede a terra , rallentando la 
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filtliia della bretella • passando il fucile alla glbtrna s arrM 
vando ai loro cavalli , li distaccheranno , rimetteranno la 
lujonetla nel fodero , raggiusteranno le redini e uoonteranno 
a cavallo colla più grande celerità , riprenderanno i loro 
ranghi , metteranno la mano alla tciabla , e ai eserciteranno 
al movimento di haut le sabre • 

Il comando dragont d ckeval , che nell' ctecu- 
zione deve farsi in un tempo e nell’atto della mar- 
cia , sarà , nell’ insegnamento , diviso in 4. movi- 
menti , e mostrato, per quanto fia possibile, di 
piè fermo , 

I. Calare l’arma nella mano sinistra, • colla mano 
dritta trarre la bajonetta dalla canna , e passarla nella mano 
sinistra, la punta in basso, come nel quarto movimento , 
psr prepararsi a combattere a piedi • 

>■ Sciogliere la fìbbia della bretella del fucile , e farla 
correre sino alla prima fascetta; prendere l’arma per l'im- 
pugnatura colla mano dritta, e passarla alla giberna > come 
nel terzo movimento , per prepararsi a combattere a piedi • 

3. Marciare verso il cavallo , staccarlo dagli altri , ripas- 
sare la briglia sul collo , rimettere la bajonetta nel fodero 

4 . Raggiustare le redini , e nsontare a cavallo, come 4 
prescritto num. Ii5. ; tirare la sciabla dal fodero, portarla 
alla spalla , e riprendere i ranghi . 

Si comanderà in seguito : 

I. Remeltei = [l£] SABRX. 

Lo che si eseguirà come è prescritto e dettagliato n- a 69 « 

Se si volesse far rimettere il ccnturone al cor- 
po , si comanderebbe: 

1, RemetUs — (l,E) CElNXOnON . 

À questo comando ciascun dragone ritirando il centu- 
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rene dall' nncinetlo oel qnale è introdotto , lo mctteri at- 
torno del ano corpo e riprenderà i suoi guanti • 

Se si volesse ùt mettere il fucile al suo luogo 
si comanderebbe: 

I. S'ala r: [les] akuei • 

Z7n ttmpo » iu€ morimtnti • 

!• Portare la mano dritta sul calcio , tirarla in aranti 
per passare subito il braccio dritto tra il corpo ed il Tucils, 
prenderlo per di sotto la fascetta • 

a. Passarlo trasversalmente per di sopra la testa, e por- 
tare il calcio sulla coscia, 1* estremità del facile alto ed in 
avanti ; quindi : 

X, Arma C= [ Eir SON ] LiEV • 

A questo comando si ricollochcrà Tarma come all’ ispe- 
zione a cavallo [ n- z63 ] . 

Otsert>«zlonl « 

Gli officiali e sottO'Offi:iali si situeranno a 
piedi come è stato indicato nel titolo della forma- 
zione ( pagina io8 e seguenti ) > ed i dragoni e's- 
sendo piedi a terra saranno esercitati dietro i prin- 
cipe ed in virti de* comandi prescritti nell’Ordinan- 
za di fanteria ^ scuola di pluttone ) . 

L £ z I O If E VI. 

Travaglia al galoppo . 

S90 Gl'istruttori a cavallo dovendo essere scelti 
tra gli uomini , che mostrano le migliori disposi- 
zioni per r equitazione ^ e la loro istruzione non 
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potendo essere abbastanza perfezionata, questa se* 
sta lezione non sarà data che ai sotto-officiali istrut- 
tori , ed a' cavalieri destinati a rimpiazzarli . 

IPrima di cominciare il travaglio al gaìopfOf daranno 
loro le seguenti noeioni • 

£91 ( Tav. 59 ) . Un cavallo galoppa sul piede drit- 

to, quando esso consuma lo spazio che percorre 
colle sue due gambe dritte : le gambe sinistre ca- 
dono allora le prime a terra, e sono all' istante ol- 
trepassate dalle gambe dritte, 

( Tav. do ) . Un cavallo galoppa sul piede si- 
nistro quando esso consuma lo spazio che percor- 
re colle sue due gambe sinistre; le gambe dritte 
cadono allora le prime a terra , e sono all’ istante 
oltrepassate dalle gambe sinistre. 

epa ( Tav. di. ) . Un cavallo galoppa falso quan- 
do voltando a dritta, galoppa sul piede sinistro, e 
quando voltando a sinistra galoppa sul piede dritto. 

( Tav. da ) . Un cavallo è disunito quando 
galoppa a dritta coi piedi di avanti ed a sinistra 
coi piedi di dietro , 0 quando galoppando a sinistra 
coi piedi di avanti esso galoppa a dritta coi piedi 
di dietro . 

393 Per far partire un cavallo sul piede dritto , bi- 
sogna tenerlo perfettamente dritto , sentire un po- 
co la redina sinistra , affin d' impedire che le spalle 
del cavallo cadano a dritta e fermino le due gam- 
be egualmente dietro le cinghie per ispingerlo in 
avanti . 

$94 Per far partire un cavallo sul piede sinistro, 
bisogna impiegare i mezzi contrarj . 

Quando un cavallo galoppa sul piede dritto , 
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la posizione del cavaliere prova un movimento 

. sensibile da dritta a sinistra . 

Quando un cavallo galoppa sul piede sinistro» 
la posizione del cavaliere prova un movimento 
sensibile da sinistra a dritta . 

Quando un cavallo è disunito, la posizione 
del cavaliere prova movimenti irregolari j in 
questo caso, il cavallo è fuori del suo a>piombo e 
perde la sua forza . 

Per impedire al cavallo di disunirsi , bisogna 
tenerlo dritto . 

295 Per abituare gli uomini a sentire i loro caval- 
li, bisogna farli galoppare soli l'uno dopo l'altro; 
quando i loro cavalli sono falsi o disuniti, biso- 
gna farli passare al trotto , far loro riprendere il 
galoppo e non lasciarveli che quando i loro caval- 
li saranno partiti al punto , avendo cura di ripeter 
loro ciò che essi hanno ad eseguire a quest’ effètto. 

Si continueranno queste prime istruzioni sino 
a quando si vegga che gli uomini sappiano far par- 
tire i loro cavalli al punto, sentire quando non lo 
sono , e ferie riprendere . 

296 Quando gli uomini cominceranno a sentire il 
galoppo dei loro cavalli , si faranno loro eseguire 
al galoppo i cambiamenti di direzione indicati nel- 
la terza lezione ( num. 194, sgó e ip8 ). 

Osstryatiem . 

297 Questa lezione non sarà data che nella caval- 
lerizza scoperta . 

Nella line di ciascun cambiamento di direzione 
obliqua bisognerà passare un istante ai trotto j af- 
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iìnchè i cavalli possano cambiare di piede pia fa- 
cilmente. 

298 Nel momento in cui essi debbono cambiare 
di piede bisogna formare un mezzo tempo di posa 
sentendo la redina, che, dopo il cambiamento di 
mano, diviene quella di fuori, e fermar la gamba 
dalla medesima parte per opporre le spalle alle an- 
che ; questo mezzo obbliga il cavallo a riprendere 
il punto, 

299 Essendo ben inteso il travaglio individuale , 
tutti gli uomini saranno riuniti ; si farà loro ga- 
loppare per 2 e per 4 , ed eseguite i cambiamenti 
di direzione della terza lezione . 

300 Quando gli uomini saranno riuniti , non si 
esigerà d-ucssl che di mantenete i loro cavalli drit- 
ti e tranquilli, e di osservare esattamente le loro 
distanze, senza darsi pensiero di esaminare sa qual 
piede galoppino i loro cavalli , perchè essi non po- 
trebbero farli cambiate di piede che per tratti, e in 
truppa non si può ottenere dalle gambe che effet- 
ti incertissimi , poiché la pressione impedisce di 

' servirsene con precisione . 

Della corta dtlU tette . 

joi ( Tav. d3 ) . Per contribuire ancora con mag- 
gior successo a perfezionare i cavalieri nei diffè- 
rcnti esercizj , a condurre i loro cavalli , a servir- 
si delle loro armi, ed acquistare dell' esperienza ,si 
eserciteranno alla corsa delle teste nella maniera 
che siegue. 

La truppa destinata alla corsa delle teste es- 
sendosi renduta nel campo ^ sarà divisa in due 
piattoni, ciascuno dei quali sarà formato sopiadue 
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righe , e situate nella maniera che lo rappresenta 
la tavola 63 , avendo attenzione di lasciare il luo- 
go necessario dietro di essi aiimchè possa un ca- 
vallo passarvi facilmente. 

302 Si situeranno su candelieri di legno cir- 
. ca 178 centimetri ( 5 piedi 6 pollici ) di altezza, 
alcune teste di tela ripiene di borra di fieno , e di- 
sposte nel modo che lo dimostra la tavola 63; do- 
po la quale operazione il cavaliere della sinistra della 
prima riga di ciascun pluttone si situerà nell'angolo 
del campo alla sua sinistra (come si vede nella //- 
gara i ) , prenderà in mano la pistola , la pre- 
parerà, e terrà l'estremità elevata, il pugno all* 
altezza ed a 162 millìmetri ( 6 pollici ) di di- 
stanza dalla spalla dritta, la sotto-guardia in avan- 
ti , e si terrà prónto a marciare . Al comando 
marchi , li 2 cavalieri si porteranno in avanti per 
cambiare direzione nel tempo stesso dì A a A | 
quando essi avranno passato dietro le righe , e che 
ciascuno di essi' giungerà all' altezza della testa 1, 
essi distenderanno dolcemente il braccio ( fig. 2 ), 
aggiusteranno, e faranno fuoco; riporranno la pi- 
stola nella fonta , e prenderanno in mano la scia- 
bla, continuando a marciare. Quando ciascun di 
essi arriverà verso il mezzo delle estremità del 
campo M, lasceranno la pesta, come se volesse- 
ro cambiar di direzione ; si dirìgeranno 1' uno con- 
tro dell'altro, facendo le sabre ( fig. 3. ) ; 

incrocicchieranno la sciaòla facendo un quarto di 
giro ( fig. 4. ) i dopo il quale ciascun di essi si 
porterà dal loro lato in avanti sulla dritta verso la 
direzione A, portando la sciabia alla spaila (//^. 5), 
e continueranno a marciare lungo il campo « 
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Quando poi ciascuno di essi giungeià a portata 
della testa II , faranno haut U sabre 6 ) per darle 
dei colpi di sciabla verticalmente ifig. 7 ) ; ciò fatto, 
situeranno la sciabla dirimpetto alla spalla sinistra, 
tenendola perpendicolarmente, il jfugno all'altezza 
della spalla, ed a 162 millimetri ( 6 pollici ) di 
distanza ia circa ifig» 8 ), Arrivando al.’ altezza 
della testa IH , daranno il colpo di rovescio per 
percuoterla colla sciabla orizzontalmeute { disten* 
dendo il braccio in tutta la sua lunghezza ifig. 9 ) 
e riconducendo poi la punta della sciabla in avan- 
ti , il braccio allungato , il pugno voltato in terzo, 
e all’altezza della spalla; dirigeranno la punta del- 
la sciabla sulla testa IV ; a misura che essi se le 
avvicineranno, ritireranno il gomito indietro vol- 
gendo a poco a po'co il pugno in quarto , ed in 
modo che il braccio c l'avan-braccio ibrmino una 
squadra, il Sgomito all’altezza della spalla, come 
il pugno ; e la punta della lama , sempre diretta 
sull’oggetto (/fg. io), arrivando sulla testa V, essi 
la tratiggeranno posatamente (.fig. ii ) , e la porte- 
ranno via allungando il braccio alto in tutta la sua 
lunghezza, la punta della lama, ed il pugno perpen- 
dicolari alla spalla dritta ( fig. n ) ; continue- 
ranno a marciare così sino a qu.indo essi siano ar- 
rivati air angolo del piattone opposto a quello don- 
de saranno partiti, ove faranno halte (fig. 13 ;, 
porteranno la sciabla, e si allogheranno alla dritta \ 
della prima fila ; dopo questo renderanno la resta 
che avranno trafitta (//g. 14 ) e rimetteranno la 
sciabla nel fodero {fig. 15). 

303 Quando si vorrà che essi ritornino al plutto- 
ne da cui saranno pattiti, si farà loro c^biar di 
Ord, di eav, 1 32 
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direzione nella larghezza del campo, in vece di 
seguire il lungo della linea. 

Subito che i cavalieri saranno vicini a finire 
la loro corsa , quelli della sinistra della seconda ri* 
gl di ciascun piluccone si situeranno egualmente 
nell’ angolo per essere pronti a partire al coman* 
do marche , e a vicenda faranno lo stesso quelli dei* 
la prima e della seconda riga . 

304 1 cavalieri , durante tutto il tempo della cor* 
sa , eviteranno che la forza che essi sono obbliga- 
ti d' impiegare non iscon;ertj la loro posizione ; 
avranno attenzione di regolarsi costantemente 1' u- 
no sopra l’ altro , di non mettere sorta alcuna di 
palle nelle loro pistole , essendo la sola borra suf- 
ficiente per abbattere la testa a 3 passi di distanza. 

305 Si faranno fare a ciascun cavaliere 405 cor- 
se, più 0 meno, secondo che si giudicherà a pro- 
posito; sulle prime al passo, quindi al trotto, e fi- 
nalmente al galoppo . 

Saìio dilla barriera , 



•306 (Tav. <54). Non si alzerà da principio la bar- 
riera che all’altezza di 335 millimetri ( i piede si 
accrescerà in seguito la sua elevazione progressiva- 
mente a misura che i cavalieri ed i cavalli saran- 
no più abituati a questo esercizio . 

307 11 piattone essendo formato in dietro della bar- 

riera a i 3 o 15 passi , si farà marciare per 1 per la 
dritta o per la sinistra , preseatandcsl il cavaliere 
dritto alla barriera ed al piccol trotto; pteno'era 
il filetto colia mano sinistra senza lasciar la bri- 
g’ia ; giunto alla barriera, egli farà saltare il suo 
cavallo Armando le gambe; se il cavallo ricusa di 
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obbedire, gli appoggerà i due sproni vigorosamcn-r 
te dietro le cinghie . 



OjsffryaMÌcrtì • 

308 Nel momento in cui il cavallo salta , bisogna 
abbassare un poco la mano , ricollocarla e sosta» 
nerla nel momento in cui esso posa a terra . 

Il cavaliere debba, saltando la barriera , legar- 
si al suo cavallo colle cosce , coi garretti , e colle 
polpe delle gambe , e stare assiso portando la cin- 
tura bene in avanti nel momento del salto . 

Se qualche cavallo fa delle difficolti , gl* istru t- 
tori l'ajuteranno colla frusta, usandovi molta pa- 
zienza e non permettendo mai che il cavallo rien- 
tri nella scuderia senza aver saltato la barriera . 

I cavalli non debbono saltare che una volta in 
ciascun giorno di cavallerizza ; questa lezione re- 
plicata soverchio finirebbe per disgustarli quando 
essi salteranno bene arrivando al piccol trotto , si 
faranno saltare arrivando al trotto ordinarlo. 

Salto dtUa siepi. 

309 I medesimi principi che pel salto della barriera. 

Sako dtljosso . 

310 Per saltare un fosso, bisogna rendere la ma- 
no fermando le di dare al cavallo la 

faciltà necessaria per portarsi in avanti ; se ricu- 
sa di saltare, il cavaliere debbe toccarlo force di 
sprone da ambe le parti ; nel momento in cui il 
c^allo posa a terra , bisogna assicurar la mano . 
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Ojseryaiioni . 



31 1 Ogni volta che il tempo permetterà di dare 
la lezione del salto, si cominceià dal salto del 
fosso, come il più facile. 

Si passerà da questo a 'quello della siepe, e si 
iànirà con quello della barriera , che è il più dif- 
ficile . 

Si seguirà per la larghezza del fosso , egual- 
mente che per l’altezza della siepe, una progres- 
sione proporzionata all' abitudine che i cavalieri 
ed i cavalli trarranno da questo esercizio. 

SaUo d^lla harrUra y della siepe ^ 9 del Josso per <iuaHro, 

312 Si faranno saltare ì cavalli per 4, e dietro i 
principj stessi dise^gnati qui sopra . 

Salto della hartìera y della siepe y e del Josso per rango 
^ ^ di piattone . 

313 Si faranno poscia saltare la barriera ed il fosso 
per rango di piattone al piccol trotto , ed al trotto 
ordinario , 

Quando si dee saltare una siepe o un fosso 
con una truppa formata sopra due righe , bisogna 
sempre far restate la seconda riga in dietro sino a 
quando la jprima avrà saltato. 

Osservai ioni , 

314 Se vi è una strada ineguale e difficile che conduca 
al campo, si andrà per essa qualche volta a pieferenza 
di un' altea più etmoda r come mezzo di esercizio 
utile per una truppa a cavallo , ed in cui gli uomi- 
ni ed i cavalli si abitueranno a traversare ogni sor- 
ta di terreno con destrezza e tranquillità. 
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, SI farà marciare il piattone di fronte e per 4 
in quel terreno difficile, e si avrà attenzione che 
i cavalli non cambiino d' andatura per discendere 
nelle parti basse , nè per risalire quelle che sono 
pià elevate i si comanderà a quest' effetto ai cava- 
lieri di aver sempre la' mano leggiera, e le gam- 
be vicine senza fermarle . 

Se il terreno non presenta ostacoli natgrali , 
sarà cosa buona di farne qualche volta degli arti- 
ficiali . 

‘ Scuola per la carica individuale . 

3t5 ( Tav. 65 ). Quando si vorranno istruire i 

cavalieri alla ca|^a individuale , si riunirà un piat- 
tone il quale- condurrassi all’ estremità di un terre- 
no che presenta un campo sufficiente e senza osta- 
coli , e si farà prendere in mano la sciabla. 

Tutti gli officiali e sorto*officiali- istruttori si 
troveranno a questa lezione. 

Uno degl' istruttori sarà situato a 50 passi in 
avanti della dritta del piattone { un secondo , a 50 ^ 
passi più lungi nella medesima direzione ; un terzo 
a 80 passi dal secondo ; ed il comandante del piat- 
tone si porterà solo a 60 passi da questo ultimo , 
facendo faccia alla sua truppa ; egli situerà un 
troinbetta dirimpetto al brigadiere di dritta del 
pluttone. Si farà partire la fila di dritu e di sini- 
stra del pluttone per andare a formarne T inqua- 
dramento > si raccomanderà a quella di dritta, che 
si trova dirimpetto al trombetta , di prendere un 
punto intermedio , affin di marciare dritto sopra 
dì esso ; e a quella di sinistra di ben conservare 
l'intervallo del fronte della truppa, e la medesima 
Ori. ir cav, | jQ' 
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andatura che la fila di dritta . Esse si metteiaimo 
in movimento al passo; quando saranno vicine ad 
arrivare all* altezza del primo officiale , egli co- 
jmanderà av trot , marche ; il secondo , quando le 
due file arriveranno alla sua altezza , comanderà 
au galop, marche ; il terzo comanderà chargez . 

3i6' A qmsto comando, le due file allunglieranno i loro 
cavallr in tutta la loro celerità, e prenderanno la poaiaione 
della sciabla , indicata , per la prima e seconda riga , all' 
articolo Haut U taire della quinte lezione [ n. s83 ]• 

Quando queste due file arriveranno a o 15 
passi dal trombetta ^ il conÉindante del piattone 
comanderà 0 

J. GarJe à eout, 

3 . Peìoton . 

3. Balie • 

All^arrieo garJe d èous, i Cavalieri passeranno al trotto'' 
al comando’ pelatoti , essi passeranno al passo , e si ferme- 
ranno al comando Tialle\ allora il comandante del pluttone 
comanderìi à Jroìté alignentent , ed i cavalieri si allineeran- 
no di maniera che la test» de’ loro cavalli tocchi il trombetta. 

Ciascuna fila del pluttone eseguirà poscia il 
medesimo movimento * . • 

Oetervasìoni , 

318" Si eserciteranno piu particolarmente al galop- 
po ect alla corsa delle teste i sotto-officiali istrutto- 
ri ed i cavalieri designati per rimpiazzarli , egual- 
te che i cacciatori e gli ussari i quali attesa la 
loro istituzioire , sono più suscettibili di esser im- 
piegati in qualità di tiraglieri . 

Fine del forno primo . 
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